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Retroguardia 

atlantica 


E * 

NECESSARIA una netta presa di posizione 
italiana sulla conferenza stampa di De Gaulle. 
Il generale ha parlato con una chiarezza persino 
brutale, tenuto conto del particolare momento inter¬ 
nazionale in cui ha creduto di dover mettere le 
carte in tavola. Egli ha detto in sostanza: 1) che la 
Francia non intende sottoscrivere un eventtuale 
accordo per Berlino; 2) che la Francia non ha inten¬ 
zione di rispettare un eventuale accordo di mora¬ 
toria atomica; .‘1) che quale che sia la forma che 
assumerà Trinità dell’Europa essa dovrà essere fon¬ 
data sulla più stretta intesa franco-tedesca. 

Sono affermazioni che non hanno davvero bi¬ 
sogno di un particolare sforzo di interpretazione. 
In un momento in cui la diplomazia sovietica e 
quella americana sono impegnate nella ricerca di 
accordi minimi che aprano la strada ad un processo 
distensivo, parlare come ha parlato De Cìaulle si¬ 
gnifica gettare sul piatto della bilancia il peso di 
un ostacolo che può anche risultare fatale per le 
speranze sorte in tutto il mondo in seguito al dia¬ 
logo sovietico-americano e già minacciate dalle 
esplosioni nel Pacifico e dalle recenti iniziative ame¬ 
ricane verso il Laos. 

Come si può accettare, in tale contesto, che il 
governo italiano non faccia sentire apertamente il 
proprio dissenso? L’accordo su Berlino e sulla Ger¬ 
mania è la strada obbligata per l’allentamento della 
tensione in Europa, e il governo Fanfani aveva 
lasciato credere, or non è molto, di vedere le cose 
a questo modo. Se esso non reagisce al deliberato e 
clamoroso tentativo di De Gaulle di bloccare la trat¬ 
tativa, legittimo ci sembra il sospetto che la intesa 
Fanfani-De Gaulle, consolidata recentemente nel¬ 
l’incontro di Torino, contempli addirittura l’appog¬ 
gio italiano anche agli aspetti più deleteri della 
azione internazionale del generale. 

]\] ON MENO necessaria appare una chiara presa 
di posizione di Palazzo Chigi e della Farnesina sulla 
proclamata intenzione di De Gaulle di continuare 
gli esperimenti atomici ad onta di ogni accordo 
eventuale tra TURSS, gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna e di compiere quanto è necessario per 
dotare la Francia di armi nucleari, quale che sia 
lo sviluppo delle trattative Est-Ovest. Non aveva 
Tonorevole Fanfani fatto intendere che il suo 
governo si sarebbe adoperato a Ginevra per favo¬ 
rire accordi di disarmo che partissero, ad esempio, 
da uno sforzo diretto ad impedire la disseminazione 
delle armi atomiche? Legittimo, anche qui, è il 
sospetto che De Gaulle abbia ottenuto dal presi¬ 
dente del Consiglio italiano l’impegno a non osta¬ 
colare in alcun modo i progetti atomici francesi. 

Necessaria, infine, è una presa di posizione del 
governo italiano sui programmi europei del gene¬ 
rale. Siamo dunque arrivati al punto di accettare 
che la politica <* europeistica » dell’Italia — che ha 
trovato così largo posto nel messaggio del presi¬ 
dente della Repubblica — ad altro non si riduca 
che a tener bordone all’intesa franco-tedesca, che 
si consolida all’ombra della bomba atomica di De 
Gaulle? 

1 N TUTTO questo vi è, oltretutto, un elemento 
paradossale, se al filogollismo di Fanfani si guarda 
dal punto di vista atlantico. Non è paradossale, 
infatti, che proprio nel momento in cui l’alleanza 
atlantica vede TAmerica e la Francia su posizioni 
differenti, Fanfani, che pure viene presentato come 
il principale assertore democristiano della guida 
americana, si mostra vicino a una Francia decisa¬ 
mente ostile ad ogni trattativa tra l’Est e l’Ovest? 
E’ un quesito che dovrebbe interessare sia gli 
« atlantici puri » della attuale maggioranza gover¬ 
nativa sia gli « atlantici rassegnati » della medesima. 

In quanto a noi, che atlantici non siamo, ci limi¬ 
tiamo a segnalare il gravissimo pericolo insito in 
una azione italiana che si affianchi a quella di De 
Gaulle e di Adenauer. Il fenomeno cui stiamo assi¬ 
stendo da qualche tempo, infatti, è il formarsi 
alTinterno dello schieramento atlantico di una retro- 
guardia che rimane tenacemente attaccata agli ori¬ 
ginari obiettivi di aggressione dell’alleanza, e che 
non ha rinunciato a far tornare tutta l’alleanza su 
queste posizioni. Lo si è visto con grande chiarezza 
alla riunione di Atene, dove ad opera di questa re¬ 
troguardia si sono levate voci ostili al progetto di 
un accordo di non aggressione tra i paesi del Patto di 
Varsavia e quelli del Patto atlantico. Lo si vede 
nella ostilità franco-tedesca alle trattative sovietico- 
americane su Berlino e nel contenuto della confe¬ 
renza stampa di De Gaulle. 

E’ certamente assai strano che un governo ita¬ 
liano di centro-sinistra si trovi a far parte di fatto 
di una tale retroguardia o quanto meno non faccia 
nulla per impedire la cristallizzazione. 

Alberto Jacovìello 


Avanzata CGIL 
alla Montecatini 
di Ferrara 

La FILCEP-CGIL ha otte- 
nuto ieri una clamorosa vit¬ 
toria alla Montecatini di Fer¬ 
rara — il maggior stabili¬ 
mento del monopolio — pas¬ 
sando dal 48.2 al 56.6 per 
cento fra gli operai (dove con 
2 028 voti rispetto a 1.495 del 
'61 ha conquistato la mag¬ 
gioranza assoluta e due seggi 
in più dell’anno scorso) e dal- 
1*8.1 al 18.8 per cento fra gli 
impiegati. 


Oggi Consiglio dei ministri 



Per la nazionalizzazione 


V 

Si aggrava l'intervento imperialista 

Aerei inglesi 
Tailandia 

I « marines » addestrati all'uso delle ato¬ 
miche - Mercenari di Cian al confine 
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La Direzione PSI rettifica una di¬ 
chiarazione di Nenni - Articolo di 
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BANGKOK — Sbarco iti Tailandia di « marines » (JSA per il Laos nella base navale 
di KIong-Tocy Wharf (Telefoto ANSA - «l’Unità») 

LONDRA. 17. - 

Il primo ministro Macmil¬ 
lan ha annunciato oggi ai Co- ^ _ 

che la Gran Bretagna 

t disposta > a un ISaaBVaaaaal CC JfT ■ ] S® 

contingente militare in Tai- 
landia < se da parte del go¬ 
verno di Bangkok giungerà 

una richiesta ufficialo. Il ■#-Bj-f -- M _ 

contingente militare britan- ■ ■ ■ ■ *jWp 

nico sarà costituito da un ■ OBI 6IIIIH BOOIIB 

parto della RAF fin vrntcs'- 
ma squadriglia, di stanza a 

Singapore, che è già pronta _Q ■# # m # 

.««..» degli insegnanti 

fn riserva relativa alla ne- 
ecssità detta richiesta tailan¬ 
dese perché la richiesta di • I I • • • 

invio di truppe in appoggio Impegni del ministro per i P.TT. 

a quelle americane che finn- i ** * 

no cominciato a sbarcare ieri 

m Tailandia era stata rimi- Postelegrafonici, ferrovie- chiarissima la grave carenza 
ta ai paesi membri della r j c insegnanti: tre vertenze della politica scolastica, sia 
SFIATO (la XATO dell'Asia f ino a j cr i ser a non risolte, per quanto riguarda le (rondi¬ 
si,il-occidcntate) dagli Stati c | le potrebbero sfociare — zioni economiche del perso- 
L'niti. Ma era una riserva j n mancanza di fatti nuovi naie insegnante che jier la 
formale. Poco dopo, infatti. nc iratteggiamento del go- attrezzatura generale della 
veniva annuncialo che il go- vcrno — nell’azione delle ri- scuola. Il professor Di Stefa- 
vrrno di Bangkok aveva ri- sportive categorie. no. vice segretario del Sin¬ 

copo a lutti i governi del a l*. trattative tra il mini- dacato scuola medi.') ha di- 
SEATO (c cioè Gran Bretn- slro delle Poste e i rappre- chiarato che la sfiducia e il 
qua. Francia. Pakistan. Fi- se ntanti sindacali della eate- continuo disagio ai quali gli 
lippine. Suora Zelanda ed cor j a ^i sono concluse ieri insegnanti sono sottoposti 
Australia > ta richiesta ut- sera jj ministro ha offerto non giovano certo al nnno- 
ficiale. t jj sottoporre al Consiglio dei vamento della scuola. 

Degli altri parsi interpol- ministri le rivendicazioni ri- Anche al congresso del 
lati, si sa clic l'Australia c guardanti ]<- qualifiche, le SASMI (scuola media) le po¬ 
ta Suora Zelanda sono prnu- carriere e gli stipendi, impc- sj7jonj assnnle (J al governo 
te ad inviare truppe. Il a-)- gnandosi a «lare una risposta , . , . , , . , 

verno francese sta invece àn- definitiva alla fine del mese. vcrS ° ,c richieste de, docen- 
cora esaminando la questui- I sindacati hanno pertanto ti sono siate viv acemente cri¬ 
ne. ma. a quanto si apprende, sospeso | 0 sciopero premi- ticate. Nel dibattito — e in¬ 
ceso si sarebbe orientato ver- nunciato per domani. j>er ri- tervenuto |>cr recare un bre- 
so una risposta neqatira. La prendere la propria libertà ve saluto il compagno sena- 
Francia. che ha ancora nel d'azione se entro il 30 non tore Ambrogio Donini — è 
Laos certi interessi, ha seni- vi sara una risposta sodili- emersa anche 1 aspirazione 
prc mantenuto in questi ni- sfacente. della categoria a rivedere a 

timi anni una posizione so- Quanto ai ferrovieri ieri si fondo la propria situazione 
stanzialmente diversa da è riunito il Comitato centrale sindacale jier giungere, al- 
qttclla degli Stati Uniti. dello SFI per l’esame della meno in prospettiva, ad una 
Il ministro degli Esteri ca- situazione, mentre oggi si unificazione delle organizza- 
nadese. Green, dal canto suo. riuniranno gli organi dirigen- zioni sindacali. 
per quanto il Canada non li dei sindacati aderenti alla {| sindacato dei presidi e 
faccia parte della SFATO, CISL: da queste riunioni do- dei professori di ruolo ha in¬ 
ha ritenuto di dover mettere crebbero scaturire decisioni fine diramato un comunicato 
le mani aranti dichiarando per l'attuaz.ione della lotta nel quale le offerte del go- 
ehe. anche se gli venisse già decisa in linea di mas- verno vengono qualificate 
chiesto di inviare truppe in simn da tutte le organizza- inaccettabili: questa organiz- 
Tailandia, il Canndà rispon - zioni di categoria zazione. comunque, attende 

derà negativamente, indiprn - Scade domani il nuovo ni- | a scadenza del termine po- 
dentemente dalle azioni che limatimi degli insegnanti al sto dal governo, per ripren¬ 
di Stati Uniti potranno in- governo. Comunicati dei sin- dere — in caso negativo — 
traprcnderr. Green ha anche dacati e dichiarazioni di diri- la ■ agitazione ìndipendente- 
detto che è stato il governo genti sottolineano che qua- mente dalle decisioni che do- 
. . . iunque sbocco immediato po- vesserò adottare gli altri sln- 

(segue m ultima pagina) avere la vertenza risulta dacati della scuola. 


Postelegrafonici, ferrovie -1 
ri c insegnanti: tre vertenze 
fino a ieri sera non risolte, 
che potrebbero sfociare — 
in mancanza di fatti nuovi 
neU'atteggiamento del go¬ 
verno — nell’azione delle ri¬ 
spettive categorie. 

Le trattative tra il mini¬ 
stro delle Poste e i rappre¬ 
sentanti sindacali della cate¬ 
goria si sono concluse ieri 
sera. Il ministro ha offerto 
di sottoporre al Consiglio dei 
ministri le rivendicazioni ri¬ 
guardanti L- qualifiche, le 
carriere e gli stipendi, impe¬ 
gnandosi a «lare una risposta 
definitiva pila fine del mese. 

I sindacati hanno pertanto 
sospeso fi, sciopero prean¬ 
nunciato per domani. j>er ri¬ 
prendere la propria libertà 
d'azione se entro il 30 non 
vi sara una risposta soddi¬ 
sfacente. 

Quanto ai ferrovieri ieri si 
è riunito il Comitato centrale 
dello SFI per l'esame della 
situazione, mentre oggi si 
riuniranno gli organi dirigen¬ 
ti dei sindacati aderenti alla 
CISL: da queste riunioni do¬ 
vrebbero scaturire decisioni 
per l'attuaz.ione della lotta 
già decisa in linea di mas¬ 
sima da tutte le organizza¬ 
zioni di categoria 

Scade domani il nuovo ul¬ 
timatum degli insegnanti al 
governo. Comunicati dei sin¬ 
dacati e dichiarazioni di diri¬ 
genti sottolineano che qua¬ 
lunque sbocco immediato po¬ 
trà avere la vertenza risulta 


chiarissima la grave carenza 
della politica scolastica, sia 
per quanto riguarda le condi¬ 
zioni economiche del perso¬ 
nale insegnante che jier la 
attrezzatura generale della 
scuola. Il professor Di Stefa¬ 
no. vice segretario del Sin¬ 
dacato scuola media ha di¬ 
chiarato che la sfiducia e il 
continuo disagio ai quali gli 
insegnanti sono sottoposti 
non giovano certo al rinno¬ 
vamento della scuola. 

Anche al congresso del 
SASMI (scuola media) le po¬ 
sizioni assunte dal governo 
verso le richieste dei docen¬ 
ti sono state vivacemente cri¬ 
ticate. Nel dibattito — c in¬ 
tervenuto |>er recare un bre¬ 
ve saluto il compagno sena¬ 
tore Ambrogio Donini — è 
emersa anche l'aspirazione 
della categoria a rivedere a 
fondo la propria situazione 
sindacale |>er giungere, al¬ 
meno in prospettiva, ad una 
unificazione delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

Il sindacato dei presidi e 
dei professori di ruolo ha in¬ 
fine diramato un comunicato 
nel quale le offerte del go¬ 
verno vengono qualificate 
inaccettabili: questa organiz¬ 
zazione. comunque, attende 
la scadenza del termine po¬ 
sto dal governo, per ripren¬ 
dere — in caso negativo — 
la • agitazione indipendente¬ 
mente dalle decisioni che do¬ 
vessero adottare gli altri sin¬ 
dacati della scuola. 


Il Consiglio (lei ministri si 
riunirà questa mattina e le 
informazioni tillieiose afferma- 
no che hi riunione verterà su 
questioni di ordinaria ammi¬ 
nistrazione oltre che mi tre 
provvedimenti del ministro 
Medici per la riforma della 
pubblica amministrazione. Ma 
altre fonti non escludono che 
il governo possa varare il de¬ 
creto-legge sull'imposta vo¬ 
ltolare. 

Di tale problema, oltre che 
della nazionalizzazione del¬ 
l'energia elettrica, si è par¬ 
lato ieri mattina, nel corso di 
una riunione a Palazzo Chigi, 
presieduta da Fanfani, e alla 
quale hanno partecipato La 
Malfa, Treniclloiii, Trabucchi, 
Sullo, Ho e Colombo. Era pre¬ 
sente anche il governatore 
della Banca d’Italia. Carli. Il 
ministro Trabucchi ha dichia¬ 
rato che la riunione ha ascol¬ 
talo l’esposizione di La Malfa 
e ha precisato clic, per ora, 
non sono allo studio nuove 
tassazioni, « tranne quella del. 
l’imposta cedolare ». 

Le informazioni escludono 
anche che oggi il Consiglio dei 
ministri possa prendere prov¬ 
vedimenti in merito alla na/iu- 
naliz/azione dell’energia elet¬ 
trica anche se è probabile elu¬ 
se ne parlerà. 

Sul tema della nazionalizza¬ 
zione dell’elettricità, una scric 
di prese di posizione si è avu¬ 
ta nella giornata di ieri, nella 
quale è stalo chiarito che la 
posizione del I’SI resta (inol¬ 
ia della richiesta di un decre¬ 
to catenaccio Ieri l'altro, alla 
TV. Nenni aveva dato una ri¬ 
sposta possibilista a un gior¬ 
nalista che prospettava una 
soluzione diversa dal decreto- 
catenaccio Alla riunione di 
ieri del direttivo de. della 
Camera questa risposta è stata 
benevolmente commentata ci 
era stata interpretata positiva¬ 
mente da alcuni giornali, con¬ 
trari alla nazionalizzazione, (e 
anche dalla Stampa, organo 
della Fiat) come una * marcia 
indietro » del l’SI. La .Stampa 
era arrivala a scrivere che 
Nonni sarebbe stato disposto 
ad accettare persino il norma, 
le • iter » parlamentare. Ieri 
tutto queste interpretazioni 
sono state smentite. Già in 
precedenza Lombardi aveva ri¬ 
badito che il PSI è per * prov¬ 
vedimenti immediati ». K ieri 
la Direzione del PSI ha ricon¬ 
fermato che questa è la linea 
del partilo. N’cnm. nella rela¬ 
zione alla Direzione, ha con¬ 
venni,» che forse alcune sue 
dichiarazioni alla televisione 
potevano prestarsi ad equivo¬ 
che interpretazioni. « K' evi¬ 
dente — ha quindi affermato 
Nenni — che nell'attuale si¬ 
tuazione rimiro modo che ri- 
teniamo valido per giungere 
alla nazionalizzazione è quel¬ 
lo del decreto legge ». Anche 
Vecchietti, dopo aver preso 
atto della precisazione di Nen¬ 
ni. ha affermalo che il decre¬ 
to-legge è runica strada per 
nazionalizzare. 

l'n'altra smentita ha solle¬ 
vato un'altra frase pronun¬ 
ciata durante la conferenza 
stampa di Nenni nel corso del¬ 
la quale un giornalista ha 
detto che le aziende elettriche 
municipalizzate sono in deficit. 
Ieri 13 Confederazione della 
Municipalizzazione ha prote¬ 
stato. dichiarando che esistono 
dati ufficiali, in base ai quali 
risulta che le aziende elettri¬ 
che municipalizzate hanno 
rea’iizzato nel 1959 utili per 
5.193 milioni di lire, e che 
l'andamento del 1960 e del 
1961 è conforme. Sulla nazio¬ 
nalizzazione, anche l’UIL ha 
preso ieri posizione, afferman¬ 
do che c necessario adottare 
la formula del decreto-legge. 

CALENDARIO CAMERA Molte 

delle richieste avanzate dal 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta alla Camera, per una ra- 


Davanti all'ambasciata 

. i « 

franchista a Roma 

«Asturie, sì 
Franco, no!» 


pilla c fruttuosa discussione 
parlamentare sulle questioni 
più urgenti, sono state accolte 
dalla riunione dei eapigruppo. 
Accogliendo una richiesta di 
Amendola, che in seno alla 
commissiono Bilancio si era 
schierato contro una proposta 
di rinvio del Presidente, è sta¬ 
ilo deciso elle il dibattito sui 
! bilanci abbia inizio il 22 mag¬ 
gio. Immediatamente dopo la 
Camera discuterà la mozione 
jCaprara sulla emigrazione, e 
quindi — malgrado l'opposi¬ 
zione del MSI e secondo un’al¬ 
tra proposta comunista — la 
questione dello Statuto della 
regione Friuli-Venezia Giulia. 
11 dibattito sulla politica este¬ 
ra. aneh'esso richiesto dai co¬ 
munisti ili rapporto con le 
esplosioni II americane e la 
recente riunione della NATO, 
avrà luogo il 3 o 4 giugno. 

Oggi, intanto, il ministro 
(ini darà l’avvio alla Camera 
alla discussione sul piano del¬ 
la scuola. 

TOGLIATTI E SARAGAT - n 

prossimo numero settimanale 
di • Rinascita • reca mi edi¬ 
toriale di Togliatti sulla re¬ 
cente serie di articoli scritti 
da Saragat suH'unità delle si* 
lustre. Si tratta, dice Togliat¬ 
ti, di • proposte di cui non 
si può negare l'importanza ». 
Togliatti ricorda che le posi¬ 
zioni della DC, nei confronti 
dei partiti, dall’epoca della 
Costituente a oggi hanno avuto 
mutamenti < di qualità », nel 
senso di imi enorme accresci¬ 
mento del suo monopolio po¬ 
litico. « Le proposte di Sara¬ 
gat sono senza dubbio ispira¬ 
le al proposilo di far fronte a 
questa situazione ». scrive To¬ 
gliatti. Dopo aver affermato 
che ('anticomunismo è una 
componente del monopolio de, 
v per questo « irrinunciabile » 
da parte dei notabili clericali, 
il segretario del PCI afferma 
clic « non si comprende invece 
come possano condividere 
questa posizione coloro che al 
monopolio de si vogliono op¬ 
porre ». Secondo questo metro, 
prosegue l'articolo, vanno giu¬ 
dicate le proposte avanzate da 
Saragat, per controllare se es¬ 
se tendano a raggiungere qual¬ 
cosa di nuovo. Commentando 
la proposta di Saragat per la 
unificazione sotto l’insegna di 
un « grande partito socialde¬ 
mocratico », Togliatti scrive 
clic » anche il problema del- 
lunità politica della classe 
operaia esiste, senza dubbio, 
e dovrà a un certo punto esse¬ 
re affrontato e risolto... ma 
l'odierno partito socialista non 
è un partito socialdemocrati¬ 
co. anche se una parte di esso 
manifesta simile tendenza ». 

Dopo aver ricordato che è 
in allo il tentativo de ili spez¬ 
zare il partito socialista, To¬ 
gliatti afferma che « è la linea 
ilei 1947 che continua, con que¬ 
sta manovra » e che « il proble¬ 
ma dell'unità politica della 
classe operaia non può essere 
non dico risolto, ma nemmeno 
affrontato proponendo soluzio 
ni che vadano in questa dire 
zione ». Togliatti afferma poi di 
non pensare d’altra parte « che 
il problema si possa risolvere 
secondo vecchi schemi. Si do¬ 
vranno cercare c trovare solu¬ 
zioni nuove, che tengano con¬ 
to di tutto ciò che è passato, 
della situazione presente, del¬ 
le nuove esperienze e delle 
nuove basi sulle quali le rot¬ 
ture attuali possono essere su¬ 
perate ». Questo è il vero pro¬ 
blema. conclude Togliatti, ag¬ 
giungendo che tuttavia « è un 
problema lontano », mentre 
più vicino c « il terreno della 
lotta politica immediata c del¬ 
le sue necessità ». 

.Saragat, dopo aver letto in 
bozze l'articolo di Togliatti, si 
è brevemente incontrato con 
il segretario del PCI. 

Iti. f. 





Giovani operai e studenti coniiinisti. socialisti, repubbli¬ 
cani c socialdemocratici hanno manifestato ieri sera nelle 
vie del centro di Roma e davanti all'ainbasciata fran¬ 
chista la solidarietà di tutto l’antifascismo italiano con 
l'eroica lotta dei lavoratori c degli studenti spagnoli con¬ 
tro Franco. Un'altra imponente c vivace manifestazione 
contro gli attentati fascisti c di sostegno alla lotta del 
popolo spagnolo si è tenuta ieri sera a Milano per ini¬ 
ziativa del Consiglio federativo della Resistenza. Il cor¬ 
teo, clic si era formato dopo mi grande comìzio unitario, 
è stato improvvisamente aggredito nei pressi di piazza 
della Scala da ingenti forze dì polizia. Diversi cittadini 
sono rimasti contusi c feriti negli scontri. Nella foto: un 
aspetto della manifestazione a Roma (In terza pagina 
alti" notizie). 
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i Tasto sbagliato i 


I Sono passati alcuni giorni 

• dalla elezione dcll'on. Segni 
I coi roti di destra r ancora 

non c venuta, da parte de- 
I moeristianu, alcuna spie- 
1 (/azione capace di attenua 
I re il grave significato po- 
I litico di quella scelta e di 
| quello schieramento. An- 
I zi. più il Popolo insiste su 
questo tasto più appara 
I chiaro che una spiegazione 
accettabile non esiste: quel- 
I l'nvreiiiinento politico »i 
I qualifica da se c non può 

* essere con nessun artificio 
I addolcito. 

. Di iiliaco ieri il Popolo. 
I ribadendo che non esiste 
contraddizione tra le deli- 
I Iterazioni del Congrego di 
J Napoli per una politico di 
I centrosinistra e l'elezione 
1 di Segni con uno schiera 
I mento di centro destra, ha 
I addotto questo singolare 

• argomento che quella de! 

| reiezione del Capo dello 

Stato è • una situazione del 
I tuffo particolare ». 

Del tutto particolare m 
I che senso ? Non certo ne! 
I senso che sia di poca mi- 
« portanza, dì significato po- 
| litico marginale. Semmai. 

la sua particolarità sta pro- 
I prio nella sua eccezionale 
rilevanza polittca. Se ne de- 
I ve dunque dedurre che la 

* « rottura » con le destre de. 
I cisa nel Congresso di Sa- 
| poli riguarda solo detenni 
, nate situazioni e non atfre. 
I e non vale per le situazioni 

di particolare rilevanza? 

1 Aggiunge poi il Popolo un 

■ secondo non meno singolare 

■ ed anzi sfacciato argomen- 
| to: che la candidatura Se- 
| gni venne posta su « una 


piattaforma del tuffo eoe- I 
rea te con la impostazione > 
antironi’inisfix e anlifasci- | 
sta delta D.C. ». Lo coeren¬ 
za antifascista della D.C. è I 
cosa ben strana, dunque, * 
se comporta rd anzi solle- I 
cita i roti fascisti. I 

Finche il Popolo cortlr- > 
nuora a servirsi di simili | 
argomcnU, è chiaro che 
non riuscirà a contestare I 
lo validità della nostra ac- * 
casa: che l’elezione di Se- I 
gm con i voli fascisti getta I 
sulla linea democristiana ■ 
di centro - sinistra nuova | 
ilice, rivelandone le con¬ 
traddizioni oppure, peg- I 
pio ancora . gli obicttivi 
di monopolio politico. Ob- I 
filettici che nuITa hanno » 
a che vedere — anche I 
se sono perseguiti con mez- * 
zi più aggiornati e su I 
un terreno più insidioso e ■ 
moderno — con il progres- I 
so democratico del paese. I 
Xè certo il Popolo può ■ 
sperare di contestare la va- | 
hdità dei nostri rilievi chia- ■ 
mandoci « massimalisti », | 
perchè critichiamo la con- . 
posizione delle liste eletto- I 
rah democristiane di Roma 
e di Xapoli, cogliamo an- I 
che in esse la compromis- 1 
sione con le destre, chia- I 
intanto gli elettori a batte - ■ 
re la DC. Forse invece do- I 
rremnio. per non esse- I 
re massimalisti, concludere I 
che la presenza del filosofo I 
di Salò nella lista democri- ■ 
stiano di Napoli è in piena | 
armonia con le scelte di • 
centro-sinistra e merita il | 
roto degli elettori demo- . 
erotici? I 

__*J 
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27 vita italiana 




l’Unità / venerdì 18 maggio 1962 


Civiltà d’oggi 

Virtù elementari 


Ogni civiltà per svilup¬ 
parsi — anche la nostra —- 
suppone negli uomini al¬ 
cune virtù elementari. 
Elenchiamole nell’ ordine: 
capacità di comunicazio¬ 
ne tra gli individui, ener¬ 
gia morale per resistere 
al fattori di dissolvimen¬ 
to; originalità d’intellet¬ 
to per progredire; giusti¬ 
zia quale garanzia di con¬ 
vivenza possibile c fun- 
Unrnentum regni. 

*-.Vediamo; dunque: 

Capacità di comunica¬ 
zione (da <24 ore » del 6 
maggio. Parla un esperto 
francese di tecniche com¬ 
merciali): 

* Mi è capitato spesso 
di registrare al magneto¬ 
fono, nel corso di visite 
fatte insieme ai rappre¬ 
sentanti, le conversazioni 
di vendita. Ogni volta, 
ascoltando la conversazio¬ 
ne registrata, sono stato 
colpito dal fatto che fra 
compratore c venditore 
sembra stabilirsi un vero 
e proprio dialogo da sor¬ 
di; ciascuno segue il suo 
pensiero senza preoccu¬ 
parsi dell’altro. Il rappre¬ 
sentante snocciola il suo 
monologo senza preoccu¬ 
parsi di rispondere al 
commerciante: sente le 
domande di questi, ma 
non le ascolta, A sua volta 
il cliente gli rende la pa¬ 
riglia... Invece di scam¬ 
biarsi per potersi fondere, 
i pensieri dei due interlo¬ 
cutori divergono fino a 
non avere più alcun pun¬ 
to comune. Mentre fiumi 
di parole corrono ad irri¬ 
gare un deserto! ». 

E’ il mito di babelc, 
modernamente trasferito 
dall’edilizia al commercio 
e fissato nell’aggiornata 
testimonianza del magne¬ 


tofono. Esso sta ad am¬ 
monirci che lavorare non 
sempre significa costruire. 
Soprattutto quando si la¬ 
vóro per uno scopo falso: 
il profitto. 

■ Energia morale (dallo 
stesso giornale): 

« inferendosi alla pub¬ 
blicità, un agente ameri¬ 
cano diceva che ”il pub¬ 
blico, i lettori, non ne 
possono più fare a meno. 
Se non l'hanno, ne sento¬ 
no la mancanza, c noi 
gliela diamo: nessuno ha 
più voglia di fare la fa¬ 
tica di scegliere, di pren¬ 
dere una decisione, tutti 
aspettano che qualcuno lo 
faccia per loro. Noi siamo 
giunti al punto in cui tut¬ 
ti hanno bisogno di quel 
(gioiamo per tulio, anche 
per andare a comprarsi 
un pacchetto di siga¬ 
rette”». 

Il giornale dei mono¬ 
poli italiani riporta senza 
arrossire questa confessio¬ 
ne aperta di una delle 
tante forme di "fascismo” 
del capitale: anzi lo fa 
per incitare a progredire, 
anche da noi, nell’uso del¬ 
le tecniche di asservimen¬ 
to dell'uomo di seconda 
categoria. 

Ma la cimila che ne ri¬ 
sulta è anch’cssa di secon¬ 
da categoria: civiltà del 
capitale c non della pro¬ 
duzione. 

Originalità d’ intelletto 
(da un articolo del pre¬ 
sidente Eisenhower sul 
*Corrlcre della Sera » del- 
l’8-5: 

* Ilo sempre ritenuto po¬ 
co saggio abbandonarsi a 
visioni profetiche fino a 
dopo la proclamazione dei 
risultati elettorali... » 

Ancora Eisenhower, nel¬ 
la successiva puntata del 
9-5: 


< Il criterio dell'anziani¬ 
tà va bene in certi settori 
della vita pubblica — per 
esempio nel Congresso, 
dove esso è il risultato di 
successive rielezioni e 
conferisce perciò influen¬ 
za ed autorità. Ma perche 
un membro del Congresso 
possa raggiungere questa 
posizione influente ed au¬ 
torevole, è necessario che 
egli cominci la sua carrie¬ 
ra politica in età relativa¬ 
mente giovane ». 

Anche il signor De La- 
patisse fu valoroso gene¬ 
rale. Ma, più sfortunato 
del suo lontano seguace 
americano, morì nella bat¬ 
taglia decisiva pur essen¬ 
do... rimasto in vita fino 
a pochi minuti prima. Pec¬ 
cato: avrebbe potuto es¬ 
sere anche lui un ottimo 
leader dell’Occidente cri¬ 
stiano. 

Giustizia (da * La Stam¬ 
pa » dal 10-5): 

< Per il furto di due bot¬ 
tiglie di latte del valore di 
tire 140 la casalinga Eu- 
genia Silvestro in Rampila 
residente a Eossann, si è 
vista oggi confermare la 
condanna a 4 mesi di re¬ 
clusione e 4 mila lire di 
multa, decretata dal pre¬ 
tore. La Silvestro che ave¬ 
va confessato ai carabinie¬ 
ri il furto delle due botti¬ 
glie, aveva ricorso in ap¬ 
pello ». 

Ciò in tempi in cui al¬ 
cuni squadristi rovesciano 
interi autocarri di latte. E 
misteriosi camorristi in¬ 
troducono nelle bottiglie 
insetti c topi. E tutti ri¬ 
mangono impuniti. Forse 
perchè non lo fanno per il 
latte, ma per il profitto 
degli altri. 

bonazzola 


Senato 


Migliore 
e più larga 
assistenza 

ait.b.c. 

* • ' * • / f 

Il Senato ha ieri lungamente 
discusso un disegno di -legge, 
che trasferisce dalPINPS al- 
l’INAM la gestione dell’assi¬ 
curazione obbligatoria contro 
la tubercolosi, e che Insieme 
migliora cd estende le presta¬ 
zioni ad altre categorie di la¬ 
voratori. Le migliora, nel sen¬ 
so che unifica (ma ancora li¬ 
mitatamente) le varie forme 
di assistenza attualmente as¬ 
sai differenziate e riduce il cu¬ 
mulo delle pratiche burocrati¬ 
che (in concreto: si ridurrà il 
ritardo tra il momento della 
identificazione dello stato di 
malattia e quello del ricovero 
dell'ammalato). Estende le 
prestazioni alle categorie di 
lavoratori « indipendenti ». cioè 
ai coltivatori diretti, agli ar¬ 
tigiani, ni commercianti, inclu¬ 
dendo inoltre ncll’assicurnzio- 
ne i dipendenti dello Stato e 
quelli degli enti locali, i pen¬ 
sionati e le persene non ab¬ 
bienti che non beneficiano di 
alcun sistema di previdenza e 
assistenza. La popolazione as. 
sicurata contro la t.b.c. passe¬ 
rebbe, dunque, dagli attuali 27 
milioni a circa 43 milioni di 
persone 

li diségno di legge contiene, 
pertanto, aspetti positivi Ma 
numerosi sono anche i difetti, 
come hanno rilevato i sen. co¬ 
munisti B1TOSSI e BOCCASSI. 
oltre ai socialisti Di PRISCO 
e ALBERTI. Il provvedimen¬ 
to, infatti, non unifica total¬ 
mente le prestazioni per tutte 
le categorie e pertanto non ci 
muove nella direzione di una 
riforma generale del sistema 
previdenziale. Esso, inoltre, 
estende il campo degli assi¬ 
curati, ma senza aumentare i 
fondi a disposizione: o, me¬ 
glio. prevedendo la detrazione 
di una quota (0,20G>) dalle con¬ 
tribuzioni dei lavoratori dipen¬ 
denti, che sarebbero i soli a 
sopportare le spese dell’esten. 
sione dell'assicurazione. 

La legge prevede poi la 
creazione di una gestione au¬ 
tonoma anti-t.b.c. in seno al- 
l’INAM, cioè di un istituto nel¬ 
l’istituto, evidentemente per 
favorire le brame < di qualche 
esponente democristiano che 
vuole assicurarsi un « carroz¬ 
zone s. Per questi motivi i co- 
munisti hanno presentato de¬ 
gli emendamenti, che consen¬ 
tirebbero uno « stralcio » delle 
parti positive del provvedi¬ 
mento, lasciando impregiudi¬ 
cate le questioni controverse. 


Il prefetto 
di Reggio E. 
ha ceduto: 


si manifesta 
per la pace 


REGGIO EMILIA. t7 
• Il prefetto di Regg.o Eo-il'n 
: ha ceduto La faro* prensione 
„ popolare e degli anim>i»:str'.U -ì 
\ pubblici lo ha costretto a re¬ 
vocare il grave orovv edimerto 
' di divieto della mamfestazic- 
,* f»e per la pace indetta dalla 
Giunta municipale nel capoluo- 
- go. per domani sera Stamane il 
funzionario governatilo ha i.’t- 


o sapere si promotori che l’os- 
sernifled popolare può svolger¬ 
li regolarmente in piazza della 
libertà 


Camera 

Campi sportivi 



nei centri 

* t * : , 

urbani minori 


i 


Il 27 settembre 1958, un 
gruppo di deputati comunisti 
presentava alla Camera una 
preposta di legge per la co¬ 
struzione di campi sportivi 
nei comuni che ne erano 
privi. Successivamente, ni¬ 
tri parlamentnri proponevano 
analoghe iniziative. Lo scor¬ 
so anno infine, anche il go¬ 
verno presentava un suo di¬ 
segno in materia, che. dopo 
aver seguito il normale iter 
parlamentare ed essere stato 
quindi esaminato in commis- 


Scienziati 

D’accordo 
per riformare 
il Consiglio 
dello Ricerche 

Una qualificata rappresen¬ 
tanza del mondo scientifico 
italiano. che comprendeva, 
fra gli altri, i professori Bu/.- 
zati Traverso. Arnaudi, Rol- 
licr. Califano. Sylos-Labini. 
i’incherlc, Caglion, Sansone 
ha svolto ieri un impegnato 
dibattito alla Tavola Rotonda 
organizzata dal Comitato In¬ 
teruniversitario per lo svilup¬ 
po e la riforma dell’Univci si¬ 
tò, sul tema: • Nuovi compiti 
e nuove strutture del Consi¬ 
glio Nazionale delle Ricerche». 

La discussione st è svilup¬ 
pata sulle due relazioni pro- 
IKJSte, una del prof. Alessan¬ 
dro Alberici Quaranta, l altr.i 
del prof. Carlo Pucci. I rela¬ 
tori e gli oratori successiva¬ 
mente intervenuti hanno affer¬ 
mato la necessità di riforma¬ 
re il CNR per porlo in grado 
di assolvere concretamente ai 
compiti connessi sia con la 
diretta attività, sia con l'orga¬ 
nizzazione e il coordinamento 
della ricerca. 

Sono stati denunciati la di¬ 
spersione e il disordine che 
ancora ei verificano ncRl; stan¬ 
ziamenti di tonai ila parto 
del governo, per cui — come 
ha osservato il prof Caglio- 
li — si ha. per esempio, che. 
mentre tutto il bilancio del 
CRN ammonta a cinque mi¬ 
liardi. il solo ministero del¬ 
l’Agricoltura spende 2,8 mi¬ 
liardi per la ricerca; natural¬ 
mente il ministero della Di¬ 
fesa spende molto di più. Il 
prof. G. Ferretti ha aggiunto 
che non basta pubblicare — 
come si fa — le cifre asse¬ 
gnate ai ricercatori: bisogna 
rendere noti anche i criteri 
in base ai quali le varie ri¬ 
chieste di fondi vengono ac¬ 
colte, in tutto o in parte, o 
lasciate cadere. 


sione, è finalmente giunto 
ieri pomeriggio in nula. 

Il provvedimento prevede 
lo stanziamento di quindici 
miliardi e mezzo per costrui¬ 
re, nel corso di cinque anni, 
1.500 impianti sportivi nei co¬ 
muni al di sotto di 60.000 abi¬ 
tanti. Su 4.721 comuni di que¬ 
sta categoria, ben 1.809 risul¬ 
tano oggi privi di ogni im¬ 
pianto sportivo; la situazione 
è più grnve nel Sud. Una ri¬ 
levazione statistica rivela, in¬ 
fatti, che, mentre nel Nord 
esistono circa 4 impianti 
sportivi per ogni 100.000 abi¬ 
tanti, nel Meridione tale 
percentuale scende a 1,4. 

Il disegno di legge preve¬ 
de la concessione di contri¬ 
buti a favore dei comuni al 
di sotto dei 50.000 abitanti che 
intendano provvedere alla 
costruzione di campi di ri¬ 
creazione e impianti sportivi, 
c stabilisce l’obbligo della co¬ 
struzione di un campo di ri¬ 
creazione per tutti gli enti 
pubblici che costruiscono ca¬ 
se economiche e popolari, in 
misura di un campo per ogni 
complesso di dueccntocin- 
qunnta alloggi- 11 provvedi¬ 
mento dispone, anche, che le 
società e gli enti che occu¬ 
pano almeno 500 lavoratori, 
costruiscano, entro il 31 di¬ 
cembre del prossimo anno, 
campi di ricreazione e im¬ 
pianti sportivi per i dipen¬ 
denti. Nei piani regolatori dei 
comuni, infine, devono essere 
previste aree per campi di 
ricreazione per la gioventù. 
La disposizione vale anche 
per i comuni con popolazione 
superiore ai 250 000 abitanti 
già dotati dì piano regolato¬ 
re, che dovranno inserire nel 
piano per ogni quartiere di 
50.000 abitanti, zone per cam¬ 
pi di ricreazione. 

La discussone sul disegno 
di legge è iniziata ieri pome¬ 
riggio alla Camera, con in¬ 
terventi del socialista JACO- 
METTI e dei democristiani 
GAGLIARDI c BORIN. 

In sede di commissione c 
iniziato ieri mattina l’esame 
del bilancio della Sanità: :1 
relatore ha lamentato l'insuf¬ 
ficiente incremento della spe¬ 
sa e la mancanza di un coor¬ 
dinamento delle attività sani¬ 
tarie, oggi disperse in una 
serie di enti cd organismi na¬ 
zionali. 

La Commisisone trasporli 
ha approvato il primo artico¬ 
lo della proposta comunista 
per le facilitazioni di viaggio 
agli elettori. 

Il presidente Leone, acco¬ 
gliendo la protesta dei de¬ 
putati comunisti, ha deciso 
che le commissioni LL.PP. e 
Lavoro discutano congiunta- 
mente il ddl Sullo e la pro¬ 
posta del PCI per l'edilizia 
sovvenzionata. 


Dopo un attentato 


Italiano cMI'OAS 
arrestato a Napoli 

Rinvenuta una lista di aderenti all'organizzazione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 17 

Stanotte, a Napoli, la po¬ 
lizia ita tratto in arresto due 
studenti universitari, uno 
dei quali almeno certamen¬ 
te aderente all’OAS. I giti- 
vani, che avevano fatto 
esplodere unti bomba-carta 
di rilevante grandezza al¬ 
la villa Comunale, sono 
Andrea Arpaja, di 31 an¬ 
ni. abitante in piazza tiri 
Martiri 07, o Amedeo Baro¬ 
ne, di 21 anni, abitante in 
via Baldacchini, 11. Arre¬ 
stati dagli agenti della se¬ 
zione Chinin subito dopo la 
deflagrazione, che ha semi¬ 
nato il panico tra gli abitan¬ 
ti e i pochi passanti ancora 
in strada (era circa l’ttna), 
i duo giovinastri sono stati 
trovati in possesso di una 
scatola contenente clorato di 
potassio e cloruro di carbo¬ 
nio, due composizioni chimi¬ 
che per la preparazione di 
esplosivi. Indosso all’Arpnh. 
inoltre. vcniv n rinvenuta 
una lettera con la testata co¬ 
si composta: « Comando 0*\S 
- Divisione regionale italia¬ 
na ». E, dj seguito, in lingua 
francese: < lo. Robert Magri, 
dichiaro di assumere In 
completa responsabilità di 
qualsiasi azione consumata 
sul territorio italiano ». 

Dei due giovani, l’Arpnjn y 
figlio di un colonnello n ri¬ 
poso, il Barone del colonnel¬ 
lo comandante il distretto 
militare di Palermo. Essi 
hanno dichiarato che la di¬ 
citura OAS voleva significa¬ 
re < Organizzazione Autono¬ 
ma Studentesca »: la giusti¬ 
ficazione riecheggia le affer¬ 
ma/ioni di certi fascisti, trat¬ 
ti in arresto per apologia 
che dichiarano talvolta, per 
esempio, di aver gridato 
< Luce! Luce! » invece di 
« Duce! Duce! ». l.’Arpaja. 
che è stato in questi ul¬ 
timi giorni al contro del¬ 
le provocazioni fasciste con¬ 
tro gli studenti democra¬ 
tici che manifestavano per 
solidarietà col popolo spa¬ 
gnolo in lotta contro Franco, 
è resnonsublle regionale del¬ 
la < Giovane Europa» (ima 
organizzazione fascista la 
anale, insieme nU’« Ordine 
Nuovo ». agisce in appoggio 
aU’OAS): non si esclude che 
quello di Robert Magri sia 
un suo nome falso. 

I due sono entrambi stu¬ 
denti universitari, l’Arpaja 
fuori corso della facoltà di 
ingegneria, il Barone iscritto 


alla facoltà di giurispruden¬ 
za. L’Arpaja dovrebbe esse¬ 
re già noto alla polizia. Il 
suo nome e il suo indirizzo, 
infatti, figurano tra i « centri 
di informazione » della « Gio¬ 
vane Europa », che vengono 
redatti in varie lingue e dif¬ 
fusi pubblicamente dal MAC 
(Movimenta.di Azione Civi¬ 
ca), una associazione nazista 
d’appoggio nll’OAS con se¬ 
de a Bruxelles 

Gli altri nominativi rife- 
rentisi all’Italia sono cpiclli 


di Stefano Mangiante. via 
Assarotti 44, Genova; Emilio 
Gay, via Pio V 15, Torino; 
Paolo Molin, Castello 4313, 
Venezia; Piero Biraghi, Fi¬ 
renze; Comitato Ordine Nuo¬ 
vo, via dei Martiri 67, Roma. 
I nomi delle persone suac¬ 
cennate e le associazioni 
menzionate fanno parte del- 
P Internazionale nera, lina 
organizzazione nazista con 
sede a Venezia, Parigi e Bru¬ 
xelles: l’ultima sua riunione, 
tollerata dalla polizia italia¬ 


na, si è tenuta a Venezia nei 
primi di marzo. L'associazio¬ 
ne stampa pure un giornale, 
la <Natìon Europa» di orien¬ 
tamento pro-AÒS. 

I due sono stati trasferiti 
a Poggioreale. Nelle loro ca¬ 
se è stato trovato altro ma¬ 
teriale esplosivo, che essi vo¬ 
levano usare in un’azione di 
rappresaglia con l’Università. 

b. v. 


Energia elettrica 


Iniziative in Toscana 
per accelerare 

la nazionalizzazione 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 17. 

Un vasto movimento, che 
ha investito ed impegna 
tutti i partiti, ad ecce¬ 
zione di liberali e missini, 
si è sviluppato in Toscana at¬ 
torno alla richiesta di nazio¬ 
nalizzare subito, e con un 
contenuto democratico, le in¬ 
dustrie che producono ener¬ 
gia elettrica. 

I monopoli elettrici colpi¬ 
scono, con la loro politica, 
tutti i più importanti settori 
produttivi della regione. E’ 
sufficiente un esempio: il con¬ 
sumo di energia elettrica per 
usi agricoli ammonta ad ap¬ 
pena lo 0.81 per cento del 
consumo totale della regio¬ 
ne. Ciò appare tanto più 
assurdo In Toscana dove, no¬ 
toriamente, l’energia elettri¬ 
ca viene prodotta al costo 
medio più basso di tutta Eu¬ 
ropa. Ma è proprio il mono¬ 
polio privato che limita la 
produzione ed impone le sue 
tariffe-capestro. 

La stessa Società Larderel- 


lo, 11 cui pacchetto azionario 
è nella quasi totalità, di pro¬ 
prietà delle Ferrovie dello 
Stato, 6 in effetti subordina¬ 
ta alla « Centrale ». una del¬ 
le più potenti holding finan¬ 
ziarie* Infatti, la Larderello 
vende ogni anno 600 milioni 
di chilovattore a due società 
di distribuzione controllate 
da « La Centrale » al prezzo 
scandaloso di meno di 2 lire 
(due) il chilovattore. Si trat¬ 
ta di una quantità notevole 
di energia elettrica, equiva¬ 
lente jtl consumo attuale per 
l'illuminozione pubblica e 
privata e per l’uso di elettro- 
domestici di tutta la popo¬ 
lazione toscana. 

Da questa realtà economi¬ 
ca* •• nelle • sue più stridenti 
contraddizioni, parte il dibat¬ 
tito e si sviluppano le inizia¬ 
tive e le lotte dei lavoratori 
e delle categorie produttrici 
— artigiani, commercianti — 
dando vigore alla richiesta di 
nazionalizzazione. Le ammi¬ 
nistrazioni comunali e pro¬ 
vinciale rette dalle sinistre 


Sicilia 


Compromesso 
fra le correnti de 


Obiettori 
di coscienza: 
vuoto 
legislativo 


Il Consiglio di presidenza 
dell'Associazione italiana per 
la libertà della cultura ha 
esaminato i nuovi casi di con¬ 
danne inilitte recentemente 
agli obiettori di coscienza: 

Giovanni Battista Luiselli. 
condannato dal Tribunale 
Militare di Torino iti data 
20 dicembre 1961 a 6 mesi di 
prigione; seconda condanna: 
condanna precedente: 5 mesi 
ultimati ad agosto del 1961. 
Gino Tosetti. condannato dal 
Tribunale di Firenze in data 
27 aprile 1962 a 3 anni, con¬ 
tro la richiesta del Pubblico 
Ministero di condanna a 1 
anno e 2 mesi: ter/a condan¬ 
na: precedenti: di 5 mesi la 
prima e di 11 mesi la secon¬ 
da. Gianfranco Ciabatti, at¬ 
tualmente segregato in ca¬ 
mera di punizione a Treviso, 
in attesa di giudizio per aver 
posto la propria obiezione di 
coscienza dopo 7 mesi di ser¬ 
vizio militare: ha iniziato in 
cella lo sciopero della fame. 

Il Consiglio di presidenza 
ha rilevato che. nella loro 
gravità, questi nuovi episodi 
si son venuti ad aggiungere 
a quelli che già testimonia¬ 
vano della duplice esigenza 
di suscitare l’interesse della 
opinione pubblica e Emula¬ 
tiva legislativa dei parlamen¬ 
tari a proposito del ricono¬ 
scimento giuridico dell’obie- 
z.ione di coscienza. Nell’at¬ 
tuale situazione di vuoto giu¬ 
ridico accade, infatti, che lo 
obiettore di coscienza c con¬ 
siderato alla stregua di un 
delinquente comune 


Il governo in minoranza all'ARS 
su una richiesta della sinistra 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 17. 

Il presidi ntc della Regio¬ 
ne siciliani!, rispondendo sta¬ 
sera ai capo del gruppo co¬ 
munista, che aveva espres¬ 
so l’esigenza di un dibattito 
politico preliminare iiH’ini- 
zio dell'attività legislativa, 
ha dichiarato che il governo 
ha una sua maggioranza ef¬ 
ficiente. Qualche minuto do¬ 
po il governo, che si era op¬ 
posto a porre in discussione 
con precedenza un disegno 
di legge dr'la sinistra in fa¬ 
vore dei mutilati civili . è sia¬ 
lo messo m minoranza. 

All'inizio della seduta i 
depurali del PCI hanno cen¬ 
surato il caverna che anco¬ 
ra non ha presentato il bi¬ 
lancio per il nuovo eserci¬ 
zio finanziario. Altra censu¬ 
ra, assai grave, è stata rivol¬ 
to all ’ assessore socialista 
Mangione. Il compagno Cor¬ 
rose. srolpmdo una interpel¬ 
lanza, gh I a addebitato spe¬ 
cificamente atti di clienteli¬ 
smo e d; discriminazione 
nelle assunzioni di manodo¬ 
pera per i cantieri di rim¬ 
boschimento. 

Sfamane, intanto, si à con¬ 
clusa con un generale com¬ 
promesso tra le diverse cor¬ 
renti. la riunione del comi¬ 
tato regionale della DC. Il 
compromesso è marcato dol¬ 
ila stessa composizione della 
nuora giunta esecutiva re¬ 
gionale che. per la prima 
volta, è unitaria. Ne fanno 
parte 5 moro-dorotei. 3 fan- 
faniani. 2 seelbiani e un diri¬ 
gente dei comitati civici. La 
carica di segretario regiona¬ 
le, lasciata vacante da D’An- 
gclo, è stata affidata al mo- 
rotco Verzotto, funzionario 
dell’ENI. che durante la Re¬ 
sistenza aveva comandato la 


Il Brigata « Damiano Chie¬ 
sa » del CVL veneto. Il doli. 
Percorro, dirigente della DC 
siracusana, dal '59 ricopri¬ 
va la carica di vice segre¬ 
tario regionale. Il neo-elet¬ 
to è un uomo di D’Angelo c 
praticamente consentirà al 
presidente della Regione di 
continuare a svolgere un 
ruolo di direzione effettiva 
del partito. Anche la risolu¬ 
zione politica conclusiva, in 
corso di elaborazione, sarà il 
frutto di un compromesso 
tra dorotei e fanfaniani. 

Il documento riafferma la 
validità dell’attuale formu¬ 
la di centro-sinistra Nessu¬ 
na anticipazione si ha inve¬ 
ce sulla specificazione degli 
impegni programmatici che! 
dovrebbero sostanziare la | 
azione governativa. Al comi¬ 
tato regionale rulli pii in¬ 
terventi sono stati evasivi a 
questo riguardo, eccezion 
fatta per l'unanime richie¬ 
sta di scioglimento della 
commissione legislativa del¬ 
l’assemblea, a maggioranza 
di sinistro. Lo stesso D’An¬ 
gelo c il sindacolisfa Scalia 
lo hanno considerato il pro¬ 
blema più urgente, dando 
così un’offa alla destra alcs- 
siana. che continua ad inse¬ 
guire una generale rottura 
tra socialisti c comunisti. E 
ciò mentre le stesse corren¬ 
ti della sinistra democristia¬ 
na hanno diluito al massimo 
le questioni politico - pro- 
gramnmtiche. favorendo la 
manovra di D’Angelo, che 
mira ad attenuare il conte¬ 
nuto politico di un eventua¬ 
le rimpasto del governo e 
a collegarlo . invece, all’ap¬ 
provazione del disegno di 
legge che riforma l’attuale 
strutturazione degli assesso¬ 
rati regionali. 


hanno saputo interpretare e 
raccogliere questo movimen¬ 
to rivendicativo con impor¬ 
tanti iniziative, volte, parti¬ 
colarmente, alla municipaliz¬ 
zazione di determinati servi- 
|zl. Poiché, per evidenti ragio¬ 
ni finanziarie, non è possibile 
procedere al rilevamento in 
blocco di impianti e attrezza¬ 
ture, si inizierà municipaliz¬ 
zando quegli impianti di tra¬ 
sformazione, linee e reti di 
distribuzione che sono già di 
proprietà comunale per av¬ 
viare in questo modo la ge¬ 
stione del servizio distribu¬ 
tivo secondo criteri che po¬ 
tranno consentire una imme¬ 
diata riduzione di tariffe ed 
anche . l’accantonamento . di 
capitali e di utili di esercizio. 

' In questo senso sono orièn- 
tatl gli studi promossi unita¬ 
riamente, con la partecipa¬ 
zione dei rappresentanti con¬ 
siliari di tutti i partiti demo¬ 
cratici, dalle amministrazio¬ 
ni provinciali di Firenze, 
Arezzo, Siena, Pistoia e da 
numerosi comuni che inten¬ 
dono dare vita a consorzi di 
gestione. Il Comune di Em¬ 
poli ha già deliberato, con 
voto unanime, la municipa¬ 
lizzazione del servizio. In 
provincia di Firenze, dieci- 
dodici comuni sono in grado 
di assumere la gestione mu¬ 
nicipalizzata, per cui non do¬ 
vrebbero tardare le delibe¬ 
razioni consiliari per la crea¬ 
zione di un consorzio. 

Altre iniziative si annun¬ 
ciano per i prossimi giorni: 
un convegno promosso dal¬ 
le amministrazioni provincia¬ 
li di Pisa. Grosseto. Livorno 
e Siena Der l’estromissione 
del monopolio privato dalla 
Larderello : una assemblea 
provinciale di amministrato¬ 
ri. artigiani, commercianti, 
piccoli e medi imprenditori 
in provincia di Siena: una 
conferenza indetta da PCI, 
PSI. PRI e radicali a Pi¬ 
stoia; infine, una riunione 
regionale a Firenze ad ini¬ 
ziativa della Federazione to¬ 
scana degli artigiani, con in¬ 
vito a partecipare ai rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
politiche e sindacali. 


Oreste Marcelli 


Norme 

per la cessione 
di alloggi 
popolari 

La legge 27 aprile 1962. nu 
mero 231. riguardante alcune 
modifiche al decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica 17 
gennaio 1959, n. 2, per la ces¬ 
sione in proprietà degli alloggi 
di tipo popolare cd economico, 
entrerà in vigore il primo giu¬ 
gno p.v.. quindicesimo giorno 
dalla pubblicazione, avvenuta 
oggi. 

Il provvedimento riguarda 
coloro che restano esclusi dal¬ 
la possibilità di riscattare l’al¬ 
loggio; la determinazione de¬ 
gli aventi diritto alla cessione; 
il prezzo di questa; la stima 
del valore venale; il tasso di 
interesse per i pagamenti ra¬ 
teali; le norme per la pre¬ 
sentazione delle domande; la 
facoltà degli acquirenti di af 
fìttarc l’alloggio in caso di col 
locamento a riposo; le norme 
per gli istituti mutuanti; la 
destinazione delle somme ri 
cavate dalla cessione; le coo¬ 
perative; varie norme di ca¬ 
rattere burocratico. 


IN BREVE 


Turismo: due nuove lincei aeree 

* » 

Una nuova linea aerea Napoll-Roma-Bruxellea è stata inau¬ 
gurata ieri all’aeroporto di Capodlchino La linea è bisetti¬ 
manale. con partenza da Bruxelles il mercoledì e il venerdì 
e da Napoli il giovedì e il sabato II servizio è svolto da 
un Caravelle. L’aereo ha una capacità di 77 posti, oltre agli 
otto por i componenti dell'equipaggio 

Dal 3 giugno prossimo entrerà in funzione un'altra nuova 
linea aerea Beigrado-Ragusa-Roma. La linea è settimanale. 
Dal 1. luglio, invece, e fino a settembre, in vista della sta¬ 
gione turistica, i collegamenti diverranno bisettimanali. 


Bologna: marcia della pace 

Una « marcia della pace», che avrà luogo il 25 maggio 
pifssimo a Bologna, è in corso di organizzazione da parte 
del Comitato promotore per la costituzione di una Consulte 
bolognese per la pace e l’amicizia fra i popoli. Da ogni 
parte d'Italia stanno pervenendo adesioni di personalità del 
inondo politico e culturale. Nel corso della manifestazione 
parleranno, fra gli altri, Ada Marchesini Gobetti e il pro¬ 
fessor Aldo Capitini 


Scuole elementari: chiusura anticipata ? 

I/on. Giuseppe Amadei ’(PSDI) ha presentato ai mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione una Interrogazione «per co¬ 
noscere se non ritenga opportuno anticipare la chiusura 
delle scuole elementari, tenendo presente che moltissimi 
scolari, solitamente ospitati nelle colonie estive, saranno co¬ 
stretti a rinunciare ad un pur breve periodo di vacanza 
c di cure, con ripercussioni negative per la salute-. 


Livorno: Comando SETAF e operai 

La compagna on. Laura Diaz ha sollecitato una risposta 
nll'intcrpeilanza, da tempo presentata insieme ad altri col- 
leghi, riguardante il trattamento e le condizioni di lavoro 
degli italiani dipendenti dal comando americano SETAF di 
Livorno. L'on Diaz ha fatto presente che la situazione di 
questi Involatori sta divenendo insostenibile, in quanto i 
loro diritti sindacali, e quelli riguardanti, più in generale, 
il rispetto della personalità umana, vengono violati. D'altra 
parte, la questione riguaida anche tutti i lavoratori italiani 
civili dipendenti da comandi americani dislocati in altre 
citta ( Pisa. Verona, Vicenza). 

Sulla questione, intanto, l'on. Preti ha approntato una pro¬ 
posta di legge elio prevede l’inquadramento nei ruoli del¬ 
l'amministrazione statale del personale civile in servizio 
presso i comandi SETAF. La proposta prevede l’assorbimen¬ 
to dei dipendenti (che sono complessivamente circa 2.500) 
nella nvsura in cui la loro opera non sarà ulteriormente ri¬ 
chiesta dal SETAF, e. quindi, in una quota annuale molto 
limitata. 


Reggio E.: sindaco il compagno R. Bonazzi 

Il compagno Renzo Ronnzzi, già assessore alle finanze e 
al hilancio nella precedente giunta municipale, è stato < letto 
questa sera con i voti dei gruppi del PCI. PSI e PR. sindaco 
della città, in sostituzione del compagno Campioli che si 
era dimesso dalla carica- 


Tivoli: sindaco socialdemocratico 

Sindaco di Tivoli, ieri, è stato eletto il socialdemocratico 
dott. Codro Benedetti, che ha ottenuto 16 voti su 26 consi¬ 
glieri presenti. 

O.d.g. socialista contro i « test » USA 

La corrente socialista dell'Alleanza Nazionale dei Conta¬ 
dini ha preso posizione contro la ripresa degli esperimenti 
nucleari da parte degli USA. Nel documento approvato, do¬ 
po avere denunciato come Ipocrita Patteggiamento assunto 
dalla - Coltivatori Diretti » dell’on. Bonomi. che si fece pro¬ 
motrice. a suo tempo, di una violenta campagna antisovie¬ 
tica per protestare contro gli esperimenti di Nuova Zemlia 
ed ora invece tace, afferma che «coeì come fece nel 1J61 
in occasione della ripresa degli esperimenti atomici da parte 
- dell’URSS, la corrente socialista non solo condanna oggi le 
esplosioni nucleari americane, ma sottolinea l'urgenza che 
siano affrontati e risolti, attraverso la via dei negoziati e 
del compromesso, i piu gravi problemi aperti sul piano 
internazionale 

• Il documento termina con un invito al governo italiano 
ad assumere concrete iniziative per favorire la trattativa 
per il disarmo generale e controllato. 

Genova: attacco fascista nell'Ateneo 

Teppisti fascisti hanno provocato gravi incidenti nel¬ 
l'Ateneo di Genova, dove il consiglio dell'organismo rappre¬ 
sentativo era stato convocato per eleggere il proprio presi¬ 
dente. Quando la commissione ha proclamato eletto un diri¬ 
gente dell'Intesa, cui erano andati anche i voti dell'UGI del- 
I'AUO (indipendenti), i teppisti fascisti, tra cui diversi non 
iscritti all'Università, hanno aggredito i delegati dell'Intesa 
e dell'UGI. 

Il rettore ha ordinato un'inchiesta. 


Milano: attentato al Convitto Rinascita 

Una rudimentale « bomba Molotov »• è stata posta ieri da 
sconosciuti sul davanzale di un'aula della Scuola Convitto 
Rinascita » Livi-Ruppen-Pintor - dell’ANPI. in via Giam- 
bellino 115. L’ordigno è stato scoperto da un tranviere, che 
ha visto uscire del fumo dall'involucro ed ha dato subito 
l’f.llarme. Sul posto sono intervenuti Un funzionario della 
Sezicne politica della Questura e la Squadra scientifica, che 
hanno rimosso la bomba, la cui miccia, nel frattempo, si 
era spenta. In quel momento l'aula era deserta di alunni. 
Il bidonclno conteneva cinque litri di benzina ed era in¬ 
nescato con miccia a conbustione lenta: il tutto avvolto in 
un sacchetto L’attentato incendiario fa seguito a quelli pre¬ 
cedentemente compiuti da teppisti fascisti nelle sedi di una 
sezione del PCI e del partito radicale di Milano. 


Capua: «centro-sinistra» con monarchici 

Uno strano centro-sinistra è stato realizzato nella giunta 
comunale di Capua (Caserta) in base ad un accordo DC- 
FSI-PSDI Precedentemente, il Comune era governato da una 
giunta DC-monarchici, presieduta dal sindaco avv Chìllemi. 
Ora. con l’accordo di -centro-sinistra-, il sindaco è quello 
d: prima Inoltre, per rendere possibile una maggioranza, 
mentre nessun contatto è stato ricercato con i comunisti, è 
stato fatto ricorso ad un gruppo di monarchici, ribattezzati, 
per l’occasione, come « Indipendenti - Il programma pre¬ 
sentato dalla nuova giunta è vago nella parte politica e 
sfugge al problema centrale della programmazione economi¬ 
ca antimonopolistica 


Bologna 

13° Congresso 
nazionale 

deirU.G.I. 

Dal 13 al 20 maggio, a Bo¬ 
logna. si svolgerà i! XIII con- 
resso nazionale dell’Unione Go¬ 
liardica Italiana (UGI), orga¬ 
nizzazione unitaria degli stu¬ 
denti di sinistra. 

L'apertura dei lavori avrà 
luogo il 18 magaio alle ore 10. 
presso la sala deilo Stabat Ma- 
ter deU'Archiginnasio. con una 
relazione del presidente del. 
i’UGI. Andre3 Margheri. sul te¬ 
ma: - 1 ni/or: compiti e le nuo¬ 
re forme di lotta del movimen¬ 
to studentesco per l'autonomia 
della cultura e la democratica 
destinazione produttiva dello 
studio e della ricerca scien¬ 
tifica -. 

Nel corso dei lavori del con¬ 
gresso verrà esaminata una 
proposta di riforma dello sta¬ 
tuto e verranno eletti gli or¬ 
gani statutari. 


Inchiesta? 

Falsi alla TV 
sulla Cina 
popolare 

I; compagno I.ajo’.o ho pre¬ 
sentato una documentata pro¬ 
testa sulle falsificazioni stoi¬ 
che contenute nella trasmis¬ 
sione a puntate, in corso all* 
TV, sulla C.na popolare, pr^ 
sentata dal g.ornai.st; dr. Bar- 
toli. 

Dopo aver illustrato le var.c 
falsificaz.oni della realtà con¬ 
tenute nella pr.ma puntata. 
La;olo ha :Cllec.tato un tem¬ 
pestivo intervento deH'esccut.- 
vo delia commiss or.e -,ntt rpar- 
lamentr.re d. controllo presso . 
dir.geni, della TV e la d.scu-- 
sione dell'argomento nell-» pr.¬ 
ma riunione che la commisti^ 
ne terrà. 

I! compagno I.ajo'.o ha anche 
sollec.tato un dibatt.to alla TV 
sulla mafia ed ha domandato 
che la TV segua e informi su. 
lavori della Commissione di in¬ 
chiesta del governo regionale. 
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Franco scatena la repressione antisciopero 


Tensione 
Barcellona 

I si ndacati fascisti 
promettono aumenti 


; ' __ pag. 3 / attualità 

^^0 Oftf/sciopero Continuitela co m prò m fisso ^ figfirnomci 

» i 

La polizia assedia Madrid La lista 

L’anticomunismo sconfitto dai lavoratori a tre teste 

La paura del diavole della DC romana 
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L’anticomunismo sconfitto dai lavoratori 


Il pregio dell’» uomo nuovo » è di essere 
ignoto - Un capolista fantasma 
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commissario. 


MADRID, 17. 

Barcellona e Madrid sono 
oggi al centro dell’imponen¬ 
te movimento sociale e poli¬ 
tico che scuote la Spagna da 
oltre quaranta giorni. La ca¬ 
pitale della Catalogna sta vi¬ 
vendo ore di drammatica 
tensione. Le notizie che giun¬ 
gono a Madrid attraverso 
mille canali clandestini (la 
stampa franchista continua 
ad ignorare tutto quanto sta 
avvenendo) dicono che di ora 
in ora la protesta popolare 
potrebbe manifestarsi aper¬ 
tamente, per le strade. 

Anche oggi nella città, cir¬ 
colano di mano in mano vo¬ 
lantini nei quali si chiede ai 
lavoratori e agli studenti di 
riunirsi questa sera nella 
piazza della Università a ma¬ 
nifestare contro il regime e 
in segno di solidarietà con gli 
scioperanti. 

La polizia franchista ha 
preso fin da stamane misure 
eccezionali nel tentativo di 
impedire la dimostrazione di 
piazza. 

Reparti armati si aggirano 
per il centro della città e pat¬ 
tugliano la cintura industria¬ 
le. quasi completamente pa- 
1 alizzata dallo sciopero. A 
Madrid, dove ci si aspetta da 
un momento all'altro uno 
sciopero di tutti i dipendenti 
dei trasporti pubblici, la si¬ 
tuazione è sempre tesa. Una 
fitta rete di poliziotti control¬ 
la ogni angolo della capita¬ 
le. Ieri i dipendenti dei tra¬ 
sporti pubblici avevano già 
effettuato brevi astensioni 
dal lavoro e rallentamenti. 
La parola d’ordine dello scio-1 
pero continua a circolare. 

La polizia aumenta le sue 
scorribande repressive. Oggi 
reparti di guardie armate 
hanno invaso la Facoltà dì 
diritto dell’Università, nel 
centro della capitale. Hanno 
frugato dappertutto e hanno 
teso un cordone di sorve¬ 
glianza tutto attorno all’edi¬ 
ficio. I motivi di questa in¬ 
cursione non sono stati resi 
noti ma vanno certamente 
messi in relazione al fermen¬ 
to che regna negli ambienti 
studenteschi. 

Anche i depositi degli au¬ 
tobus, dei tram e della me¬ 
tropolitana continuano ad es-j 
sere controllati a vista dalla 
guardia civile. Da ieri repar-1 
ti di poliziotti c di truppa 
presidiano le stazioni ferro¬ 
viarie e in particolare gli sca¬ 
li merci. Nel pomeriggio si è 
saputo ebe un primo inizio 
di sciopero si era verificato 
a Vigo, sulla costa atlantica, 
dove il traffico ferroviario è 
rimasto interrotto per molte 
ore. 

Oggi, a Oviedo, il capo dei j 
sindacati falangisti. Solis 
Ruiz, inviato da Franco per 
tentare di risolvere la situa¬ 
zione, ha fatto delle blande 
ed ipocrite promesse: «La 
preoccupa7.ione del governo, 
per il momento — ha detto 
— è dì migliorare il livello 
di vita dei lavoratori-. «Ab¬ 
biamo i mezzi per farlo — 
ha aggiunto — specialmen¬ 
te nel vostro caso > (egli non 
ignora che qui e il perno del¬ 
la agitazione che scuote oggi 
la Spagna intera). Soliz Ruiz 
lia quindi promesso aumenti 
di paghe ai minatori qualora 
ritornino subito al lavoro. Ma 
proprio nello stesso momen¬ 
to si apprendeva che altri 
duemila minatori delle minie- 
:e di ferro « Coto Wagner >, 
nella vicina regione di Leon, 
erano scesi in sciopero. Lo 
.-nesso avevano fatto i mina¬ 
tori di Sagunto. vicino a Va¬ 
lencia, mentre altri lavorato¬ 
ri scendevano in sciopero a 
Saragozza, Murcia, Puertol- 
lano. 

Da Bilbao si apprende che 
nella provincia della Bisca- 
glia sono oltre trentamila i 
lavoratori che hanno incro¬ 
ciato le braccia. Qui la poli¬ 
zia ha operaio retate in mas¬ 
sa nel tentativo di decapitare 
il movimento. Si parla di al¬ 
tri SIO arroti di operai. 


La gioventù unita contro il franchismo ! 

Canti di Spagna 
nelle vie di Roma 
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l’na calorosa manifesta¬ 
zione di solidarietà con fa 
fotta dei minatori delle 
Asturie c di tutto il popolo 
spagnolo contro l'oppressio¬ 
ne franchista si è svolta ieri 
sera in piazza Mastai. in 
Trastevere. Centinaia di gio¬ 
vani. aderenti alle più va¬ 
rie organizzazioni giovanili 
politiche di sinistra, dalla 
« Suora resistenza ». alfe 
commissioni giovanili della 
CGIL e della CIL. parlamen¬ 
tari, ex combattent » per In 
libertà spagnola, studenti 
dcll'CGI e dirigenti del- 
VVSCRI, della gioventù co¬ 
munista. socialista, repubbli¬ 
cana c anarchica, dopo il co¬ 
mizio unitario si sono ri¬ 
versati lungo ponte Garibal¬ 
di c largo Argentina nelle 
ria del centro, fino n piazza 
di Spagna cantando inni del 
popolo spagnolo. Alcuni pro¬ 
vocatori fascisti che. bastoni 
alla mano, hanno cercato di 
disturbare la manifestazione, 
hanno ricevuto una severa 
lezione. 

La polizia è intervenuta 
inutilmente varie mite per 
tentare di disperdere il cor¬ 
teo dei giovani antifascisti. 

I giorani, in piazza di Spa¬ 
gna hanno dato vita ad un 
rirace coro di protesta al¬ 
l'indirizzo della ambasciata 
falangista presso il Vatica¬ 
no. Funzionari hanno sbar¬ 
rato le porte dell'ambascia¬ 
ta ed hanno richiesto l'inter¬ 
vento della celere, che tut¬ 
tavia non è riuscita per qua¬ 
si un'ora a disperdere t pio¬ 
vani che sventolavano le 
bandiere spagnole ed innal¬ 
zavano cartelli inneggianti 


alla lotta dei minatori delle 
Asturie. 

Durante il comizio in piaz¬ 
za Mastai. affollata di citta¬ 
dini arerano parlato ti sai. 
Ferruccio Porri, Giulio Cen- 
temero (per l'USURJ). Persi 
per la CGIL e la L'IL. Cec¬ 
chini per i giovani repub¬ 
blicani e Fausto Vitti per :f 
Comitato per la liberazione 
dei prigionieri politici in 
Spagna. E' stato rotato un 
o.d.p. di solidarietà, l'n mes¬ 
saggio di adesione alla ma¬ 
nifestazione è stato inviato 
dagli operai della Romana 
Gas. 

A Palermi> il direttivo re¬ 
gionale della CGIL ha invi¬ 
tato tutte le Camere del La¬ 
voro siciliane a manifestare 
per la libertà di Spanna. 


Oggi manifestano 
gli studenti 

di Lisbona 

» 

LISBONA. 17 

Gl. st.iden:; d: Lisbona han¬ 
no annone.aio che >i riun.ran¬ 
no sulla piazza di fronte alla 
sede de; rettorato, nella c.f.à 
univers.tariti. nono-tante :| 
v'.eto imposto loro dalla po¬ 
lizia d; Salazar di tenere riu¬ 
nioni nll'interno deil'Ateneo. 

1 In un comunicato distribuito 
ieri sii studenti accusano il 
-senato universitario- (consi¬ 
glio dei professori) di fare il 
gioco del «overno accettando 
questo divieto e la presenza d: 
[forze di polizia ninnlemo dol¬ 
ila città universitaria. 


I 

Una manifestazione 
di solidarietà 

i 

con il Portogallo ! 

1 

Il Comitato italiano jicr la 
amnistia e le liberta demo-j 
cratiche in Portogallo ha; 
promosso ieri sera una con-} 
feren/a stampa sui recenti 
avvenimenti nella penisola; 
iberica Del Portogallo, del-j 
l'eroica lotta degl» studentiI 
di LisImiu.i e della Spagna 
hanno parlato, alla libreria 
rimandi, due giovani catto¬ 
lici De Angelis e Sferraz/a. 

10 scrittore Angelo Repetto, 
e la compagna Iovce Lusso ! 
Tra il numeroso pubblico ta¬ 
rano presenti Giancarlo Viqo- 
relli. Paolo Vittorelli. re¬ 
sponsabile deH’iiHìcio esteri 
del PSI. l'ambasciatore di 
Cuba presso la Santa Sede. 

11 compagno Kgoli della 
CGIL, e Carlo Lev». 

Tutti gli intervenuti han¬ 
no recato la loro testimonian¬ 
za diretta sulle manifesta¬ 
zioni di Lisbona, di Madrid, 
di Barcellona. Particolarmen¬ 
te drammatico il racconto 
che Angelo Repetto ha fatto 
della manifestazione del 1. 
maggio a Lisbona, nella qua¬ 
le 60 manifestanti furono fe¬ 
riti dalla polizia e 240 ar¬ 
restali. Un caldo appello 
alla solidarietà con la lotta 
dei combattenti per la liber¬ 
tà. in Portogallo e in Spagna 
ha concluso la conferenza, 
sulla cui documentazione of¬ 
ferta alla stampa avremo 
ancora modo di diffonderci. 


DI RITORNO DALLA | 
SPAGNA - 17 MAGGIO 

Ilo chiesto ti purcccliiu 
gente in Spagna co me vada 
inteso l'atteggiamento as¬ 
surdo, tanto e inconsulto. 
della stampa ilei regime 
dinanzi ni moti di' protesta 
elle scuotono it puc.sc: un 
atteggiamento ohe alterna 
il silenzio più assoluto ad 
improvvisi c burbanzosi co¬ 
ni irnienti di ilimaccia. Tutti 
mi hanno risposto ; questo 
atteggiamento è if tratto del 
disprezzo dell'opinione pub¬ 
blica e, insieme, dell'im¬ 
barazzo. Entrambi gli aspet¬ 
ti sono essenziali per com¬ 
prendere l’attuale momen¬ 
to. jwiclié la propaganda 
franchista è fatta un misto ] 
di alterigia e di paura. 

Potete leggere che la 
Spagna è un baluardo del 
€ mondo libero?, che l'Oc¬ 
cidente ha qui ami sua ror- 
eaforte imprendibile, e con¬ 
temporaneamente sentite 
un tono lagnoso. <iiustalea¬ 
torio, servile che colpisce 
non meno. / giornali spa¬ 
gnoli ripetono senza posa 
che, dopo « la crociata li¬ 
beratrice » (cioè In vittoria 
fascista), la Scagna ha go¬ 
duto di ventitré anni di lin¬ 
ee ((piate pine') e che 
Franco è il padre affettuo¬ 
so di tutto il popolo. Ma 
perché questo popolo si 
ribella? Per colpa — vi ri¬ 
spondono — dette mene co¬ 
muniste. 

L ’ anticomunismo della I 
propaganda uflirtale è qual¬ 
cosa di ossessivo di viti 
noi — che puri' in Italia 
abbiamo numerosi esempi 
del genere — non possia¬ 
mo neppure renderei con¬ 
to. Immaginate, dunque, 
die ri si ripeta, tutti i 
giorni dell'anno, clic il co¬ 
muniSmo è if diavolo* im- 
maginate un tipo d'antico -} 
mutiismn classicamente c!c- 
rico-fascista, in cui, sopra 
a tutto, sta un'iinmugiiic 
irrazionale, diabolica ap¬ 
punto. del nemico, del 
Maligno, e pmisatc che ogni 
giornale spagnolo, ogni di¬ 
scorso ufficiale, ogni tra¬ 
smissione politica radiofo¬ 
nica e televisiva batte sii 
questo tasto Avrete una sia 
pur pallida idea della pro¬ 
paganda franchista. 

Menzogne 

E’ in (piesl'iittnosfera elic¬ 
si può andare a raccontare j 
alla gente che gli .scioperi | 
delle Asturie sonn organiz -1 
zati dai (pnidri comunisti j 
italiani spediti dalla scuola | 
di partito di Itnlogaa. Del¬ 
la menzogna clic essi prò 
palano sono spesso vittime 
gli Stessi poliziotti, l'un 
studente di Barcellona. di 
(incili che inscenarono la i 
manifestazione di giovedì J 
scorso, mi raccontarli diri 
i poliziotti i ifiiali fecero' 
esibire agli universitari la ' 
loro tessera di studenti, 
erano < minali di poteri 
scovare nel * branco » qmil-l 
che agitatore comunista j 
straniero ; 

L’impudenza e la stupi¬ 
dità. Torto un altro esem¬ 
pio. Scnqire n Barcellona, 
la srttiniunu scorsa, si è te¬ 
nuto il congresso interna¬ 
zionale degli editori I per¬ 
sonaggi ti (Ticmb del regime, 
inaugurando il congresso, 
fecero discor — vacui c am 
polloni. Ma non s'a-prtta- 
run o di trovar> un'atniosfc 
ra tult'nllm che compiacen¬ 
te. Per mento degli edito -j 
ri italiani presenti, l'alea -1 
tino Bompiani Giulio Ei¬ 
naudi, G G Feltrinelli. .Al 
hertn Mondadori, del fran¬ 
cese Fìnmand e delì’inglc-e 
Ma.ru eli. In prima seduta 
de! congresso si trasformo 
in un otto d'atcusfì impla¬ 
cabile contro In censura 
preventiva a no è sottopo¬ 
sta l'editoria spagnola. Ili 
portoghese /.con De Castro 
aggiunse alle altre, la sua 
testimonianza. particolar¬ 
mente drammatica, sul pro¬ 
prio Paese. De Castro era 1 
stalo in carcere molti ari-] 
ni: sfidarti da quella tri -1 
buna Salazar. 

Fu una seduta memora¬ 
bile: molti delegati spagno¬ 
li e stranieri avevano le 
lacrime agli occhi. L'ingle¬ 
se Maxicelt. quando sali 
alla tribuna aggiunse, tra 
gli applausi scroscianti di 
tutta l’assemblea c tra l'at¬ 
tonito sgomento dei fun¬ 
zionari franchisti, che nes¬ 
sun editore che avesse un 
po' di dignità, sarebbe an¬ 
dato ad ossequiare Franco 


.... ptoent.i .il Campidoglio ha .-.a (audreottiuni); lineila ile- Memorabili restano i suoi di- 

a Madrid, come era /neri- [V(11o viscere del Co- gli scelluaui Signorello-Re- scorsi al Consiglio provincia- 

sto dal cerimonia c. i t.d mi( (U , !omaill , t . della dire- becchini, cui egli offre il ri- le di Roma contro i comuni- 


cM>c delle "Ole (alila poh- /UI|H , ventrale, una gestazio- conio ih quel suo passaggio sti. esaltanti l’intesa coi fa* 
.mi. il giorno appresso. ^ t |, ql ,' 0 [| ;1 4 -lie in Campidoglio che servi n scisti, preferibile sempre co- 

mercoledì . maggio. hi M ;lt t, jhuisce all’elefante, far maturare la alleanza ni inique a qualsiasi altra so- 
srampa ai Barcellona, do- q, gq tiomi. ap- clerico-fascista; la corrente, lu/ione di politica comunale, 

po ai ci ni, rim gii spio o- ont;|t|| hl ( {i ftìcol tri e con- oggi fortissima, ilei doro-mo- Ma il «raccomandato» di 
r ua-ti ili ogni sorta. obbedisce rotei (Petrucei-I.a Morgia); Amlreotti. come la serpe, 

, ■ n,ò, M ' •'*!.. . m definitiva ai tie imperativi o milite i faufauinni (Darida morse Cioecetti appena liuto 

I. . ’V categoiu-i elle distinguono la e Buhtmo). Alle due ultime il nuovo tempo, e si adopero 

!• i.ust.i H,: »>•!»»■.> »> M»»» *■*>.»,,»,»., »«»*. •»•«*:"« .*.» <ij : 

.......... numera compromesso-egemonia. seiplma acritica, in nome di maggioranza andreottiana. li 

editor; ihilumi sono riuscì- Capeggia la lista ima sorta quella unità della DC che. co- neo doro-moroteo, ha avuto 
ti a lar anororarc dal con- di re-travicello, iipescato nel- me e noto, può essere tanto dunque una conversione de¬ 
presso mia mozione contro le acque stagnanti dei nota- a destra e al centro quanto, moeratioa lampo, ne dovette 
la censura: uno schiatto al bili al tramonto, Tan/iano so- con minori probabilità, al fermarsi a Canossa: da «n- 
regime che l'ha incassato nature Topini, la cui preseti- centro-sinistra. dreottiano, da vice-segretario 

in silenzio. /o segnala l : , incapacità to- i. 0 notizie riguardanti il ( ’ 01 c i °" ,it " lo l romano ^on 

tale della D.C. a darsi una (Um . Glauco Della Porta. Lioccc ti ci elaboratore deh 
linea chiaramente riimo* \T lin .,ci necton- ,,0 * ltlca alleanza co * fa ’ 

fili infoi alfimli \atiue Kss» sta, anzi ad U , f ' u - u , IUU \ 01 1 1 ' l scisti, è passato a segretario 
Oli lf1T6lleTTUUll , , . > 1 “ tre righe di spazio, quali- , ,, nr .‘ “ 

.attestare il contrario, q prò- , ,, .. . ! della 1JC ìomana come espo- 

i. i, 11 ■ . . h> quelle destinate .ut un 


zinne centrale, una gestazio¬ 
ni* pili lunga di i|iiella che 
m atti ihuisce all’elefante. 
Iillesto elenco ili HO nomi, ap* 
piontato Ita difficolta e con- 
ir.isii dì ogni sorta, ohliedisce 


sogna aggiungere clic alt 
editori italiani sono riusci¬ 
ti a far approvare dal con¬ 
gressi> una mozione contro 


regime eli, 
in silenzio. 


Gli intellettuali 


|( jj compromesso-egemonia. 


Quando si riscontrano 
questi episodi, quando si 
misura che prigione sia la 
Slittanti di Franco, si com¬ 
prende meglio come nella 
lettera che. giurai la. sot¬ 
toscrissero alenile notissi¬ 
me personalità culturali 


i linea chiaramente rinnn- 
j iati ice. Kssa sta, anzi, ad 
attestare il contrario, i| pro¬ 
posito di stabilire una cou- 
tintiilà tia il vecchio (con 
tutto ciò di vergognoso che 


fermarsi a Canossa: da an- 
dreottiano, da vice-segretario 
del Comitato romano con 
Cioecetti ed elaboratore del¬ 
la politica di alleanza coi fa¬ 
scisti, è passato a segretario 
della DC romana come espo¬ 
nente della politica di cen 


qualsiasi'Cittadino. Da nostre tro-sinistra. Quali garanzie di 
inlnrmaztnui risulta che. co- successo possa la suimominn- 


comporta) e il nuovo (ipote- me componente ilei gruppo operazione offrire nelle 
nella l 'co) ni Campidoglio. Topini del prof. Saraceno, ‘egli mani di quest'uomo, può ca 

' f non e ne Regolo, nò Muzio avrebbe preparato ima parte pirlo anche lui fanciullo, 

t/ss-i- Seevola: quaiulo nel 105H. do. della lela/ione Moro n Na- Tutta la parte restante del 
aridi !’" due anni che amministra- poli, lineila sulla situazione la lista DC si distingue da 

va Roma (con voti fascisti economica, ili cui il segreta- un lato per l'incompetenza 


madrilene. 


direttori 


pirlo anche un fanciullo. 
Tutta la parte restante del 


dell'accademia spagnola * ,,OM griditi e non ricino- no della DC sarebbe sta- e dall'altro per la continuità 
{{aiuoli Menendez Pidàl. Sl1 * >l profilarono la canili- to particolarmente contento, tìsica, oltre elle ideologica 
aah scrittori .losè llcraa -idnMmn Cioecetti e l'alleanza Glauco Della l’urta fa parte con l'aniministrn/ione Cioè 


ttnti. lattatiti /Vrrr </*’ Aita- 1,11,4 
la. ,lo<e Luis Aranquren. 
Cantilo dose Cela. Dionisio 
Rtdrncin. la prima richie¬ 
sta al regime fosse: libertà 
(l'informazione Anche gli 
intellettuali non di sinistra, 
anche coloro spesso blan¬ 
diti e onorali dal franchi¬ 
smo nel passalo, rompono 
ora clamorosamente con 
Franco: e rompono in nome 
ili esigenze ohe non sono 
solo culturali, beasi mirile 
politiche <libertà d'infor¬ 
mazione. ma lineile libertà 
di sciopero). E. non a caso, 
a loro si sono associali uo¬ 
mini politici ili ilesini co¬ 
mi- Gii Rotile... o dittatici 
come dimcncz l'ernaiidez. 
qim/nnqiie sia il gnnlizio di 
fondo ehi’ si coglia dare 
ilei loro gesto clamoroso. 

Non è un mistero, del re¬ 
sto. che la dittimi spinino¬ 
li! pili vira »* agili sclin-ru- 
la a fianco degli olierai ni 
lolla /.'impegno dei/li in¬ 
tellettuali è mi impegno 
generale e totale, che ha 
aspetti ih adesione ideolo¬ 
gica al marxismo si'tnprc 
piu marcati Yarra la pe 
mi di portare altri esempi 
iliiinniuniti. tolti da lineile 
regioni come la Catalogna t 
e i Paesi Imseln in cui riva -I 
cissnna è la forza di oppo¬ 
sizioni’ al fascismo, m cui 
predominanti sono la pre¬ 
senza e la Inazione dei co¬ 
munisti c dei cattolici, c in 
l'Ut. inhiii’. veri- e proprie 
iiio-si min nazionali (ili lin¬ 
gua. ci autonomia po/ipcu 
rii economica I esistono. Qui 
si assisti- a i/naleosii ih piu 
ih nn’nnifu d'azione nella ; 
lotta Si a^so-te ad ano sb>r 
zo comune ih approfondi¬ 
mento ih temi teorici e po¬ 
litici. Ialidore l'influenza 
cre-evrite ilei marxismo 
serre come base sh’ssu ih 
un di’ corso ili prospetti ra 
sul futuro del paese I gio¬ 
vani cattolici di Bilbao, i 
padri hcncdi-ttini del mo¬ 
nastero ih Montserrai. in 
trecciano mi dibattito con 
tirino con gli nomini (li cul¬ 
ture pii < noti per il loro 
orientamento mnr.ri-ta. co- | (( t, 
si si prepara un'azione (h 
mimo-amento che nella tot- 
la operaia troia la maggio- y . 
re torca ih pronai sione e il 
piu orami.- ninfeo <h fi- .j 


ufficiale con il MSI. il 


not i- mIi quella schiera ili « tecnici > cotti. Presente è infatti qua 

si tutta la sua famigerata 
giunta, i componenti di quel 
comitato romano che votò la 
alleanza con i fascisti nel 
’5B (Cavallaro. D'Ambrosio 
Agostini. Colnsanti. Muu, Ro 
sai); oltre ad uomini cenno 
Attico Tabacchi, già vice-fe¬ 
derale fascista, e al centro 
dello scandalo del Consorzio 
laziale elei latte; Agostino 
Gicggi, l’incompetente che 
ha ridotto il traffico di Ru 
ma ad una corsa ad ostaci» 
li; Giovanni L'Kltore, già re 
sponsabile del deficit del 
i'ATAC e della STKFER. 

La DC romana vuol farsi 
dare atto di non aver ripre 
sentati* Cioecetti. Bene, ma e 
stato fatto fuori in pari tem 
po, in omaggio alla politica 
pendolare di Moro, anche Ca 
nalctti Gaudenti, un uomo 
onesto, che la DC mise alla 
porta nel luglio scorso, quan 
ilo questi osò accettare i voti 
delle sinistre con ia frase 
* accolgo i voti degli autifa 
scisti », e gli impedi di for 
mare una amministrazion 
preferendo a lui il commi.- 
sario prefettizio. 

Altra caratteristica di fon 
do della lista e il dispregio 
verso quelle gratuli forze po 
polari ebe distinguono Roma 
fra gli 80 candidati, non vi e 
infatti, nemmeno un operaio. 
Vi e. in compenso, un tenen 
te colonnello dei carabinieri 
Mario Ligtiori. le cui funzio 
ni, nel futuro consiglio,, ri 
sultano quanto mai oscure 
In quanto a carabinieri, è an 
elle presente l’ex caporale 
Gerardo Agostini, colui che 
fu al centro dello « scandalo 
della pensione ». Preti, allora 
sottosegretario, rivelo infatti 
che costui, essendo caduto 
dalla motocicletta in prossi 
miti di Brescia lera in corso 
la seconda guerra mondiale) 
era riuscito a farsi concedere, 
grazie all’appoggio della Di’ 
lina pensione di mutilato di 
guerra «li prima categoria. 

La composizione di questa 
sen. Topini, capolista, ma solo per gioco lista, in definitiva, oltre ad 

attestare della confusione e 
io! i,- , he encomia Moio c che. co- dell’equivoco interno, dimo 

Itioni me i perxniaggi -temlhaliani. V: ra ' , ., c -V^ mi,az . ,onc 

delle servo».. ..scuramente i loro ‘»£»»n:bnita a destra dalla 
politi- signori, in attesa iti venire romana, e tutte le mine 
eh- un g orno alla luce splendi- P cr f : ir saltarc «J c «*tro-sln 
la for li.mielite Alcuni .Prono rhe St ra hanno Ria la HliCCia •. 



orientamento marxista, co- , mT „ ni din- nel i,- i Ile encomia Moni e che. co- " V* • « llni 

si s, prepara un azione (h v,,e!to. «• offii la >u.i poltioni un* i pei.-.-.maggi stcndhaliani, > }. rn •-* continuazione di una 
rinnovamento che nella Ini- (^p, .Jver.it.i * n*l una delle .-ervoiio oscuramente i loro ‘h^d^u-onita a ilestra della 
tu operaia trova la maggio- j. ,, sconce opeiazioii: politi- signori, in attesa iti venire ^ romana, e tutte le mine 
re forza di pronaisinne e il avvenute a Roma, e eh- un g onio alla luce Splendi- P er , r sa ‘t- ,rc i* cen.ro-sin 
fin. grande vioffo ih fi- , ( .| V .i., da m.ituce alla for- danieiite Alcuni dici»no che s ^ ra hanno gì»' la miccia a< 
durrn Le notizie che ginn- mula govei nativa di T.mihro- il prof. Della Porta, pianiti- Ingenuo e pertanto, m 

nono ih arresti il tutelil i- ,\ik he questa «olla Tupi- calore, programmatore eco- ‘l l,1 ’>ta situazione, puntare sul 
mah arcamo alla regres- iu (l ., v;( .j, ht . „„ . iv . 5 h„ „oniico in Cal.iliri.i r in Sar- centro-Mnistra come «unico 

ii f iopi‘raia testimi,- _ ( ( , IU . < < ^ t „„„ ;t ncoia | degna, capo ilell Uftìcio studi sbocco per una soluzione m 
mano d> min solidarietà (|)| . n |m , and.ir.s-- del Banco ili Roma, non sa- Ca n ip.ilogl,o » (per quanto 

che si cementa nel sacri- .i , ... -, 11 , 1 A confi.' di ieri affacciasse 


filmiti 
r)li“ C 


rrmrnln 


1 b 'foiio.j— , non e .incoia | degna, capo <leH’UBici 

sonarti — ,, andar.s-- del Banco «li Roma, i 


lue. continuando la Mia di<er-J rebbe nemmeno iscritto alla 


..I . > ■■O.M.O..OO * ••• ‘ - • • ' m iiiiiiliii» i.'V i un» «filli »• t A - f 

f< .!’ % , zauie fioldica- DC. e la scelta caduta su «« finalmente proprio in que- 

\ orn iamo < oncluuc r , M , ft . ,, , lln | tII M d (>V ret,be oltre che ad sto SCns " ^ Ua,che preoccupa- 

ym un osser, marne s, par- U ^ K . in/I , detind.. un d,fcr„f .1, Moro, alla con- *ione e timore per la presen 

Tei iiiofro pr.'O die u<su- 1 t i . . » • z*\ tra i tl.c. ilei vecchi atnmi 

tii r/ir a|»frun f«inT«ism.ì di st.ita/ione i he non re uomo . . / ' it A ii - V : 

/ lana rf Tia Pi' c.qx» h-ta. chi e il ver,, capo- nella DC romana che non sia n,straton fasoistO 

rea J I h èra vi ce ri è !•'»■•? Siamo in pieno lab.rm- affetto dalla tabe dello scan- « . n0n . P U . ntarC ' mVCCe * 
retici ». la intera i ore cne . eli sforzi su una sconfitta 

dai comunisti spagnoli in t-> (dai mit,.,-sinistra) ! pn- da!o. Nel maremme generale. « 

eoi,,. n T,un,orare n,M 11,111 1 ‘ 'I pr.mo. afferma limino nuovo ha il pregio di ^ 

limi, A d un >•' l> r - bensì e il secondo ad essere un nomo ignoto. „at- costn . n * a a 

del 7 a n ni,firn-,/». i h- o.-er«* il pi mio. il professo.e tornente quello che la destra r °’ 7"™?° «nequivocabdo 

wl.c I Z. i economia Glauco Della DC gl, rmfacc.i come una [ on ‘““« Rh u»m.m e le al 

-• <” r, P" * dianoli- leanze che stabiliscono la 

co ». questo peso, che e ‘'irta. .Ma «la altri in.lngmi «olpa. continuità con il nnssatn \ 

reale - a quanto ho pota- condotte, risulta che ,1 veto Ma se i! prof. Della Porta. contlnutta «m il passato . A 

to constatare — ornvn che P-"™". invece, sarebbe d ter- oggi secondo, sarà difficil- 


* combattenti Al il, qua ... ‘ . . ..' .. ..ro e in modo inequivocabile 

delle amplificazioni poh- c>ser«- il pi mio. il professo, e t a meli te «inolio che la destra tutti eli uomini e le al 

: „-sch,. ,h .,l,aLh. •» >»■•■»■*"».;• <>'•»»•■* '>•■»-* !«' fi!' nnfarc]., «, una “abUscÓna la 

eos onesto no so rio• è Porta. Ma da altre indagini I colpa. .f! 10 * aoiifecono ia 

reale - à quanto ho pota- condotte, risulta che ,1 veta! Ma se i! prof. Della Porta, ^^'nuda con il parafo. A 
ro constatare - prora che pr.mo. invece, sarebbe d ter- oggi secondo, sarà diffidi- fj*battaglia politica^e- 
l'anticomunismn. sparso a 70 - «lott. Amerigo Petruc- niente il primo (i .lean Sorci • . » cuoi elementi carat 

piene mani in ventitré on-k- « andieottiano e m*o- finiscono per perdere la te- « 

Z\i7 r i:::-;:-: <• “.f ' u “- 

alle masse lavoratrici, e al- vranno rompersi la loro por j! primo e un raro esemplare lhe Un «^»e^i Pe aì 

le forze clandestine antifa- cercare di capire chi e l’uomo umano di eilucazione demo- 

seste, e che la voce dei co- che la I)C presenta ad essi cratica a tappe forzate, il 

munisti suona come la ro- come futuro massimo aitimi- «lott. Amerigo Petrucci. Sto- con luna ia 

re della riscossa unitaria nitratore della città. ria singolare la sua: comin- e l \.Z 

della Spagna Ubera e de- Ricapitolando, il vecchia ciò con la mansione di se- ° sr rzo . .J m ® ntener e 
mocratira. sonatore garantisce il coni- gretario di Cioecetti. su rac- SUe mant u PO« cre - 

Pani/» Cnriann p,omesso tra le quattro cor- comandazione di Andrcottì. >«_ | - * Mar rlnrrh? 

r «OlO jpriansi rei q| romane: quella già po- quando Cioecetti presiedevai mKHQKnl 


munisti suona come la ro- 
re della riscossa unitaria 
della Spagna libera e de¬ 
mocratica. 


Paolo Spriano 


Maria A. Macdocchi 
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l'Unità / venerdì 18 maggio. ,1962 


regolafore 


Impegno 
di lotta 


> Oi sembrava ohe l'articolo 
pubblicato domenica - avesse 
riassunto con sufficiente chia¬ 
rezza la nostra posizione sul 
piano regolatore. ‘Ma sul- 
VAvatitl! dell’altro ieri Bruno 
Zevi, per evidente sua como¬ 
dità polemica, dice di non aver 
nncora capito e. con tono ora 
paternalistico ora un tantino 
arrogante, torna a \ chiederci 
che cosa vogliamo. 

Dobbiamo ripetere che noi 
comunisti affermiamo la ne¬ 
cessità di faie un piano nuo¬ 
vo, il quale richiederà un ina¬ 
tto periodo di tempo adeguato 
a un serio lavoro di ricerca, 
di 7 >reparaziono, di redazione. 
Non siamo affatto contrari a 
che dinante questo periodo 
ltoma sia tutelata da norme 
di salvaguardia più efficaci di 
quello deiivanti dal piano che 
è stato imposto dalla D.C. c 
dai fascisti, e perciò non sia¬ 
mo contrari a discutere anche 
un complesso di provvedimen- 
t- vincolati /I di emergenza. 
Ma giudichiamo condizione 
essenziale che tali provvedi¬ 
menti siano adottati dal Con¬ 
siglio eletto II 10 giugno. E 
ciò può essere l'oggetto della 
prima deliberazione dell'as¬ 
semblea capitolina non appe¬ 
na sarà in grado di funzio¬ 
nare. 

La via miglioro per consen¬ 
tire l'adozione da parte del 
Consiglio comunale è Ja pro¬ 
roga delle norme di salva- 
guardia, che sono prossime a 
scadere. 1 deputati Natoli, 
Vecchietti e altri hanno pre¬ 
sentato una proposta di leg¬ 
ge che, nello stabilire un nuo- 
' vo termine di scadenza, tiene 
conto non solo delle esigenze 
di Roma ma insieme di altre 
città, allo scopo di non pren¬ 
dere ancora un altro provve¬ 
dimento che sia speciale per 
la capitale, ma invece riesca 
di utilità più generalo. Tut¬ 
tavia, anche per il caso clic 
la proposta di proroga non sia 
accolta, il compagno Natoli ha 
prospettato un’altra soluzione 
perchè possa essere ugual¬ 
mente il Consiglio a decidere. 
Tutti sanno, infatti, che il Co¬ 
mune possiede mezzi ammini¬ 
strativi sufficienti a impedire 
il «salto nel buio*» dopo il 
24 giugno. 

Perchè non si vuol seguire 
questo modo di procedere 
chiaro e lineare e si preferi¬ 
sce. anche da parte di diri¬ 
genti socialisti romani, la via 
molto tortuosa e rischiosa di 
far «adottare un nuovo piano 
dal Commissario? Ecco una 
domanda che è rimasta, que¬ 
sta si, senza risposta da par¬ 
te di chi ha polemizzato con 
noi. Se diciamo che a questa 
scelta corrispondono accordi 
politici ni vortice che noi giu¬ 
dichiamo sbagliali. Zevi ri¬ 
sponde che spostiamo ài di¬ 
scorso sul piano politico pér- 
' ohè saremmo a corto di ar¬ 
gomenti tecnici. Come se ini 
per ■ primo, nella replica a 
Paese-Sera, non avesse cerca- 
’ to di giustificare il suo volta¬ 
faccia su una questione ap¬ 
parentemente tecnica proprio 

• In seguito alla formazione del- 

* TatUiale governo. 

Ila via seguita negli ultimi 
mesi anche dai dirigenti so¬ 
cialisti romani riguardo al 
piano regolatore non è. secon¬ 
do noi, coerentemente adegua¬ 
ta alla natura dei problemi 
urbanistici della capitale, non 
corrisponde alla forza del po¬ 
tenti avversari da battere in 
questo campo. 

Secondo noi Zevi si illudo 
quando scrive che iniziative 
come quelle patrocinato dal 
ministero dei Lavori pubblici 
chiudono il capitolo del mal¬ 
governo d.e. m. Campidoglio 
e aprono la strada a una nuo¬ 
va politica urbanistica. Por 
questo, ci vuole altro. Ci vuo¬ 
le u‘:i impegno chiaro di lotta 
contro le forze finora domi¬ 
nanti che nè il Commissario 
nè una commissione di tecni¬ 
ci sono in grado di prendere. 
Può farlo soltanto, in Consi¬ 
glio comunale, uno schiera¬ 
mento di forze politiche ve¬ 
ramente nuovo, nel quale è 
difficile vedere quale posto 
potrebbero avere gli uomini 
della D.C. responsabili del 
vecchio p.ano e presenti, qua¬ 
si tutti, nella lista dei candi¬ 
dati. 

Si vuol fire il centro-sini¬ 
stra con la destra andreottiana? 


fr*. 



V Unità 
domenica 
in tutte 
le famiglie 

« I/Unif à » di domenica 
in (ulte le famiglie. L’invi¬ 
to è rivolto dalla segrete¬ 
ria della Federazione c 
dall’Associazione « Amici 
dell’Unità» a tutte le se¬ 
zioni, alle cellule, ai com¬ 
pagni, alle compagne e ai 
giovani comunisti perchè 
partecipino in massa alla 
diffusione straordinaria 
del numero domenicale 
che uscirà con un inserto 
a rotocalco di 40 pagine 
dedicato ai temi della 
battaglia elettorale per il 
rinnovamento deM’ammi- 
nistrazione capitolina. 

Ogni compagno sia un 
diffusore. E’ il contribu¬ 
to più efficace che ognu¬ 
no potrà dare alla batta¬ 
glia politica in corso 
per l’affermazione del PCI 
nelle elezioni del 10 giu- 
prossimo. 


Respinti: in blocco i 41 progetti presentati 
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Il tracciato del tronco Termini-Osteria del Curato 


Minacce dei ladri sorpresi a rubare 

« Se apri bocca 
ti uccidiamo» 


Dorothy Ponnington. la pri-; 
ma moglie di Eduardo De Fi¬ 
lippo, è stata derubata e mi¬ 
nacciala di morte ieri matti¬ 
na airalba. nel suo apparta¬ 
mento di via Aquilcia IR. Due 
uomini, entrati dalla finestra 
iijicrta, hanno portato via 40 
mila lire in contanti e gioielli 
per un valore ancora impre¬ 
cisato, ma che supera comun¬ 
que i due milioni. 

La signora Pennington vive 
sola nell'appartamento, al pri¬ 
mo piano di un vllljno circon¬ 
dato da un ampio giardino. Nel¬ 
lo stanze del pianterreno al¬ 
loggiano la donna di servizio 
Modesta Chiaretti e suo ma¬ 
rito Eligio Titone. Nessuno dei 
due ha udito rumori sospetti. 

Secondo gli accertamenti 
della polizia, i due audaci sco¬ 
nosciuti hanno prima scaval¬ 
cato :! muro di cinta della vil¬ 
la e sono poi penetrati nel- 
Finterno attraverso la finestra, 
arrampicandosi lungo una 
grondaia. Si sono subito di¬ 
retti. decisi, verso la camera 
da letto, incuranti della donna 
che dormiva. 

Mentre frugavano nei casset¬ 
ti di un comò, mettendosi in 
tasca tutti gli oggetti di valo¬ 
re che capitavano toro sotto 
ninno, hanno fatto un brusco 
movimento ed il rumore ha 
s\eglì:.to la signora Ponning- 
ton. Invece di fuggire i due 
le hanno intimato d. tacere: 
-Se parli t: uccido, sono pron¬ 
to a tutto - le ha detto uno. 
st sono quindi allontanati 
Solo dopo qualche minuto. In 
moglie del celebre attore si è 
ripresa dalla sorpresa ed ha 
trovato la forza di chiamare : 
coniugi al suo serviz o. Ormai 
era però troppo tardi per po¬ 
ter far qualcosa contro i ladri 
Gli oggetti rubati — spille, 
braccia!: v ciondoli, alcun: 
anelli con picco'.: br Manti -- 
oltre al valore ogge:!:\o. già 
ingente, ne hanno uno ancora 
magg’orc d il punto di visi i 
affettivo, essendo tutti ear; ri¬ 
cordi per la donna. Subito do¬ 
po aver denunciato il furto al 
commissariato, la signora Pen- 
nington. in seguito allo spa¬ 
vento provato, è stata colta 
da malessere ed ha dovuto 
mettersi a letto 
Secondo le prime indagini 
della polizia, sembra che i due 
ladri abbiano avuto un com¬ 
plice a far da - palo - davanti 
ni cancello della villa. Tutti e 
tre. comunque, nonostante l.a 
loro fuga si sia svolta a gior¬ 
no fatto, hanno potuto allon¬ 
tanarsi indisturbati, senza che 
nessuno 11 notasse. 


Ufficiale 
si uccide 
alla Neuro 


Un capitano yemenita ei è 
ucciso, squarciandosi le vene 
e lanciandosi poi da una fine¬ 
stra della Neuro, dove era sta¬ 
to ricoverato circa un mese fa 
per una grave malattia ner¬ 
vosa, che lo aveva reso muto 
e semiparalitico. Si chiamava 
Mohnmod Abdullah Al Yamar- 
saj ed aveva 35 anni. 

L'ufficiale era giunto «a Ro¬ 
ma un mese e mezzo fa. ap¬ 
punto per farsi curare: in un 


primo tempo, aveva abitato in 
un appartamento di via Ber¬ 
cioni 38, ai Purioli. Poi si era 
fatto ricoverare alla clinica 
neuropsichiatrica del Policlini¬ 
co. dietro consiglio degli stes¬ 
si funzionari deU’Ambaeciata 
dello Yemen. Le sue condizio¬ 
ni erano molto gr.ivl: te gam¬ 
be erano semiparalizzatc e non 
poteva p : ù parlare. 

Cinque giorni fa. esattamen¬ 
te il pomeriggio del 12. il ca¬ 
pitano. colto da una forte cri¬ 
si di nervi, si è barricato nel¬ 
la sua stanza: ha spinto con¬ 
tro la porta farmadio. il letto 
ed i comodini per impedire 
che gli infermieri potessero 
entrare, quindi si è tagliato i 
polsi con una lametta e si è 
buttato dalla finestra. B suo 
corpo, dopo un volo di 10 me¬ 
tri. e piombato sul selciato. 


Scudo crociato 
e test psicotecnici 


La presentazione delie liste 
ognuno la rede come può. 
La giornata dell’altro ieri, per 
esempio. «• stata assai amara 
per i dirigenti di un certo 
partito monarchico nazionale 
(organizzazione antimarxista) 
giunti al palo d’arriro della 
scadenza dei termini — come 
essi hanno dichiarato — senza 
la lista già pronta da gualche 
giorno ma uhimò rubata alla 
ripiliu dai soliti ignoti. I qua¬ 
li, sia detto in parenfes:. non 
avranno trovato poi in questo 
bottino molti motiri di con¬ 
solazione. 

Per il Popolo in rece c’è sta¬ 
to un motivo di sollievo, 
dopo le ansie della lunga ge¬ 
stazione della lista democri¬ 
stiana. Il cronista ne paria 
con entusiasmo, prendendo a 
prestito qualche spunto dai 
resocontisti delle partite di 
calcio. - Si contendono la pri¬ 
ma linea — scrive — diversi 
concorrenti: uno è l’ingegnere 
Di Tillo addossato da Nor¬ 
manno. gli «altri due sono — 
come appureremo dopo — il 
rappresentante di lista de! 
Movimento sociale e quello 
del Partito socialista italiano. 
E’ il nostro, il nostro Di TUIo 
— esplode l’entusiasta narra¬ 
tore — che riezee però a con¬ 


quistare il iHimere'.to che p ù 
tardi farà attribuire il numero 
sei alla lista «iella Domocra- 
z.a cr.stiana **. Di Tillo ha 
noto, dunque, di precisione: 
c’era da aspettarselo dopo i 
suoi successi (sempre di pre¬ 
cisione!) nelle pare meno ap¬ 
pariscenti e degne di gloria, 
ma ben più sostanziose, degli 
appaiti comunali. Di Tillo è 
uno speeiclista. 

.Ara rosa rappresenta questo 
famoso numero sei. conqui¬ 
stato per lo •scudo crociato -? 
Ce lo spiega il solito cronista 
del Popolo: - Comunque v.id.i. 
il numero sei e un posto ot¬ 
timo per l'immediata ind’v - 
duaz.one e l'elettore, anche 
quello che ha conseguito un 
punteggio basso all’esame 
pslcotecnico. non faticherà af¬ 
fatto a trovarlo-. Come dire 
che la DC punta molte delle 
sue carte sui ritardali psi¬ 
chici. Ammissione non certo 
lusinghiera per quanti, in 
buona fede, hanno rotato in 
passato per lo *■ scudo cro¬ 
ciato - o si apprestano a farlo 
il 10 giugno. Al Popolo, però, 
non si sono ancora accorti 
che di persone con scadenti 
- esami psirotecnici -, per lo¬ 
ro sfortuna, se «e trovano 
sempre meno in giro. 


Per l,i Metrop'»!.t.ai.i — dopo 
tre anni di attes t — ~i«mio pun¬ 
to e daccapo. I 41 progetti pie- 
.scntati da dodici impreso di¬ 
verse per il numi) tronco Ter¬ 
mini-Osteria del Curato sono 
stati respinti ieri dal Consiglio 
superiori* dei Livori pubblic.. 
Lo ha annunciato, nella tarda 
serata, un laconico comunicato 
del Ministero: •* Dall'esame <• 
risultato che «esumo ilei pre¬ 
detti presentati risponde in mo¬ 
do pienamente soddisfacente ai 
requisiti tecnici necessari affin¬ 
ché la costrnctii/a linea metro¬ 
politana risulti perfettamente 
adeguata alle finalità dell’ope¬ 
ra -. Fiasco generale, dunque. 
I concorrenti, .n base all’arti¬ 
colo 4 del band»» por l'appalto- 
eoneorso dell'opera pubblica, 
sono stati Invilot; ««a nelitbo- 
rtirc, nel termine ili quattro me¬ 
si, i progetti recando criteri 
uniformi stabiliti dallo stesso 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici -. 

L’appalto de! primo tronco 
del Metrò, e l'inizio del lavori, 
elio sembravano imminenti, su¬ 
biscono un nuovo rinvio. Quan¬ 
to durerà ancora l'attesa? K’ 
difllcilc dirlo: l'importanza del 
groviglio di interessi in gioco 
dietro i nomi abbastanza oscuri 
dello società che cercano di im¬ 
padronirsi del boccone, mantie. 
m* in scelta sospesa tra le mol¬ 
te minacce della speculazione 
privata. Questo tratto della Me¬ 
tropolitana (Terininl-Snii Gio- 
vannl-Cineeittà-Osteria del Cu¬ 
rato. con derivazione tino a Tor¬ 
re Spaccata) è stato finanziato 
con una legge approvata alla 
vigilia dei Natale del 105!». 
Complessivamente, per questo 
1 ronco, e per qucuo di Termini- 
Piazzale Flamlnio-Piazza Risor¬ 
gimento. sono stati stanziati 2(> 
miliardi. -< L'esecuzione delle 
opere —• precisava la legge di 
tre anni fa — è dtthuiraUi ur¬ 
gente 

K di urgenza, oramai, non •• 
più il ciitio di pai lare. A chic 
anni dalla loro presentazione, 
sono stati respinti ì progetti 
delle dodici imprese concorren¬ 
ti, cortamente in base n precisi 
criteri tecnici dei quali il Mi¬ 
nistero renderà conto al mo¬ 
mento della conclusione del 
concorso. La bocciatura è pero 
nuche un rinvio. Una decisione 
deflnitivn sarà presa — augu¬ 
riamocelo — tra qualche mese, 
cioè dopo le elezioni del dieci 
giugno, quando saranno siate 
lasciate dietro io spalle alcune 
scadenze che ora incombono. A 
parte 1 motivi tecnici, c’è il fat¬ 
to clic una scelta sarebbe stata 
oggi estremamente imbarazzan¬ 
te proprio sul piano politico: 
basta dare un'occhiata alle for¬ 
ze in lizza per avere chiaro 
questo aspetto del problema. 

Tra la selva dei 41 progetti, 
si trovano le soluzioni prospot, 
tato dalla Motroromn e dalla 
STEFER: nella prima società 
confluiscono gli interessi della 
Edison (rappresentata da uno 
dei suoi amministratori dele¬ 
gati. ring. V.ttorio De Biasi). 
del Vaticano e di alcuni gros 
si imprenditori odili romani, 
tra i quali spiccano i nomi di 
Ageo Ctdomo e Giovanni Ghol- 
la: l'azienda pubblica ha fir¬ 
mato invoco i progetti prepa¬ 
rati da due .inprese private. 

Sconfiggere la Edison e il 
Vaticano. «Lindo l'appalto ni 
gruppo che si è raccolto in¬ 
torno alla STEFER. era troppo 
pericoloso: e pericolosa era an¬ 
che la soluzione contraria, per 
gli inevitabili contraccolpi po¬ 
litici che si '•nrebboro avuti 

La salomo: .ca bocciatura d. 
tutti i progetti e l'inevitabile 
rinvio sono una provvidenziale 
ancora di salvezza. Lo scogl.o 
della scoi!., immediata «* ev.- 
tato. 

L’unica impresa che abb.a 
esperienza d problemi di co¬ 
struzione «- di gestione di un 
impianto d* I Metrò è la STE¬ 
FER: il breve tronco tra Ter. 
mini e l’EI'H, infatti, è l'uni¬ 
co in attiviti, in Italia. Ma la 
STEFER non ha voluto presen¬ 
tarsi atl’app «Ito-concorso con 
una propria proposta. 1 suo: 
progetti soto stati preparati 
negli uffici progetti di due im¬ 
prese priva’*-: la SACOP o la 
società dei .-onte Manfredi. :1 
costruttore < dite diventato fa¬ 
moso per Io vicende delFaero- 
porto di F.ienicino e per la su,, 
amicizia con Paccinrd: e con] 
uomini «li governo della IX.’ 

Tra le din* imprese c la STE. 
FER. alle spalle del Coas.gLoJ 
di ammini>*-azione, chiamato ;t| 
deliberare -alo a tre giorni dalla 
scadenza «i« ; termine del con¬ 
corso. veni.e stretto un - patto 
triangolari- - molto complicato, 
sul quale. :ra l'altro, non man¬ 
carono riserve da parte del le¬ 
gali interpo.lati. In forza dceli 
accordi. M infredi e la SACOP 
avrebbero dovuto versare mezzo 
miliardo, ma .«ll'u’.timo mo¬ 
mento — -onza una ragiono 
prec.sa - -borsarono solo 400 
milioni Or., sui progetti usci! 
daH’uffìc-.o di Manfredi e con¬ 
trofirmati ,i ,lla STEFER è pio. 
vuta la boco atura dei Consiglio 
superiore «ì<*i Lavori Pubblici: 
è la pr.m,« conseguenza di un 
passo avventato, che potrebbe 
costare in un prossimo avve¬ 
nire anche molto piu caro alla 
società comunale e alla intera 

città. 

Gli utenti fanno le spese di 
questa s.inazione già da tanti 
anni. Nelle più grandi città del 
mondo, la metropolitana è un 
fatto comp uto da 40-50 anni. 
Roma giungo a questo traguardo 
con mezzo secolo di ritardo: e 
con tutto c.ò si premle li lusso 
di lasciar»' .1 campo libero alla 
speculazione privata. 


in 


Comizio 
di G. Pajetta 
sulla Spagna 


Questa sera alle 18,30 
piazza dei Mirti a Centocelle 
il compagno Giuliano Pajetta 
parlerà in un comizio di soli¬ 
darietà con l'eroica lotta del 
popolo spagnolo. 

Manifestazioni 

antifasciste 

CASAL BERTONE, ore 1!), 
piazza S. Maria Consolatrice, 
on. Cianca: MONTE MARIO, 
ore H». piazza N Signora di 
Guudalupe comizio unitario. 


Il delitto di Amsterdam 


Sergio Sguazzarti 
tradotto 


a Regina Coeli 

Oggi il confronto con lo studente Enrico Prisco 


I),i o.jiii.iij: all'.,lba Scigo 
Sguazzatili s. tiov.i a Regina 
Coi 1.: nella -ti'-sa giornata tii 
ogg,, o al pili tardi domati., il 
giudice istruttore doti. Fianco 
<■ il pubblico ministero dottor 
IVdotc inizieranno ad interro¬ 
gai lo. In pochi giorni dovrebbe 
cosi concludersi l’iilt'ina parte 
dell'istruttoria sul delitto di 
Amsterdam A Regina Codi, 
comi* «* noto, si Uova già da 
cinque mesi Enr.co Pr-seo. d 
giovane, clic iiiMeme allo 
Sguazzai <1., >• accusato d. avere 
ucciso, il 12 dicembre ilell'.ui- 
no scorso nella città olandese, 
l’industriale Italo Colombo jn*r 
rapinargli 700 ni.i t lire. 

La estradizione dello Sgn.i/- 
Zaidi. su nell «-sta deila Ma¬ 
gistratura italiana. ,* stata de¬ 
cisa dalla •• Camera d'aocu-a 
u. Parigi lo scorso mese il 
■•magliaro - ha lasciato il ••li¬ 
cere della -«Santi** u*n l'altro, 
.scortato da due agenti della 
polizia francese, il viaggio ver¬ 
so la frontiera e stato, però, 
interrotto - a causa dello scio¬ 
pero dei ferrovieri francesi. 
Soltanto ieri alle 16, a Moda¬ 
ni*, i gendninii francesi hanno 


Tiburtino III 


Uniti contro 
il fascismo 



Sciopero 
alla Centrale 
del latte 


Gii abitanti di Tiburtino HI 
si sono raccolti m gran folla 
ieri sera sulla piazza della bor¬ 
gata dove ha avuto luogo il 
comizio antifascista. Hanno 
parlato per il PCI il compagno 
D'Onofrio e per il PSI Fon. 
jGrisolia. Fieri per avere cac- 
i ciato • fascisti, centinaia di 
I cittadini hanno partecipato al- 
j la manifestazione con grande 
entusiasmo, percorrendo quin. 
do le vie della borgata con 
striscioni e cartelli ìnneggian. 
ti all’antifascismo. La polizia, 
che aveva praticamente cir- 

'a 

borgata, si è giustificata di¬ 
cendo di voler difendere gli 
abitanti da una rappresaglia 
dei fascisti. Dopo quanto è 
avvenuto l’altra sera i poli¬ 
ziotti potevano tranquillamen. 
te rimanere in caserma. 

I fascisti hanno tentato ieri 
sera una nuova provocazione. 


l’itiiifgn.ito ;i quell, .tal,all. .1 
giovane avfii-.ato 

Pochi minuti dopo Sergio 
Sguazzanti «* stato fatto salire 
sul treno del Sole Egli ha fat¬ 
to il viaggi» scortato da due 
carabinieri 

Nei prossimi g.orni Sguaz¬ 
za rdi e Prisco saranno posti ,« 
confronto allo scopo eli meglio 
chiarire, e ricostruire, il delit¬ 
to Per sommi capi, comunque, 
e stato smura stabilito che a 
-parure fu lo Sgiiu/zard.. I due 
avevano fatto conoscenza con 
l'indUstnaU* milanesi* Colombo 
in un bar di Amsterdam e, re¬ 
sisi conto chi* egli aveva con 
*-«> una forti* somma di dem,io. 
deci-ero il. tap.naiio e iicci- 
dei lo 

Cosi. quando l’.ndu-t i i.de 
parti per Bruxelles, riuscirono 
a lai si dare un pa; saggio sulla 
sua •« giulietta - I! Prisco sa¬ 
li accanto all'industriale, lo 
Sguazzar di sul sedile pcisterio- 
le A metà strada, dopo aver 
fatto fermare l'auto, io Sguaz- 
zardi estrasse la rivoltella spa¬ 
rando alla nuca del Colomiio. 
Poi il cadavere venne nascosto 
nel portabagagli dell'auto e. 
due giorni dopo, seppelLto in 
un bosco d. Amsterdam. Quin¬ 
di ì due si divisero: Prisco tor¬ 
nò in Italia, l'altro espatriò in 
Francia. 

Il confronto fra i due gio¬ 
vani dovrà stabilire, in parti¬ 
colare, chi fu a ideare il de¬ 
litto, a condannare a morte 
l'industriale milanese. A que¬ 
sto proposito le versioni di 
Prisco e Sguazzardi non con¬ 
cordano: i due si accusano a 
vicenda. Sguazzardi. che e: 
presentò suontaneamente alla 
polizia francese, sostiene che 
fu il Prisco a ideare il delitto 
non avendo i denari sufficienti 
per riparare la sua automobi¬ 
le guastatasi nel corso del suo 
viaggio turistico in Olanda. 




Sergio Sguazzardi 


il partito 


Resteremo senza latte nei 
pros-imi giorni? Oggi i dipen¬ 
denti della Centrale del Lnt-jcondato con grandi ^forze 
to sosjxtidono il lavoro j>er ' 
quattro ore c. se le loro ri¬ 
vendicazioni non verranno ac. 
colte, adotteranno forme piu 
derise di letta. 

Ix> sciopero è stato indetto 
quando gl'incontri con la di¬ 
rezione aziendale si .-ono rive¬ 
lati infruttuosi: le ci • '.cessioni . ... 

della Centrale per la stipula- 

zionc del contratto integrativo * -■ 


Terracini parla 
agli statali 

Oggi alle ore 1» il compagno 
Terracini parlerà agli statali 
romani nella ««ala di via Guat- 
tani, 9. Presiederà Otello Nan- 
nuzzi. Interverranno i candi¬ 
dati Bottiglia e Sellini. 

Bufalini al Salario 

Oggi alle ore 21. nei locai, 
della sezione Salario, il com¬ 
pagno Bufalini terrà una con¬ 
ferenza sul tema: « U 10 giu¬ 
gno ed il centro-sinistra 

I comizi 
di oggi 

S. LORENZO. ore 18,30 
(piazza dei Siculi), Ferrara- 
Ascioni: CASAL MORENA, 
ore 12, Cianca; GALLIANO, 
ore 19 (via A. Dulceri), Gar- 
giulo; TORRE SPACCATA, 
ore 19.30. Fronehcllucci; BOR¬ 
GATA ANDRE’, ore 18.30, 
Mossi c Arcacci; CAVALLEG- 
GERI. ore 18,30 (Lago Tor¬ 
rione), De Angelis; FIUMICI¬ 
NO. ore 19.30 (via Canale), 
Degli Esposti-Proietti; BOR- 
GHESIANA, ore 20, Pasquali; 
PONTE MAMMOLO, ore 19, 
Ja vicoli; ACQUEDOTTO A- 
LESSANDRINO. ore 19,30. Fo¬ 
glia; APPIO NUOVO, ore 19 
(via Latina), on. De Pasqua- 
le-Tozzetti: PONTE MAMMO¬ 
LO. ore 20 (Rcbibb,..). J.iv.eoli: 
MARRANELLA. ore 10.30 tco¬ 
mizio di mercato» Bianca 
Bracci Torsi; IJVTINO ME- 
TRONIO. ore 10.30 (comizio 
di mercato m piazza Epiro). 
Anna Maria Ciai: ACILIA. 
ore 10 «comizio di mercato). 
Agostinelli-Lusvardi. 

Responsabili 

elettorali 

I ro-ponsab.j; elrttora'.; di 
sez.om* sono convocati in 
Federazione alle ore 19. Sono 
pregati di portare gii eicnch: 
con l'aòsvgn.iz.one «ici peggi. I! 
coni.t,«:o elettorale dei postele- 
grafon ci «* convocato per sta¬ 
sera a'.Je 19 presso ;, tez.one 
Garbatella 

Assemblea telefonici 

Oggi alle ore 17.30. ne. loca¬ 
li della Federazione *. terra 
lina .is-emblea d. te'.efon.c, co. 
muniti per esanimare Li p.tua- 
2 ;onp noiit.Ca c ; problemi d<’i- 
I, categoria in relaz.one a'.ie 
e!ez.oni del 10 g.wgno < Fred- 
duzz.» 


sono infatti lontane dal soddu 
sfare i lavoratori. 

Le richieste riguardano una 
completa revisione dei rap¬ 
porti di lavoro sulla linea ge¬ 
nerale elaborata dalla CGIL. 

La rottura delle trattative 
si e a\uta ieri quando la d.re- 
zione della Centrale, alla qua¬ 
le i sindacati avevano coi- 
cesso 15 giorni per decidere, 
ha comunicato che senza di¬ 
scuterne prima con il com¬ 
missario Diana non avrebbero 
potuto accettare le richieste 
dei lavoratori. 


Alle 23,45 una decina di teppi. 
sti scesi da due auto hanno 
lanciato una bottiglia incen¬ 
diaria contro la sezione comu¬ 
nista di via Avoli abbattendo 
quindi il simbolo luminoso 
del partito. Due teppisti non 
sono riusciti a fuggire in tem¬ 
po e dopo aver ricevuto una 
energica lezione sono stati 
consegnati agii agenti dei 
commissariato Primavalie. 
giunti regolarmente in ritardo. 

Nell,*! foto: un camion pieno 
di ragazzi durante l’appassio. 
nata manifestazione di Tibur. 
tino IH. 


Incontri con 
i nuovi residenti 

Appi,-» Niuno. ore 17 <Bor- 
gheito Lat.no> on De P.irq i.«;e- 
Tozze’t.. Lab irò. «>re 17.30. on 
S int.«roi; . Pr.in., Por!.- oro 
17.30. on Ange', ni. Tomba di 
Nerone. Or«- 17 30. «>n A«1*‘.e 

Be. 

Convocazioni 

Le nviponr.'ibi.. femm.n I: 
sono inv.tate ad una nun.one 


straordinaria prefwo la Federa¬ 
zione, sabato 19 alle ore 17. per 
brevi eomumcaz.oni gull’att.v.- 
tà elettorale. Campo Marzio, 
ore 20 C D ron Paolo C:ofi: 
Capannello ore 20 assemblea 
con Baid.; Casalotti ore 20 at- 
t.vo con Leda Colombini: San 
Paolo ore 19.30. assemblea eon 
Cecilia: Ardeatina ore 19.30 
assemblea generale con Greco: 


piccola 

cronaca 


EUR EUR 

PALAZZO DELLO SPORT 

d« MARTEDÌ' 


H01I0W OH ICE 


Biglietti OSA 684 316 


IL GIORNO 

— osci \ cu orili 18 maggio uos- 
227). Onomastico: Venanzio II 

sorge alle -LSC i: tramonta 
alle ItUH Luna piena i'. 19. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 7.7 
e femmine 5f». Morti: maschi «'> 
e femmine 2fi. elei quali 3 minori 
ili 7 mini. 

.— Meteorologico. Le temperature 
ili ieri: Minima 7; massima 21. 

UNIVERSITÀ’ POPOLARE 

— MlTiilv rrsilà popolare ro¬ 
mana (Collegio Romano), oggi 
parleranno: alle JH.au il profes¬ 
sore Giorgio Giannini sul tema 
* Lineamenti eli metafisica tomi¬ 
stica »: alle 19.30 li professor»- 
Antonio M. Colini per il « Piccolo 
corso «li topografia romana » sul 
tema - « !l Suburbio «li Rama an¬ 
ima dalla Latini alla Prvnrvti- 
n.i ». Seguiranno .duine pro.e- 
zioni 

elezioni mutue 
COMMERCIANTI 

— |j Federazione nazionale del¬ 
ie Casse mutue commerciami. 
\n cU'l Melangolo 26. in \i*ta 
delle «-lezioni delle assemblee, 
informa i titolari di impresa 
commerciale che prs*ono pren¬ 
di r«* visione «Ielle liste di ocl- 
l«-gio pre cc «* cia«cuna Ca c sa mu¬ 
tua provinciale. L'indicazione «lei 
collegio «li appartenenza di cia¬ 
scun elettore e contenuta n*-gl« 
appositi certificali elettorali m 
cor**» «li distribuzione. Le iidte di 
collegi * potranno esser»- comm¬ 
iato prc>*o i seggi «-letterali il 
giorno «U*ll«* \*»t-*zii ni 

SMARRIMENTO 

_ In pacco e stato rinvenuto 

ieri s«-ra in piazza Cola di Rien¬ 
zo Dentro c'erano due paia d« 
scarpette bianche per bambino. 
Chi lo ha «marrite può rientrar¬ 
mi in possessi» telefonando al nu¬ 
mero 376 oóO 

LUTTI 

_ Ieri si *on-* sn-lti I funerali 

«Iella madre del compag.v* Ce¬ 
sa r«- Ctauso Al c«t«-» compagno 
c alla famiglia giungano le c*n- 
dogltanre «iel Dirett.va» Jeìi t - 
zioiit ‘-ndacate del.a D,'r<-*J<* ;-e 
generai*- EXPAS ailcifnl* alla 
Ct.IL e dell * l'iuta » 

Si «volgeranno <*ggi i funerali 
del compagno Arnaldo Laurrnti. 
i d„ molti anni militante «,ol PCI 
' «■ combattente antifascista «ve 
« bbe a subir»* 1«* sevizie ù«-i r« - 
pubblichini nella far.ug*r»ti jen- 
siora- La Farina Ai familiari 
giungano le condoglianze d**i co* 
muni‘li della z<>na Casilina • del- 
1* Unità ». 

ACQUISTO DI ALBERI 

— quasi II milioni di lire s« r.o 
stati «tanziati «lai Comune per 
I*,.c«iui«to di piante ed arbusti 
destinati particolarmente al Litio 
di Ostia. Castel Fu«ano. Villa 
Borghese. Passeggiata Archeolo¬ 
gica. nonché al quartieri Latino- 
Metronto, Montevenle, Salario. 
Flaminio. Appio. Tuscolano. Pre¬ 
ti» slum. Ostiense ed at cimiteri 
dei Vcrano c del Flaminio. 
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Tragedia all'Ucciardone 


pag. 57cronache 


A S. Croce sull'Arno 


Filippine 


Un vecchio detenuto Assassina 


con un lenzuolo 


s impicca 

Aveva 72 anni e tre giorni fa era stato 
condannato a 24 anni per omicidio 


carceri 


tol camion 
la fidanzata 


Vendetta: ucciso 


Dal nostro corrispondente | 

PISA. 11 | 

l II l.llV.ipi UVI.inte iK'lilt»» j 
,- av \ filino st.iM'ri al ceniloi 
|ili S. l'imr «ull'Ai no: un gio- 
\ am> autista ha llcci«o l'ex 
! tid.in/.it.i. con la quale \ olcv a 


Scatenati 
i tagliatori 
di teste 


Dichiarato lo stato d'emergenza 

Nostro servizio | 


maxila, 11 

/.,* stillo ih fim , r(|t , n:(i 


ritmili' mi opni iirurinctu tiri 
«•«•Menirione, mu /♦* autorità 
non tu* hanno mai ricciuto il 
numero. Apenzte piortuiltsf/- 


dichiarato in tutta hi che c piantali hanno tentato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 17. 
Un detenuto doUTcciar- 


giuih/i.trto ileiriccuudimo. 
si sta coi emulo di stendere 
una «possa coltre ili silenzio 
Alcuni pai tienimi, peto, so¬ 


dane. Ciro Mattoniti, m e tol- no egualmente nitrati attra- 
to la vita, stanotte. unpic-!vei«o i pesanti battenti del- 
candosi con un lenzuolo al- la \ cecilia fortezza borboni- 
Ic sbarre di una tinestia ilei ca di via Enrico Albanese, 
gabinetto annesso all'infci- Stanilo a questi particolari, 
moria delle emeeri. Il silici- lo iosponsabilita dell’mnnii- 
da. cito aveva 72 anni, eia I insti azione nelLepisodio sn- 


■m • • U settentrionale dell'isola di tenerne un conto, ino e uiuji.n.a lapuoom 

a col™ di lunara *' 

V/Vri|^JL VII tUIJUl Ct> .li un ••««». ‘vOrt.- or**' n*-|i l'Aurli-olllinii nnm-lio 

donuo.Lata appunto m Santa l.uhuupun c dalla * s /‘' «« * 11 ‘F"' „ ‘.’J‘ di residenza del conti 


stato condannato due .omi¬ 
ni fa a 24 anni di ciuccio 
per avere ucciso a colpi di 


rebbeio molto pesanti. 

Ma andiamo ai fatti. Vei- 
so lo oio 13.20 di leu. Ciro 



* 


lupara un suo concor'lente Madoma. elio corno abbiamo 
ni affari. Nel coiso del pio- detto oi;i ncovoiato in infoi- 


cesso e al moini’iito della 
sentenza. il vecchio aveva 
dato senni evidenti di dispe¬ 
razione: all’Ucciardone, poi. 
per lo sue condizioni tisiche 
e psichiche molto dopi osso. 


1 

v? 

. >v& 


Cu^ 'o'munVa'c.uiiivoro'aiMdro. puntuale con Vappunta- l'esperto colpo di machete « *;«*> 

lo-podalo di Eiutvoluo. mon | molilo animale delta prima - 'nferto dai guerrieri monta- 1 »■ 

tu- V ... Ottavio lhu-iivru. »*•”. IV. 

.Ilio rii 2» anni da Kionuio! I <inernen delle indomite ,\'eppure i Immillili remi o- 

-ul Voltili no. si o cotiseniiato (rilui papanc delle alte eoi’' „o risparmiali. Xeph itimi 
ai oaiabiiuoì i | .-«ino scesi al piano alla eae- scorsi molti laitctullt caddc- 

1 due .pò; ani ai ciano, ca di cristiani ila decapitare, ro ritmile dei feroci Utplia- 
tolii|io la. intioivi.no una ieri fare prosa di secoli passa- tori di teste. /Vie. anzi, e'-e 
! la-ione . ‘u- con alterne \ i- 1 f’. ma purtroppo o cronaca u sta mozza di un bimbo 
, ende si e l 'a*. aiata tino allouiMiude cosi,(insci upli ocelli del’e 

. crii so illese Poi. scii. a una! / comandi di polizia ni tu!- donne della montatimi, un 
■spici;.!. - ione, il line, ino ha] hi la repione sono stati mes- troica ambito. 
tuonato .ou la movane |m allarme ed i emiiniissn- j (J / ( .ani allappi situali 
donna inali ed t posti pili avanzitit nelle basse valli, non iiotcn- 


a Kmneioj / pucrricn ilelìe indomite Xeppnre i hamhim remi o- I oi limale, 

nu-cgn.ito fri lui impune delle alte rul'' no risparmiali. .Ver ih riunì Roma. 10 Maggio 1902 

J.-ono scesi al piano alla eae- scorsi molti laitctullt cadile- IL CANCELLIERE CARO 

avevano, vii di cristiani ila decapitare. r „ ritmile ilei terna titolili- VALERI 

lo una io-l Pare prosa di secoli passa- tori (l> teste. Pare, anzi, o'm 

Ilei in- ii- 1 !’. mu iwrlroppo e cromica / (( testa mozza di un bimbo PRETURA 

a tino allo 1 uMiuile costi riuscii rudi occhi det’e nuiciràTA ni nrtUi 

■ou, a una| I comandi di polizia in tilt- donne della niontapiiu. mi UNIMIAIA Ul KUFlA 


o no scesi n! piano alla eae- scorsi molti lancnillt cadite¬ 
li di cristiani da ilccapitarc. ,a ritmile ilei terna taplia- 


meiia, ha chiesto ai suoi sor- j 
volitanti il poimosso ili to¬ 
rnasi al gabinetto di decen¬ 
za: o quando lo ha ottenuto, 
si e allontanato dalla cotsia 
senza fai vi più ritorno. A 


era stato ricoverato in infoi - - qiiantn semina, nessuno si 
mena. e,a mostrato eccessivamente 

Sul gravissimo episodio, pieoocupato per quella imi- 
che ha avuto ancoia una [ungala assenza 
volta come teatro il carcoie Qualche tempo dopo 

. ■ —- - - (qualeimo pai la addiràttimi 

! di un'ora) un altro detenuto. 
nAfiifio anch’esso ricoverato no’d'iti- 

Z€M, IlUllJjld tormoria. ha chiesto a sua 

j » volta il permesso di allouta- 

Cld giorno nursi. E' stato appunto co¬ 

stui. una volta mosso piede 
* “ *“ — nei gabinetti, a scoprire 

-■ (pianto era accaduto. Ciro 

Il iCTZO Madimia pendeva, già cada¬ 

cele. dalle sballo di una ti- 
J! racarvff nestia. con un lenzuolo at- 

or ruerru torcigliato al collo. 

. E’ stato dato l’atlarme. Sul 

Corni- no' romanzi ili r.rp- posto si sono precipitali sor- 
|ia e >p:nla. OhiM-ppo Lupino veglianti. secondini e infer- 
o Giuseppi- (.«ni,lem, Mi-pi- nneri. ma per il vecchio non 
rinaiii» da «empre per la n.r- cVl; , pj -, falt ., 

di-.-iina donna, la ri"l«*t', gra- mn j p 01 - j| sopralluogo, si è 
zio-a. alLi-i inanii- Maria, con recato oggi alÌ't T cciaidono il 
la «inalo dividevano Inno- procuratoti- della Repubbli- 
ro di aliil iro nella rumati- c . ;l t (imm. Tostasoooa. Non si 
lira eitiadina di Itram'ateo- conosce .'incoia se sul tra- 
ne (Resain (.alaliria), leain» ^ico avvenimento saia apor- 
«lelii- lorn rnrilioiidi- lotte ta un’inchiesta o meno, 
segnile eoli ail-ia dal re-io . 

della popolazione. L Ucc.ordonc non 0 1 . 1 . 0 - 

' vo, purtroppo, a episodi già- 




PRETURA 

UNIFICATA DI ROMA 

11 Pretore di Roma, il 
15 Luglio 1901. ha protle 
nto il seguente decreto pe 
naie nella causa a carico di 
SALVI Enzo, nato a Roma 
q 1 ' giugno 1921, ivi residen 
to, in via Frattinn n. 129; 

IMPUTATO 

Della conti', artt. 13. 47, 

2 comma e 01 R.D.L. 15-10 
1925 n. 2033 nuul. E. 23-2-1050 
n 00 e L. 13-3-1958 n. 282 
per non aver indicato sui re 
capienti contenenti vino posto 
in commercio, la gradazione 
alcoohca. 

Accertato in Roma il gior 
ai. 8 Marzo 1901 

OMISSIS 

Il Pletore, letti evi applicati 
gli articoli di cui sopra, con 
danna l’imputato alla pena 
ili 1. 30.000 ili ammenda ed 
al pagamento delle spese 
processuali. 

ORDINA Li pubblicazione 
per estratto sui giornali 
^ IT ni là «e «11 Giornale del 
rAgricoltura » nonché l’nflls 
.-ione agli Albi della Camera 
di Commercio e ilei Comune 
dì residenza del contravven 


Per estiatto confusine al 
Poi igin.de. 


.im i I iiufi ed t posti pii i avanzati frisse valli, non potcn- 

IVi due volli- 'leie-.i Oli le sperduti nellu olimpia so- ,|o tu jio/i zia tornire limi m/e- 


m.di. zi li.i u-nt.ito ili vedei lo 
e di parlai gli. m-hz.i inisi - ne 
ni mcinit rai lo leu pnmeng- 
■;i(. s> i-i.i i ivolt.i al inopiie- 
tano della ditta dove Otta- 
v io lai orni a in qualità di au 


in. si,pi rinforzati da tif/cntl. protezioni 

Inni iidfiinv dalle reipoiit| V4V , rrt , rj| . , 

meridionali dell'isola. scuole sono stai 

Tatti i paesi, all imbrun 1 - riapriranim sotti 
j re. si chiudono in se stessi. rsllltl . / 
l.n pente si chinile in casti, , 1 ,’comniianuti fm 


nto amano. j| Pretoie di Roma, il 

In alami viUaptu situati y Dicembre 1981. ha protle 
1/e basse valli, non potai - , ito il seguente decreto po 
la indizia tornire unii mie- lia ie nella causa a carico ili: 


contro .V MERCURI Pietro. 


la notizia 
del giorno 

Il terzo 
di riserva 

Come nei romanzi ili e.ip- 
pa e spaila. Glu-eppi- Lupino 
t- (Giuseppi- (a.iulemi M»-pi- 
ravauo ila «i-mpri* per la n.r- 
ilc.-ima ili.mia, la doler, jira- 
zio-a, air.iM Ìnaiile Maria, eon 
la «piale «lividi-vano l’ono¬ 
re di abitare nella rnm.in- 
tiea eitlailin.i «li ITranealeo- 
m* (Ilesino Calabria), leain* 
«Ielle loro furibonde lolle 
.«esilile « - on an-i.i «lai re-io 
della popolazione. 

Ieri, la Mutazione Ita mi- 
nareiaio di precipitare nella 
trasedia: Giuseppi* (oindcmi. 
reeaio-ì la «era da Maria per 
l'immvare i «pioiidi.ini. flo¬ 
reali «lutassi. Iia trovalo la 
casi vuota. Ila aqifltaio or.- 
«• «ire. niPiilre le ro-i» appa-- 
«ivano r l’alba -pnnlav.i. Poi. 
in un lampo, ha creduli* .li 
est pi re: Maria era bissici 
eon l’.lllro Gili-r-ppe. il -silo 
ferore rivale! Non restava 
«•Ile veiulirare l'mila nel «.in¬ 
sili-... 

So‘lìtllÌle rapili.il..etile le 
ro.-e «-«in mi ramlrllo. il Con- 
«lemi «i è reralo a «M-a «l<-l 
Lupino. « Pieni fuori, fetto¬ 
ne. se Imi rnrneeio ! Difendi 
il Ilio onore, se pure rie 
hai no briciolo!*. Il Lupino 
è n*riln di ea-i.l e. dirlrn l’or- 
lo. i «Inr rivali -e Ir -ohi» 
date «li «anta rasione. Do¬ 
rante una <-«*-la. l’nm» Ita -n- 
«piralo: «lo. se inni saper¬ 
lo. ho rispellalo Maria per 
decenni: non pensa, o dai- 
erro che proprio in arresti 
trascinalo rpief fiore nel lan- 
eo! i>. « Ibi anch'io la rispet¬ 
to Infiora, che rrrdi 51 » 

Eli sia. Maria -inf.i ili tan¬ 
to ri-pelio. era bissila di 
ras. con un terzo: peri-hc 
anche lei aveva a-peiuii» per 
«lerenni rhe Cin-rppe Lupi¬ 
no. di b-n «inalila anni. •- 
Giii«cpj»«- Condenti, «li -eiian- 
la. «i «le« - ide—er«» a n.iiip r n- 
mrlirrla. I’. a «e-iantaqnallro 
anni -nonali ha capilo rio- 
bi-osn.it a premieri- .ina «I-*- 
ri-ione: buon per lei rii-, a 
«ineUVià, ne aveva aneora mi 
terzo «li ri~« rva ! 


A Viareggio 



.muto mentre all'esterno solo i cu¬ 


rile \ei-o le 17.3.1 .1 giovane | ni le alette rimanpono a 
-i s.iii-hbe tee.iti. in vi.i Ri*-|lure hi pnurdiu. 
ina. pt-i -e.ii ic.iic delle m-| misure prese 


AVVISI ECONOMICI 



ma. pei -t-aiicau- delle nt-| ausar e prese tini co deirA.-r-ociatocl TMiv 

ilma/ioii! I mandi ili indizia e dalle 

i n i i k t #il . « a 11111111 • • i a i • • ri »i 1111 a 11 « 11 • i it m 

L-i uu»\ .m«' il ! 1 a 1 « .ì ha 'I* < j i/nurnuiMMi r inirrNin (hi- 

m* di a-pett.n lo: quando !ia|fn//ro che csapcrutc. A tiri- AVVISI ECONOMIC 

visto il camion spuntale dal ! murerà, npni unno, i puei- _____^ 

follilo della sti.nl.i. -i e ine' - 1 neri delle tribn della mon- 7> m i'\sil»\l I • 

^.i .. « im ii-m- o In ha .liliali I tapini, impcpanti da im truce ;-Lj-1-!_: 

e.ilo Alcuni testimoni hanno[ aatto iramore eon le proprie Hivieet.il. . COI.l.ANK - lineili 

visto .iIIoì.i il Rinvino stei- donne scciuhiuo a ralle «i/’u ealenuie • ORODICIO1 1OK/ 

z.u «> Ih “se.unente la . agazz., | -u . I, teste «/«. taplmre 

f c*ii un balzo s, .- ìilugi.ilal / , ,, martedì ed opp• pii , t ., ÌO |lo :;ìi . uso :*7*»» 

|u tin'.iv anu-iue sul mai vt.qoe- ; a,,rati delle puttiipli*' di po- ' 

ile. ma Inumo ha duetto * I i '/-««/ tu perlustrazione al m |.|;/|()NI (’III.I.FCil I.. , 
jpc-mte automezzo conti,, di| nntrpiui della olimpia Ima- .- rr r. ' . ' . 


.-cmrerie depli assassini, le M on te dì Nova (Ascoli Picc 
scitolc sono stati' chiuse e no ) , esiliente in Roma, via 
riapriranno soltanto ipicstu s. Igino Papa n. 20; 
estate. I bambini vendi ih*» IMPUTATO 

accomiuidiiutt fuori da orni > , ‘ 

m di udititi armali ( “iitr. ai tt. 9 e 4 « - 2’comma 

pi ut uditili "ruiuff 01 jlD.L. 1-7-1928 n. 1381 

John Randolph Ilici aver posto in commercio 
, ,mangimi composti per l'ali 


dell A.-r-ociatocl Pie*'* mentazione ilei bestiame sen 
..«mi za apporre sui sacelli le indi 


OCCASIONI 


ORDIRCI OTTOK A. 


cazioni prescritte. 

Accertato in Roma il gioì 
no 17 maggio 1901 

OMISSIS 

11 Pietote. letti ed applicati 


'•invelluta i corpi strazi.i 


y 


in. tanto ,1., -ah.e con la | nnrcimto i corpi strazia- ;, ( ^ (|;| ’. naùitiigraf,.!' I 
IMI..!,, ante! i«.le sul s.ilvagen-j,, e mutilati dell,' prime rii- Via San Gennari 

!e Li poi eia domi.i e tiiiit.i. I di (|ii( - .-"t"uiiii«i. oVniero, 20. Nsipoll 

si hiacciata coiitio il mino di S( - ) unita ih tre nomini ed - 1 — ■ . 

"ti edilicto: il muso del c.i- / p, n . euduren » » » MKIUCINA IKIKNi: l 

•'ìn"Nlèn'tiergente'«v.ila'r i """" rinvenuti hi punti! v v SPECIALISTA ve.» 

‘ ’ _k. i licersi, in I nleime impila dal- |, e |i,. «iisriin/li.nl sessmill 


RATI . liri'ciiKiiiecci.tocimtiiai.. glj articoli di cui sopra, con 
ingiaulii.o • SL’ULWONK Mon. danna l'imputato alla pena 
Ielle Ilo li» - IlìO 2701 ,|j I, 30 000 di ammenda ed 

■ 11 ..— ■ al pagamento delle spese 

"i i• t:/ 1 >>n i r m i.nM ... r,o pl . lu . 0 ssu;.li 

STIlNOOAT'i’l MIGRA FI.\ Sic- ORDINA la pubblicazione 

n e muti lati delle ornne r>t- U,(,< ! per estratto sui giornali: 

li i mulinili min pimi, mensili. Via bau Gennaro ni 1 ...r;i 1 ,i„, . m ,iu-lii> 

(line di qi.o'fnuuo. oVniero. 20. Napoli * .. n,Ul * 1 T - v ?J„1 r . 

alhssione agli Albi della La 

II) MEDICINA IGIENI'. !.. 5H mera di Commercio e del 

-- Comune di resulen/n del con 

A. A. SI’E'.CIAI.ISTA v«-iieri*e..travventore. 


STF NO DATTI I.GGIt AFTA Ste- 
nogr-ibn . I)..itilografia l Olili 


|l.i-i 1 1 asportai la ni Un ili vl >-iJ fu periierin del porto di Ha- |'ar ' *-A I AG l !1 FTTA^ V ù ' Ò rbia • .. ‘ ,- 'j l, atto conforme al 
all ospedalt-Ottavio Riici ni(..', r (( s . (((J ( j f lìaponibonp. nel |,. FIllFNZF . Tel. 21IH.U7I I ongmale. 


Terrore a Ragusa 


i » piu uu|j|ZG t «i Lf/ii'uui oai KR\10 17 

n! -i ! * C f-ì mòlo' ime imi -mie nto ,a l u 9 ;ir: ‘ ha ucciso ancora, a Tommaso 

d Pi- *,ottn Nata,e: ,a * bor « ata ■ dl Pa, « r "*° ‘he in 

fòmnen questi ultimi anni è stata insanguinata 
lenamen o aldi tt.into fam so da u scr - e j nin | crrotl;l dl f croo | «|e- 

1 Li sso* ^o^or-^fliX ,itU * «Agricoltore Pietro Messina, di 12 
,V -* i li, anni, sposato e padre di quattro figli, 

nella memoria d. tutti le m- è slato 'fulminato con una fucilata a pal- 

non inabili v.olenze alle , eWonl> La % . m <>ra i ml ,; ir< . l)(a ta coi. 

qual, furono sottoposi., ap- , Riccob(ino c j Vassallo, due famiglie 

pena qualche mese fa, due j n | u ff a t j a q Uas i dieci anni eon la fami- 

giovani detenuti, ristretti in 
cella insieme eon alcuni de¬ 
linquenti che avevano accu¬ 
sato dinante un processo. 

Ncl . c r° . ,o . re * Terrore a Ragusa 

sponsnbditn doli amministra- 
/.ione carceraria appaiono 
non mono gravi. Conio è po¬ 
tuto accadere che il Mado- _ 

il in, vecchio e malato, si sia _ 

o tempo III 

senza alcun controllo? Co- ® 

me e possibile che qualcuno, 
jconoscendo il particolare sta- 

jto di depressione che il vec- 0 B Mg M 

Icilio attraversando. ■ MA Lgk ^ 

|non sfiorato B BB IgZI 113 BB 

IH |IC| ||D BB 

|suicida ha preso il lenzuolo 
Clic gli e servito per ini pie- 

•K 7 ouniue opi" , nvJ.vn s in° I vigili del fuoco hanno liberi 

|sciato i locati deH'inferiue- 
• ria con il voluminoso capo di 

'biancheria presumibilmente , KALiUSA. 1«. vanni Dcllin 

.celato sotto il pigiama, sen- 1,1 P rctJa a un improvviso vestito in pi 

/a « he nessuno dei sorve- nttaeco di follia, il falegnn- stordito, me 
■ elianti se ne accorgesse me Giovanni Bellina di 28 ne di non n 
," r . ' . anni, ha tenuto in allarme Vigili del 

; rutto CIO. e ( Inaio, non tlItta , a noUe , a popola . mei, som, , 

•può che al,montare i Ria gra- zjonc (Jj qliartjerc Ul Ra . hottCf , n , alX , 

v. sospetti che pesano sulla minacciando di ucci- me. Le ceni 

i Hicien/.. ‘«eli amm,mstra- (Jcre UI1 bimb( , (l , Il ami,, iccorse sega 
zinne , arccraua dell le- t - on ,j quale si era barrica- dazione tutti 

< IlIMIUllC «A. Mollo .-MO hnffnuo 1 


glia Cra,'olici, per imporre la propria' 
.supremazia sulla borgata. La famiglia 1 
dei Messina, ili questi ultimi .nini, ri 
stata quasi decimata dalle aggressioni| 
e dai delitti. L'ultimo omicidio è staio,’ 
compiuto su una traz/era in località 
« Crocetta ». I carabinieri hanno trovato* 
il Messina orribilmente sfigurato: striti - 
gcMi ancora in mano la sua pistola 

( Teleloto > i 


Uc-i, dal «Mini.* 11 . -I «• .Inetto | (j ,\„era Vigenp.i. 
' 1 ,-imi la imi vicina tenenza ; . , • 

ilei ca. ahi nei i. }" r •’ > ' 


Tre armati 
rapinano 
una banca 


Altre rintpte persone ri¬ 
saltano disperse e si tenie AVVISI SANITARI 

«•In* .Mono state rapite dupli 

assalitori. Speciali spuatlrc R ||r 

volontari. armati di fucili L lu ■■■lg DlMIi 
.-machete *. stanno semi- L|B wM W\l I%l IB !■ 
daplmndn nutrica del sottm pfr Ja cur , 0>Ile 

hn rii it'hi nccrctt ut t < or/M * polc » cUsfuuiJonl 


Roma. Il) Maggio 1982 
IL CANCELLIERE CARO 
R. VALERI 


dette vittime. 

Sello stesso tempo, repar 


m--(tt,:ili «Il origine nervosa, |:*l- 
elili-a. «■ndocriiia (neura«tenl.i. 
«lollelenze e,l anomalie «ensuall». 


Medie»» cpectnllKta dermatologo 

DAVID STR0M 

Cura «l'Itiros,mie (iimbiilatorlulo 
«on/a opurmlone) dello 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 


li dell'esercito Imitano le /"-l Visiti- |>r,-matrimoniali, lintlor Cora della complicazioni: ragadi. 


BERGAMI >. 


s le ni i sentieri elle dui pia- l*. M«»N.\CO Roma. Via Volturno 

no imitano tra l> iul '[ "* 1 Orarlo »-12, 111-18 o per appunta. 
monti centrali e «lef/.f Sierra nn nto carlino. Il Rubato ponn-rlg- 
i Unire gl'* e I festivi. Fuori orarlo, nel 

«aliato pomeriggio e nel giorni 
Tra i dirupi ed il tolto de!- frinivi «ì riceve solo per appun- 

■!« SS^«SVS^.I5S: - SSS 


tlebltt. rcirml. ulcere varice#* 
DISFUNZIONI BKSSDAL1 

v b n k n r, e, filli 

VIA (OU Dl RIENZO n. 1S2 

Tri. 351.301 „ Ore *-Z«: festivi 8-IS 
(Aut. M. San. n. 779/2231M 
del 29 maggio 1939) 


Per sei ore un bimbo 
in balia di un pazzo 

I vigili del fuoco hanno liberato l'ostaggio e catturato il folle 


RAGUSA. 17. jvjuui Bellina ne e slato m-. -poi tato alLii-pi-dale « ivilc 
In preda a un improvviso vestito in pieno ed e rmia-to ,- iicovi iat.. per un b-gg*-,o 
attacco di follia, il falegna- stordito, me.-.-o m condi/i,*- choc 

me Giovanni Bellina di 28 ne di non nuocere. Il Li!eg:i.i;i..' folli- staio. )b im<l 

anni, ha tenuto in allarme Vigili del fuoco e carabi-J tiadot,.* : : * Questui., »• inter- | t.n eata 


aunì, ha tenuto in aliami. 

per tutta la notte la popola- iiiil'ii muri |idi naif«tu i ivi i «i » .m u » ti.t. li mc;nc uri*,i | . 4 WU spOMt'lll (MTl.i i .ts‘-,t 
zione di un quartiere di Ra- bottega, aitiavei.-o le liam- j Squ.ul: .■ m.-i. le. Nelle ta-,iu,.ib-. « '<-r.i un voi.» impu-- 
gusa, minacciando di ucci- me. Le centinaia d, persone J sei».-. eL. -*-n . --tatj ti**vati gaio 

dere un bimbo di 11 anni, iccorse seguivano con tiepi-i niiinei ,.-*i «. > 1 : »-11 1 e pugnai:. rOia 1 11 » • 11 b- «biavi . I,-I - 

con il quale si era liarrica- dazione tutte le fari della vi- Sj «■ a,>pi<—>• «he alenili m«*«, |.« « .ov.ifm t«- ». ha <1«-U,. un, 

to nella sua bottega. .-endn. clic ormai v olgev a. j ,»r sonò. 1 B.-llina «* stato di- «lei ,n.*lv:\« - nt i: iuui eli >■ 


I I i e* l>.inditi li.min» rolli -tlrllti parti m ttt ìitrioìiti- 

I pioto n i i m. iltin.i un . nula- 1 le dell'isola di I. azoti, le tri- --— — — — - —- 

|ei- tapina .n danni della ('.is-|/ni sei cappe dei nativi virn- 

nuab- «li Bemolli Terzo.ri/o da tempo immemorabile B# # TI l/f 

ini, paesino della mi lotta contro il re V f fflar Aff m m m MM m 

idi Ben « mi poi o sto del mondo I ggP U SS w fi f f f $K $0 m m W m 

ili 800 abitanti 1 m.ilviven-1 Dura ni e l'nccupuzinuc 

iti. imi le .nini in pm.iio e //m/i/iimr-. - , nel corso dell ni- 

( ,I volto eopeito ,1, itila ma- Un,n puerra AI . BI ; Kr . 0 AUKOHA - Igea PENSIONE PRONTI . 

selieia. hanno Liti., niu/m- ,,/ie/ monti si erano usscrra- _ ,. r mia linea sul mar.* - Ailrlalle,* - Tel. 45539 . Cesta* 

ne n«-i Ini all della barn a ej <; fN/fe anche le lorinti-inni Spiaggia piopna - Ogni eunfort ne propria . Trattamento fami 

|m sono appiopi iati di rfl<»,purliijMim filippini. „,«, ( ieriio - Prezza umilici bare - Aperto da maggio a ot 

i :i, i l.i Ine. 1 1 .lineandole dal- 1 ,'.,-// presto dovettero culli- { %I.RISOI.A Capo - Suggior- tobre - Bassa stagione 1200 

j la «nssafoite - poi sono fu - :-1 laure zona di operazione a m) b> , s . (> x -, , ,,, j,|<, ,\F,g- Alta tltOO - Tutto compreso. In 

l oti Pattin ile della polizia. cali-a della nstd’tù delle Ir - •• o I 3(ld. gnigno 1 b>() Ruluz. o- terpollateci 

I stradale e dei e.n abili no i li|/,,i locali rie li.unti le. PENSIONE VILLA ALMA 

J stanno biadando in tutta la ,, , ,„,,„e m or«i/„/e .*«• CF.SFNATICO - Peiml.nie *• Mann» Alare - Via Manna 

Piovi,,,... Som. op,--1 *^*' *;- ,, *(* * . '* ' / ine irò./- “ -Arc//i, * - Viale Tieni., n Zona centrai» - V.c.no mgre 

iati «lue tenui, ma non m ì Z r ,,n,c</s^ Ma T ' 1 m ~ Ui * Vieni .«.ma um.e Uncina romagnola - Ogni con 

U, ni,,.,., s,. s, Matti de. r . truppa Mfii«,-iou«. Ma ,.. rrt , uu (iri)(1 |,, r ., Ul ,. or' ino,lem.. - Gnigno Seti 

\da tempo immemorabile tpo- lUi , M(louIl ...,. . l . r ,.„ ot . lJ , OIll - >J'I" tutto compreso . Luglio 

sforzi s, som, sempre tra- || lim „ - i. ll |,| . V.a lli.r, IL -1,: Agosto interpellateci - -Sconti 

' *, '■•B'"' """ - 11 "" ,„„r„P in clamorosi >ow«. - - M..,|. i,a . |, | riil ;.. comi,.ve. 

« 1 il/** .i M ,o'-ri. !' IVrc'ilfo vr'rna- iimvci m nvu r ALBA * Micino 


puriipniiit ///ipptm. me moderno - Prezza modici 
or,'sto docttero eam- ». _ d,. 


Al.RISOLA Capo - Soggior¬ 
no lai s.i. V: i Ferì ni luti. .Mag- 
o 1 3(ld. gnigno 1 400 Ruluz. o- 
,!•* l».iniI» ir. 

CF.SFNATICO - Pi-unione 
« Arrz/u » — Viale Tt*-n,«* Il 


!at, «lue tei tilt, ma non ! ,,.„!!„ trai,tea sii unzione. Ma T ’' m - ,K * Vu-m .«.ma «naie 
si ìiki.i.i s,- si tiatti «le. . i i - I' - rr.iZZ.t---ogg orno b.ir-cuc.- 

, ,m u \dn tempo immemorabile <p„- lUi , MllottIl ..-, . Prenota/, «m.- 


bui, 1 

I i apm.itoi i sono .* 111 » » 11 
a Boi 1-11 dl ’l «-I/O ,i baldo 

di una -- Giulietta » Inaili a 
talenta Milano 


sf' sforzi si sono seni]ire tra- 
iniihit' in clamorosi ,usat¬ 


ili una T.idd a - V.a Rari 

- Modali, ( _ - |d 3(ll.(a 


/; l e, colio il’ prona- FORNO III CANAI.F. (Urlili 


ilici i sono poi entrati nella 1 rogata da! briganti- «Iella j Agli spio b ili della ('.«« 


>era ne e 
I pan te 


In prora p in Inni- 


no) mi. «Oli - Àlberito Centralel '«biatbo . Tel -tààtri - Gas*. 

- Hn<-a s-ag.ora- FitiO . •"* P ro P/'-‘ * , * r ' ma h ", 0a sul 


lo nella sua bottega. .•etnia, che ormai \ olf*e\ a. ! or mhiiV 1 <* <stat«> di- 

La drammatica vicenda ha peio. ad una conclusione fe-jmos»,> il..irasp.-«l.ile p-irlua- 


|avuto inizio a tarda sera e s 
• c nrolratta per sei lunghi 


lice. Il piccolo Galletti e sta- trito d: Su.inis.i. 
:o. mfatt:. posto in salvo. Ita- rimasto i «a\« r.i,o 


Una donna resuscita 
per un quarto d'ora 


e protratta per sei lunghe 1 mfatt:. posti* in salvi*, tm- 
■ *re. Giovanni Bellina c riu-‘ 

scilo ad attirare con un pre-*___ 

testo, nel suo laboratorio dii 
falegnameria, situato in vico 
Sortino Scribano. il piccoli*! 

Salvatore Galiotti: poi ha [ 
sbarrato la porta di ingresso j 
Quando si sono accorti' 
deila cosa, i vicini sono im-j 
mediatamente intervenuti., 

A Giovanni Bellina e 'bit** TV dalla Siria 

rivolti* I invito. dapprim.i jj »ori - le! g> - >>:ii<'T * c.i- 

(onimc-.'ii. poi via via pili «le- • , n , ... s dv D. (ri, g ir n 

c!x» «' peientnru». ili aprire h , ... >: -, : t p<T 


«lei m.dviv «-ut i: non gli *• »’ vomì 
,s,.,ti> «lilTueile «>tten«-ib - I)i‘,,«*r li ri 
: 11 a pnchi '.«•««■udì. .iveva già iniziato 
Jnu-ssi* ni ,;is«.i tutti i soldi* (fpm 


ni.in- - Ogni confort moderno 
IO,timo tr.it, amento . E’rezzi 
Imudici . Sconti per bambini e 


•' 1 -'neoile 17110 Tufo .-mmir.-rfi * (-min oiiikiii uiuu.i uu 

"-! 1 <’<"' rr "' r ’■ . ,.„«•«. ci li.ili., - Intorm.i- Ut,imo trattamento - Prezzi 

I,-rii-•«•»* ii«i rituale, portano i . iv«-.\ v . modici - Scout, per bambm, e 

•I- ma, nbri troia, ahe proprie s V oc-nzu 34 T> ' 2.(7,IK 'cmnHve . Interpella,oc. 
noi lonne t ome pepno d'amore Moderi. , } RIMINI - Pensione Nla - Lago 

come scpno proponitore hotFI. CAS\l.l — Mi,.mii i " rr> **•* ~ D:rez one Pro 

|)i * ih-r ,/ ei, !o stapioiinle appena Adriallro . T- l. 4.V»«;.i - /.«*n.i iP r ‘ a rigin conforts - Acqua cnl 
- ...Hn - r:.lc - v.o.I^ ^ '»> 

.» .... . : ..l .1 m'ir.. ...-et . 1 * 1 ».. nr/tnm -i *' * *"* rpUl.ilLU. 


( bini anno rcnpnnn ucci'v 


'r.ni«|i,.ila - « - < - n,r. - ile - v.c.no 
d mari- - gestione propria - 
prezzi ruoti.c: - interpella,••c! 


E’ ACCADUTO 


-, t .-r! RICCTCANF . Unici Afaddalcna 

Vi de I) ulte. 307 . Tei. 41 1*73 

—— MONTI.L'RI.TO (Moderili in*, ('onicre senz.t serv : Giugno 
- Alberto Alnntccapib settembre I. 1300: diH’T ri L» 
l«- - Bisca *• tag.oiie I2.V, - Alta J.u^i o j, 1 ,T-0; pi bugio 
'•■gioi-e - l»',o„ - TiP’o eoinpre-it Agosto I, IMO. d d 21 .«• 

- ,ne.ri* eri,.1.ani - Inforni Agos'o I. 1 «4K,. Camere con 
zoili prenot.i/.un.' INCA - V doeeia «• serv ' (ì uigno-Settem 
S V Tie-n/o. 2» - Te;--f. 23 318 - i, r ,. b i 4 t «i. dall i al 13 bugi o 
^ m jM«uI- - n.i . I, | MNI; Iti I.ugl.O 20 -\g«*s'ii 

] AURA AIARF - Per,.* or.e H nn- L 2 eoo. «l.d 21 al 31 Ago 
Jeo-pr.f* - Vii M.idd.den i N'uo- I. 1 ano - Posizione centrai* 
r * ,:i \ i «-<j»;ruz:,*ne Un- i s'.a^.on** Cucini ermìiatia 

* Finn A.' i mt'-rpt-ll .*• c . | Per inform.iZiotn e pren*a 

MIR\M \HI - Pcr»Y«nc Villa ",'b-t!. Modena 1 . *T" 

Irma . \ io Padova. Il . \ ,r no i f(||!o .a» * 

1 m ne . Tr*tt mii-nto f.imilia;*- -l„.' ... ». . 

ir-.i.iii.nr,^»cs, r»r->.,. .. -, RICCIONF - Albergo AU«Ie*r.i 


Ha parlato anche con il marito 


\ l.AREGGIO. 7 
Una anziana signora, de¬ 
ceduta per paralisi i.irdia- 


,\ questo punto era neces¬ 
sario anche aiutare la re¬ 
spirazione con il metodo 


nvoiio ! i.i\ »io. ii«i|)prini** jj •fij, - »^ <r>r»* lf*J *i 

sommesso, pi*: via via p i, de- • , n ,s dv ,'«*:*• D. Gru 

e!x» «■* peientoru*. di aprir»' h. .. *r - » r i 

la porta e di la'c.ar L.ber.» il «iir*-: 3 ore un programm 
piccolo S.a|v’0l«*r«*: d foli»» ha r in - * I, ..j'p ir* - cch «» •• ori 
- nsiaosto c«»n frasi spieZ/.anti. male 21 p->.l c. s.n'on.zzó'r 

ritO minacciando di far «altare *' r,z on - >••»*•. *■ d 1 
tutto Io stabile con una mn- nc s . u ,, p[ / ir ... 

ca dt Osp!osj\o ad .ilio f>Oien- p r rp,-, Uelle «c«-nc folklor » 
neces- ziale p,* ; una commeri..* 

la re- Di fronte alle insistenze , 

metodo delle numerose persone ac- Costruttori disonesti 

sicno- corse, il Bellina ha poi affer- j cambimeli rii M«-smi 

i cono- rate» Salvatore Galiotti r. hanno denunciato tic ano 


f Ergastolano premiato !Illesa da 60 metri 

Ci'iini* ': i vM-l Dipo 2: .in*, ri, l>iiii'i . f \i:Z' . i r ri 31 a un' r 

I). Gri gor o i i" *. un • re «•'•ilari.* d.-'.--io'o •• ! 1 : 0 * ' i « \ • j• *. . t di i s- - »: 
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r an » I/.ipp ir«a'ch »* •• *in nor- d. r ihl*r c.- I, in . Ir 
•na’.e 21 p->!l c. -=.u*or*.zza*o con G •»-. .tiri; C>*:id. 

i'.ìz on. iti! ini - . *■ :! fono- carcera'.*. •• <-'.'* ’r.*'.. - r • 
meno non hi alcuna -p eg.iz.o- quaich-- <*: * lodo .-.re*- 
nc. Sul viri.-.» sono app ri *p- Mi -.n ,. « ■•.* dove r » •• 
pr.m.a rie'.;*- cc« nc folklor »’.ch« V ecch .* ma - !;*-, dm non • 
e po: una commeri..* grado ri. itTro'.tar** \ ; 

r_tin.» .,*i Aiu.c . 


Di tetto in tetto 


ca, è tornata in vita por 15 * bocca «1 bocca >. La sicno- corse, il Bellina hn poi ali 
minuti ed ha fitto m lem- ra buschi riprendeva cono- rato Salvatore Galiotti 
po a scambiare qualche p.«- -ccn/a. «cambiava qualche agitando sopra il suo c, 
rola con il marito e il tiglio.t parola con il tìglio Mano e una scure e alcuni colto 
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sui rorn 


*»■ ■ p• ' * , voinoiniv i i *»«» e *««•»• 

c (ìaliotti r, hanno denunciato tic app.dta- 
a il suo capo tori edili. Mauro Hagone.se e 
alcuni coltelli. Antonio Barresi «• Salvatore 


Messina Muore un operaio 

appalta- ...... r 

<>m - .sc ,. M.ch- - .* - M *g.. mi ri. *r*o 

alvatore d. ó*» ..nn . morto .or. - 

h „hh,,. no", - , rnen'r* - 1.**.orava ai mr*n-! 


rola con il marito e il tiglio.!parola con il tìglio Mano c una scure e alcuni coltelli. Antonio Marre, i c salvatore ,, r rnt . n . r ,. j.,-’ or ., v , .1 * 
prima che la morte soprnj-.il marito Poi. il suo cuore ha gridato che avrebbe fatto I5ì ,rr f* 1 JJ! ‘coMnizio- tacar ’.c),. d. mia fornace 

giungesse nuovamente. Im fermava nuovamente a pezzi il bambino. j n( sCl pa 'j.,‘ 7/ine delLINA- B.chi n.i «Palermo». 

La signora. Lucia Di,brìi II nrof. B.ancalana ha di- Visto mutile ogni tentati- r imn ie«rarono materiale prw-.p.y.t nel v unto d dia 


Il prof. B.ancalana ha di- ^ '-'«o mutile ogni tentati-| Ca , a spiegarono materiale Prec:pJa'o v « 10:0 d ,il aP.ez- 
i.ir.ito. piu tardi, che per vo di ridurre il folle alla r «7* Iqunlitativamcnb- scadente che 71 * "" r “ 


Luschi, di 71 anni, abitantejchwir.iio. piti tardi, che per vo di ridurre il folle alla ra- qualitativamente .scadente che 
a Firenze e ,n vacanza nel-jbi «ignota laischi le condì- eionc. sono stati avvertiti « hanno reso malsicuri gli tril¬ 
la nostra citta, era stata c«> «-l/ion. (animelle erano , n |, carabinieri, la polizia o i vi- | IC1 . 

f l /Ì*i imm .\DficA m il.vo »\ 1 ' . (Tilt fini f llriPri nrmr<t ili for-i 


ta da imptovviso malore AI 
mio cn pezza le erano accorsi 
il prof. Biancalana e il dot¬ 
tor Tornei : quali secondo 
il metodo recentemente sco¬ 
perto il.il l'ingegnere amen- 


f ioni i ,n uuivuv (■ • »mv' ... . . . . . * I 

!*;•>«- 11 ,n ' Suicida a 80 anni 

(del battito del cuore, non p- slnln ] n s i 0 «; S o Bellina a Leopoldo n.mh,. un pens.o 
vi , :a pm una continua mi- dare ai pompieri la possibili- nato d: qua*: 80 anni ricavo 
tr,zinne degli organi vitali. j a ,ji entrare in a/ione. Dan- rato presso l.« ea>a di r.poso ri 
pei »iii n,*n eia stato possi* do fuoco al materiale am - Camp.gl.a Mar.'t.m.i. s. get 


Introvabile Roberto 


, ili ,n*n eia stato possi- 


Cmm:**:*i*m rm Qfì Ferdinando Roberto, t'evaso 

\OUICiaa a OU anni .-«U'ore della -'rage dl Cassano 

Leopoldo n.mhi. un pons.o- lrp t no. «• .n'rov.-ibile Cnr.il)-. 
ito d: qiin«: 80 anni ncove- nier. e poì.z a lo stanno cor-' 
to presso la ea>a di r.poso d: canrlo :n Campania. :n l’ugì.a' 
«mp.gl.a Mar.'t.m.i. s* e get- e in Luean.a. ma non hanno* 


cano Hovtn. e«*mprimev.iii<> tuie ri.miniarla ancora una massato dietro la porla, egli 
pm volte io sterno «Iella pa- volta. La paziente eia dece- ha infatti, aperto un varco 
/lente riuscendo. c«»i. a nat- i!uta. quindi, per una ulte- attraverso il quale i vigili del 
tivnre il movimento del aio. rime insufficienza circola- fuoco hanno fatto penetrare 
re c quindi la circolazione, toria-cercbralc. potenti getti d’acqua. Gio-I 


Camp.gl.a Mar.tt.m.i. s* e get- e in I.ucan.a. ni a non hanno* 
'.ito .on m.i'fna nel vuoto dal- aneora tuia ‘rar**.;, Sui eollarcl 
l’alto di uno sperone roccioso del cane cifri * famiglia *:«-rm:-i 


ohe cost.tii.-e. 


„ -i ■ * . _•*: j » »parte terrin- nata, «ano «tate r.conoocmte 

attraverso il quale i \ sgili del d: p.az/a Bovio, a P.om- impronte n g.'als del t».*nd.to 

fuoco hanno fatto penetrare bino. 11 Bimh., si è sfracellato e ciò non L.sc.a pii, dubb; àui-| 
potenti getti d’acqua. Gio- sulle rocce cd c finito in mare, la sua respon»abiliti. i 


Sulle regioni settentrio¬ 
nali e sulla Toscana, cielo 
da parzialmente a local¬ 
mente nuvoloso con qual¬ 
che manifestazione di piog¬ 
gia a carattere temporale¬ 
sco. Sulle rimanenti regioni 
e sulle isole, cielo quasi 
sereno salvo locali forma¬ 
zioni nuvolose con piogge 
specie sui rilievi montani. 
Temperatura in aumento; 
venti deboli con rinforzi da* 
quadranti meridionali; ma¬ 
ri leggermente mossi. 

Temperatura e condizioni 
climatiche delle spiagge; 
Sanremo: 15. cielo coper¬ 
to, mare da leggermente 
mosso a calmo. Capre 17 . 
cielo nuvoloso, mare calmo 
o poco mosso. Rimine 21. 
cielo quasi sereno, mare 
calmo. 


N'ari <i «■ i <-«*:m- àh'.>. , pa.l 1 -" 0 ° ' 


in<'n'o fam 1 .irf Riduz nm gin- I j 3 <h) 


otti'nibre 


00. dal 21 al 31 Agosto Lir« 
Camere con docci* e ser 


! v«z:o - Giugno-Settem. L. 1 30«i 


.-I « f|,l i br o f,--.» PENSIONE . VII.I.A CLEI.IA d ill i al 13 Luglio L. 1 «>*Xl; 


*■•' >’h' - . dopo p.iz/eseh*' aero¬ 
bi/ o. ,- . r r v.i'n fina » ri « fin, - -- 
' r * 1 ii:i .ni e.» v Ila h:i»’..i!o 


— V|l«ann .Mare . Sul maro . Luglio 20 Agosto I.. t 80C; d.-l 
rsmer,- con sorv.z: ig on.ci :.c- 21 al 31 Agosto L. 1 700 . Posi 
(pia calda, balcone - Tel. 43381 zione centralo - Cucina: em 
»,_._, lima 


l’or informazioni 


prono U- 


^ ,, , RICCIONE - Pensione 8. filo- (Vr informazioni e pr»'noia- 

Gioiellena svaligiata oni''po,I qn < c ‘. 7li ' m r,vol ^' rs ‘ : i di. . vm 

Ignoti ladri hatuio «valigiai.. 1430 e 1*730 «tutto rompùsi) . forìo'^SOt* Modos,a - 
picno giorno, nelle ore di Freno,azom ed informai on.: _ 

iiiinuci. una guneUei ni di INCA - Via S V.noenzo. 24 . .RIMINI MARE - Pensione ia¬ 
ti in., in eoi s.t Giulio t**i ’JtRi!, - \iAH**n . nla - Tel .4:74, \ ta l tetro D.t 


ut pieno giorno. 


chiiiNUi a. una gnneUeii.i dt INCA - Via S V.noenzo. 24 - 

.Tonno in eoi «,i Giulio Ce«a- Tel 23818 - Moden.i 


re Nel nego/.., sono penetrar, PFNS,ON E MEDI S I . M.sanol nìoV,"*'fmnchè^^oV miì 
praticando un foro nella volta «driaiiro vnte Pigoli 4 r tm| K ,u * /toma 

* v,3,e 1 3300,1 ■* ' euctna - Ogni confort moòemo - 
aa j Centrale vicino mare * Ogni (ju^no-Setl 12(X) . Lugli'» U700 

R Me ne vado »> confort moderno . Prezza no . Tullo rom|)t050 Agosto tnter- 

-V..R1.1 vivere da «ala- Tre d,ci «nterpcllatec, pellatee. Filobus ATAM N. I - 

g orn. fi genitori d. Anna RICCIONF . Pensione Tre Ro- Per via Lagomaggio. scendere 
R.*j i F.noVRo. un t ragazza d. se — V’ale Cav.«icari:.. 10 . capolinea 

14 ,,nn. di Re na-co (Tonno». Flassa stag.onc 1100 - Alta st,. VII.LA CASTRI.LECCI . Bel- 
hanno trovato .,1 loro ritorno a g one 1330 c 1.300 (tutto coni- Urta . Via Tombe*,. 0 - Gestio- 
un bigi.etimo di questo preso» . PrenotaZ.om cd in- ne propria - Zona tranquilla - 
genere: i.t uba era «com- formazioni: INCA - Via San Tralt.unento familiqr» - Giu* 
paisà veramente e un.’or.i non Vincenzo, 21 - TeL 23.813 -igno-Sett. 1100 . Luglio-Agosto 
e tornala. J-Modena. linterDCllmecL 


( paisà veratiieule c unjora non 
■ e tornata. 


Vincenzo, 
J Modena, 
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l’Unità / venerdì 18 maggio 1962 


Un convegno dei Lincei 
sulla riforma della scuola 

Idee che 

v 


Mi è restato Impresso 
nella memoria un libietto 
di incisioni che sfogliai 
molti anni fa. forse venti¬ 
cinque, e che portava come 
titolo: « La storia di una 
idea» (TotUsta-autore era. 
se non erto, Maseieel). In 
modo visivo, e simbolico, 
veniva rappresentata la 
diffusione irresistibile di 
un’idea giusta, che finisce 

— prima o poi, per una via 
o per l’altra — con l’esse¬ 
re fatta pi opriti, o risco¬ 
perta, da moltissime per¬ 
sone che non sanno nep¬ 
pure chi per primo a quel¬ 
la idea abbia dato vita. 

Quella « storia di una 
idea » mi ritornava alla 
mente menti e ascoltavo, 
l’tt maggio scorso, le Pri¬ 
me telazionì del Convegno 
promosso dall’Accademia 
tlei Lincèi sul tema: « In¬ 
segnamenti scientifici e in¬ 
segnamenti umanistici nel¬ 
la funzione foipiativa della 
scuola secondaria »: men¬ 
tre leggevo, qualche gior¬ 
no dopo, le « b 0770 * delle 
relazioni della giornata 
successiva, che non avevo 
purtroppo potuto ascoltare 
direttamente, nel bel sa¬ 
lone rinascimentale della 
Farnesina. 

Lp relazioni erano divi¬ 
se * per materia », nè 

— cosi almeno mi è sem¬ 
brato — erano il frutto di 
una discussione di grup¬ 
po: e neppure, in genera¬ 
le, si avvertiva in esse 
uno stretto legame con il 
dibattito politico-cultura¬ 
le che è in corso In Italia 
da diciassette anni. Tutta¬ 
via, nelle esposizioni degli 
illustri studiosi, nate so¬ 
prattutto da esperienze e 
riflessioni personali, tro¬ 
vavano risalto alcune del¬ 
le idee innovatrici che 

— appunto in questi di¬ 
ciassette anni — hanno 
fatto tanta strada, e che 
hanno trovato, a mio av¬ 
viso. la loro espressione 
più matura nel « proget¬ 
to Donini-Luporini ». 

Innanzitutto, anche al 
convegno lincèo, il punto 
di partenza di tutti è stata 
la critica alla sistemazione 
(culturale, ideale, legisla¬ 
tiva) che alla scuola di 
cultura tra gli 11 e i 18 
anni diede la « riforma 
Gentile» nel 1923. Criti¬ 
cando rumanesimo filoso- 
fico-letternrio della impo¬ 
stazione gentiliana. si af¬ 
ferma un « umanesimo in¬ 
tegrale. del quale le scien¬ 
ze matematiche e naturali 
sono organi indispensabili 
allo stesso titolo clic le 
scienze umane...: non c’è. 
insomma, umanismo sen¬ 
za la scienza: non c’è 
educazione umanistica sen¬ 
za educazione «cientificn » 
(G. Cali). « Relazione in¬ 
troduttiva »). Criticando la 
identificazione gentiliana 
di pedagogia e cultura, si 
richiede (in diversi modi) 
da tutti « una specia¬ 
le istruzione professionale 
che renda il futuro Inse¬ 
gnante pienamente consa¬ 
pevole della problematica 
generale della sua disci¬ 
plina e dei modi didattici 


per mezzo dei (piali i ri¬ 
sultati del pensiero » mo¬ 
derno possono entrare nel¬ 
la coscienza e nella mente 
degli allievi (IL Mnr- 
ghen, « La funzione forma¬ 
tiva deH’insegnamento del¬ 
la storia >). 

L’Idea, centrale, di un 
nuovo e integrale umane¬ 
simo Implica, come sua 
prima conseguenza logica, 
una radicale revisiono del¬ 
la posizione del latino 
nelle scuole. Non vi è nes¬ 
suno. si badi: nessuno, del 
relatori lincèi che sosten¬ 
ga il « latino per tutti », o 
il latino come « scelta pri¬ 
vilegiata » per proseguire 
negli studi dopo i 14 anni. 

I « moderati ». come per 
esempio il Togliatti, lan¬ 
ciano la parola d’ordine: 

« il latino a chi lo vuole ». 
e propongono * due vie 
parallele per nreerleie alle 
facoltà universitarie, mia 
col latino ed una total¬ 
mente senza» (E Togliat¬ 
ti. « L’insegnamento della 
matematica ») Ehgio Ve- 
rucca chiede energicamen¬ 
te, tra gli 11 e i 14 anni, 
una «Scuola Unirà, scuo¬ 
la di massa obbligatoria »: 
chiede che « nella Sruola 
Unica sia dato in propor¬ 
zione maggior temivi, mag¬ 
gior peso, maggioie auto¬ 
rità nuli insediamenti del¬ 
le scienze naturali, biolo¬ 
giche o ficiehe clic siano »: 
critica * le vecchie vie 
della mitologia, del culto 
degli antichi eroi, delia 
supina ammirazione di let¬ 
terature scomnarse * Il 
pifi radicale pelò non è 
imo scienziato ma ini let¬ 
terato Angelo Montevcdi 
il anale pure, in una bel¬ 
lissima relazione, rivela il 
sito intelligente amore per 
la civiltà antica. « a cui la 
civiltà moderna per tanti 
vincoli è indissolubilmen¬ 
te legata ». « Io per me 

— dice Monteverdi — non 
riterrei nè necessario, nè 
forse utile, nella cosi detta 
scuola media, l'insegna¬ 
mento del latino... » Un 
cinque anni di scuola me¬ 
dia superiore classica si 
potrebbe ottenere una co¬ 
noscenza • migliore del la¬ 
tino « di quella che sinora 
si è ottenuta con sette od 
otto anni male spesi*). 

Singolare situazione, 
quella della scuola italia¬ 
na quasi venti anni dopo 
la caduta del fascismo! 
Certe critiche, certe pro¬ 
poste di riforma, certe 
idee generali innovatrici 
'inno ormai patrimonio co¬ 
mune: sono un fatto di 
* opinione pubblica ». con¬ 
vinzione tanto dello stu¬ 
dioso illustre quanto del 
semplice padre di famì¬ 
glia. fn sede legislativa e 
governativa, però, il par¬ 
tilo di maggioranza relati¬ 
va continua a dimostrarsi 
incapace ad affrontare, in 
modo organico, coerente, 
moderno e coraggioso il 
problema della riforma 
generale, che è ormai da 
considerarsi di « prima 
urgenza ». 

L. Lombardo-Radice 


la scuola 


In questi giorni si scelgono i testi per il prossimo anno 

Maestri libri e scolari 


Ora che è lo Stato a pagare i libri , la battaglia per la libertà 
della scelta (che in passato poteva non coincidere con gli 
interessi economici degli alunni) va dunque portata avanti e 
integrata con quella per un libro serio , dignitoso , formativo 


In Questi giorni tulli i 
maestri esaminano t libri 
da allottare per il prossi¬ 
mo anno scolastico II nu¬ 
mero di pubblicazioni sol 
toposic alla loro al trazione 
e enorme Le case editrici 
si moltiplicano, segno clic 
il settore e « ricco », che il 
libro scolastico c un buon 
« aliare ». Ma la crescita 
del mercato librano non 
risponde ml un suo miglio¬ 
ramento, mancando del lut¬ 
to, o (piasi, editori che ten¬ 
tino di offrire prodotti pre- 
geiioh e impostali in mo¬ 
do interessarne e origina¬ 
le Purtroppo, e vorremmo 
sperare che fosse questa 
l'ultima volta, lo Stato do¬ 
vrà panare 4 miliardi di 
carta ottimamente stampa¬ 
la, (piesto si', dall I pro¬ 
gressi della tecnica grafica, 
ma assai panerò di "olite- 
nulo e valore culturale 
I libri scolastici della 
scuola elementare sono mal 
pensati, mal latti, male im¬ 
postati e anche male illu¬ 
strali per non dire che 
sovente sono mal copiati 
l'uno con l'altro Come ha 
osservalo giustamente uri 
giovane pedagogista, il Ci- 
ves. « anche nelle cose nuo¬ 
ve, I nostri libri di lettu¬ 
ra parlano con spirilo vec¬ 
chio. senza vera adesione 
e neppure vera compren¬ 
sione » 

Non a caso slamo di 
fronte ad una denuncia 
ormai costante da parte di 
riviste, giornali e così via. 
E la denuncia si accompa¬ 
gna alla richiesta di un ge¬ 
nerale miglioramento qua¬ 
litativo e d’una più seria 
impostazione che metta al 
bando i concetti ridicoli, 1 
bnmbnlcggiamenti, te fal¬ 
sità, il didascalismo e i 
predicozzi a buon mercato, 
le fatine tuttofare, il « pie- 
rinismo », lo spirito scioc¬ 
camente bucolico e rura¬ 
li stipo, il tono sempre pre¬ 
sente del « figuratevi come 
rimasi' ». in atmosfera « do¬ 
menicale ». ere. ere. ver far 
hman a qualcosa di pro¬ 
fondamente diverso Vale 
a dire ad una produzione 
più elaborata, consapevo¬ 
le, impegnata, che nttin- 
aa forco e ideali, espres¬ 
sioni e forme dalla lette¬ 
ratura. dalle arti, dalla 
srienza di noni, per il ra¬ 
gazzo di nnqi.ll (piale è bea 
altro dal < (ancinllino » 
tutto grazia, bontà, sag¬ 
gezza, carità rhe ì libri in¬ 
sistono nel presentarci, e 
che sa molto di più. in mo¬ 
do confuso, ma reale, di 


quanto t compilatori del 
testi sembrano ritenere. La 
piccolo antologia che dia¬ 
mo a parte spiega età che 
vogliamo dire Va tuttavia 
sottolineati » che. almeno 
sulla base del materiale 
esaminato e rispetto a in¬ 
dagini latte negli ultimi 
(Ine anni, si finn registra¬ 
re qualche miglioramento 
Si tratta di un migliora¬ 
mento carico di contrad¬ 
dizioni, ma il fatto certo è 
che in qualche libro non 
troviamo più nè la faziosi¬ 
tà politica brutale e sfac¬ 
ciata nè il silenzio assolo- 
tn sulla storia d'Italia più 


recente. sai progresso 
scientifico, sulla desisten¬ 
za, sulla Repubblica, sul si¬ 
stema democratico cosi co¬ 
me avveniva in passato 
I? il raso, per esempio 
dei sussidiari t ma non del¬ 
le letture ! dell'editore Gar¬ 
zanti: ilei sussidiari e let¬ 
ture di Iletnpornd-Mnrznr- 
co. che educano alla paco 
a sentimenti di fratellan¬ 
za, alla spirito scientifico 
Rientrano ira (tarsio grup¬ 
po anche I testi dell’edito- 
re Marietti <* Mosaico * 
classe V. per os }, quelli 
delle editrici Tevere. Ago¬ 
stani e luvenilìn finn li- 


Velina sui Giacobini 

« Scoppio cosi una sanguinosa rivoluzione... In 
nome della liberta si compirono t più orribili delitti. 
Hi devastarono le chiese, si uccisero migliaia di inno¬ 
centi... Uomini spietati si impadronirono del potere 
e, per un certo periodo, il più crudele dì tutti, Mas¬ 
similiano Robespierre, fu padrone della Francia. 
Kg li decreto spaventose stragi: migliaia di cittadini 
furono ghigliottinati ..». 

(«MINIERA» Kdiz. Didattiche Italiane, classe V, 

pagina 39). 

«La lotta divenne, in breve, aspra e eludete. In 
nome della libertà vennero compiuti i più orrendi 
delitti. Si devastarono chiese e si uccisero migliaia di 
innocenti... Iniziò allora un periodo triste per la 
Francia: salirono al potere uomini spietati. Tra que¬ 
sti, il più crudele fu Massimiliano Robespierre, il 
quale compì orribili stragi in nome della rivolu¬ 
zione...*. 

< «CIVILTÀ’*, Ediz. Fabbri, classe V. png. 37;. 

Che cos'è l'URSS? 

« La Russia è una immensa, sterminata pianura... 
L’enorme estensione del territorio ha sempre costi¬ 
tuito un naturale ostacolo alle comunicazioni anche 
perchè le strade sono pochissime...». 

(«MINIERA». Ediz. Didattiche Italiane, per la 
V classe dementate, pag. 128) 

Troppe 17.500 lire 

« Un muratore l’anno scoimi tavolo 39 settimane 
guadagnando 17.500 lire alla settimana. Qual e stato 
il suo guadagno complessivo? c quale In spesa st* ha 
risparmiato lire 93.820?*. 

(«TELESCOPIO», Ediz. Argo, per la IV classe 
elementare, pag. 205) 


innatamente a < Piccole 
Stelle » e < Cinqueslelle *) 
e l’intera collana del II ci¬ 
clo edita da Signnrelli. 
Quesl’ulttina pare molto 
apprezzato do quei mae¬ 
stri che. tnir seguendo i 
principi! (Icll’atiivismo pe¬ 
dagogico c (Ielle nuove tec¬ 
niche didattiche, eco ree , 
chiedono ni libro una buo¬ 
na, solida, c anche vasta 
informazione che costitui¬ 
sca il mezzo jicr stimolare 
alla ricerca e per verifica¬ 
re il dato culturale offer¬ 
to daWnmbirnte, dai fatti, 
dalla concretezza della vita. 

Purtroppo, anche in que¬ 
sti libri non mancano erro¬ 
ri. banalità, invenzioni fa¬ 
volistiche che gli autori 
avrebbero fatto bene a 
evitare 

Come si la. snntocielof. 
nell'atto stesso in cui si 
dà un giudizio giusto sul 
fascismo f« La via più bet¬ 
ta ». classe V, Bcmporad- 
Mnrznrco. pag. 88) a rileva¬ 
re f suoi « grandi lavori 
pubblici ». la « bonifica 
delle Paludi Pontine» e. 
perfino < l’ammodernamen¬ 
to della rote ferroviaria»? 
Anche « Piccolo Pescatore » 
(quest) titoli, però!) della 
editrice Tevere, classe V, 
buono tiri complesso, dice 
che il fascismo fu « soste¬ 
nuto da coloro elio teme¬ 
vano raffermarsi del co¬ 
muniSmo* fpag. 7Fi), sen¬ 
za spiegare almeno rosa 
questo sìa o Vantare imma¬ 
gini rhe sìa; tutta la bon¬ 
tà effettiva del libro, vie¬ 
ne prcwudicntn. infine, 
aitando fra i <* meriti » del 
fascismo si inserisce persi¬ 
no € la conquista dell’im- 
pero etiopico ». senza avan¬ 
zare un possibile, nache se 
minimo, giudizio critica. 

«il Mio Sentiero», let¬ 
tura prr la V, ed. Agosto- 
ili. per esempio è dn consi¬ 
derarsi tra i buoni libri. 
Peccato rhe varia respinto 
per mia sola, gravissima 
pagina: fa inopportuna ti¬ 
rata razzista die prende 
spunto dal fatto dei tre- 


La vita è bella 
con l'angelo custode 




1 Tra lei" prima " e la seconda - 

Che cqm favorì l’aweut© del fascismo 

Al termine delle 1 guerra mondiate, l'Italia venne a trovarsi ir* 
condizioni difficili: i lunghi anni de) conflitto avevano indebolito IV 
& conomia del Paese, e avevano causato miseria e disoccupazione. In 

conseguenza di ciò, scoppiarono in fotta (fatta disordini e sommossa, 
che il Governo non fu m grado di fronteggiare. Questa situazione 
favorì la formazione d) un nuovo movimento poliftco: il partita 
fannia. A capo vi era Bonito Muuoifoi 

ìfl Y , la dittatura 

Nell'otfobre del 1922, Mussolini foco marciare verso Roma le 
VAC, squadre armate dei fascisti, minacciando di impadronirsi dal govef- 

Km a I no. Per evitare la guerra civile, il re Vittorio Emanuele III lo Incaricò 

di formare il nuòvo governo in breve. Mussolini soppresse definiti- 
vamenfe gli altri partiti e imijurò ta dittatura. Era il crollo della 

Come capo di governo. Mussolini si preoccupò di risanare la si- 
luazione economica dell'Italia, e intraprese parecchio opere pubbliche 
I jpr Dal 1870, cioè dall'epnca dc’la presi d s.nw, i P»p< erano n 

JeT dissidio con lo Stato battane Mussolini volte por'e f *v > * l'11 

flit febbraio 1929 vennero stipulati i Patti Lataranenii. .ui m.* > ' > !, a 

■ ri, ope-aì - riconosceva la sovren’à del Papa sulla Otta del Va*i:a> e 

_ * »t », < s 

Così il libro « Civiltà » (edizioni F.lli Fabbri) sussidiario per la 
V elementare (a cura di T. Bertino, AA. A. Ghiglioni e A. Piazza) 
illustra il sorgere del fascismo: non con le squadracce fasciste 
ma con i « turbolenti » operai che osavano scioperare. 


Più o meno, tutti i com¬ 
pilatori di testi scolastici 
paiono convinti di dover 
operare per formare citta¬ 
dini che credano, obbedi¬ 
scano, si rassegnino, pre¬ 
ghino. 

Il loro « fanciullo » deve 
credere a tutto: per esem¬ 
pio, che l’asino ha le orec- 


produrre per sé e per gli 
altri, amare la pace e vi¬ 
vere secondo la legge di 
Dio» («La mia strada», 
ed. Minerva Italica, clas¬ 
se 3., pag. 126). Ormai, egli 
può amare anche D’An¬ 
nunzio — il « poeta dell’ar¬ 
dimento» («La mia stra¬ 
da», cit., pag. 81) — per¬ 
ché nelle vie... 


chic lunghe perché, non ri- 1U 

cordando mai il proprio -...Soldati e bimbi passano 


nome. Il Padreterno dovet¬ 
te tirargliele più volte... 
(«Luci», ed. Marietti, 
classe 2., pag. 13); che 
l’abete è sempre verde per- 


riiri aviatori italiani mor- ché ha dato rifugio a un 


Emigrate 


«Ut» giovane siciliano m»n tio\ aiuto lavoro nel 
pioprio paese emigiò in Argentina, diventò liceo, 
tornò in patria e acquistata una grande fattoria olfrl 
lavoro a tutti i disoccupati del suo p.ie>o ». 

(«CUORE D! BIMBI ». Edizioni .Imemlia. per la 
Ili cl,:s-c elementare, pagg. 64-65> 


risposte ai lettori 


Figli e figliastri 

Cara Unità. 

sono una mamma che la- 


vacanze ciel'.orall soprattutto 
nei g:orm di votazione e di 
scrutinio durante i quali ta 
scuola, sede d: seggio non 
può r-sere Iuojo di raduno 


Lavoro e vacanze 

bignoi direttore. 

!o mJ«*ijuo c i malmeni i Mi¬ 


gli tini e la inopo- tu di le a oc 
.Mihi'u dopo abbiano un .-oìv 


-cu u |i..:n.- ie-i..«- -i»i ir-M’- 

gn. nt. riel -•(•r-o i-denore di¬ 


vora e ho due bambini che Ij provveditore potrebbe al seriali rial prui/ctiinu J'olujii- 
frequentano le elementare massimo raccomandare ini- co Idi. aitiuilmentc m c. Mi- 


uno di sci anni, l’altro di ot¬ 
to. In questi piomi sono ci- 


ziative de! genere per ] gior¬ 
ni precedenti te votazioni. 


vomente preoccupata per due ma sta soprattutto alla poès’.- 


rapioni: le vacanze concesse 
elle scuole durante le ele¬ 
zioni amministrative e quelle 


bilità dei maestri utilizzare scema dei lettori e dei se 


^sr.ur «ar.iu.i-. rtrrii mi,dime a fioche por¬ 
lo -damo C ( manncnl i mi* Mine bene individuate, senza 

settati dal progettino s'OiusIi- nio.r per poter arrivare, ut- 

co 1701. min,linieri!,’ ut c.m j- tqjrrrjo le ne reaolari. ne¬ 
nie al Senato, ci snijtjcM*fo»io <dì istituti tecnici e per poter 

dome ennsiderazioni che ra- permettere, con Enrticofo imo. 

le la pena portate a cono- di salire alle prescienze a 


'cupo * frodare ♦ una ca r - veti caco p.~i*-c.*;rente del- 


rierii mudiate a fioche per- : e\ rnol<- A come f collech: 
-ove bene uidivid’iate. senza del Mip,-corèi ore.-n to cosi 

tuo.! per poter arrivare . ut- i:n p:ceodOtlfp: con .1 pro- 

traverro le rie reaolari. nr- -ie*to .ifiiat» '?! vorrebbero 

ali istituti tecnici c per poter p.:<-.iro r.l ’oolo A z’: ìil-c 

permettere, con inrticofo rrno. esenti delle rimanenti scuole 

di salire alle prescienze «i ove *» 5 }=*e il corso {me¬ 


lina qualche giornata di va¬ 
canza per accompagnare I 


minacciate dagli insegnanti propri ragazzi - alto zoo o 
per ragioni di carattere siri- ai musei 


n 

l-| 

r , Ul 

-"Ja 


dacale 

Mi rendo conto che mae¬ 
stri e professori hanno tutte 
le ragioni di scioperare per 
imporre t 'accettazione delle 
loro richieste, e spero che il 
governo dia prova di respon¬ 
sabilità addivenendo ad un 
accordo che faccia cadere la 
minaccia di sciopero. Resta 
però l'altro problema: quello 
delle vacanze elettorali 

A chi affideremo t nostri 
bambini In quella settimana? 

Vorrei che il pfornaJe si 
rendesse promotore di una 
iniziativa presso il Provvedi¬ 
torato degli studi la r.ch.e 
sta che vengano organizza 
fn quelle mattine di torcali> 
vacanza delle gite o r t-wte 
allo zoo o ai musei cittadini 
degli alunni delie elementari, 
sotto la guida dei loro inse¬ 
gnanti 

L'appuntamento potrebbe 
essere dato nel lai rio della 
scuola e l'Arac finirebbe met¬ 
tere ; ditpouZtone degli au¬ 
tobus riservati per incilitare 
il rompilo det maestri Altri- 
vitro, dorremmo lasciare in¬ 
custoditi 1 nil'tr, figli in ritiri 
giorni? 

Affli ra Santucci - Roma 


Tuttavia t.i lettera «olleva 
r d:rettimente un problema 
cenerate e sottolinea una la¬ 
cuna grave delta nc^ru scuo¬ 
la e deità nostra v.:.i so,'.aie: 
lina madie che lavora, quan¬ 
do è vacanza, non sa a olii 
lasciare i propri fidi e si 
augura quindi che la scuoia 
duri il più possibile e che 
le vacanze siano ridotto a! 
minimo 

Quando ramo scor.-o si 
prolungò l'anno scolastico, vi 
furono moire discussioni, so¬ 
prattutto re: il modo affr-’t 
•:.*o dell . d“c « one . -]e 
Bovco. prie senzr co-irinre- 
re : rr.ca/zi •» res**,’e r»r 
quasi tutti • ri.e^i de,fanno 
-ui banchi :! et.e nuocereb¬ 
be non poco al loro sviluppo, 
es'ste anche «u que'to Ter- 
',’no un prohiema di n;si- 
<:onzv sociale tl problema 
del doposcuola, deU'impiecc. 
de) tempo l boro, delta crea- 
z one di centri d: riun.one 
di 'ottura di giuoco 

Oggi e.-is’ii- n -'fKor.i i ócp- 
pi e i tripl turni, ma il pio¬ 
tili mi che uni donna l,vo- 
ratrice li • sollevato per un 
,-p sod.o particolare non può 
eisore trascurato nella pro- 


iinto*-! elimrnnti <i .vf’idiar/o 

Con la legge 9-7-l95f> ?» 7ò2 
c successive., modifiche, -w 
ere. esagerato » nell'oilrire - 
mutilare camera ad a’cim 
■r"ifip.-f.'i -h locar,ti -en:e 


rati 1 
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iri e dei se- direttrici delle scuole profer¬ 
ii sfollarlo M-omi’i nm he ren:,! laurea e 

-7-1950 n convmquc senza »! ’ilolo spe- 

moditichc. si vinco normalmente richie-tn 

- nell oli tire - - (l *n',tc. e • .v,lii t : .-»» 

■<i ad a'c-mi r (! ,p. f itali e dei figliastri 

loret.ti senzo '"«>r»r,d. :>? »> ci?'»r>,?,<;»,e. i »»-».- 

ture» ' Mire n»-,> ,iella <»;,?,j.'Z.M del Se- 
rfeuJi l'fif’..*. i.uro eh,, siamo certi. e«ums- 

1 ".Tfij.iro. i f.er.» artentamrriie il p rotici- 

•i'< M rifarsi r. • .ri,. >»ri. ficaio iT'lf c. primo 

i-r, nhi.’c un- » dargli d crisma della pie 
co-di- ,j,| legai.tà. lo render,) eo-l.- 

ìrr.gcrnc una t-izionale con i do:'’,fi rnic,- 

<n f vecchio damenu in tulli » cinque or. 

’ que.'.e se e t r< u. s , compone 

diabolico ri- Un g ru p po di professori 

Mire gl: er- d , tecniche „i 

7" Roma e del Lazio 

fi* 'ZO-.t »:o- 
r |» r ti «* .%-j- 

jor*rT»o :c- L.n p*ocr -i per K* 
pesti o: e d»v o - *uo!e 

.» .-.o feri»:»..:. .. :n 


ove ,«5t=-e <o!o ìi corso mi»»- 1 
riore | 

Alio s:.r< -Stilate delie co-e 
Minhra .'-.urdo negare la 
r> "ih !.t., d, : pii*:.ea o. ir..» 
'«■»’.• che :. corri» J. -fido j 
-‘ : a pvi'-'n'mnto :n ’.-T Tu’o • 
‘ecii.vo ,« ,j i.jid» un altra 
n.-ior.j che si aggiunge alle 
tante che I. .ano costellato eli 
uit-iiii ann 

De! re-'o in sede di con- 
miss:one on - Codigno'.a 

<'<>e * e H- (tredi «coni ) ! 
.ivev.mo c-i esso de.:-* rit-er- j 
ve. >*e mo che almeno s: 


fi n Kiuriù r nminnnnìsce: 
« ...Gli indigeni non han¬ 
no voluto conoscere la ci¬ 
viltà ...conio belve si av¬ 
ventano sulla preda ...car¬ 
nefici ... se di rimorso sono 
capaci..*' (png- lSfr). 

Gli autori di «Chiarocie- 
lo * (Garzanti, classe V,) 
offrono un libro decoroso e 
buono; ma se sono convin¬ 
ti (die la Spagna è retta 
«da un dittatore» (pag. 
110), perchè presentano il 
Portogallo come una « Re¬ 
pubblica democratica »? Lo 
stesso testo — che, ripe¬ 
tiamo. è pregevole per tan- 
j fi altri aspetti — tratta in 
I modo serio l’antifascisino e 
in Resistenza, ma rade nel 
rezzo in uso intitolando 

« Guerriglia fratricida * mi 
renilo alla lotta partigiana 
che. realtà, non (pustifi¬ 
ca neppure quelVinfelire 
titolo 

In sostanza, la ricerca di 
qualche testo decoroso, 
ben tatto, è impresa non 
fante, jter nnn-dirc impos¬ 
sibile Sembra perciò di 
! j*>f cr concludere che le 
! rrinn O’I? ver V adoz'om. 
i previste dell’ordinamento 
| attuale e in questi giorm 
in corso, l'nrrcbhem ac¬ 
quistare un carattere più 
■ ru-rcr c costruttivo 11 
I emeurn non può limitarsi 
>7 sr,-oliere Uberamente il 
Uhm n,-r la propria classe, 
e quindi n considerare 
chiusa la partita: egli ha 
da completare In sua azione 
raccogliendo i brani sotto- 
. culturali e nnticiriturali. 
fìntiscientidri e fascistoìdi. 
ere., e facendoli conoscere 


uccellino ferito (« Dolce 


in placida allegria 
o dolce patria mia 
la pace sia con te*- 

(-Dolce canto-. cit. p.,g 

38). 

Se si dovesse tiovare sul 
mare in burrasca, faccia 



La scienza nel libro « Primi approdi », edi¬ 
zioni SEI, sussidiario per la IV elementare 


o : p'oi.vson ad * 

un o-arne uiialitaj.v o e non | nll'opinone pubblica attra¬ 
ici uni uro, -, puramente for* j perso Fn stnmpn. le riviste 

u A! *» :n?o «i p’-'ò in*:- scolastiche, i giornali rta- 
- e n «i -osto sento ' • ,- » r-,- 

„ . , . . i zinnali r rocnF». Glt stessi 

riuttOMO. su! p.ano del.a ] ... .. 

r forma perorale delia scuoia I genitori dovrebbero, una 
ed in p-r*.-olire degl: » -1 i- I buona volta, controllare se- 
tut: ven e che vanno elev-ti j veramente e maggiormente 


.-M.'.ut: t-’cr e*, e certamente tilt: ven e che vanno elev-ti 
p uvosto 'tr. uà e con modo ad un live! o superiore, noi 
«•h ara in un primo tempo credo abb.mo - senso dodi 


,,,," « I-, (I fi, .1,/IIV ! _ ... _, ... ___ T# 

„ . *7, .. . ... canto*, cd. Minerva Itah- 

cultural} c anticultnrnli, _ . ’ _ 0 _ »s=v. ».„ 

.. . ' . . . . ... ca, classe 3, pag. 6 o); che 

antiscientifici c fascistoidt, |a vela (u inve ntata dal- 

ccc.. e facendoli conoscere j a regina egiziana Iside 
nll'npinnnr pubblica altra- (« Piccole stelle », ed. Juve- 
rerso Fo stompo. le rici'fe nilia, classe 3., pag. 37): 
scolastiche, i giornali va- giorno e i ora in 

zinnali r locali. Gli stessi Caterina mori, il 

, , ,, tata tn cielo dagli angeti » 

buona volta, controllare se- («Pagine caie*, ed Gar- 

reromcnte c maggiormente rannidasse 5., pag. 41 ). Il 
ciò che si la leggere e siti- t fanciullo ». fisso Io sguar- 


ii'itt -ceentem lite de. Ir l r a- 
stormaz oc.r d: allrcurv te 
'CiiO.'e nifìtcss.ovali •«?»,•»’. 
nd: 

F. sono proprio C',* t*’ cin- 
liic nuore senoV su ,ulte ?»c'- 
fe sedi ,/orc operano iuik.u 
<’ picco! i felibri delm DC 
«die dòn no ri progettino un 
aspetto e il r ospnto rii carne 
con.„ - polverini! ». L’ Icgit- 


con ii »S 2 si sono traslorma- 
te quelle scuole profess-onal: 
••!.e orino avesse al Vtagi- 
-v*o proò ssion.ile per tu 
don*.a. cioè in pratica ìe 
*■ -l'ole con ’*a corso di cin¬ 
que ami. escludendo et: pio- 
< c-\:o io ittre. Ora con li 


istituti tecn.ci femminili spp- 
c. dizzati in economia dome- 
.st.ca: quindi il problemi non 
può non riaprirsi 

Per quanto riguarda gl: 
■squilibri tri fieli e figliastri 
che cir.-tterjzzano lo stato 
attuale d. . professori e chg 


dìare ni loro figli 


do al Campidoglio perche 


Ora che è lo Stato a pa- j «Sui Campidoglio, ov’è Ma- 


gare i libri, la battaglia per . . .- --- - . , . 

i;k» r „„i, n ffh» brida la lampada delia bontà-. chiare: non solo non devo 

fa libertà dello scelta (che j ( _ Do!ce C p amc> _. fJarae 3 . vipere che sono stali i su¬ 


ina co! bimbo 


come questo pescatore: 
«... Ammainata Fa vela, il 
pescatore si tiene avrinto 
all’albero che oscilla e ci¬ 
gola al vento. Che fare? 
L'uomo si strappa i! ber¬ 
retto dal capo, alza i! viso 
verso il ciclo buio c tempe¬ 
stoso e disperatamente tn- 
r -icn In Madre divino... I. 
i,cìo si apre . Una stella 
brilla. La barca e salva'. 
< « Dolce canto ». cla>>e 2 . 
uag. 128>. 

Quanto a cultura, il 
« fanciullo* ha idee molto 


p.ogeii© l. 0 < si Trasformano creano ^mpre nuovi squiìi- 


in*!ie ie rimanenti, ciie ta- 
r cbl»ero m tufo c:r»q;ie 


bri. anche questo probh-ma 
va una buona volta affrontato 


in passato poteva non co in- p 3! , 34 ) 

ciderr co n gli interessi ama la vita e canta. 
economici degli alunni) vn **• sciti v.c.no i\-\r.go:o 

dunque portata aranti e Sl Vi! l ^ „. (1 , . 

integrata con quelle per un t Buon matur, > •. Li Scal¬ 
fì bro serio, dignitoso, for- | *a editr.ee. ctasso 4. pag 8 » 

manco. I i sUO j doveri di cittadi- 

c« lie |. no democratico son presto 

fèysf0 fVIIIITBSTIJ delti: « istruirsi, lavorare e 


l’or quanto r.guarda la si- in sede ci. nuovo stato giu- 


No:i è cosa facile organlz- spettfva rii una riforma de- fimo quindi il dubbio che la rtemazionc desti insegnanti ridfeo attraverso l'unifieazio- 


itv delle gito durante le inocratica della scuola. 


trasformazione delle scuole ;l giro è ancora più strano: ne sostanziale dei ruoli 


vietici a lanciare il primo 
satellite, ma deve convin¬ 
cer.-! cne que>ti ultimi, tl 
I ottobre 1957. neppure 
guardavano il cielo, pop¬ 
pute esistevano.. 

« sia m Inghilterra che in 
Olanda, sta in Giappone 
che in Italia (v’erano) mi¬ 
lioni di persone col naso in 


su, intente a scrutare il 
ciclo... Come mai? Che co¬ 
sa cercava di vedere tutta 
(piclla gente?... il primo sa¬ 
tellite lanciato dall'uomo 
nello spazio! » («Pagine* 
gaie, cit-, pag. 170). 

I suoi «perché» hanno 
sempre una risposta: 
« Babbo, di là dal mare, che 
c’è? — Altro mare. — Bab¬ 
bo, e lassù, di là dalle stel¬ 
le, che c’è? — Altre stel¬ 
le. — Sempre stelle? Non 
nitro? — Il Dio delle Terra 
v dei Soli... il Padre di tutti 
gli uomini... Colai che 
riempie la spiga di grano, 
che pi scaturir l’acqua 
c scintillare il fuoco...* 

( < Ruoti mattino », ed. La 
Scuola, classe 4., pag. 117). 

Deve avere anche senti¬ 
menti di fratellanza uma¬ 
na: alla pagina 90 del sus¬ 
sidiati© di IV’. «Gioia», 
ed. La Scuola, se ne dà un 
esempio. Per ciliari re che 
il progresso è dovuto alla 
fratellanza umana, si cita¬ 
no Vitaliano Leonardo, i 
francesi Montgolfier, il te¬ 
desco Zeppellin, gli ameri¬ 
cani Wriglit. Siamo dun¬ 
que tutti fratelli, ma nel¬ 
l'ambito dei meridiani oc¬ 
cidentali. il progresso è 
tutto « al di qua » e si fer¬ 
ma all’aereo dei Wright! 

Lo scolaro modello di 
molti nostri libri scolasti¬ 
ci deve obbedire a tutti i 
comandamenti, anche al IX 
(« Non desiderare la donna 
d’altri*), anche se, per 
l'età, non è in grado di ca¬ 
pire né cosa siano « i pen¬ 
sieri c j desideri cattivi * 
(«Primi approdi*. ed. 

< Sei >, classe IV, pag. 15) 
ne il misterioso consiglio 
«li < custodire i sensi » 
(«Giorni operosi», edi¬ 
zioni « Sei ». classe IV, pa¬ 
gi. ia 11 ). 

La sua educazione civica 
s : tonda sulla preghiera e 
si corona nella cortesia, 
nei doveri sulla strada, nel 
buon uso della posta, del 
telegrafo. de! treno.. 
i - Pi imi approdi >. cit. pae. 
84): nel far attraversare la 
<trada ai vecchi, nel get¬ 
tare la catta nel cestino, 
nel rispettare le piante... 

< « Gioia ». cit . pag. 34-35). 
S: convinca il fanciullino, 
che tutti Io vogliono in 
uniforme da chierichetto, 
col collo piegato alla «san- 
luicieonzaca ». così: 

- On. ta pr.m.i messi con 
(quei bamb r.o 

che vs toccando i.n csmf.- 

tnego 

•» eh.r.i t,.i*a come un 
(acnel.o 

ero ha trovfo un po' d>rba 
tn-’l g.ardino.. - 

( ~ Pac r.e e ..e - od Gar- 
zan:.. e.a--e V. pag 2ó> 

Que.-te stesse « Pagine 
gaie * gli danno infine — 
oh. qual gaiezza* — questa 
bella consolazione: 

- Nel cimitero di tutti, c'è 
iiche i; c reitero dei bamfci- 
*).. -‘1 oi-uro i ir. androne . 
l a . 1 rv e ì. l.’-.lira 
! irò*,» 'c • r: n mur.fe le tofn- 
! <’ 'nani mi D. »era. 

quar.n » t v.j.trto:. s-» ne so- 
• o md.it, . ■ 1 unC,: . «1 c). . 1 * 
tr., :o.o. uscendo dal,e 
loro ton.be...» tpag. H). 

Amen. 
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l’Unità / venerdì 18 maggio 1962 


pag. 7 spettacoli 


Anita 
a Roma 


Nutrita giornata a Cannes 



Orrore inglese 
e favola romena 

Clayton non è riuscito a ricreare sullo schermo un racconto me¬ 
tafisico di Henry James - Ottima interpretazione di Deborah Kerr 


Dal nostro inviato ’ega. ( ' on daesta differì'iiza. pettata a corpo morta. Ma il pioranottn, clic non sa (Il a- 

Itero: clic il film di Clayton cinema (o, almeno, il cine- ver e nella borsa ima bomba 

CANNr.S, !<• si arcale dell'atmosfera so- ma (li Clayton) non riesce u atomica. Hanno pero torto 

Deborah Kerr. che ha as- rruunuturulc, mentre l'indiu- mantenere I*umftì solfi» pii altri ad essere sparenta- 

sistito stasera, accompagna- m , g, criticat a. Il che te della jiagina dello scrittore, tl: la bomba si può sminuz- 

l ( i dal marito Peter \ icrtcl potrebbe anche dar luogo a Costretto a materializzare zare come un dolce, c Tener- 
(uno dei fiochi uomini che q tit ,iehe utile riflessione. con immagini le ossessioni, già che ogni pezzetto con¬ 

fecero sospirare Li reta Gj ur- Dunque, essendo < posso- il film se tic serve con asso- tiene fa correre e danzare 


tu dal marito Peter \ icrtcl potrebbe anche dar luogo a Costretto a materializzare zare come un dolce, e Veti 
(uno dei fiochi uomini che ( p l( ilehe utile riflessione. con immagini le ossessioni, già che ogni pezzetto et 
fecero sospirare tirchi Gar- Dunque, essendo • posso- il film se tic serve con asso- fieni? fa correre e danzi 
ho), alla proiezione del film ( jnfi > ,/ai defunti, i due fra- luta irrazionalità, in modo gli uomini, fiorire i prati. 


I inglese Gli innocenti, ha po- telimi manifestano s/ram'lda suggerire (e da legittima- Lo spunto è davvero deli¬ 
sto una seria candidatura ul tendenze che la nostra isfi-lre) qualsiasi interpretazione, zioso. ed è un peccato che 
premio per la migliore in- tutricc, a (punito pure fer- Il suo scotio non è tanto di l'autore timi ne abbia piv- 

terpretc dèi festival. Ciò che rnta j n demonologia (forse sondare le anime, quanto di miniente approfittato, stiliz- 

nan lo era riuscito ni unii figlia di un pastore colpire con l’angoscia e con zinido le sue intenzioni con 

Imigli attività americana, le protestante), coglie immedin- l'orrore. Il sogno fantastico /'humour nazionale che di- 


da suggerire (e da legittima- 


Lo spunto è davvero deli- 
ioso. ed è un peccato che 


riuscirà probabilmente con niente. 

questo lavoro eseguilo in pa- Tanto pai che Ini anche 
tria. Merito anche del regi- frequenti listoni: le upputo- 
sfu Jack Clayton, clic lui in- cioè, a volta a volta, il 


dubbiamente 


bernoccolo 


cameriere 


sua mtelice 


di limitici era dominato dal- stinguera il suo cinema di 
la realtà degli stati d’animo animazione, h’gli lui invece 
c (ini foro organizzarsi in una insistito, nell'incontro d'amo- 
visione lucida, trasparente c re con In ragazza dalle altic- 


... meditata. L’incubo del film ce. in un untiipuito lirismo 

delle attrici: col suo primo a „inntc. E poi intende voci, inglese è di ordine mistico alla Clair. c nei suoi ipuulri 

film, I.a strana dei quartieri brusii, gemiti, che offrono e occulto, e in fonilo a esso di costume e d’ambiente si è 


alti, aveva j tortalo a un ihqy- j/ destro al regista del film, non c’è che il vuoto. Teserei- fropjio spesso ispirato alla 
pio trionfo (Cannes e Oscar) ali-operatore e al musicista zio di una fantasia malata. jiarodia dei film occidentali. 


Si mone Signore t. 


George .•lune, dj creare quel Deborah Kerr, col suo eoi- Tuttavia parecchie 


-, * , . ' . i f ..P' .* • *■* .. .. ...» (unii mi fnnu i Mll 

Gli innocenti timi aeri va clima di terrore che un r n- fo angelico e astrailo, è en- del film, che è interamente 


da un romanzo realistico, ma stello della brughiera ingle- trata a meraviglia nclTatmo- muto, sono efficacissime c so¬ 
da un celebre racconto meta- sc infallibilmente richiama, sfera. E. quanto ni due barn- no state cordialmente ap- 
fìsico scritto (la Henry James, La tendenza di Flora, la bini, l’effetto che si voleva plaudite. Ma noi, di fronte 
fratello del filosofo (imeneo- bambina, è quella di recarsi ottenere è raggiunto: lui pan- a questa occasione preziosa, 
no W illiam, agli inizi del se- j n riva al lago, nella (piale 


ra di guardarli. 


a questa occasione preziosa, 
siamo rimasti con la nostra 


colo, e clic s intitola Gito di g, precedente * miss » si era Hanno rubato una bomba famedi poesia. 
vile. L un racconto di Jantu- annciiuta. La tendenza di Mi- (che è stato proiettato nel 11 {* • l* 

smi. ambientato ni un ra- g. S- il fratello, è quella di pomeriggio con un banale. u 9° '-«••'Ogni 

stello dell Inghilterra ritto- cavalcare come un uomo, di d/m marocchino, 1 fì^li del 

r i‘i'ja ; ... torcere il collo ai piccioni sole) appartiene invece a un -- 

h il istitutrice si trova alle della torre, e di baciare senza genere ben diverso di fan- 
prese con due barnbint, fra- innocenza l'istitutrice. Costei, tasta, fon Popcsco Gopo, il II IV 
fello e sorella, il cui compor- j (I ri relazione definiti- suo autore, ha creato ii (lise- ■■ ICMIrWI 

lamento dà adito a sospetti, jjfj proprio da questo bacio, ano animato romeno ed è • . • • 

Essi, infatti, sono tutt’ultra c dalle occhiate lubriche del un’artista capace di raccon- intCFflOZIOIHIlB 
clic innocenti, ma diabolica- bambino, deride di affronta- tare la storlu del mondo tu tatti 

niente pervertiti Che cosa e r ,. / fI questione risolutameli- sotte minuti, come fece con QBl tOlClOFB 

accaduto ? fe e da sola. un Cartoon clic vinse a Can- Arnirvwn i~ 

E’ accaduto clic la loro in- infatti la vecchia cani cric- aes la Palma d’Oro. Altret- *r r ecii«.‘» e ranni in costume' m 
penaifà è stata irrimedicibil- ril del castello le crede e non tanti pregi di sintesi non ha rappresentanza di altrettanto 
mente contaminata dalTaver p, crede: essa non ha visto i purtroppo questo suo primo nazioni europeo tra cui Hnohe- 


tella e sorella, il cui compor- neiita la ri relazione definiti- suo autore, ha creato il dise- 
t ani aito dà adito a sospetti, un proprio da (piesto bacio, gno animato romeno ed è 
Essi,, infatti,' sono tutt altro p dallo occhiate lubrichi' del un’artista capace di raccon¬ 
cile innocenti, ma diabolica- bambino, decide di affronta- fare la storia del mondo iti 


|che innocenti, ma diabolica- bambino, decide di affrontu- 
I mente pervertiti. Che cosa e r ,. / fI questione risolutamen- 


accadnto? 

E’ accaduto clic la loro iu¬ 


te e da sola. 


tare la storia del mondo tu 
sette minuti, come fece con 
un Cartoon che vi use a Can¬ 


ili fatti la vecchia camene- aes la Palma (l'Oro. Altrui- 


i assistito agli infami con ve 


le crede: essa non ha risto t purtroppo questo suo primo nazioni europee tra cui Duglie- I 
fantasmi, c. sebbene chiami film interpretato da iiersonc, ria. Hillman.i, Cecoslovacchia e j 


pili tra l’istitutrice precedei!- ] due padroncini rispettosa- che pullula dì buffe trovate Polonia, parteeipeianno al IX 
te e un sadico cameriere, niente signore e signorina, episodiche, ma non trova il !■ estivai Internazionale del fol- 
Onesti ultimi sono morti tra- •••imi..»,» ritmo d’insieme. Ubero e non- l ‘* or< ** **b R s; Il Pre domani ad 


Anita Ekberg è giunta ieri a Roma, accom¬ 
pagnata dalla madre, proveniente da Los 
Angeles. L'attrice ha dichiarato che si trat¬ 
terrà in Italia il tempo necessario per ven¬ 
dere la villa di sua proprietà. Al suo ritorno 
negli USA Anita si sposerà con l'attore 
Rod Taylor. 


te e im sadico cameriere, mente signore e signorina, episodica 
Questi ultimi sono morti tra- permane convinta della loro ritmo (Vi > 
gicamente, ma le loro anime houfù e del loro animo in- fo, che i 
sono trasmigrale nei due janttle. Ad ogni modo, parte richiesto, 
bombi:" con Plora e lascia l’istitntri- Si trai 


permane convinta della loro ritmo d’insieme, libero e arti 
bontà e del loro animo ni- lo, che il bel tema avrebbi 


sono trasmigrate nei due jantile. Ad ogni 
bombir 5 eoa Flora «• las 

La metempsicosi, dunque, re a vedersela 
non è au fenomeno soltanto Miles », 
indiano, come si era visto nel Come posso 
film di ieri. E’ anche un fe- dall'orrida coni 


. i.. ;i 1...1 Agrigento. b.i manifestazione 

lo che il bel tema avrebbe v ^ H .[ u , iVA 5 , sVo , Rl . ril domem- 

ricìncsto. cu jj| Tempio dell:» Concordi.i 

Si trutta di un balletto C0II d tradizionale spettacolo 


istitutri- Si trutta di un balletto c0 „ ,| t 
« signor grottesco attorno a un bravo popolare. 


Come possono liberarsi 
dall'orrida contaminazianc i 


le prime 


Musica 

Tartarino 
di Taraseona 
all'Opera 


nomato del - romanzo ne- c posseduti »? Prendendo co¬ 
ro > inglese, cui il lungo rac- scienza della loro schiavitù, 
conto di Henry James, dui rivelando il nome del loro 
pregi letterari tuttavia ani- despota. E' ciò che la donna 
nenti, sostanzialmente si col- chiede ul bambino. Ma, quan¬ 
do costui lilialmente dice quel 
-— nome, nello stesso istante ca¬ 
de morto. Allora l’istitutrice, 
a sua volta « contaminala », 
gli restituisce quel bacio m- 
% fermile. 

■ / lettori ci scuseranno se 

abbiamo riassunto ampia¬ 
mente la trama, ma era ne¬ 
cessario per demistificarla. Si 
mmi «b può’ bene capire come un 
soggetto del genere abbia 
| Nella figura di Nicola il /«»'» tremare le vene c i poi- 
protagonista. si esprime il si ( >d altri cineasti, che uve- 


Gli autori italiani 
protestano a Canne 


Ir pagine chi* datino p.ù Nella figura di Nicola, il '. un (ramare ir i ine c t pot- 

d.a'amente la misura del t.den. protagonista, si esprime il - s '( nitri cineasti.' che uvv- 

:.i compositivo del Guarino, il dramma degli africani più il- vano progettato di jxirtarlo 

ipnle s* avvale d un linguaggio luminati. che costruiscono sullo schermo, ma infine 

moderno la cui «'Satura richia- l’« Africa di domani •, libera, avevano tutti rinunciato. 

ma un fervore eostruv.vo che indipendente, civile. Una co- Clayton. invece, si è fatto 

può ricordare Hindernitii e la struzione faticosa e disperata perfino produttore c ci si è 

cui veste armonica non disdo- che incontra ostacoli non solo ‘ 

gii i l'apporto del primo Schoen- fra i potenti bianchi, ma fra 

ber". Sono. però, soltanto dei gli stessi poveri, umiliati fra- 

lontani rn'er menti che, in reai- felli negri che il retaggio del - - _ . 

ta, :! Guarino ma re.a per con- colonialismo. l'arretratezza. v U t] I JH 

*.o ?uo con una autonoma, im- abisso d’odio che l'ingiustiz.la B 

perturbab.Ie speditezza dalla ha scavato tra bianchi e ne- al Cinema W i»- I 

quale, corno a loro tempo i buo- gri, imprigionano ed acceca- ■■ 3 

ni Tarajcnnes.. cosi adesso v.e- no. Aleggiano rinsegnamon- I 


Osai avrà luogo io sciopero di ventiquattr’ore Indetto 
dall’Associazione nazionale autori cinematografici In tutte 
le produzioni Carlo Ponti, per protesta contro la violazione 
del diritto d'autore, della quale è stato vittima il regista 
Mario Monlcelli. Lo sciopero interessa, in particolare, la 
« troupe > che, diretta da Vittorio De Sica, realizza attual¬ 
mente ad Amburgo - I sequestrati di Altona -. 

Un messaggio di solidarietà è stato inviato, all’Asso¬ 
ciazione italiana, dall’Associazione internazionale degli au¬ 
tori cinematografici. Una rappresentanza dell’ANAC giun¬ 
gerà oggi a Cannes, per illustrare ai membri della giuria 
e alia stampa internazionale i fondati motivi dell'azione 
intrapresa. Della delegazione faranno parte i registi Anto- 
nionl e Germi, i quali si atterranno dal presenziare alle 
proiezioni del loro film e alle altre cerimonie ufficiali del 
Festival. Saranno a Cannes, Inoltre, il presidente dell’ANAC 
Mario Camerini, il segretario Solinas, Zavattini, Amidel 
e Rosi. 


••ìon ner questo h.i perduto !.i, (,ll; il c * C <” ,IP :i l « ro tempo i buo- grj, im ,,r, K ,uiiiini» vo acceca» 
b ~* ‘ , ;i . fili T:ir<i.'Cnni*<.. cosi ridesto v.e- no. Aleggiano l’inscgnamen- 

smi P a ,a - y*' 1 e 11 ' ne eccitati la folla degli mter- fo rumanità di Lnmtimba che 

mimi e :.* sue delusami, con ilJ ,. * 1,1 


OGGI 
al Cinema 


4 FONTANE 


in anteprima 
esclusiva 


mio cur.igg.o e 1** sue oneste 
paure, con la Mia esuberanza 
c li sua piccolezza, con le sue 
avventure e le sue d.»avvcn- 
•:ire‘ T.v‘ inno d: Taraseona. 
coti li su i tondeggiante figura 
un po' .dia Sancì» l’ancia o ul- 
* ti■me* unorfost d'un ant.co e 
p.ìi noi» antenato. Doti Cht- 
,'C. »fe. K' arrivato col vetro 
■ti pope:., a vele spiegate, goti» 


P r ‘ t:. in questo dramma viene evo- 

l’roprio così, una folla di can- enfi» nel luminoso personaggio 
{.ititi, ciascuno con una sua par- di Bakogo. 


te o porticina. .1 elv co-tituisce Una lucida ed intelligente 
pure uno de. p u s.neolir. eie- r( .^ , c; orjJ:j BandinD. una 

mrn . dell opera Irisoimna. una C) ,n-,inossa e viva interpretn- 
qu irantiii > di ean.ati.:. capeg- zlf>n ,. hanno reso palpitante ed 
g.rrt di G.troppo Tilde., un 0 u„i 


g.a’i di if.useppe Tilde., un 
Tar'ar.no rii autorevole r.l.evo 
sct'tuco e vocile, - ci!i*o -• ne! 
personaggi» con alle'tuosa e 
pur sci!*ri i»on tr.el.» Loderemo 


- i. popp:.. a \ eie spiegare. pl)r „. al . rn bon ir .e!., Loderei! 

fio di -anni, sospinto da un no- Wocco R t ; tr ., 

-•m eotnnosttore lunnamrn et , . , _ 


■ ro coiuposttorc lungamen’p 
• ppnrtato e che ora coglie il 
ìrufo dell i sua ant.ca p.astone 
j-er I.i nv.i'.o i. Die.amo d-’l mie. 
t-*ro Maro Gu.ir.no (Milano. 

v! >'..n sti. nitore di mol- 
*.i tv.U'.c.i. da carni ra e s.nfo- 
:nc i. \i:ic torc di numerosi eoti- 
eorsi tn Iti! a e aìPesteri» 

Come Tir*.inno per le suo 
•.•r.presa. cosi egli si è cosc.en- 
zio^irr.rn’e preparato al d(but- 


qu il: :! I»r l!.int.'-.n.o Serc.o 
Tede-co. l'ottuno Ren/Ti Scorso.l 
u.. L ici.m i Ber‘o'.l':. V-.*o Ta*,». 
nc. :1 Snc'hett:. ì'F.r.'o. ,ri.. la 
M-,:g .r ut. M no »•!-- ». M z- 
z o". > .; i»r.i\o M.K iccti 
K’. 'git!" < 1 ai o-e .•* 'certe 
d C..r.o S tritono**.* » — tra le 
più azzecca*!* che s. siano v.- 
s*(* .:i quest» .-‘iS.ittn* — cu. 
f: deve anche un‘.«ccor*i e agt- 


zio-arr.rn e preparato ai n( nu.- , c rrg ,, x er vo«a e <c..*t,an*e 
•o oper aie», non rifuggendo j., d .rez. or..* dorehefra d: fin. 
dal man.ur.* al macero prece- j )0r - 0 Gattini protesa ar.ehYss.a 
(ieri - . t"n‘a Ai non arr-A.» : p.u r ],.^ lT ,-, ; , ... r o<-;*.i dell’ope- 
.:i ;orto tir \ »r.e r.-.g.on .E rt , ( -ror, »r.» r, g «*ra un «ue- 
. i* -se e c, . . con un ..per » che t .. ir d dalia 

,i.renino - m r.a - •’ r ;pre.-en/i de' Cip.» i< !:,» S*.,*o. 

se- q ladri (ma., f cberz ; . non| OS) St ,..»„. ìlA . . - u 

e un 'por r.a ' - *o I ^ .mi >-j r , rpri .fr n . ,z , n ,, ;i p.» u »o 

n.m.r» rornan.o ,i A.,on.»o D»i-j ;( .. g .,prr- danzale», 
no* se. unirne:.t. dc.»e avven-j 
■ ire d T .r‘ »r r > h T.tra.-ronaj 
r.e! suo \:.»v.g.o m Afr.c». 
ciré n d: !e»ar... 


avvincente l’opera del Nedia- 
ni. Fra gli attori citiamo in 
primo luogo il bravissimo Fei- 
rueejo De Ceresa (Nicola» ed 
Anna Br.andimarte. A fianco 
ad essi meritano certa menti¬ 
ci' essere segn »’.r,t. Lojod.- 
ce. ii Piperno. il Busoni. il 
Ruggeri c l'Aviam 

vice 


Quota 100 

per Ras tei 
e Enrico ì 61 


a GLOBE F1LMS INTERNATIONAL presenta 


UN FILM DEDICATO 
AGLI AMICI DEGLI AMICI. 


' i‘*‘''*- r *» c * ** , 'iT IV* :n r* '*r»> T::r <rr.o r 

ire d T .r »r ri r Ttr.,.-.-on,i j S; ett .e '<!.»- on Foicn.. <* del 
m Af. ,i*i. •» pr* dente dell.-, C .mera de. de- 
" L ' i ‘ ? d: .eoi... ^ p*.i* ,* . ,»n Leone. Appóni', e 

T n op r » - ser a -. seri" • nota t »h.am e.e r,g.- in’erpr. * tutt. i 
i no*.a n*'! lungo spaz.o d: an- r o ;, pp , r i , r ,.ù V o!*e 


su nova n**! lungo spaz.o d: nn-| 
n.. e ftuen:** un.» par:.tura) - 
d « strema chiarezza, cauta nel- 
l'abbandonars: al canto o ad uni 
-orr.so p.ù =pens.erato. nppen»; 
*en*atn ri »’.ì';dra di punzecch. »- } 
:>■ Tarlar no con un pa' d'.ro- 1 
ti.c.a e pii '.intana m.aì.z r». L», 
mU'.ca ne commen* » gl: umor. 

!•* ■smanie, i fai. m* riti, le QcJ- 
•>*s Occorre d.re eh** \i r.e.-ce. 


Teatro 
I colori 
delTAfrica 

Antoni» Nediaru scriss» 


• n _. ,i,.i L. tirt tn. • . rr. t'ta u. Gi:.- 
nde.de- ne. e G.ov.-nnn. En r :co '61. •* 
apóaus. e ozz. .aita *u.a novantottesim.» 

* tutt. e replic.i. Darmr.ic.i toccherà, a 
vo!-e Roma. ì'invid.ab.le traguardo 

» d« li,' HK) repliche 

Indubbiamente .n timpi r.e! 

G. V. qu ù: mo t-p* ’tacol: reggono 
.» «*. rtelior.e per poche 
:i.i:.«- (-. ;*• ij-; al r ranno con 
D.ppoito. p,-r esemp.o'. .1 pr.- 
:«».'.• » d. Er,r,co '61 ,'sVJliii* un 
v.-1. eccez.ima!.t.« Riso-I 
3 gii. ..ndare .r.dtetro con la 

memor.n. .« temp. d’oro delii 
risse • I j^ r trovare un corr:- 

dop*» »m ipett.vo C'e dunque un pub- 



cr.izie anche ad un» per* >*» ntej .Antoni» .iiaid.u scrisse • »lr:\.s:.,. f„ r trovare un corr:- 
'p golosi’à r.*m co-t mbr.ci del-i c * b ,r » dell Africa -, d(e,»-> un ip t .*.t.vo C'e dunque un pub- 

.» part.tura. ■n.nuz : osimen*e! v *» 1 ttf? ,f> che 1>> muto ad una bl.ee» nue»v»i per questo teatro, 
r ippor'.ìYi a! ges*o ?cen.coj cn, ^ a cf*n»»scenza della realtà ,> p ,> r commedie mus.rnli ;n 
«vengono ,n mente il Don Chi-’dt |Kip<>h .ancora oppressi dal par*., col.a re? E‘ presto per dir- 
seiotte d. Str.aiss e .1 Tchuiff 1 colonialismo <>d impegnati nel j 0 £• vero, invece, che la corn¬ 
ei. V«'r.i. » e a tjuel tantino d.!-'oviumano sforzo di libera- p.agni.a d: Rascel ha in queste 
ha:»*o*ir .*T,ir.,n*e dalie arie - zinne da ogri catena Di que- ult.me settimane abbassato no- 
» ro co-'Cr.* riM*»; d> Tartan- sta realtà l’autore riflette nel p-volmente i prezz.. p,irtando!i 
i o. ma - >pr..t*.:i**o dal pr.mo drammi l'angosciosa c piu at- quasi al l.veì.’o di quelli dello 
quadro 1! s,condo afo una tu.ale problemat.ca, guardando - pr.me - c.nematografich»*. e 
sobri, ma .-‘iosa ? a\ nappo?.-j con piena c commossa solida- favorendo quindi l'afflusso di 
z..one L pian: sonori con un rietà a quei milioni di indi- un pubblico nuovo Si tratta 
quàrtefo vocale «aspeso tra vidui che la lunga ingiustizia inoltre di uno spettacolo r.u- 
un’orchestra turbolenta e una degli oppressori costringe an- scito, che h.» affrontato — cosi 
piccola banda militare che suo- cor oggi in condizioni tanto come Rinaldo in campo — il te- 
n* ta tacena una Polito. Sono dolenti. m* del centcnar.o de.fun.tà. 
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controcanale 


Fo: satira e colloquio 

iNella puntata di ieri sera. Chi l'ha visto? ha ni¬ 
di riddato maglio uh nucleo c attorno ad esso s» è 
svolto con ridimi preciso. C’è (incora, igni e là. qual¬ 
che lungaggine (nei balletti, in particolare, ci sem¬ 
bra), ma il terna dominante della satira (dia tele¬ 
visione è rimato fuori con maggior chiarezza della 
volta scorsa. 

lìilancio nel complesso ixisitiro. duiupte, con 
alcune felicissime soluzioni televisive ((piale l'illu¬ 
strazione deJla canzone ili Arigliano), e alcun' 

* pezzi e di bravura. Eppure c'è ancora qualcosa 
che non funziona: torse la coesistenza, nel corji,» 
della stessa « rista, di scene di ami comicità diretta 
e jrojHdare e di altre *n aa umorismo piu astratto, 
un po’ vcnatio di intellettualismo. Oppure il fatto 
che manca (tot cori» la sintesi che dia in una battuta 
fulminante Finterò senso di un discorso. C’uraai!- 
que. a noi sembra che la ria della satira piu di¬ 
retta. apertit,. i* fVi/xi/an* (che non significa nè 
grossolana rn'* banale), sia quella che meglio s> 
addice agli st'opt della rivista. 

l’uà citazione jHirticolare menta il lavoro jier 
sonale di Da'rio Fo. la em presenza sul video do 
confinilo alimento alla trasmissione, ne serra i 
tempi, ne arrtee/iisee il mordente. Fo e un attore 
riero di trovate improvvise »■ teliet. dalla maschere 
comica e patk'tica tn sterne, che riesce ad assai»* 
sempre persoioaggio. La sua imitazione dei blues, 
ieri sera, è stwJ o un piccolo aajro/aroro. Dal video 
('(/li riesce a intessere un vero colloquio con il 
telespettatore: quando si rivolge verso di noi a 
ci parla, viene voglia di rispondergli sul serio. E 
non è piccolo merito, ove si pensi che. ogni sera, 
dalle unniineiutìrici ai conferenzieri, tanti perso¬ 
naggi della TV tentano (li lare lo stesso: eppure 
rimangono inesorabilmente di là dalla barriera, 
ombre sul piceojo schermo (torse soltanto mezzi 
busti, come ha insinuato Fo la rafia scorsa). 

Lu conitinicatiira di Fo, invece, è assolutamente 
congeniale al rià'co. Per questo a noi pare che 
egli possa fare molto alla TV, ancora di più ili 
quello che egli stai facendo. E per questo gli chie¬ 
diamo di più di quanto non chiederemmo a un 
qualsiasi autorc-afUorc di altre riviste televisive: 
con lui, infatti, le idee, le idee chiare, possono 
trovare la ria del- video, anche nei programmi 
normalmente dctinrJi »• leggeri ». 

cesareo 



vedremo 


Nella prO"ima 'cttimnna 
av rù inizio, muL primo ca¬ 
li de. un brevi* ciclo di proie- 
zioni dedicata ad alcuni tra 
i nostri maggiori ro gisti de: 
qu ih varranno presentati i 
tì 1 in di»* segnino i diversi 
umilienti dalli storia arti- 
'tica dei loro autori. Vedre¬ 
mo cosi, ri» volta in volta. 
Il nqiyotto (1H.V2) di Lut¬ 
ili.ala. I riteHoni (lt'i3> di 
Foli.ni. I <ooni nel inoltro 
( lil.ST) di Cu-tell.mi. Z-»t tc- 
>»i trema d: V.scontò 

\ idilli in m /tallii ( l'.'ó.i » di 
R»»"i*!hiii. Li s»*n«* verrà 
upiTtu inurbali prossimo <>- 
u> 21,05 d.» l hiiMib.ii! ci 
iriiirdano eh»* m reùl.zzato 
da \’ittoi*.(» Di* S.cu nel lt'42 
In t>.('n,i guani 


11 gnqipo di attor, e e in- 

* aiti che parteciperanno i.- 
1 i t rusmistsione II dnnore 

• Ielle Jl (primo e uni»*), do¬ 
ni mi sera alle 21,03. Mino 
\V imi,i Osni'. Lineetta Mu- 
'•»>i, » Saihhn Moml.ani. 
!•’• .uie.i P mi mt n.. Al.da 
Gli,-111. ll»'*lene Remv. F.'.ena 
Sedioli. G.ulo D ipporto. Er- 
uuiiii) .Maeaiio. Nino Man» 
ned.. Gicem lugra.-s.a e 
Frane») Fr. ia-lu 


Lunedì, all»* 23.20, Mll pri¬ 
mo eaivaje. Tempo di jazz. 
Li* eihteftes di (picsta tra¬ 
smissione saranno Nunzio 
Rotondi» c Hnbeiio F»»l. no¬ 
to (i.i.sciofon'tita francese. Ap¬ 
parirà il eantuiite negio Big 
RII Bronzie Alcuni l»r.ini 
'iiraniio e»»*gti 1 1 1 ,1 il quar¬ 
tetto »li Mario G uitini. Per 
1 » i uhi icu (puirunt'iinni ,fi 
ni:: in tuliui eseguirono > 
»liveisi binili un s’imiplesso 
di musieisti umbre Aldo 
M ioli ni (mix». Miro Gra¬ 
zi. mi (pianoforte». Sergio 
Hnttistolli (vibrafono). Er¬ 
manno Angeli (»*ontrubasse») 
»* Sandro Poeeìoli (batteria). 


Il «Teatro popolali* ita- 
1 aio**, diretto (ìa Vittorio 
(•assillati, pre'umterà doma¬ 
li tara sul secondi» canale 
un i : ippia'.-entu/mn»' »|el 
Itidletio mi zumale tinu/ie- 


RaiW 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale lidio. 1. ■’>. 13. 
H. 17, 20.30. 23.15; t;.33: Cor¬ 
si» di lingua inglese; 7.15 
Almanacco - Musiche rii! 
mattino; H.30; Omnibus < l'i ¬ 
ma ji.arto); 10.30: J.a Rudi» 
per le Scuole: II* Ominbu.* 
(seconda parte): 12 Recen¬ 
tissime (canzoni): 12,20. Al¬ 
bum mutqc.nl»*; 12..'».V Gii 
vuol esser Leto...: 13.30: Mu- 
M’Iien* moderne; 14.20: Tn- 
rq::ss:oni regionali: 15.15 
Canta Mirami.» Maruim. 
15.20: Corta» di Ungili ;n- 
•g!»*-»*; It’c II <}i»adrifogho. 
hi.30: Nunzio Rotondo <• il 
mio complo-«o; h>.45 l'm- 
v>»rii : ta internaz oliale Gn- 
gi.elmo Marconi: 1 •.20' Il 
settecento nutricale: l7..'»o 
II mondo ilei jazz: 13.liv l..a 
comunità umana: 18.30. Cla .- 
.-e unica: li’.45: Gino Conti 
»* li sua orchestra: 1!» t..*. 

voce del lavoratori; 10.2n 
li* novità da vedere; 2<> Ai- 
b'ini musical»* - I na canzone 
-l giorno; 21: Applausi a 
Concerto sinfonico dirette 
da Carlo Maria Gli» »! - r- : 
22.40: Mu-ica da bi!!o - C) i< - 
-• i sera si rapite i . : 2L ri¬ 
tirile notizie. 

SECONDO 

(«.ornile rad o: lit.'m. 

14.30. 15.30. 13.30. 20. 21.4". 
3.13: Voci <i'.tab »id aìl'v*-:»*- 
ro, 10: Viaggio lungo la va - 
le diri Do: IL Mil- ca I 
voi »-he lavorate; 12.20' Tr... 
':»»’« sioni regioni!:: 13‘ P 
s.gnore del!»* 13. Renato R i- 
«cel. presenta...; 14. Per *<» 
,.a orchestri: 14.40' l*» r g. 

: mici d» 1 d .«co. 15 Album 
ili canzoni: 15.15 S**le/.o-’* 

d.'cogr.dlc.a: 15.45: Carne* 
nmsicale: 1»»: Il programn.i» 
delle quattro: 17- Esploria¬ 
mo rAmcric •: 17.30: Foga .» 
tre voci; 13.35' L.a ras-eg:: » 
dei disco; 13.50: Tut!a:ri,i>.- 
r.a; 19.20: Motivi in fase*. 
20.20: 45» Gtro d’Iird:..; 20.3" 
Z.g-Zag: 20.40: Dino Ver»l- 
presenta: Gran Gala: 21 55 
G.li italiani sono ::ivent»»r ; 
22.25: Musica nella se r^t 
22.45: ritinto quarto - No¬ 
tizie d; fine giorn »*.a 

TERZO 

17; La musica strutture •.<• 
da camera di Robert Schir- 
mann; 18: Orientamenti cr.- 
lic.; 18,30; Luigi Boccherim 
(musica); 19: Trent’.annt di 
storia politica italiana (191S- 
1945); 19.30: Bruno Mademn 
(musica); 19.45: L’Indicato¬ 
re economico; 20: Concerte» 
di ogni cera: 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.30: -Il cala¬ 
pranzi», un atto di Ilaroki 
PInter: 22.15: La Rassegni» 
Teatro; 22,45: Felix Men- 
delssohn (musica). 


primo canale 

8,30 Telescuola 


15,30 Ripresa della Davis: 
inconlro Ilalia-URSS 

18,30 Telegiornale 

dii pomeriggi'» 

18,45 Una risposla per voi 

i rispondi 11 prof. A!t**>- 
f*.imiti» Olinto 

19,10 Potenza senza limili 

un dieomint.irn* (t»-l!.i «e- 
i u* - Magi » deir.ilnmi» - 

19,25 Carnei di musica 

- A elafemi" il mio mr- 
hti»*!»* -, < nmpliM*»» diretto 
• ■ i Luci.ire* KiiOT-chl. l'if. 
ti cip.» ()•••.!•* Prof izl<> 

20,20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

Svi 4 


.lue timi i «li Lmu-r Kuc. 
i'uii (>111111 Lizzatili. L»<» 
/ pp. III. Xt iti'.u Dottili. 
U .:mr fien'iv >‘gr: i, («i.itl- 
: t .*-i»' •*•* Ar-i.ue.ii* Kr*n_ 

. i >.i !(.*gi • th A et in G*u- 
' »< • M i : m 

21,05 La sognalrice 


23,00 Telegiornale d-.:»m.:< 

secondo canale 


21.10 la Cina popolare ai' plmm-' p : «ì^ 

1> ma me.» Il.»r*«>.i. 

22,00 Conversazione 
religiosa 

22.10 Telegiornale 
22,35 Concerto da camera 




Werner Bentivegna, il giovane attore mes¬ 
sosi in luce nella rappresentazione dei 
« Giacobini » apparirà questa sera nella 
commedia « La sognatrice » di Elmer Rice. 
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Ben Bolt 

di J. C. Hurpy 

. • / 

RIASSUNTO: 

Con un pugno 
dato al campio¬ 
ne Ben Bolt, Re¬ 
no ha vinto una 
scommessa di 6 
mflla dollari. Il 
■ manager.» del 
campione. Hai* „ 
nei, fratello di 
Reno, Induce Bolt 
a non reagire. 
Reno dice di vo¬ 
ler mettere testa 
a'posto e chiede 
che Bolt entri nei 
suoi affari immo¬ 
biliari. . 


! 




(Cornili ibi) 



Braccio 
di ferro 

di B. Sagendert 


■ ' n \ • • 

Oscar 

di Jean Leo 



l’Unità / venerdì 18 maggio 1962 


lettere all’Unità 


Poi fanno le inchieste 
quando accadono 
i disastri ferroviari 



2O3.O0Q lire giunto 
all'edizione milanese 
Superato le 600.000 lire 


per ,Vora Tozzi 

: Oltre: 000.000 lire sono stale già 
Invlate da centinaia e centinaia di 
lettori per la famiglia di Mario 
Pedroth, l’edile di Roma lu cui 
moglie è minacciata dalla cecità c 
bisognosa di cure che l’INAM, da 
2 anni, ha solo rimborsato parzial¬ 
mente. 

All’edizione milanese dell'Un ita 
sono giunte complessivamente 
203.500 lire fino a mercoledì 16. 
iMia nostra redazione fino a ieri 
mattina sono pervenute 395.520 
lire, c direttamente al domicilio di 
Vera Tozzi 34.500 lire, per un 
totale di 633.520 lire. 

A Roma il presidente della 
Mutua volontaria tra commer¬ 
cianti. esercenti cd ambulanti, 
uvv. Stclvlo Caprini, ci ha scritto 
annunciandoci che l'Ente mette a 
disposizione di Vera Tozzi ambu¬ 
latori, medicinali c cure speciali¬ 
stiche. 

Ma più che le cifre, ciò che col¬ 
pisce sono le lettere che accompa¬ 
gnano spesso modeste somme. Un 
compagno, ferroviere antifascista, 
pensionato c che attualmente ri¬ 
siede a Domodossola (Giovanni 
De Regibus) ha inviato un espres¬ 
so al suo amico Luigi Fioravanti, 
che abita a Roma, offrendo 2000 
lire c pregandola di interessarsi 
per sapere se la famiglia Pcdrotti 
aveva bisogno di un prestito di 
50-100.000 lire da restituirsi quan¬ 
do avrebbe potuto. Ed ora ecco 
l’elenco del sottoscrittori: 

FIRENZE: Giovnnni Lombardi 
L. 1000, Loris Ciullini 1000, asso¬ 
ciazione Itnlin-URSS 1000, coniugi 
Caselli 5 00, Marcello Lazzerini 
1000, Carlo Degl’Innocenti 1000, 
Giuliano Cheliini 1000, Bruno 
Bernini 1000, Agoberto Nurchis 
1000, Gianfranco Pintore 1000, 
Giorgio SgberrifOOO, Nara Ma¬ 
netti 100, Renzo Cnssigoli 1000. 
Ugo Lazzeri 1000. Oreste Marcelli 
1000, N.N. 1000, Operai del circolo 
« Vie Nuove > di Gavinann 4000 
(Sirio Del Soldato, Nilo Del Sol¬ 
dato, Bruno Olastri, Nello Cava- 
ciocchi), un pruppo di compupni 
4000, Aldo Ariani 1000, Martelli 
1000, N.N. 1000, Anita Giani 1000. 
Sandra Nuti 3000. Sirio Mongatti 
1000, madre e figlio di Siena 1000. 


Giuseppe Miceli 1000, Cellula po¬ 
stale di Prato 5800. 

ANCONA: Compagnia facchini 
della città 4500, Giovanni Silve- 
strellì 1000, Francesco Mancini 
2000, Ramiro Paniconi 2000, Pie¬ 
tro Cantuzzi di Jesi 1000. 

ROMA: un gruppo di compagni 
della sezione di Monte Mario 3000, 
un compagno 1000, fratelli Piazza 
(venditori ambulanti) 5000, Um¬ 
berto Pictropaoli 1000, Silvagni 
5000, da Luigi Fioravanti per con¬ 
to del compagno Giovanni De Re- 
gibus da Domodossola 2000. 

PISA: sezione del P.C.l. di San¬ 
ta Croce sull ’Arno 10.000, Ivan 
Bulleri di Peccioli 5 00. 

LA SPEZIA: Alfredo Saccani 
1000, un gruppo di compagni di 
Portovenere 12.680. 

MESSINA: Mafalda 1000. 

CATANZARO: Antonio Costa 
L. 9070. 

PESCARA: Alberto Fusilli 1500. 

LIVORNO: Franco e Franca 
tìundinclli 1000. 

PERUGIA: Spartaco Baldicelii 
L. 1000. 

ASCOLl PICENO: da Porto San 
Giorgio Ruggero Proietti c altri 
compagni 3000. 

BRINDISI: prof. Donato Pioto 
di Fasano 2000. 

CASERTA: Mario Fossaiolo di 
Santa Maria Capila Veteie 1500. 

Un mutilato 
di Napoli che 
voterà comunista 

Signor direttore. 

l’Italia è il paese del mira¬ 
colo; lo si dico, lo si proclama. 
IL benessere economico fiorisce c 
rifiorisce o fa gridare alla mera¬ 
viglia anche all’estero. Ma — a 
parte gli scandali di miliardi 
* spesi male » — per noi mutilati 
di guerra non riescono a trovare 
i fondi necessari a migliorare 
le nostre pensioni, così come non 
riescono a trovare j fondi necessa¬ 
ri a migliorare dignitosamente le 
pensioni della previdenza sociale . 
quelle dei contadini. 

Se ci • fosse, questo miracolo, 
non sarebbe dunque giusto, per 
prima cosa, che il governo af¬ 
frontasse questi problemi, rico¬ 
noscendo in tal modo il nostro 
sacrificio di combattenti? 

Purtroppo non è cosi, però si 
approssima il giorno clic i muti¬ 


lali riaffermeranno il loro diritto 
con il voto. Solo così possiamo 
garantirci il futuro. Solo votando 
per il partito dei lavoratori il 
tirale ha a cuore gli interessi dei 
pensionati, di tutto il popolo. Si 
approssima il momento, qui a 
Napoli, per far pagare alla D.C. 
la sua indifferenza per certi scot¬ 
tanti problemi del paese. Anche 
Mussolini ha fatto il v dritto > 
ner venti anni, ma poi è venato 
il giorno del giudizio. 

GIUSEPPE BADDATO 
( Napoli ) 

72.000 al mese 

sono sufficienti 

appena per sopravvivere 

Caro direttole, 

fi scrivo questa lettera per sot¬ 
tolineare quali siano le condizioni 
di vita dei lavoratori in Italia. No¬ 
no un operaio alle dipendenze del¬ 
lo Stato, con moglie e tre figli in 
tenera età, ed in solo lavoro. 

Percepisco 72.000 lire mensili 
nette di salario e te ne dò la pro¬ 
va, allegando ì fogli paga ipiimh- 
ci tifili. 

Ti prego di denunciare sul gior¬ 
nale e anche in Parlamento, che 
un operaio con il mio salario deve 
pagare L. 14.145 a bimestre, di 
energia per illuminazione, come 
risulta dalle bollette che ti ac- 
eludo. 

Mi si potrà obiettare: cerca ili 
consumare di meno. Ma io ritengo 
che oggi qualche elettrodomestici > 
e la televisione (io ho solo que¬ 
sta) non siano più un lusso, ma 
una necessità; cd è giusto che, il 
più gran numero possibile di fa¬ 
miglie di lavoratori, possano usu¬ 
fruire di questo mezzo modernis¬ 
simo di informazione, di cultura 
a di svago. 

Il mio caso è, perciò, non tipico, 
ma comune 

L A. 

( Roma) 


Ti s.nnio i*r.i11 della lettera. Non 
abbiamo mente da aggiungere alla 
tesi che sostieni Caso mai. ci offri 
uno spunto per rilevare e sottoli¬ 
neare come ogg- (tenuto conto delle 
esigenze moderne) in una città come 
Roma un salario di 72 000 lire men¬ 
sili (e troppi lavoratori guadagnano 
ili meno» per una famiglia tipo, sia 
appena appena sufficiente |>er so¬ 
pravvivere 


Compagno direttole. 

ecco che cosa può accadere nel 
deposito locomotive di Foggia: 

Mi metto in comunicazione con 
l'eccellentissimo signor capo depo¬ 
sito, l a aggiunto. 

— Pronto'/ Qui parla Mossalo, 
si potrebbe supere per quali ilio- , 
tiri gli aiuti macchinisti di « no- • 
mina -> vengono messi ai servizi 
di manovra, mentre gli aiuti mac¬ 
chinisti della * trazione e mano¬ 
vra * riaggiauo in Luca/ (Gli 
aiuti macchinisti di nomina pro¬ 
vengono da regolari corsi di istru¬ 
zione ). 

— Tu ehi rappresenti? — mi 
chiede il P aggiunto. 

— Sono un membro della Com¬ 
missione Interna. 

— Queste cose non si discutono 
per telefono. — Replica il capo 
deposito . 

C'è da trasecolare. Questo si¬ 
gnori- non conosce (o Iti finta) i 
rappresentanti della C !.. eletti 
■.olio i suoi occhi, da oltre un 
mese. Per certe persone »* non esi¬ 
stono le C.l. Cos’r mai questo 
potere/ Cosa vuol dire < rappre¬ 
sentanti */ Non ci può essere un 
piccolo potere degli olierai nella 
offici 11 ( 1 . 

Sarebbe interessante sapere, in 
clima di centrosinistra (che va 
verso destra) quali sono le dispo¬ 
sizioni che l’ccccllenfissinio signor 
direttore generale ha dato, per 
( pianto riguarda i rapporti tra i 
superiori della s burocrazia » del¬ 
le F.S. ed i legittimi rappresen¬ 
tanti delle C.l. 

Ogni piccolo potere, bisogna 
proprio strapparlo. 

PASQUALE MOSSUTO 
( Foggia) 


L'episodio è interessante perchè 
non riguarda solo il deposito di 
Foggia. E' troppo invalso il sistema 
da te denunciato Nessuno escludo 
clic, anche gli aiuti macchinisti di 
T. M . possano essere utilizzati in li¬ 
nea ni caso di emergenza. Ma quan¬ 
do c.ò costituisce una regola e an¬ 
che motivo di discriminazione, e per 
giunta a danno della -eventuale- 
sicurezza, allora no. Giusta, quindi, 
la tua denuncia. 


(( 


Puritani 


il 


domani all'Opera 

Oggi riposo. Domani, alle 21. 
fuori abbonamento, ultima repli¬ 
ca del « Puritani » di V. Bellini 
(rappr. n. 72), diretti dal maestro 
Arturo Basite e interpretati da 
- Virginia Zeanl. Gianni Raimondi. 
Renato Bruson. Nicola Rossi Lo- 
1 meni. Domenica 20. alle ore 17. 
1 quindicesima * recita in abbona¬ 
mento diurno con « Tarlarino di 
' Tarascona # di Mario Guarino, 
diretto dal maestro Umberto Cat. 
tini. Protagonista Giuseppe Tad- 
’ del. 




ARLECCHINO 

Riposo 

ARTISTICA OPERAIA 

Riposo. 

AULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

B. Ss SPIRITO (T 659.310) 

C.ia' D'Origlia-Palmi. Domenica 
alle 10.30: - Rito da Cascia • tre 
atti in 18 quadri di E, Simene. 
Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (T. 673.763) 
Alle 21,15 spettacolo riservato 
. al .Teatro Popolare, C.ia diretta 
da Diego Fabbri ne: * Il giudi 
«lo » tre atti di Claudio Novelli. 

' Novità assoluta. Regia di An¬ 
drea. Camilleri. 

DELLE MUSE (T. 862.348) 
Riposo per recite a Malta. Im- 
mlnentc Franca Dominici-Mario 
Siletti con: « La casa maledet¬ 
ta ». giallo del terrore di E. Pez¬ 
zati! 

DE’ SERVI tT. 674.711) 

Alle 21 lettura interpretativa : 
« I colori dell’Afrira » di Anto, 
i nio Nediani. presentata dal 
C.T-R. Ingresso libero. 

ELISEO <1 684.485) 

Alle 21 Maner Lualdi presenta 
la novità: « Trappola per un uo¬ 
mo solo » di R. Thomas. 

GOLDONI (1. 561.156) 

Riposo 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (T. 451.248) 
Riposo. 

PALAZZO 8I8TINA (T. 487090) 
Alle 21.15 Comp. Rascel in « En¬ 
rico *61 ». Commedia Musicale 
di Gartnel e Glovannlnl. Musl- 
. che di Rascel. Scene e costumi 
di Coltellacci. Coreografie di 
Ralph Beaumont Ultime Te- 
pliche Prezzi popolari. 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA <TeL 670.343) 

Riposo 

PIRANDELLO 

(Piazza Acquasparta) 

Alle 21.30: « n segno verde » di 
Rosso di San Secondo con Anna 
Lelio. D Michel otti. D Pezzi ri¬ 
ga. A- Rendine. E. Vanfcck. G 
• Mero!Il e A Giacobelio Regia 
di A. Rendine. 2. settimana di 
successo. 

QUIRINO «Tei 674.585) 

Riposo. _ 

RIDOTTO ELISEO 

(Via Nazionale) 

, Alle *1 novità gialla: » La scuo¬ 
la del delitto », giallo in tre atti 
di Jean Guitton. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara) 
Riposo per impegni televisivi 
l Domani alle 21.15 C.ia Checco 
, Durante, Anita Durante e Leila 
. Ducei in: • Lo smemorato » di 
E- Caglieri. 

SATIRI (Tei 665.352) 

Alle 21.15 CJa del Teatro d'Oggi 
. in: • N essuno muore • di L 
Condoni Novità con C Abbe. 
! nanfe. A Bonaceoiso. D. Corrà. 

A- Duse. N.M Parenti. T Sciar. 
’ ra Regia di P Paolonl Vivo 


INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante . Bar - Pareheggio. 

VARIETÀ ■ 

AMBRA JOVINELLi (7)3.366) 
Una vita violenta, con F. Cittì 
(VM I«) DII ♦♦♦ e rivista 
Donato 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Colpo seiisazloiiaie e rivista De¬ 
rio pino 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
I ladri/con Totò C ♦ e rivistaI 
LA FENICE (Via Salaria 35)| 
Una vita violenta, eoi» F. Cittì 
e rivista Mure! 

(VM-iti) UH 444 
PRINCIPE (Tei. 352.337) 

La figlia dello sceicco, con M. 
Itiglieli e rivista 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 
Divorzio niritnllanii. eoli M. 
Mnstroianni e rivista Bultrini- 
. Armali (VM 10) SA 444 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La vendetta dei moschettieri, 
eoi» M. Demongeot A 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Tutto l'oro dei mondo, eoi» 
Bourvil (ult. 22,50) SA 4 

AMERICA (Tei. 586.168) 

I tre moschettieri, eoi» M. Do- 
mongeot A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

L'orma del gigante, con J. Nasi» 
ARCHIMEDE (TeL 875-567) 
Piratcs of fllond Rivrr (alle 
lfi.30-18.15-20.15-22) 


TEATRO DEL PANTHEON 

. i Alle 21.15 il Teatro Classico di 
t , Roma « Il Cenacolo » presenta: 
« precesse e morte di Socrate » 
di F. Rendhell (da Piatone). 

VALLE (Tei 653.794) 

| ■ Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO delle cere 

• Fahulo dì Madame Toussands di 
.. Lontra e Grenvin di Parigi. In. 
i gramo continuato dalle ore 10 


EUR EUR 

PALAZZO DELLO SPORT 

da MARTF.DP 22 


HDLIDAY OH ICE 


Biglietti OSA (:84.316 


ARISTON (Tei. 353.230) 

Mondo cane (ap. 15.30, ult. 22,50) 
(VM IH) Do 444 
ARLECCHINO iTeL 358.654) 
Tre contro tutti, con F Sinatra 

A 444 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

La voglia matta, con U Tognaz 
zi (ap. alle 15.50. ult. 22.(0) 

tVM là» sa 44 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Lo sceriffo In gonnella, con D. 
Reynolds A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

La trappola di ghiaccio, di \V 
Disney (alle Ifi-18.t0-20.25-23) 

A 44 

BERNINI (Tel. 683.133) 

L'orma del gigante, con J Nash 
BRANCACCIO 
1/orma del gigante, con J. Nasi» 
CAPRANICA (TeL 672.465) 
Arrivano I dollari, con A Sordi 

C 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Anni ruggenti, con N Manfredi 

SA 444 

COLA DI RIENZO (350.584) 

La mia geisha, con S Me Lainc 
(alle 16-17.55-20.15-22.(5) S 44 
CORSO (TcL 671.691) 

Il commissario, con A Sordi 
(alle 15.(5-17.(0-20.15.22.(0) 

C 44 

EUROPA (Tei 865.736) 

I sette peccati capitali, con S 
Frcy (alle 15.55-17.(5-20.05-22.50) 
FIAMMA (lei 471 190) 

Estate e fumo, con L Uarvey 
(alle 16^5-19.(5-22.50) 

(VM IR) DR 4 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Summ-'T and Smoke tallo 16.30- 
18.(5 solo due speli ) 
GALLERIA (Tei 673.287) 

F.B.I. contro il dottor Maltuse. 
con D. Lavi G 4 

MAESTOSO (Tel 786 986) 

1 tre moschettieri, con M De¬ 
mongeot A 4 

MAJESTIC (Tei. 674.998) 
la gang, con R. Mitchum (ap 
16, ulL 22,50) G 44 


METRO DRIVE-IN (699.151) 

I I cavalieri ilrll'ApornlIssr, con 
G. Ford (alle 20 e 23) I>H 44 

METROPOLITAN (989.499) 

Li» monaca di Monza, eoi» G 
Halli (alle 10.30-18.15-20.30-22.50) 
(VM 18) I)R 4 
MIGNON’(Tel. 849.493) 

La donna di notte 1)0 4 

MODERNISSIMO 
Sala A: Mondo caldo di notte 

no 4 

Sala B : Assassinili sili treno, 
con M Ruthenfoid (ap. 15.30. 
ult. 22.50) G 4 

MODERNO (Tel. 469.285) 

La voglia malia, con U. To. 
guazzi (VM‘10)'8A 44 

MODERNO SALETTA 
Anni ruggenti, con N Manfredi 
“A 444 

MONOIAL (Tel. 834.876) 

L'orma del gigante, eoi» J. Nnsli 
NEW YORK «Tel. 789.271) 

L" assedio «Ielle sdir freccle. 
eoi» W. H.iblei» (ult. 22.50) 

A 44 

NUOVO GOLDEN (T 755.002) 
lino line e trr. eoi» J. Cagney 
(ult. 22.50) (’ 4 

PARIS «Tel 754.368) 

I.a vernicila «lei moschettieri, 
eoi» M. Demongeot A 4 

PLAZA tTel. 981.193) 

I.a ciociara con S Loren (alle 

15.30- 17.5O-20.O5-22.50) 

(VM IH» Ult 4444 
QUATTRO FONTANE 
All'aritu slam fascisti! (prima) 
(alle 15.30- IH, 10-20.30-22.50 ) 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 

Tre contro tutti, con F Sinatra 
(alle 1 fi-18.15-20.30-22.45 ) 

A 444 

QUIRINETTA (Tel. 679.012) 

Testimone «l'accusa (alle 1G.30- 

18.30- 20.30-22.50) 

RADIO CITY (Tel. 464.193) 

Uno. «lue e tre. eoi» J. Cagney 
(ult 22.50) C 4 

REALE (Tel 589.234) 

(/assedio «ielle sette frecce, con 
W. liofile»» (ult. 22.50) A 44 
RITZ He! 837.481) 

Assassinio sul treno, con M 
Hutfienfiinl G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

II re del falsari c«m J Gatiln 
(alle lfL3fl-18.20-20.25-22,50» 

(VM IH» «A » 
ROXY (Tel. 870.504) 

Arrivano i dollari, roti A Sordi 
Fuori pr«gr : Tom e Jcrry (alle 

16.30- 18.50-20,(0-22.50) C 44 
ROYAL (Tel 770.549) 

I gialli di Rdgar (Vallare n. 3 
(ap 15.30. ult 22.50) G 4 

SALONE margherita 

* Cinema d'essai»: 1 giorni 
contati, con S. Randone (alle 

16.30- 18.30-20/10-22.30) L 600 

SMERALDO (Tel 351.581» 

I.o sceriffo in gonnella, con D. 
Hovnolds A 4 

SPLENDORE (Tel 462.798) 

I sette peccati capitali, con S 
Ftvv (ap. alle 16 ) 

SUPÈRCINEMA (Tel 485 498) 
Due ore In U.R.8.S. (ap. 16.43. 
ult 22^0) DO 444 

TREVI (Tel 689.619) 

Boccaccio 3* mn S Loren (ap 

alle IR. ult 22» 

(VM 16» SA 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
l/ultimo testimone, con Y. Go- 
slar (alle 16 . 30-1 S-30-20.30-22-30* 
(VM 16) G 4 

Srcovule visioni 

AFRICA (Tel. 810.718) 
Assassinio a 4) giri, con D 
Darricux 

airone (Tei. 727 . 193 ) 

II diavolo alle 4. con S Traey 

DR 4 

ALASKA 

Ben llur. c«>n C. Heston 

SM 44 

ALCE (Tel. 632.648) 
fallaghan contro maschera ne 
ra. con T. Wright G 4 

ALCVONE (Tei 810.930) 
Divorzio airitallana, con M 
Mastroiannl (VM ) 6 ) SA 444 
ALFIERI (Tei 290.251) 

Tot* Dlabollcns C 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Totò Dlabottcus C 4 

ARALOO (Tei. 250.156) 
Scandalo al sole, con D. Me 
Gulre 9 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Avventure di topo Glglo 

DA 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Il federale, con U. Tognazzi 

C 4 



e ribalte 


c 4 


ASTORI A (Tel. 870.245) 

Tato Dlabollcns 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Salverò 11 mio amore, con S. 
Me Laine 

ATLANTE (Tel. 426.334) 
ponte dell'universo DO 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 
futura nuda, con G. Moli 

(VM 16) DR 444 
AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Angeli con la pistola, con Glcn 
Ford » 44 

AUREO (Tel. 880.606) 

Tempeste In Normandia, eoi» B. 

Uller DR 4 

AUSONIA (TcL 426.160) 

Toni e 4err> sul srntlero di 
guerra DA 

AVANA (Tel. 515.597) 

Vincitori e vinti, con S. Tracy 
DK 44444 
BELSITO (Tel. 349.887) 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma 
stroianni (VM 16) SA - 44-44 
BOITO 

Prima UrU’uraganu. con V. li«— 
llin DR 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Amore ritorna! con D. Day 

C 444 

BRASIL (TeL 552.350) 
peccatrici e mani lorde, con M 
!’«■ trova 

BRISTOL (TeL 225.424) 

Il bersaglio umano, con R. Po¬ 
ster A 4 

BROADWAY (Tei. 215.740) 

1 diavoli alati, con J. Wayne 

A 4 

CALIFORNIA (Tei. 215.268) 

I fuorilegge della polizia, con 
D. Me Gartvn G 4 

CINE8TAR (Tel. 789.242) 
llomtcldal. con G. Corbctt 

(VM 16 ) G 4 
COLORADO (TeL 617.4207) 
Notti calde a Tokio, con J. labi 
hara (VM 16) G 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
I/oaorata società, con V. De 
Sica SA 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Divoralo all'italiana, con ài M» 
stroianni (VM 16) 9A 444 
DIAMANTE (TeL 295.250) 

I sabotatori, con R. Cumming* 

OIANA (Tel 780.146) 

I leoni scatenati, con C. Car¬ 
dinale (VM 16) 9 44 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

I.e Jene di Edimbnrgo. cv>n P. 
Cushtng (VM 16) G 4 

EOEN (Tel. 380.188) 

Angeli con la pistola, con G. 
F«'nl 9 44 

ESPERIA 

I diavoli alati, con J. Wayne 

A 4 

ESPERO (TeL 893.906) 

II mulino delle donne di pietra, 

con S. Gabel G 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Desiderio nel sole, con Angle 
Dickinson 9 4 


HKMI0 
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GARDEN (Tel. 582.848) 

Amore ritorna! con D. Day 

C 444 

GIULIO CESARE (353.369) 
Divnrzlo all'italiana, con M Ma- 
stroianni (VM 16) SA 444 
HARLEM i lei. 691.0844) - 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 
I.e tigri della Birmania, con D. 
Morgan A 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

I.'Isola uri sole, con J- Mnson 

INDURO (Tei. 582.495) 

Tutto l'oro dei mondo, con 
Bourvil s.\ 4 


• La siglo che appaiono ae- 

• eaato al titoli del lira 

• corrispondono SU» se- 
_ cacate elassiflcMtcnc per 

T «*■«* >: ...» 

A = Avventuroso 
*(.'=> Comico 

• DA a= Disegno animato 

• DO «■ Documentarlo 

• DE ■■ Drammatico 

• O — Giallo - 

• M ss Musicale 

• Ss seatimeatale 

• SA ■* Satirico 

• SM »> Storico-mitologico 

• - 

a I) nostro fiuiWo sul Stai 
vMra esprooso nel modo 

• seguente: . 

• 44444 ** eccezionale 
m 4444 •=* Ottimo 

444 = buono 

• 44 *= discreto 

• ‘. 4 •=» mediocre 

? VM lf «=■ vietato al ml- 
w - noti di lo anni 

• 

ITALIA ilei B46-U30* 

Calla (ha ri contro maschera ne¬ 
ra. con T. Wright G o 

JONIO Vici. 884.209) 

Vincitori e vinti, con S. Tracy 
DR 44444 
MASSIMO (TeL 751.277) 

1 leenl scatenati, con C. Cardi¬ 
nale . (VM 16) 9 04 

MAZZINI «Tei. 35IJM2) 

Amore ritorna! con D D.u 

f 444 

NUOVO «lei. 588.116» 

I leoni scatenati, con C Cardi¬ 
nale (VM 16) 9 #4 

OLIMPICO (Tei .<02.635) 

Ponte deiruniverso DO 4 

palestrita crei *59.863) 

Totlo l'oro del monde, con 
Bourvil SA 4 

PARtOt l (Tel. 874 951» 

Tre femmine che scottano, con 

D' Martin 

PORTUENSE (Tel. 552.345) 

II marchio, con M. Schei! 

G 44 

PREMESTE (Tel. 290.177) 

In amore e la guerra, con R. 

Wagner DB 4 

REX (Tel 8 M. 1 SS) 

11 conte di Monteeristo, con L. 
Jourdan A 4 

RIALTO (Tel 670.7S3) 

Splendore nell'erba, con Natalie 

Wood 9 44 

SAVOIA (TcL 861.15B) 

Amore ritorna! con D. Dar 

C 444 

SPLENOlO (Tel 622 3294) 

Tre vengono per uccidere, con 
G. Mitriteli A 4 


STADIUM (Tel. 393.989) 

I/uoniu che inseguirà la morto 
cui» E. Labounletto A 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

Gonne stretto e tacchi a spilli), 
con K. Fischer S 4 

TRIESTE dei. 810.093) 

' l/affonilamcnto «Iella Vallai»!, 
■con J. Milte DK 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

Svegliami quando e finito, con 

C. Muore 

VENTUNO APRILE (864.577) 
1,'uomo a tre ruote, con D Covri 

C 4 

VERGANO (Tel. 841.185» 

Gli occhi «Il I.omlr. 1 . con K 

Unni C 4 

VITTORIA (Tel. 576.319) 

I.uci nella piazza, con R. Brazzi 

S 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330.212) 

La rivincita «li Zorrn, ««.m c; 
Williams V 4 

ANIENE (Tel. 890 817) 

I vichinghi, con T. Curtis 
APOLLO (Tel. 713.300) 

II grande peccato, con V. Mon¬ 
tanti 

AQUILA (Tei.‘754.951) 

II culto «lei cobra, «-oi» L. Dcng 

A 4 

ARENULA 

L'uomo che inseguiva la morte, 
con E Dabourdctte A 4 

ARIZONA (Via Vertumno) 
Rip«»so 

AURELIO (Via Bentivogiio) 

I draghi nel West, coi» J. Lord 
AURORA tTei. 393.U6U) 

Gli Incensurati, con P. De Fi¬ 
lippo C 4 

AVORIO (Tel 755.416) 
Operazione Elchmann 
BOSTON (TeL 430.268) 

I fuorilegge della polizia, con 

D. Me Garrcn G 4 

.CAPANNELLE 

l| La sceriffo, con T Pie-i C 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Leoni al sole, con C. Cardinal»' 
tVM 16) S 44 
CLODIO (Tel 355 657) 

Vincitori e vinti. c»>n S Trai» 
DB 44444 

COLOSSEO (Tel »:<« 255) 
L'infernale Quinlan. con Or-on 
Welle» 

CORALLO Pia ?73 G B Vice 
Telefono 220.706 

I. a ragazza In vetrina, con M 
Vladv 

OEI PICCOLI 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE 

II selvaggio e l'Innocente, con 

J. Dru A 4 

DELLE RONDINI 

girila di fuoco, c»’!» E Prcsley 

A 4 

OORIA (Te! 353.059) 
l’n giorno da leoni, con R S.d- 
vatori (VM 16) DB 4PP 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Lo zar dell'Alaska. con R Bur- 
t«>n 

ELOORAOO 

Il pirata nero, con A. B'vtcr 

A 44 

FARNESE (Tei 564 395) 

Il sindacato del vizio, con M 
Van Dorcn (VM 16) G 4 

FARO iTel. 509.823) 

Totò crrca casa (' 44 

IRIS (Tel 865.536) 

Intelligence Service G 4 

LEOClNE 

lai .congiura dei potenti, con R 
Schiaffino A 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Pugni, pupe e pepite, con John 
Wajnc C 44 


MARCONI (Tel. 240.796) 

Riposo 

NASCE* (Via Monte D’Onorio) 
La Pica sul Pacifico, con Tina 
Pica C 4 

Ni AG ARA (Te!. 617.3247) 

li bersaglio umano, con lt Po¬ 
ster A 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Slniilie l'egiziano, con E Pui- 
«loin 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Agosto donne mie noli \i co¬ 
nosco. coi» L- De I.ikm 
OLYMPIA (Tel. 670.695» 

La tiara del «lottor Sangue, con 
V. Pricc G 4 

ORIENTE (TeL 215.886) 
Spavaldi c innamorati, coli E 
C. ìrolaim 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Toto contro Maciste (’ 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 
Aerattour. con F. Cittì 

(VM 1«) DK 4444 
PERLA (Piazza Sant'Egtdio) 
Guerra di gangster 
PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Astronomia 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Laura inula, con G. Moli 

(VM 16) UH 44ò 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 

I trildv liovs della canzone 
PUCCINI (Tel. 490.343) 

Saffo venere «li I.esln». con T 
Louise 

REGILLA (Tel. 799.0179) 

II granile campione, con Kirk 
Douglas 

ROMA (Tel. 733.868) 

Il Indo In rima alle scale, con 
D Me Guire DK 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Colpo grosso, con F. Slil.dr.i 

G 444 

SALA UMBERTO (674.753) 
Viaggio in fonilo al mare, con 
J Foiitainc A 4 

SILVER CINE 

Riposo 


GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Riposo 

GuadalUPE (Monte Mario) 

Riposo 


ATTENZIONE! 

IL FILM DI 

ROBERTO ROSSELLINI 

acclamato al 

FESTIVAL DEI POPOLI 


BENITO 

MUSSOLINI 


REGIA DI PASQUALE PRUNAS 


ATTENZIONE! 

IL FILM Ol 

ROBERTO ROSSEUINI 

ACCLAMATO AL 

FESTIVAL dei popoli 

-dS?' 


BENITO 

MUSSOLINI 


RESACI MSOIMIEPRUNAS 


SULTANO (P.za Clemente XI) 
Il figlliiol prodigo, con L Tur¬ 
no r 

TRI ANON (Tei. 780.302) 
Tropici» di notte 

(VM 16 » DO 4 
TUSCOLO (Tel. 777.SJ4) 

Gii indiasolati. con > Min.»' 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 

Ripo-o 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d'Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Te! 849.527) 

Gazebo. con « ; Ford 

BELLE ARTI 

Hqx >*• 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

CICOGNA 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel 510 462) 

I-* conquista dell'infinito, con 
C Jurgci’s S 4 

CRlSOGONO 

Riposo 

DEGL) SCIPIONI 

Rip»i#o 

OEl FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Ripe-*» 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Rip«i «0 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (Tel. £02.511) 

Rip»»<o 

FARNESINA (Via Farnesina; 
Riposo 


LIBIA (Via Tnpolitamn 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due- 
Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

Riposo | 

NO MENTA NO (Vj 3 F. Redi) ! 

Riposo ] 

NUOVO DONNA OLIMPIA j 

Riposo 

ORIONE (tei. 776.960) 

Fronte «lei porto, con M.irh'i 
Brando UH 44 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Il ra\alirr«* solitario, con R.m- 
dolpl» Scott A 4 . 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Hip»»sp 

Pax (Via Podgorn) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (tei. 312.283) 

Riposo 

RADIO (tei. 318.532) 

I magnifici srtlr. coli V Brui¬ 
ti' r ' 444! 

RIPOSO (tei 543.222» j 

Ripcs 0 j 

REDENTORE (te) 890 292) 

Uiprc.» 

SACRO CUORE (V Magenta) 

Ripos.i 

SALA ERITREA (V Lurrino» 

I giganti »lrl Texas, con !.»■»• .) | 
C'olii» A + 

SALA PIEMONTE (Via Pie 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz- 
za S Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (telofonr j 
767.617) 

Hip»'?,. 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli tp.ur.d: 

SALA TRASPCNTINA (Tele 
fono 650 451) 

Ripps ' 

!SALA URBE 

I Riposo 

SALA V1GNOL1 

1 Riposo 

SALERNO 
I Rip»'<<- 
, SAN FELICE 

I Ripo-o 

jSANTA BIBIANA 

} Riposo 

,SANTA DOROTEA 

I Riposo 

! SA NT’IP POLITO 

I l.«i tifali nomini prrdufi 

1 

NUOVO CINODROMO ' 
1 & PONTE MARCONI ! 

(Viale Marconi) { 

Oggi alle ore 17 riunione d ; 
corse di levrieri. 


SAVERIO 

Riposo . 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 

('INUMA ('III; praticano 

OGGI I.A RIDUZIONI*. AGIS¬ 
CAMI.: Arici. Animi’, America. 
Iirancarriu. Bristol. rrtotnllo. 
Delle Rondini. limili. I.corine. 
Viagara. Orione. Oriente. Ostien¬ 
se. Puccini. Perla. Platino. Pinza, 
principe. Prima Porta. Rubino, 
Iterili. 1 . Honia. Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita. Sultano. Tusco- 
Io. Ulisse. XXI Aprii»’. - TEATRI: 
Della Cometa. Uri Satiri. Guido¬ 
ni. Millimetro. Pirandello. Ri¬ 
dotto Eliseo. Pantheon. Rossini. 


. «tot 1905 _ 


PASTA 

del 

“CAPITANO,, 



LA RICETTA 
IMBIANCA 
DENTI 

(ito ) 

re - -','» or.g s»'« ##] 

Dottor C le carsi}] 
IH VENDITA 
NELLE FARM MOIE 

TUBO GRANDE 

L. 300 


MAL DI SCHIENA 1 



Lt FILLILE FA¬ 
STE* tKtYiww il 
■ul <ì wM — 1 . N 
firfUiM aulito! M- 
lt trit trinarla t 
Mia fittici. 

CHIEDETE LE 


PILLOLE FOSTE* 

IH TUTTE LE FEMMECtC 


COLOMBI GOMME 

IOKMTIKI COMPLETI. DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI PEB 

AUTOCARRI - AUTOVETTURE 
MOTO - AGRICOLTURA j 

KOM.V - Via Collatinn 1-3-3 A Tel. 230.401 


I 
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PAG. 9 / sport 


Ancora colpi di scena alla vigilia del «viali 


Arriveranno alle 22 (ora italiana) 


Van Looy ci ripensa Azzurri in volo 
e parte per il Giro? versoSantiago 

irà con il campione del mondo tutta la squadra della tenia si sono alle AMMI Itflllfflai 

Faema » con Desmet, Plankaert e gli altri - Superata la : natl a * an ,ro 

ntroversia finanziaria? - Rik si aggiungerebbe nella rosa Dai nostro inviato 

del pronostico a Gaul, Taccone « Massignan SS:|lll PCf IO CODDO DOVlS 

MILANO. 17. I mostrare se son o ancora n n | òè. io clic c’cntro'.'.. lo. ni <11 rxt ;> b \„i.iViì! 1C -.ti..nri!*° i* onlèui- Ri ® ™ 


Sarà con il campione del mondo tutta la squadra della ^ 
« Faema » con Desmet, Plankaert e gli altri - Superata la ^ 

controversia finanziaria? - Rik si aggiungerebbe nella rosa *-? 

del pronostico a Gaul, Taccone e Massignan ^ 

MILANO. 17. mostrare se sono ancora un bè, io clic c'cntro.'.. lo. ni i/irt» ìt, 
Fra t vrotagonisti ilei 45. C,i- campione, uno scalatore ecccl- ci vado ver la prima volta; ci ~T. 
»o d'Italia ci sarà anche Van so. vado per imparare: come pauso Ó 

l.oy'.‘ E' probabile, ma uoa ri- Ha un lavorilo. Curii? i/irniicurio?.. lo. posso ilirc sol- iter 

sposta decisiva si avrà domani. Tutt'al contrario Massignan. tanto che. anche s'c <luro e dif- 
I precedenti sono noti: ieri, ch'esplode: - E' il Giro che mi .rìcile non mi fa paura - , 

mentre le attenzioni ilei piar- place!-. Ad Intarlo, i! - Giro- * * • 

tuffisti erano rivolte alla «tea- piace specialmente perchè non £'<l ora. cari lettori, cari ami- 
dinite - iii Cariasi e ai malanni SO no tu programma prove con- a> Ulllt notizia che. almeno per (Q t 
di Ncucini, la - Faema- elite- tro ,j tempo: -Già due volte me. non è bella. Il 45. Giro LZ*» 
deva aplt orgunizzutori lo stesso aerei potuto spuntarla, se non d'i'taliu doveva essere il mio 1^ 
trattamento riservato ai fran- c l fosse stato il tic-tac. Due voi- Iti. Giro d'Italia E’ stato, io- ? 
tisi della - Liberia -. cioè d ri- tc: „ e j jgsu. quando m< classi- (atti, nel 1!>47 <Primo Coppi, e « 
conoscimento del rimborso spe- f lcai quinto, ti 7‘51" da Gaul. secondo Partali a 1.43".. ) che * 
se (cinque milioni) spettante al. dopo aver perduto untt dozzina ho cominciato a raccontare per t 
le squadre straniere, romani ,jj minuti col cronometro, e ilei - L’L’uità - la storia del - Giro » df 
(per non dover concedere la pjou. quando terminili quarto, a (questo romanzo d'appendice A 
stessa ci) ra a t atte le alt re situa- i/o Anquctit. dopo che il scritto a due mani, un poco & 

tire) rispondeva piceli? e la cronometro m'aecra ilunncp piu- alla Salpari e lui poco alla De 
*lacma - si impuntava e or- j 0 jj'Oj”, Questa, damine. Amicis. nel sole o nella pioppiu, 
dittava ai suoi corridori ili non (jonrebbe essere la volta buona, sui taccuini spnateiti dal cento, fc 
muoversi dal Belgio. A r on i\ però, ch'io consideri fa- con appettivi che bollono come » 

L’na «otre e un ffiomo per ri{t , raffermarlo.».'. Si. non è , n(jjoli ,, p „ n «li una cu- K 

pensarci su. La situazioni non j a montagna che manca. Man- cn|( , lIa [, nulcco j r j JC „i’arvva 
migliorava, anzi, nel tardo po- ctm0> i„ r ece. t sentieri da ca- affascinalo, e ancora mi affa- ^ 
meriggio di oggi il forfait di pre , quelle strade, cioè, che prò- scimi. — c mi esalta c mi coni- 

\ an Loop c dei suoi compagni vocano [ C nette selezioni. E. muorc ~ con j (l SUlt ,aeravi- SM 

di squadra era dato per certo. pertauto io crcdo chc al placo rifa einparesca. con gl- M 

Infatti l ultimo incontro della ci possano sfar*- non solo tilt entusiasmi e le delusioni. Ir S 

giornata fra lorriani e \ alai- arrampicatori jmentati come r i ttoru , ,, sconfitte le fati- 

Cimi. Taccone e il sottoscritto c j„. t . ,j sudore dei suoi proto- K 
ma pure i routier-sprtnters del punisti cosi estrosi, e cosi, ad Rf. 
tipo di fìoncltini. t in tempo prodigiosamente forti tjfe. 

Continuiamo a battere sul e prodigiosamente fragili. jK- 

chiodo degli arrampicatori, con L'incantevole giuoco in fon* j. 
Taccone, il ragazzo d Abriu-o do sulle strade (tei più bel par. 
che se guadagnato una grande S( . (f( ., „ Ior , rfo /r<J , r „ I<? J 

bella popolarità col trionfo ilei ^Liierrompo % perche uri altro 
„ Giro di Lombardia, l ultimo del- fj^rctiìmctito d'ree e rionale im- 

la serie, c che Tanno passato p OTt(lì ,za. la - Taca limici-, mi H 
nel - Giro» s'è distinto. Tacco- sbrama nel Cile. 
ne ripete Massiunan: ~ Si. il .. ... f . 

, percorso mi piare. Il guaio è /« fi sl cor ^ f "» t! A\V 

che tutti dicono che la gara è « ll IW '<\ 
r, fatta per me; ciò ini mette ad- La • iaca Kimet int»ece. è 
K dosso un mucchio di pensieri, tu programma ojrnt quattro an- vèf 
e una tremenda responsabilità ni ed. allora, penso che lo strap- / f 
dovessi deludere, addio. Ma. o PO alla regola possa essere coni- 
la va o la spacca! La gara è preso c giustificato. SS 

; Ss dura, cd io Ito bisogno chc sia Scusate: c grazie, cari lettori, 

cosi. Con le corse che non fan- cari ornici. Scusate ancora, an- JJjgj 
no soffrire io non me la dico, coro grazie «■ buon - Giro - con Ui 
Non ci sono prove contro il Mocci e Sala. Il mio prossimo '"p 
tempo, itt/ìnc: c vi pure niente appuntamento con gli appus- 
per me?... sionati del ciclismo, è fra un *'«v 

Ed ecco li malandati: ecco mese, a Parigi, alla vigilia del >-* 
Nencini. ecco Carlcsi. -Tour-. 
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A r enctni. ecco Carlcsi. -Tour-. 

I Nencini. vincitore di im - Ci- A*#:!:-. I 

ro-. Quello del 1957 (e un al- Attilio \.amoriat10l 

, tro. quello del J955, l'Ila pcr- 

jfjÉMj dufo per una foratura). c di _ _ 

V "*-* uS* *?* un - tour - quello del I960, spa- 

; i qf -, r\ ì ' ra secco: - Massignan-! 

lui \Héf / = "*S::o d “ bbk>? Stasera al P« 

>B mfiìli i Perchè: - Se Massignan non ___ 

W M UBÉI ( vince quest'anno, non vince più. 

SI Con sette arrivi in salita può 

andare a spasso fin che vuole, c 

Wli ■ - ' trovarsi la maglia rosa sulle # 

mKmli ' spalle senza nemmeno sudare. ■ 

j Quanto a me. purtroppo, non ■ l|1|lf ||l 

\an t.oo> posso essere ottimista. Il Giro H IM 

d’Italia si deve sempre affron¬ 
to il - patron - della - Faema- tare al massimo della condì- _ _ 

lasciava le cose come prima. E -ione... -. 

dal Belgio si sapeva che Drics- _ Perchè parti, allora? 

seus — non avendo ricevuto _ nè. cammin facendo. I • I 

nuove istruzioni — aveva la- chissà. I « lf lOIffl » 

sciato in libertà la squadra. 1 _ s l'altro, ora: solfo 1 1 >WBM 

giornalisti, dopo essere stati sul- r ar i Cs i 

le spine per ore ed ore. toglie- Pr ò t csta: - Guai noti, a par- ^ * 

vano d nome del campione del . Q , GJr dl qilCst ann0 nor , f| K|||fl(|||aCt 
mondo dall elenco degli iscritti. f red(J To ^ riari{ Tlon lw U VUUUU69I 

Ma ,1 - caso - si riapriva nella r cosc beuc Proprio ■ 

che VaVSAiV sSSSfoSfiSiS q ' ,amI ° ^ abbi ° m ° Anq ' ICtÌl HHESZE. .7. 

.... ■ udir. f Ta * piedi, ceco che t'elimina I.a Fiorentina r partita per 

7 / fl ’ v Lnn menare nifnlt rnr le prove contro il tempo. Certo, niidaprst dove domenica K i.». 
di Milano, mentre gli altri cor- ;i „„ chera alle 19.30 al Nep&tadion 
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MASSIGNAN 


GAUv 


Stasera al Palazzetto (ore 21,15) 


Van Looy 


Tiberia affronta Douglas 

i « violo » in cerca di gloria 

Budapest 


Prima della par¬ 
tenza si sono alle¬ 
nati a San Siro 

Dal nostro inviato 

MILANO. 1. 

K’ qu.im nu 1 /.'annue, su una 
pist,- della Malpetts.i. 
il 1) C tt-.let dell'-Alitalia 
ohe enmpie :1 volo A’A 
è pronto, attende, i calcia¬ 
tori d'Italia e dTnjihor.a. che 
paitec-.peranno al torneo l\- 
nale della •• Coppa del mon¬ 
di» -. per * i ..sportarli nel 
Cue 

K' arrivato «la Doma infoia 
fa. r Ira tre quarti d'ora s'al- 
/ci.i d nuovo, puntando \ «m- 
•a» Sant latto, dove p.unitela 
oie 17.10 «li doin uii. elle 
curi • -pondono .alle no>tre *ue 
•JJ.lt» dopo ni. •'«‘al. di Hak.il 
ime é.lli ». d ll o De .lane io 
il Sali Paolo loie 
U».là», d Moiitevideo aire 
ll.l'ii e d lluenos A.res «ore 
i :».:i;>i 

l’.u.to-'o limi imeiitatH ^ 
-.*..!a 1.1 \ l'f.l'.i della parten¬ 
za Sivor . Moia. Ferrini, Ho- I 
botti. Maschio «al Alberlosi 
hanno trovato modo dì tar¬ 
dare i.U'appunt,allunilo di ieri 
all'Hotel C.illia-KveLsior. e 
Ferrar . elle e :i» ahhastan/a 
seuro e divenuto addirittura 
nero. Quindi, a San Siro, du¬ 
rante d confronto fra l'Intor 
e la Cecoslovacchia, Corso, 
il - grande escluso -, s'è ven¬ 
dicato eoi» un jjoal fantastico, 
e con un «esto. nei riguardi 
di Ferrari, tignale a ciucilo di 
S-.von il giorno di Inter-Ju- 
ventus 

F.d oggi, su) tardi l’alle- 
namen'o di San Siro, rombi* 
nato pei non lasciar nrrnggi- 
n:ie le ginocchia tini gioca¬ 
tori Palleggio, quattro calci 
in famiglia, atletica e la con¬ 
statazione chc Trapanimi 
quasi più timi accusa la bot¬ 
ta deH'Hcy*>el. L.» FICIC ha 
po! assegnato i seguenti nu¬ 
meri: 1 Buffon. '2 Los.. 3. 
Hndicc. -I Salvadoie. f» Mal- 
dui:. i> Trapatton:. 7 Mora, 

II Masch o. !> Altallm. 10. 
S:vori. 11. Meiiichcll.. Pi. 
Mattici. 13 Albertos . 11 Hi- 
ver.i. 1.*» Sommili, li» Ilohot- 
ti. 17 Pasciuti. 1» n.iv.d. U». 
Jatuch. 20 Tnmhurus. 21. 
Ferr.ni. 22 Bulgandlt Kvi- 
rlentemcnte. la dist.n/.icuie c 
vecchia Infatti, non tiene 
conto dello veh.eraincnto «iel- 
ri'.il a a Bruxelles conno il 
B«*lg o.j e. brec;«anient«>. d. 
Ferrln'. lal-o numeio sette, 
c li-vera, vero numero dopo. 

Fu» ilimmte. dopo la cernì, 
guidata dal dottor Franchi, 
la coiiut'va ha lasc alo Mila- 
fio, diretta alla Malpensa. «lo- 
. v".| t fos; hatliH) ofh-rto agli 
.//■il i unii V i p ite- 

' e.:, commovente m.ui fe-.ta- 
/ one il v.uip.i* la. ui'uit le 
e->pitidev,tiio !<• ! iinpade .d 

magnesio dei fotogr.ill e ton- 
/avalli» le niaeehine da pic«n 
de e.lie-tehu epoi tel'-, Hd 
i eeo. I'.Ululine o dell'- Al.l.■- 
I .1 •• per 1 I) (' 3 .le'- - i c . 
gnoi pa-segget: del volo A'/. 
:>H2 sono pregati ili prcmleie 
pos’o fiillaiTi’O - Andiamo 
Andiamo, con l'aiigurio de ! 





*10.*.. >* * ri 


II tennista LlMliS n. 1 della squadra snviellca. 


Partiti ieri 


InCile 

anche inglesi 
e sovietici 


Siamo entrati onu.u in [m imi lutine da S <u P.u»ìo 
el.ma dei -mondiali -: da tut- pie.,» elle nel quadro dell i pie- 


Dal nostro inviato 

HHfclN/.K. K 

Sl.iin.illi- a P.lla/co Vecchia 
ha av ilio lungo II sorteggio ilei- 
t lm-iiiilru tlillla-lIUSH «Il Cop¬ 
pa Ulivi-,. I.'esito e stalo II ac- 
giienie: Pie! rangcII-LeJus * 

riiirilliU-l.lklini-lov. qtiliull Pie 
traiigell-Slrolii contro Lejuv 
l te.icev ; Uoim-nlvu, inttnr. Pie 
« raiigell-l.lkliarlnv e LrjU!. 

Ciarilliil. 

II coiiiineiilii piti eiiutlibnito 
.iirinroiuri» ereillaino sia quel¬ 
lo «li Vaimi t'iinepele, capluuio 
negli n/nirrl. - II pronostico « 
per gli n//urrt. Non potrebbe 
essere altrlinriill. nonostante 
die gli unni comincino a falsi 
sentire anche per tini: mi rlfc- 
rl-.co n una consideratone tll 
Insieme, piu che al tdngoll. fio 
nonostante non condivido 11 ta¬ 
cile ottimismo che sembra do 
minale nell'ambiente autirro 
Non gii -stupirci so gli Italia 
ni fossero costretti ad un se¬ 
verissimo Impegno per preva 
lere. queste miu considerarlo 
ni sono la risultante dl ima va 
lutarlone tlegll avversari parti 
colarmentc sul plano atletico » 

Chi sono infatti | sovietici: 
Nono II prodotto per cosi dire 
di ipilnillci a n n l il) tennis 


Giacché-Caruso derby del pugilato romano 


• f"; . M.»!p« n;.. rhv d V1 ;, parti del monilo giungo- puvz,un,. i .nomini. -1J «T oiV. 

■ 1 '■ no infatti a ritmo sempre piu Brasile In M»*tenut.i un nuovo sontclrnil. cioet per getta r« S le 

‘ 1 “• ■’ u-. p* . elevato notizie sulla prepara- uicontH» .unscliev ole enti il (lai- |, l1s j m mu organl/ruzione e 


a. c. 


tu .... ..wt ,p fa<» cernito Ini Annuali! un cntM a,,r * S JU 31 Ncpsiadion 

ridori (pescati an po’ qua e un „™ ' la partila di ritorno con I , . 

po’ là) erano stati invitati a ‘ i < ' an, P ,,,nl «l'angheria del Va- propagandistiche .mperr. .t« 

urcndcrc l’aereo in arrivo alla m , an ^ ate - no " mì • ,:0n,o 1a ' sas per la Mllropa fup. * 

Mirine,..VÓ mie 12 10 di domani. P cr l ' lr,crr c. c penso che _». a comitiva viola, che rag- 


M alpe usa àile 12.10 d domani' V*r vincere, e penso che .V mm.U.va viòla che rag- ce, 

r „.„ “ ,„ rr( ,, w » Una delle ^Oi’rò dannarmi il corpo r l ani- giungerà Menna In treno dove j , m . 0 

n md per tentar di sottrarre agli si ter,nera doman, per poi 


due parti aveva fatto marcia il varUapn a che v ene pros^nlV; «n a^o p^ 

! udiri ro. In un certo senso si. V pesi, comprende .piimllcl gfo- 
o mcplio, pur non rinunciando \° ° &. °_. 1 0 . J. calori e cioè i titolari sarti. 

alla sua richiesta, la - Farina - le nu . coIe - ^ evidente che eie- Malairasl. castelletti. Ferretti, 
orerà deciso in extremis di come Gaul. , fassipnan r orzan. Hlmbaldo. Ilamrin. Ilar- 


I.a Fiorentina e partita per II p .hiz/iUo dell.» * por*. :.pn- l..i mii . Vii • 

Hudapest dove domenica glo. rii «iue*t.i '.-ri . I» t>. r m rn»• :>*« ! i-e s 

la partita di ritorno con I l ‘ U Z li ., V r tu. un. rph-*.: -, i . in IM:i.-. 

campioni d’I'ngherla «Irl Va- propicondistiche .tuperi-: »tc mi er»»di:mio il m -eh (•«••» -.1 •*••<*.• >- 

sas per la Mltropa Clip. .nci.iiti: «i: pug-.J: l> ,•» iii.i-r. « ri l . . p t)< r .. t u , 

La comitiva viola, che rag- n cerea di i:of«»r efd <► u, t .- .. ' ‘ ‘ ' 

giungerà Vienna In treno dove l.,n«-o -«.-<//i de.»» - -i-pe.t -,, •<•!.- 

sl fermerà domani per poi ' che . <1 .-igorn-f «•’.#' i’< i I ,h< r ,i 

proseguire in aereo per «uda- Conm piatto for'c i ore t. zza- . , „ 

ned t rnmoran.lA <.ni.„ai M | .. l*..l-a • _ .. i* ,r I DII IIM li I l, i.l^i h , , ,i ll 


*1 ' ' I .1 ! I f. * .t ’ 1 « 


Tre reti 
di Sivori 
a S. Siro 


zinne delle partecipanti alla U-> vincendo pei 3 a I. 
coppa Kimet. Per quanto riguarda 1»* Indi- 

I),l Mosca co-l -i c ,tpp!«*-0 c.i/lon: tecll.che l-'e ili li.fi' che j 
che ieri i sovietici li .imo vp:e-j.| Brasile -u •• mi|iegn.ilo poco 
c: to il volo j»cr l’avven'.ura ci-)>• .eh» nell» i.p''-a hi : • 11 . » 

lena: la comitiva soviet c.« foi-jn-deii <|.m ... >ii Ini.m > m 

I mata ila una qtiarant.n i iti per-j.i Cub-s p<-: q 1 'int.» 


ari|iilslre lo modo corretto gli 
elementi dl una irenica; pochi 
Invecr per creare una - tradì 
/Ione * tennistica c Irtiire del 
risultali di una accurata scie 
/Ione. 

Certi risultali inni ili iiieiui 
slgulllratlv I inni hanno tarda 


-olle e partila in mattinala con I t».*ttit«» contare .sulla predi'ti/<| «•» a farsi attendere: dopo le 

■ I . . . . I,ut ndlrlia lllll-l rlilonl /f 1 


i:o:.»r eTa «> u, i .- 


Come piatto for'c , ore i. z./a-l, . , 

. .. . . .Ilo »roti*ro «-rei »J'i-.lgl t 1 : •- n 

lore v •ilenf.n- pr»-cn'« r., .! ... 

..... , „ /.: riunì) «i tu; • za-it,-... -i. i -. 

match fra l due pe-: legger. Ite- . , , 

, .. "or. i c u.i . rir «• i;;o \ .»<.! U.r 

unto l.mcche e 1 ranco C. ru o 


■Oliatura si saprà se Van Loop ~ nspena un pn .s«n. , 
i:rò d»-I!a partita. Noi pensiamo. corse 50,1 ror -^- ** *»* c<i 

■ c r auguriamo, di sì. In caso . 


viola potranno allineare a nti- 
daprst II rentravantl Milani e 


nnt rana dorremo concludere G ^- le corse sono corse. Lo Malairasl (In- giocherà terzino 

r'™sr. >'-«?*•»««j:;r r ,v.:";, 

? jnritorr r Goddct. ll Q74nlr niil- COT )i <1,Jlno Gonflanilnl ìì qualr. n/i 

Iti he tralasciato per portare il „ 1 m Jna *- <lt p roc< inil giorni, tfovr.^ 

crande Rik al - Tour - nelle mi- P°L 11 nino ammicca furbesco, sottoposto ad un Intervento 


«,Fiori rondi'ioni eoe senza c dice: - Torrioni mi vuol far chirurgico all* tibia sinistra 
S'flS,"iS4 chilometri diventare scalatore Bene, di- per l'est razione dl atomi 
del massacrante Giro d’Italia di rerrò scalatore! tulio mi si può 
quesVcnno. chiedere meno che ;l prono- 

Che il -Giro - è duro, anzi * Uc0 Al massimo anticipo che. - 

durissimo, l’afferma pure Pam- congegnato com è. il Giro non 
bianco Vatleta che se' imposto mi po%sa cadere nelle 

nell'ultima edizione della para: mani d. un P ; ovane: il vincitore 


- . . - , . . . . . 1 r- . M . t. D.v.d. K‘>t»o"i roti il M.l.m il 

monte d: p.u gli ••:.» -or:. Ir» i At..-h- p« i < mi-u »• <..-c»r..- . ' ... , .... , , ... - g - 

• , • •• I ,rijhur-i- ouv tiut •• pa---t.< i" • * 

pi'l welter- T.ber a c Doiig. li 1 tu .'eh -I. • i m'i [ii r „ |i-j .rifui g-n.-.Vo Mettrci c Ai- der.. r.'.vtvo per 

11 nt'Rro hmer.r ino. ’nf i**\ «HJ f f **<' di» l >• - : mentre Buffon è - # .i- ricZion.»!»* ji^onJci 

niol*: invito»’* ^ull * p;, // i * * -n.« i« f »/ic**h» j •»# /»!! :m »t » i's p'ii'* «ili» u** ,ìcennip.'i-in«d.i ^ * 

tn.it, » e. *« bbt-ne ni .i.chi d i Iti:»- ... d-• nunt i « r- 1 » J ' ■'••• ui’ mire acceso dal 

co tempo d.i. I.o-'r. mi..dr:,*... h:. i‘u » : u ».• q : 'iz.ee t -1 1 i, ■ ' i. , tnin j n 

... , -ii s _ > t r-* i * i i 1 p.irti .n *3 sqii»iur»ì cicji* 

àr.cer » t-l,. ,o roi.aii prnragon:- !clr.*- f.a .o d- .-t:».-r..| ; i ji , n .. r Cj p Democratica Tedi 


niente d: p.ii eli ••*.» -or:, tr s i| At..-!»•- |»i i < 
pc ; ; vvelt»'r- T.ber .« »• Don:! tì 1 1 ni ,’ch -i. <;u ■ ' » -•* 
Il negro :in»er.e ino. -nf i'tj ft r*- i|iulr'i*<' < >' ‘ 1 ; o 
n,oi': »-tim..to.-. mi!: , ;»:.//, ro-jfee-o ’ i -u., t't. ree 


go tempo da. mi..rir;,:.. : "u »:• q : •* it'i- 

arcor) chi lo r corri i prof agoni-! eia*- fa-i r ',r;<-' le »!■•. 


t »> 

-CK-r,.! r '' 


a J, Jiro ut» - Ti; MH-. d Oi.,rl >• < tum e .«pp tr-o iiti 

I.’L’HSS prima di t'-c..i-i ad I h-t •»•»• >» »< m.h ;«• pei cu: .• 

MILANO 1* Arie.» <»>v«: tUsputei-» i |>r.m d.tlic.l»' -1 - 1 «• un .'..ud.za, -u. 

!'• r l'ii '* in l'p'Urt." \ d' a!!< - incontri» sosterrà «Im- pati. te | Ht. »-:!>• Certo •• che finora non 

t, ,:io ufo. i.r.m . de!!, |i..rten- amichevoli a Sali .!>>-.- l'nteie ippa i-«* »: te-i-f ,h le come nel 

/. pi r :ì e;.-, o ov ,nui Fri- ieri poi nono part.t: ì ii muti i- liu:, due'io ,u que-ti t»r.m. 

• ri Ila fat-o scendere md li Uigle.si «la Lotti!, a •• viivi .iII.mi -mi n’i 

pomer-RC .* sul e..mp«* di Si n P 'O.t: iti. ungheresi la M.! .- Dopo !• ' G 

S i 22 z/urr -uddiv tu» insieme agli .z/uin D> -urne to-u.c.» delia conleuer i- 
n iu- squali,- Som, s*a'e Belgrado po. ". - mossi .i ni- z.om- hrasiLati > degl» -poit li, 

-•-•gì):,'.- compie.-.- V-.,mente H «tonale Jugo-1.,v i p-r raggimi- ir» noto i nomi «lei 22 <gioc- 

r,ù delle quali 3 da S vor: gore iti Treno Mi’ano ..ve -a- del Hr .r le 

,. 1 C -,-cima da Salvarlo- bufo dt-'pii'er.i un ■mrhi-vnli- h*'co '.••lene» dei prcsodu 
r , \j j i z, v H-it,o"i con il M.laii II •g.oim, d->| i p irteli: G.lutar e 1 efilho 

• ì ,’rubur-.- Ne. 1 ;.- due por*- P.*:t :-> i" r V r.g. <>’.• f>:<-u- *er/m.- Dtalma, Santo-. J » : 

I. .tino go.-a-o Ma Urei e Ai- der., laeseo per ì <'.!• La Marinilo NUton S >lto< e Ai 

lie.--i.-i.. mentre Buffon è n..z.oiiah- pigoslav., p ir‘ifa ìmr. im-i: .m Z ■ ». Kqu.nh . 

-o :u i-iii- egl. accompagn ila da fervale -pe- B> l! ni. M etr ». Z.oziino . .Iu- 

. ,* ranze accese dal buon alien-i- r ,:i 1 <*t hv r,t • t, irritici) • 

V .. o-- Ufo co:».e t»:ov.- mento sostenuto l'altro r : con di r J> d. Mitizaìv io. Vava. 


<1 en'iisìa.-u. 


sport flash 


c |che S ra 

• m'*ch d. r Ir : ’ • p* r 
_ Pro e:t; ria : « i * ' 
i ( 7::>i-cfi-- corai - s • r,'< 

11 irci! F. -c, - < 
j N* gì: *•!• ri : r• 
j gr reo. i. :•"• ! c» 

:! ‘(- 1 d<‘> C ,r - • r :. '•d 


■s ra (iurqu*- uni 
- • |>‘ r l‘ !! i i »• di ! 
r i ' 'f,\ i r i ( e; o , 
• s « r.*« 


la squadra della RvpubhLc i i<*out m:<-, !'•!•. Aine.-;. i,> Pi 
Democratica Tedesca Ipe e Z,g..o 


Nella Lazio contro il Prato 


fondo L’anno parafo ho rimo C'' 0 ’’ 1 * di trionfare: nelle gare 
attenendomi a que.c'o .sistema. a tappe, pero, mi è sempre an- 
, he — ^intende — non ho cf- data male Certo che VO r r ei di¬ 
fetto intenzione di cambiare sputare un grgrdc Giro, anche 
quest’anno -. I lavori:: di Pam- perchè potrebbe ersero l ultimo 
bianco sono, nell'ordine . Tee- della mia carriera 
coue e Geni Fra gli altri possibili prota¬ 

li quale Gaul. a sentir Ron- poni'ti del - Giro che nel pro¬ 
chini. trionferà :n carrozza tocollo dell'organizzazione è re. 
Perchè? • Perchè è quasi tutta giurato col numero 45. 'ce¬ 
satila. perchè sette volte s'ar- gliamo ancora Battistini. Bru- 
riva in salita Anche se fosse gnomi e Meco 
in forma incerta. Charly non II primo. Battistini. è del pa- 
r.vrii avversar: fi percorso ac- rrre che sj dovrà lottare a fon- 


Vinta dai sovietici la corsa della Pace 

S. e concitila ;er; a Vars.iv.a .'a cor.-a de..a p„c«- con 
un amen*, co tr.onfo dei rov.et.c: che hanno oUentiv, .i 
pr.mo po.s'o nella class.fica s.ngola (cor, S.debug r, > . 


pr.mo posto mila classifica a squadre. Anche l uì: ma tappa j..., ,. - -*,v 7 j 

e s*a:a v.nra da un sovietico fpein#v>. j R:cc« •: ‘firmo-é" I) Eterne 

... _ ! G m.r. ,ndrer». p-ig li r«'.s< m: :■! 

Tentativo di corruzione in Como*Verona ? ip«;bt>' c». n, - »n on- : -a-nr < 


! N- g.: ••:*ri ■ r, or.- : j »«• i 

jgr u-Tj. i. : **•-•• ! c<-:.f*<•• *o *•'., 

:! ‘(- 1 do (’ a- - -r i. ! 1 « Ver . • 

■M.zzrur-* al bit. **■ <-< ; 

1 - Z -.1V* • *s -ari '■ neh*- 1 , -• *■•; « < 
ir! prr f,•«<-»,- ;s-r 1 * ri,-! *«• :n*, £ -ì 

ri.u. r-- '■’• r!,, T. - * ■» et e'. 
,-ar„ ..ppo-'o pero B r'.> ri J 
I Acqu . r*c»r.*‘ '. * * tor- d. N *-• 
! r: a f’, rug i l! r la-, <• » t <ì'o‘ 


,ppa j- 


Ritorno di Pinii 

e Rinarri I mu «ISr 


r.u-. on: : u-'f-r < 


L'avv AngeLn: dell'uffìc:o mch.esu- de;:., Ftd-rca.c/» t‘' ', 1 ‘ . j ' 

sarebbe all'opera per accertare un eventuale tenta:.w» «1 ' ro : ‘pe"'' *- ' v«r 


contenta, inoltre Massignan c|do. dal primo alTultimo chilo-! corruz.one eh- si Sarebbe ver Acato durante partita Conno- 


che e» *t.> r’> i.»n d* !n !• r : n- 
r,f. le ; c-f—.v- volendo : ;-f r..- 
cj • - ! : : j hu >n~< < ce j <r 


Taccone, che. tuttavia, hanno metro, e dichiara: - Si capisce 
meno classe rii Gai»! e. per- che chi non si frora in salita} 
c.ò saranno battuti Io ** . ho po- parte con un noterole handi- 
ehe. pochissime speranze Vuol cap Ma le salite non sono filt¬ 
ri.re che mi rassegnerò ad aiu- to Salute, soprattutto, ci vuo¬ 
tare Suore: che probabilmente ie: i corridori dorranno aupu- 
direrrà l'uomo di punta della rarsi di star sempre bene: man- 
mi a squadra, la Ghipi co ci sarà il tempo di curarsi un 

La reazione di Gaul è fin raffreddore -. 

1-oppo tranquilla: Car ly ha per- FI secondo. Brupnami. afìer- 
i furo lo smalto e comunque, ma vincerà il corridore che sa- 
*ra l'uomo che sapeva vincere rà capace di non lasciarsi sfug- 
:n un sci giorno con una sola gire una sola battuta della gara, 
impresa Ha sempre a rute i2 specialmente nella orima par- 
difetto tirila mancanza dossi- te: •Forza ed astuzia sono gli 
dumi Ed in questo -Giro-, ingredienti necessari, indispen- 
ifore la maglia rosa occorre sabili per fabbricare la maglia 
guadagnarsela con un imoepnojrosa Chi ha serie ambiciotiL 
costante, chissà come se la ca- dovrà costruirsi il successo 


Verona ri. domen.ca tconclu*as. con una re*,* p,-r p;.rt< « 

Saxya vince il Pr. Cola di Rienzo 

Il I*r Co.a d: Rienzo f L 800 000. m 5200* prova pr.nerp-.e 
cella riunione d; ai.c Capanne'.Ic e >t i*r, v.nto dr, Saxya 
che h-, precedute Chiiiqu» Ecco t risultati - pr.na.a corsa - I» 
N.chcVot.: 2» Segreto V 17. P. 13-14 Acc 34: seconda corsa 
1> Phamplet: 2» Mantiglia. V. 3!» P 16-18. Ace 73: terza 


,-. <",ri f . 


. pubi.; v* 
I I -.1 r : 


UT! • 

- 2i ; 


cf.*- ti\ r.. :n.z<, 

: t,*---*.* -, .\ -t. 


; ., g toppi 'Uiì.i p-*i..i 

,.u*,» vt. pom-r.gg.u .« 
1 T«.r ri. Qu tro . b. nc.izzurr: 

b • [,<•::-to i *,*rm.n,* l't 
1 [ :*-p .r i7.» r .«- P' - r h.t.crui-ro 
• <•-»* ì ngo c«*n .! Pr - *,, Sub.- 
j *o dopo l'aLenamcntn 12 *.,* 
•olir sono pirt.t. .dia vo]*.i 
t d. O-* > dove *. »rattrrr..nn«z 


r,*p c r***I.« * t .r» r.J.no .* cfoni**ri.v.’.i 

.. ..... 1 matt.n.i - <i ’r.if' ri. Ce.. Z>- 

f». : «e.:.--, Atre... <V<- r> ... . N,,;,.;- . Me.-,,/- 

rr,:.» ron'rt. h.r,*’L 'C.v .t.-c,.-, , B.zz ,rr.. Pintu 

ma' .n »> r ^rese. ■ j (; >v ,ornato. Morrone e-I,on- 

;;irrv r.c .terin; «Rr.ir, ^,,n Oag r-igg.ungeranno i 

ro fi c--ft': i.lnn.i». :n *: r.-t eotnpign» anche F-andon; «* 
e. j Seghe-don.. ' 

li-i mi: r. ** «Rmu-i» con-} IVr quanto f«n.vnc i. 
B..do tAcqn ». in riprese,| FortpW.one nnt.-Prato Fne- 

-, , I chini ancora non «: è voluto 

urna. O.ann.ndrev «Ron-a* 


don»eri.c.i c-ojftll aveva r;p«>r' ,*o un, 
• • \V , ' d.stor-.onc al g.noe.-h «• 

. -Meco/- jja'o ingessato Far-o 
,rr.. Pint:. „ , 

ne e ■ I.on- Da parte loro aneti, : g ,1- 
ngeranno i lorossi hanno por. >'», .* .,-r- 

L.mdon; •* mine 13 prep.raz.one. Uom.i- 
i ni la com ri .va dell.» Konv* 
>ncer-e 11 : partirà .alia volt.» d. Zurigo 
a ra*.o Fnc- I dove domenica d.spti’era t » 
«i è voluto partita d» ruonw ron ri 


ii'Frci .t ' Rf- 
i *’L 'C.v.t.-r,.- 


1> Phamplet: 2» Mantiglia. V. 33 P 16-18. Ace 73: terza h-tcilma» :n *• r 'rese; • 
corso- I' Galeon: 2» Victor. V. 14 Acc 20 quarta corsa - 1» le ; nrrv G.'-n,- ri.erin; «Rr.m ,* 
Saxya: 2» Chiriqui. V. 21. P. 11-13. Acc 23 quinta corsa: jcoritro fi c-rt*: tRom.i». :n 6 r.- 
11 Granatiere; 2) Moustache. V. 31. P 2-13 Acc. 80: scv..-, IDrr>0 


:n un sci a torno con una sola gire una sola battuta della gara, corsa: 1> Pi* tei; 2) Avesta. V. 16. P. 13-14 Acc 48; settima 

impresa Ha sempre avute il specialmente nella prima par- corsa. P Diadora; 2l Martlnazzo. V 38 P. 19-31 Acc. 67. 

difetto della mancanza d'assi- re: •Forza ed astuzia sono gli 

dmtà Ed in questo -Giro-, ingredienti necessari, indispen- Pmnm arnuìtfalA z|x| 

dove la maglia rosa occorre sabili per fabbricare la maglia r ®P® «^M U,ST * TO aai m,, * n • 

guadagnarsela con un imoepno rosa Chi ha serie ambizioni. I/allenature del Milan. Nereo Rocco, è giunto Ieri ;» San 

costante, eh;»sà come se la ca- dovrà costruirsi il successo Paolo del Br.i?tle per cercare di ottenere una opzione still‘;.la 

verà: Fui. dice. » Nessuna prora giorno per giorno. >enza atten - s.n.stra bras lian.» Pepo. Il tecnico rossonero ha anche asst- 

contro il tempo? Bene! Tanti dere una particolare acca- strio alla partita Paimeiras-Fcrroviaria per valutare le capa- 

arripj in salita? Benissimo* Mi sione-. cita della mezzala del Palme-ira* Sidney Cunha, soprannomi- In».,) contro Fr >r,co Caru.-( 


sentita invece di P u*. «-fi- I 
.»rt s; ,* mosso tuoi-,, j 

«• non h « accua.'-’u p.u ne-- j 
sun dolore alle g»rr»f><* j 

Sul suo r.entro :n '«r.rdri I 
domenica non c. d«,v r«-1>1 »--r*• I 
qu.nd; » «verc dubb . In- :i*«* i 
r-1 porti-r- Pezzu'.iii che .iu- - 
r.inte l'jilen:.nien*a, d. ne-r- , 


Low dice 
«no» allo 
Juventus 


pre-*e. 

mo-fmi: 
tro B..,to < 


•Rfitiri» con-} 


| spuradlrhr apparizioni degli 
anni passati uri principali for 
nel europei la coppia Leju» 
l.ikh.iriuv pnirva già lo scor 
s<> anno a vv liiitilnlon ,,timer* 

■ in sfguillcativn successi, su dii* 
gius anni il ,l| talenti» quali so 
un I tedeschi lluugcrt « Kutt 
kr I - . a marzi» ancora Lejus 
pntrva prevaler,* a Mosca .sili 
nostro .lacnhlnl Qursl'annn 
intuir. u| loro rsordlo In Cop 
pa l»av is I sovietici hanno re 
gulato cotn'e noto, per cinque 
a /ero. gli olandesi Mari* c 
hcliiielder. 

file potranno lare contro fll 
azzurri «la anni orma) cam 
pioni rl f uropa * 

| Mi badi: T«m «< l.ejn* mi 
I inerii un,, ilei snvlrlicl, ha una 
! Inqtosfaziiui,- dl prlnt'orrlinr. 
lisiro r intelligenza tennistica 
(ndii Ititi, l.lkhaciuv è Invece 
piu rudimentale nonostante non 
manchi di sagacia In alcuni 
colpi: una buona rapacità dl 
pla//.rmruto il r I servirlo, ad 
esemplo buona escetizlon* del 
colpi giocati al volo. Fisica 
i nrente Invece, sono tutti mol 

1 t„ > posto: orchi azzurri e vi 
v.rrl. tacer rosse, struttura so 
Urla, sul piani» atletico oltre 
, rlir su ipirllo della serietà « 
j deirimpegno. meritano duaque 
1 I » massima atten/ione. 

1 1 . i nostri’ Indubbiamente I-* 
misura dl una creta usura de! 
la nostra rfflelenra la fi pud 
j avere soprattutto attraver 
i *o lo scadimento <1 e 1 doppia 
I azzurro. Basterebbe richiama 
I re II recente Insuccesso regi 
I strato a Ruma da Pietrangelt 
e «virola, per mano dl Fere.an- 
dea-narnr*: Insnccessa che xa 
al dl là dello scarso Impegno 
o addirittura della malavoglia. 
II tandem azzurro di soli due 
anni la avrebbe Infjtt» comun¬ 
que rimedialo il risultato, 
j In effetti, virola * off! un 
I giocatore avviato Irrlmedtabil- 
I mente sulla sia del tramonto, 
j quali che possano essere le Ira - 
■ oennate estemporanee che II 
I suo talento e II favor* dl tana 
| giornata dl grazia, possano an- 
, cura permettergli. Nicola Plt* 
j trangell. d’altro lato, e ancora 
I moli» grasso e privo — qur- 
si'iritlmo è ormai pero un di¬ 
fetto permanente — In modo 
preoccupante di mobilità. Da¬ 
ta la completezza del suo gio¬ 
co e naturalmente iu grado dl 
sopperirvi eoi» eleganza, si sui. 


i\Ìo4Óns'.*'.o"^Ì re. Durame !a pnr- j F.C. Zurigo valida per i.» ; dichiarazione la» rischia 

tftn»ro vtzz.tn . oaen. in rf fltrlln d: } Coppn dHr^m:c:z. « Sono | di uriiirr all *irisi raoniisto di 

npre-c. n'v,tfr.v ibet. i ‘Cvc-j p ro d 0 :T 0 una legger.! contra- | stati eonvoc.rii Curi cìn., | *>«■! sol per ti quale »1 pres»- 

cano contro i i.Nwv z onc muscolare nll inguino Fontan.: Cor>.n., Pet'r.n. i ,Tll r,n ” iV r ,V ,cr ' !: ’ 


York ». :n 8 r.rt ,- --‘. 
leggeri: Rin.:<» Gi.iccf» 


j o quevo viene a » com p’. gli a- ! Chlricu. Guarnacc,. Orl.ir.du, 


l'opportunità di dl-l Infine, il terzo. Meco: - lo ?^I nato -Cinesinbo». 


Ima), in 8 r.prese. 


iacch - 'Ho rc ancor più • le. acqua g.à Jonsson. Angel.llo. De S ri.. ! cl ,(” i dlrtgenu dH Torìm» 
-^ru.-o (Ro- .ig.t.-to ùtili p.iv.'cella bian- } Abbatini, Carpune$. e Mai- „„„ hanno rilascialo UiehUra- 


i-azzurr.i. Una nota posltìv 


teuec.. 


I « - RI " U i, srmumo e ormai pero un ai- 

fello permanente — In modo 
tlrnms l.avv t»a dirltUrau» preoccupante d| mnhUltà. Da- 

"<-* «li non *«>irr (ì | 4 complrfr//j del tuo j|o- 

i accordo stipulato tra il To- co # naturalmente in grado dl 

rin<> e la Juventus. Ua dello sopperirvi eoi* eleganza, sl sui. 

ilir vuole ritornare in Inebri- , mj occorrerà disponga del Uro 
terra r che non gioca al rialzo, j pr „f omI „ r rfeirantlctpo dell* 
La notizia ha italo (iato alle sue giornate migliori, per po- 

trombe di rnlorn che sono cui- ter superare senza difficoltà ce¬ 
tra ri alla cessione dello » e <t- rrsslvr lo scoglio 

zese alla Jusentus e ha acuito Cardini, vlcesersa. e già nei- 

I sintomi dl crisi direzionale nel tamcnie In forma. Constine* ed 

sodalizio di via Prati. Con que- - e temibile, per chiunque. Cl 
sta dlehlarazione La>v rischi.i manifestava un unico sincera 

di gettare all'aria l'acquisto di rammarico: che siano stati I 

Del Sol per il quale il presi- sovietici a venite a giocare In 

ilrntr del Torini» si e trasferì;:* ea»a nostra — casa d| essi, a 

con ostrrteher a Madrid. termini di regolamento, setti»* 

Non essendoci niente di ulti- beri» potuto fare a meno — 

cialr, | dirigenti del Torlm» piuttosto che . noi da loro, 

non hanno rilasciato dichiara- AllwrtA VionaU 

rioni In proposito. ,w ” zsjf 


con ostrrtchrr a Madrid. 

Non essendoci niente di nfti- 


zlonl In proposito. 
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PAG. io / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 18 maggio 1962 


Polemiche e casi concreti 

Montecatini : 

f 

prova 

per i sindacati 


Il dibattito sull’unità sin¬ 
dacale — intesa sm quale 
politica di non occasionale 
unità d’azione, sia quale 
prospettiva di confluenza 
delle forze sindacali in una 
unica centrale — si è riac¬ 
ceso in questo periodo in 
Italia, soprattutto in con¬ 
seguenza dello sviluppo e 
della efficacia di azioni sin¬ 
dacali unitarie, ma anche 
per le « novità » della si¬ 
tuazione politica, che accen¬ 
tuano l’interesse sulla col¬ 
locazione del sindacato nel¬ 
la società prevista dalla no¬ 
stra Costituzione, o sulla 
sua partecipazione ad una 
politica di programmazione 
economica; inoltre, hanno 
stimolato questo dibattito 
le posizioni emerse in oc¬ 
casione dei recenti congres¬ 
si locali e nazionali della 
CISC. 

E’ vero che non sempre 
il dibattito appare all’al¬ 
tezza del grado di maturità 
che i problemi dell’unità 
sindacale hanno ormai rag¬ 
giunto nella travagliata 
esperienza dei lavoratori e 
delle loro ■ organizzazioni. 
Proprio al Congresso con¬ 
federale della CISL, ad 
esempio, sono ancora rie¬ 
cheggiate pretese di mo¬ 
nopolio o pregiudiziali di 
ostracismo, quanto meno 
velleitarie alla stregua del¬ 
la storia e della realtà sin¬ 
dacale italiana. 

Significativi progressi si 
registrano però, se non sul¬ 
la questione dell’unità sin¬ 
dacale organica, certamente 
sulla pratica dell’unità di 
azione. Nè si creda che, ri¬ 
manendo su questo terreno, 
i progressi risultino pur 
sempre di scarsa rilevanza: 
anzi, è proprio qui che le 
scelte, gli incontri o i con¬ 
trasti tra le differenti orga¬ 
nizzazioni. aprono un discor¬ 
so specificatamente sinda¬ 
cale, nel confronto cioè dì 
posizioni e di orientamenti 
da verificare nella viva e- 
spcrienza sindacale, e non 
più da ricavare appellan¬ 
dosi a • princini » che — 
anche se fondali — non 
siano acquisiti dalla gene¬ 
ralità dei lavoratori. 

Quale peso abbia la que¬ 
stione dell’unità d’azione, 
per un giudizio non ideolo 
'i giro sulla politica e la stra- 
' tegia di un dato sindacato, 
appare con maggiore evi¬ 
denza riferendosi ad un 
esempio di particolare at¬ 
tualità c di indubbio rilievo 
nazionale, quello cioè* della 
vertenza in corso nel grup¬ 
po Montecatini. In questo 
comnlcsso che impiega cir¬ 
ca 60.000 lavoratori in deci¬ 
ne dì fabbriche e di minie¬ 
re si sono averte dal mese 
scorso trattative unitarie — 
con la presenza di delega¬ 
zioni dei dipendenti della 
Montecatini nominate dal¬ 
le tre organizzazioni sin¬ 
dacali — per rivendicazioni 
di fatto coincidenti, pre¬ 


sentate fin dal dicembre 
scorso da tutte le Federa¬ 
zioni nazionali interessate. 
E ciò avviene per la prima 
volta — c opportuno rile¬ 
varlo, pur non volendo qui 
rivangare un passato che 
speriamo sia definitivamen¬ 
te chiuso — dopo che per 
oltre un decennio nella 
Montecatini la politica de¬ 
gli accordi separati, della 
divisione tra i lavoratori c 
della discriminazione della 
Celi, era stata avallata dal¬ 
le altre organizzazioni. 

Le rivendicazioni presen¬ 
tate (premio di produzione, 
riduzione dell’orario, pre¬ 
mio o gratifica annuale, su- 
germinimi individuali cosid. 
detti di merito, trattenuta 
dei contributi sindacali ec¬ 
cetera) risultano del tutto 
ragionevoli, non solo rife¬ 
rendosi alla enorme poten¬ 
za economica della Monte- 
catini ed alla impetuosa 
congiuntura industriale ma 
anche ai trattamenti in at¬ 
to in analoghi complessi 
italiani e perfino in settori 
della piccola c media indu¬ 
stria. 

La direzione della Mon¬ 
tecatini imposta chiaramen¬ 
te la trattativa (si sono già 
avuti due incontri) nel sen¬ 
so di circoscrivere l’even¬ 
tuale accordo solo su alcuni 
punti e su modesti miglio¬ 
ramenti. A questo punto, le 
organizzazioni delia CGlì, 
assumono una posizione al¬ 
trettanto chiara: per spo¬ 
stare la Montecatini dalhi 
sua intransigenza Insogna 
orientarsi, ad esercitare, 
c mi I* azione unitaria, la 
pressione sindacale che si 
rendesse necessaria. Solo 
con questo atteggiamento, 
infatti, si afferma il potere 
contrattuale e Vautnnomia 
del sindacato, oltre che con¬ 
quistare risultati immedia¬ 
ti più soddisfacenti. Incerta 
è invece la posizione delle 
altre organizzazioni• sem¬ 
bra quasi che l’ipotesi del¬ 
l’azione, pur non negata in 
linea di principio, preoccu¬ 
pi gravemente per gli im¬ 
pegni di fermezza che ivi- 
plicitamente si assumereb¬ 
bero di fronte ai lavoratori. 

Come si vede, è proprio 
in circostanze di questo ve¬ 
nere che il dibattito sulla 
unità (Fazione diventa riso¬ 
lutivo. al di fuori di ogni 
petizione di principi più o 
meno va f idi o di pregiudi¬ 
ziali più o meno proponi¬ 
bili, Per r manto riguarda i 
sindacati della CGIL non ci 
sono né ri saranno tituban¬ 
ze: mentre sì accetta, con 
serena consapevolezza della 
realtà, il reciproco condi¬ 
zionamento tra i diversi 
sindacati, si insisterà sem¬ 
pre affinché l’nrgmiizzazio- 
ne sindacale dia piena ed 
efficace espressione alla 
spinta rirendiratira dei la¬ 
voratori 

Angelo Di Gioia 


A Pontedera 


sindacali in breve 


Sanità: sciopero medici e guardie 

I medici veterinari provinciali, le guardie di sanità 
i sanitari dell'aerojiorto di Fiumicino hanno proclamato io 
sciopero. Lo sciopero è iniziato alle ore zero di stanotte e 
proseguirà fino all’accoglimento della neh,està deU’ussogno 
integrativo negli uffici provinciali, per 5 giorni a Fiumicino 
L'aeroporto rimarrà cosi sprovvisto degli indispensabili ser¬ 
vizi di prevenzione La causa dell'agitazione e. ancora una 
volta, la mancata corresponsione dell’assegno integrativo 
concesso ad altre categorie d- dipendenti 

Ceccano: trattative fallite 

Nell’incontro avvenuto ieri presso :1 ni.noterò del La¬ 
voro per lo stabilimento Annunziata di Ceccano non s. e 
raggiunto alcun accordo L'azienda ha infatti mantenuto la 
posizione negativa già assunta in sede di trattativa regio¬ 
nale e provinciale. La lotta degli operi, con l'appoggio di 
tutta la popolazione, è proseguita ieri 

Panettieri: astensione a Siena 

I panettieri di Siena hanno proclamato Io ««.•.••peno della 
categoria dalle ore 13 di sabato alle ore 4 di lunedi 21 mag¬ 
gio. Uno sciopero di panett er: e iniziato, alla mezzanotte 
di ieri, anche a Milano A queste nz.om s: è giunti per il 
rifiuto padronale di migliorare il contratto 

Leggi: contratti a termine 

La logge 13 aprile 11)62. n 230. concernente la d.sc,- 
plina del contratto di lavoro a tempo determinato è stata 
pubblicata sulla Gazzetta uffìc.ale C \uol dire che le 
nuove disposizioni entreranno m v.gore entro i pross.m. 
novanta giorni. 

Edili: Cappelli segretario FILIEA 

In seguito al passagg.o di Arvedo Forni aU’.ncar.co d. 
vicesegretario della CGIL, il CD della FILLEA ha oh.amalo 
nella segreteria del sindacato edili il compagno Renato Cap¬ 
pelli. già segretario della FIOM 

4 

Sardegna: sciopero all'Ente Riforma 

I dipendenti del centro ETFAS di Musei hanno scioperato 
per 24 ore per miglioramenti economici Intanto, i 1250 dipen¬ 
denti dell’Ènte si sono dichiarati in agnazione e pronti allo 
sciopero. Secondo indiscrezioni trapelate il governo starebbe 
per usare la delega prevista dall'art 32 del piano verde 
in modo lesivo degli interessi dei dipendenti dagli enti. 

: Miniere: accordo a Cagliari 

Dopo una riunione presso l'assessore on Atzent è stato 
annunciato 1'accordo fra la Rumianca e i minatori della 
« BeeCU Locci ». K' stato concordato un premio di 120 lire 
giornaliere. Lé. cith-tc* era rimasta occupata per 6 giorni. 


Riscossa operaia 
alla «Piaggio» 


Forte sciopero ge¬ 
nerale unitario ti 
Vicenza contro la 
prepotenza padro¬ 
nale e in solida¬ 
rietà con le ope¬ 
raie della «Cam¬ 
pagnolo » 


PONTEDERA, 17. 

Nel « regno della Vespa *. 
in un’atmosfera tesa e dram¬ 
matica che ricorda i grandi 
scioperi del '53, i 0000 operai 
della Piaggio hanno iniziato 
aneh’essi dopo quelli di Pisa 

10 sciopero per un sostan¬ 
ziale miglioramento dei sa¬ 
lari. 

Su circa 1200 operai, che 
avrebbero dovuto iniziare il 
lavoro alle 14.45, solo.47 han¬ 
no varcato i cancelli della 
fabbrica, sotto la protezione 
della polizia 

Fuori della fabbrica, oltre 
duemila operai (coloro che 
avevano iniziato lo sciopero 
e quelli usciti allò 15), hanno 
dato vita ad una manifesta¬ 
zione entusiasmante. Anni di 
dubbi e di incertezze semina¬ 
te a pienó mani dagli uomi¬ 
ni della Piaggio e alimenta¬ 
te da un gruppetto di diri¬ 
genti della CISL sono stati 
spazzati via. 

Una parte dei dirigenti di 
fabbrica della CISL aveva 
ostinatamente resistito alla 
pressante richiesta, formula¬ 
ta dagli operai, di entrare in 
sciopero. Malgrado ciò, nel 
pomeriggio di ieri i lavorato¬ 
li del secondo turno decide¬ 
vano spontaneamente di ini¬ 
ziare In lotta a partire da 
oggi. La FIOM proclamava 
immediatamente lo sciopero 

Noi corso dell’ultimo anno, 
nonostante la riduzione del- 
l’orario di lavoro a 40 ore set¬ 
timanali c la progressiva ri¬ 
duzione delle assunzioni clic 
hanno appena coperto i vuo¬ 
ti lasciati da coloro che an¬ 
davano in pensiono o da chi. 
volontariamente, lasciava la 
fabbrica pei - andarsi a trova¬ 
le un lavoro meglio reti i- 
buito, la produzione c au¬ 
mentata sensibilmente rag¬ 
giungendo le 20 mila « Ve¬ 
spe » al mese mentre gli in¬ 
troiti hanno raggiunto oltre 

11 miliardo e duecento milio¬ 
ni ni mese. 

• • • 

A Vicenza, l’appello alla 
solidarietà con gli operai del¬ 
la « Campagnolo » e alla lotta 
contro la violenza confindu¬ 
striale lanciato unitariamen¬ 
te dai sindacati, è stato rac¬ 
colto ieri da circa 20 mila 
lavoratori: almeno cinquanta 
aziende, grandi e piccole, in¬ 
tere categorie, dai metalmec¬ 
canici agli orafi, dagli edili 
ai servizi pubblici, dai tram* 
vieri al settore abbigliamen¬ 
to e confezioni. dalFarsenale 
ferroviario agli impiegati 
dell’ amministrazione comu¬ 
nale e provinciale, limino 
questo pomeriggio incrociato 
le braccia, nonostante i ma¬ 
nifesti dei padroni contro lo 
sciopero generale. 

Piazza dei Signori appari¬ 
va gremita da una folla di 
alcune migliaia di operai: 
giovani in maggioranza. 

Il fatto nuovo della realtà 
sindacale vicentina è proprio 
rappresentalo dall’ ingresso 
massiccio nella produzione di 
questo giovanissime leve ope¬ 
raie, animate da un fortissi¬ 
mo spirito anticapitalistico, 
da un profondo senso di ri¬ 
volta contro Io sfruttamento, 
il regime di sotto-salari e di 
prepotenza che gli industriali 
vorrebbero mantenere nelle 
fabbriche. 

E’ indubitabile che la stret¬ 
tissima unità d’azione crea¬ 
tasi fra i sindacati in questa 
lotta trova la sua origine nel¬ 
la spinta unitaria che viene 
da questa giovane classe ope¬ 
raia la quale individua di¬ 
nanzi a se soltanto un ne¬ 
mico: il padrone, il capitali¬ 
smo. come hanno sottolinea¬ 
to nei loro discorsi i segre¬ 
tari della UIL, delia Camera 
del Isivoro e della CISL. 


Corteo a Milano 
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Sono proseguite anche ieri 
le lotte integrative dei me¬ 
tallurgici a livello aziendale. 
A Milano ha avuto partico¬ 
lare rilievo la manifestazio¬ 
ne degli operai della TIBB 
(Tecnomasio Brown Boveri), 
che hanno sfilato per le vie 


con cartelli e fischietti (nella 
foto). A Napoli hanno nuova¬ 
mente scioperato per 24 ore 
i dipendenti Olivetti, che han¬ 
no avuto uno scontro con la 
polizia; in lotta anche gli 
operai dellTM AM-AERFER 
dopo il fallimento delle trat- 


Denunciata dai lavoratori 


Crisi mineraria 
nella Sardegna 


A Catania 
serrata 
costruttori 
contro il 
Comune 


CATANIA. 17 

Gl: imprenditori ed.lì hanno 
iniziato ieri una serrata di due 
giorni — ohe ha pr.vato del 
lavoro '-di operai (tra l'altro 
non preavvisati' — per rive¬ 
dere la rinuncia ad ogni resa- 1 
lamentazione e disciplina ur-i 


Disperse le maestranze più qualificate 


Contro gli speculatori 


Commentanti 

uniti 

negli acquisti 


Colombo: via libera ai supermarket 


tative. In Toscana, hanno 
iniziato un nuovo sciopero, di 
48 ore, i metallurgici del 
gruppo SMI a Limestre e 
Campotizzoro. E’ proseguita 
la serrata alla Borletti e alla 
Triplex; i lavoratori raccol¬ 
gono la solidarietà popolare 


CAGLIARI. 17. 

La situazione nelle nunie- 
ie sarde diventa sempre più 
testi, specie dopo le misure 
di smantellamento di nume¬ 
rosi impianti intraprese dal¬ 
la società Montecatini nel 
j coni plesso della Monteponi. 
j La Federazione provincia¬ 
le dei minatori, in un ptilv 
blico manifesto affisso in tut¬ 
ti i centri «lei Stileis. denun- 


sa d'un tratto rinunciare al¬ 
la stia specializzazione dopo 
tanti «inni per trasformarsi 
in un manovale di galleria? 

I minatori vanno consoli¬ 
dando l'unità, mentre i sin¬ 
dacati piesentano concreti 
programmi di sviluppi* del¬ 
l'attività mineraria, la quale 
non può piescindere dalla 
creazione di un'industria di 
base. A questa linea, la giiin- 


9- P- 


eia niropinioiic pubblica il ta regionale sembra contrap 
comportamento della Monte- porre oggi una politica Sli¬ 
ttini nel bacino metallifero bordinata agli interessi dei 
dell Iglcsicnte. Nel documen-. t , rant |j gruppi capitalistici 
•o. inviato alle autorità re- privati, 
gionali e governative, si so- 1 
stiene che la Montecatini' 

'continua nella sua azione di 
smantellamento degli im-i 
pianti Dopo la fonderia., 
l'impianto bianco di zinco, 
la miniera di Terra Collii.' 
la società ha dato inizio al¬ 
lo smantellamento del tron-j 
o ferroviario Montcponi- 


La lega delle cooperative 
e il Centro del commercio 
hanno portato in porto una 
importante iniziativa: è sta¬ 
to costituito il consorzio na¬ 
zionale tra i gruppi di acqui¬ 
sto sorti tra dettaglianti. I 
gruppi sono in sostanza del¬ 
le cooperative che operano 
sul mercato al fine ili sot¬ 
trarre i bottegai dai grossi¬ 
sti, combattendo in tal modo 
la speculazione che danneg¬ 
gia sia i piccoli commercian¬ 
ti che i grossisti. AU’assem- 
blea costitutiva del consor¬ 
zio erano presenti o hanno 
aderito 24 fra j più impor¬ 
tanti gruppi coopeiativi tia 
commercianti e delegati in 
rappresentanza. complessi¬ 
vamente. di 1.500 negozi. 

Non si tratta, ancora, di 
grandi cifre ma e significa¬ 
tivo che l’iniziativa abbia 
preso una consistenza ap¬ 
prezzabile in un momento 
cosi travagliato per il com¬ 
mercio al dettaglio. Proprio 
In questi giorni si è appreso 
che il ministero dell’Indu¬ 
stria lui respinto 00 ricorsi 
presentati per l’apertura di 
altrettanti supermarkets. 
dando cosi il via ad una nuo¬ 
va offensiva del monopolio 
commerciale. Nella sola cit¬ 
ta di Roma ben sette cine¬ 
matografi sono stati acqui¬ 
stati da grandi società com¬ 
merciali e già sono iniziati i 
lavori di trasformazione del¬ 
le sale in grandi magazzini. 

Rispondendo ad un’inter¬ 
rogazione del compagno Maz¬ 
zoni circa i criteri di rila¬ 
scio delle licenze ni grandi 
magazzini il ministro Co¬ 
lombo ha difeso una sua re¬ 
cente circolare diramata sii 
tale questione. In realtà nel¬ 
la stessa risposta ministe¬ 
riale si afferma che « dal 
giugno 1959 ad oggi sono sta¬ 
ti decisi 120 ricorsi aventi 
per oggetto supermercati e 
grandi magazzini a prezzo 
unico: sono stati respinti 48 
ricorsi di commercianti con¬ 
trointeressati: 12 ricorsi so¬ 
no stati dichiarati irricevi- 
hili perché prodotti dopo il 
termine stabilito dalla leg¬ 
ge: dei rimanenti — prose¬ 
gue la risposta di Colombo 
clic riportiamo testualmente 

— ne sono stati accolti 20 
presentati avverso provve¬ 
dimenti di diniego dei pre¬ 
fetti per il rilascio di nuto- 
rizz.azioni allo impianto di 
nuovi magazzini a prezzo 
unico o supermercati >. Il 
clip dimostra clic nella gran¬ 
de maggioranza dei casi il 
monopolio ha avuto ragione. 

Il problema, del resto, non 
risiede nello contabilità dei 
ricorsi accolti o respinti, ma 

— come sottolinava il parin- 
! montare comunista presiden- 
Ite del Centro del commercio 

— nei criteri di rilascio del¬ 
le autorizzazioni. La riven¬ 
dicazione dei piccoli com¬ 
mercianti e delle ammini 
strazioni democratiche ri¬ 
guarda l'abolizione della le¬ 
gislazione fascista elio ha 
sottratto agli Enti locali la 
podestà in materia di licen¬ 
ze per i grandi magazzini. 
Fu appunto il regime fasci¬ 
sta che per favorire tuia hi- 
disciiminata ed incontrollata 
espansione del monopolio 
commerciale tolse ai Comu¬ 
ni tale potere, accentrando¬ 
lo al ministero e per ci-so 
nelle mani dei prefetti. 

Naturalmente la Confcom- 
mercio non ha concretamen¬ 
te mosso un dito per quanto 
riguarda tutta questa que¬ 
stione. Le iniziative prese 


dalla cooperazione democra¬ 
tica e dal Centro del com¬ 
mercio stanno invece a sot- 
tolinare. con j fatti, una giu¬ 
sta posizione; essa nfugge 
da un a sotta di luddismo 
< nuova edizione » nei con¬ 
fronti delle moderne tecni¬ 
che di vendita e in questo 
senso non predica certamen¬ 
te che la tele comincieinle 
italiana debba rimanere nel¬ 
l’attuale stato dj arretratez¬ 
za. L’iniziativa concretatasi 
con i] Consoi zio dei gruppi 
il; acquisto fra commercianti 
dice che nell’associazione è 
la via d’uscita per i detta¬ 
glianti dalla situazione at¬ 
tuale. Ossia: i innovamento 
e lotta al monopolio. 


ICGIL e FIOM 

al ministro: 
«Convochi 
Vailetta 
per TOM» 


La CGIL e la FIOM han¬ 
no chiesto al ministio del 
Lavoro dì convocare la FIAT 
per risolvei e la veiten/a un¬ 
ta con gli scioperi nel gì up- 
po OM — che appartiene al 
monopolio dell’auto — a Bie- 
seia, Milano e Suzzata. 

Questo passo è stato deci¬ 
so dopo elle l’atteggiamento 
dei dirigenti OM aveva fatto 
fallire il tentativo di media¬ 
zione ministeriale. Ai sinda¬ 
cati die ne chiedevano pie- 
giudi/ialmente la ìegola- 
mentazione. e stato infatti i,- 
sposto che il premio « di col¬ 
laborazione * sottostava alle 
direttive della FIAT, pei vili 
neanche un ministro può pre¬ 
tendere di imporne la iego- 
lamentazione se il monopolio 
non acconsente. 

La FIOM h a inolile pio- 
clamato un nuovo sciuponi 
di 24 ore nel gruppo OM- 
1TAT con le modalità clic 
voi lamio decise localmente 
con la FIM-CISL 


Lo sciopero all'INAPLI 

Vacanza 

70 mila 
apprendisti 

E' in gioco l'avvenire dell'Istituto 


Da due giorni i 70 nula al¬ 
lievi dei centri di adde¬ 
stramento professionale dcl- 
l’INAPLl sono in vacanza. 
Ovvero: dovrebbero esserlo, 
data la totale astensione del 
personale dei «centri* 1NA- 
PLl allo sciopero, ma può 
darsi che la maggior parte 
dei datori di lavoro abbia 
approfittato ■ di questa ina¬ 
spettata occasione per sot¬ 
trarre agli apprendisti anche 
le poche ore di « teoria > che 
la legge accorda loto. 

Lo sciopero prosegue oggi. 
Potrebbe continuare, a sen¬ 
tire qualche dirigente del¬ 
lTNAPLl, fino al 29 maggio, 
giorno in cui è convocato il 
consiglio di amministrazione 
per discutere le richieste dei 
dipendenti. Il fatto che an¬ 
che nella scuola professiona¬ 
le — scuola pubblica, su cui 
gravano, nonostante che una 
politica prona agli interessi 
dei monopoli l’abbia ridotta a 
un’oasi, grandi responsabilità 
verso il mondo del lavoro — 
si stiano « tirando le somme > 
dell’annata di insegnamento, 
non conta nulla per taluni 
dirigenti di questo ente. 

C’e un provvedimento, die 
migliora sostanzialmente le 
condizioni economiche del 
personale dipendente, final¬ 
mente inquadrato in organi¬ 
co, che il Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione esita ad applica¬ 
re. Anzi,, non Io vuole appli¬ 
care perche ne deriva la ne¬ 
cessita di dare anche un nuo¬ 
vo stato giuridico al pedona¬ 
le dei centri di addestramen¬ 
to — stabilità dell’impiego, 
periodi di riposo eco... — che 
l’INAPLI non vuol dare. Due 
riunioni del Consiglio di am¬ 
ministrazione sono passate 
infruttuose e altrettanto si 
teme per quella del 29- 

II presidente dellTNAPLl. 
Luigi Granelli, aveva aper¬ 
to if 1962 con una coraggiosa 
denuncia delle deficienze die 
si trascinano nel settore pub¬ 
blico della istruzione profes¬ 


sionale: basso livello dell’in¬ 
segnamento, spesso a causa 
della etereogeneità del pei- 
sonale insegnante e della pre¬ 
carietà dell’impiego, mancan¬ 
za di stanziamenti straordi¬ 
nari e ordinari adeguati alle 
necessità, che è poi all’origi¬ 
ne di tutto. Basti pensare che 
l’attività dellTNAPLl si ali¬ 
menta con fondi racimolati 
nelle gestioni della Previden¬ 
za Sociale (cioè sottratti alle 
prestazioni dei lavoratori, in 
definitiva), anziché su noi- 
mali e congrui stanziamenti 
Non é ancora il momento 
di trarre qualche conseguen¬ 
za da quella denuncia? Non 
sono solo i dipendenti in scio¬ 
pero a porsi questa domanda, 
ma soprattutto le organizza¬ 
zioni dei lavoratori che ve¬ 
dono nella mancata soluzio¬ 
ne dei problemi dellTNAPLl 
un ulteriore indebolimento 
della iniziativa pubblica, iì- 
.spetto alle iniziative azienda¬ 
li dei monopoli e a quelle 
degli enti confessionali. Già 
oggi é difficile raccapezzare 
il personale insegnante dei 
* centri >, che viene racimo¬ 
lato col criterio della urgen¬ 
za e non con quello della 
preparazione all’insegnamen¬ 
to. In un prossimo domani — 
forse a decorrere anche dal¬ 
la prossima sessione di inse¬ 
gnamento — si preannuncia 
un’altra, più robusta emorra¬ 
gia. 


Statali in lotta 


ULTIMA ORA 


Prima 
intesa per 
la Borletti 

MILANO. 17 

l.r trattatile In corso da 
alcuni giorni tra la Commis¬ 
sione interna c la direttone 
della Borletti — a quanto si 
è appreso in nottata da un co¬ 
municato delle segreterie dei 
sindacati FIOM e FIM-CISL 
— sono proseguite per tutta 
la giornata di oggi ed hanno 
portato ad una prima Intesa 
fra le parti. L’aeeordo sarà 
perfezionalo nella giornata di 
domani. Lo atahillniento ver¬ 
rà riaperta. 


, . » .. _ | v il I Ift i«li h» .'IVimin'in- 

banlsticn. cioè per U nnnten -,p onlov csmc Sono anche con-! 
mento della si ..azione grazie f nolizic relativo 

‘"™ ÌC n ° r .’ n !" nn d tl5?lMla smobilitazione della con-' 

inde eletti.en di Portove-I 
«me. stante gli. accordi che, 
sarebbero intercorsi con il j 
monopolio SIvS. Nessuna gn-ì 
•-amia osisi». infine, per glii 
stabilimenti deH’elettroIisi e, 
delFimpianio acido. • 

Il . ridimensionamento •» ■ 
arreca conseguenze gravìssi-i 
me aH’economia del Sulcisì 
anche perche accentua il 
fenomeno della emigrazio¬ 
ne. ixarticolarmente grave in 
Sardegna. Le maestranze 
qualificate della società mi¬ 
neraria si stanno disperden¬ 
do: infatti, una media di cin¬ 
que unità lavorative si di¬ 
mette ogni giorno. 

La Montecatini intende li¬ 
mitare l’attività alla sola 
estrazione dei minerali e al¬ 
la ricerca, chiudendo t pochi; 
impianti di trasformazione c 
declassando gli operai qua¬ 
lificati. Si può pensare, in¬ 
fatti, clic un operaio quali¬ 
ficato ( fonditore, quacìrista 
alla centrale, meccanico, 
macchinista di ferrovia) pos- 
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mime d e. os-i-, hanno realizzato 

grand- profltt . 

A fianco del s.ndae.ito auto¬ 
nomo dei costruttori editi, chia¬ 
ramente manovrato dai 
speculatori, sono intervenuti 
('associazione della proprietà 
edilizia e il sindacato ingegne¬ 
ri In un min.IiMo. viene de-j 
finito -sabotaggio allatto ita 
ed.Iizia - l'atteggiamento de’. 
[Connine che pur t:m.riamente 
e in ritardo tenta di porre ri¬ 
medi al caos edilizio; u m m;- 
fesu* — cosa sintomatica — 
non fa cenno del piano rego¬ 
latore. 

I provvedimenti avversati 
dagli impresari sono un - giro 
di vite - alle licenze di fabbri- 
eaz.one e alcune limitazioni al¬ 
la densità edilizia, violata im¬ 
punemente dai costruttori negli 
anni scorsi. Da notare come 5 
coistruitori rivendichino dal Co¬ 
mune d c. il mnnten.mento dì 
queste - abitudini -, cioè della 
mano libera al caos e ai pro¬ 
fitti su esso realizzati, a danno 
dell’urbanistica, del verde pub¬ 
blico. del catancsi. 
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Latiti 
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TRIESTE — 14 mila statali triestini ex dipendenti del governo militare alleato 
hanno iniziato ieri con una forte manifestazione di piazza (nella foto) lo sciopero 
di 48 ore proclamato per ottenere l’applicazione dei provvedimenti di legge relativi 
al ruolo speciale di cui fanno parte» e in particolare l'assegno integrativo. 


DIMAGRIRE 

SENZADBNNO 


Grand» successo sta ottenen¬ 
do in America ed ovunque un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette con una semplice 
azione esterna di eliminare in 
modo sensibile quegli ammi¬ 
si di grasso eccepivo che de¬ 
turpano la bellezza del corpo. 

E' stato dimostrato ebe sii 
estratti di alcune algbe mari¬ 
ne hanno la proprietà di scio¬ 
gliere i cuscinetti di grasso 
eccessivo che sì formano in 
alcune parti dei corpo e con 
la loro azione penetrante rige¬ 
nerano la cute smuovendo il 
grasso sottocutaneo 

I bagni d’ schiuma SLIM- 
ALGAMARIN (busta ros*a) 
contengono I orincip: attivi del¬ 
ie alghe manne e raggiungono 
lo scodo senza alcun danro. 

Bastano due o tre bagni cal¬ 
di settimanali con ('aggiunta 
Tel contenuto di una bueta d: 
sali SLIM-ALGAMARIN (bu¬ 
sta rossa), perchè tutta l’epi¬ 
dermide ne venga tonificata cd 
attivandosi la circolazione si 
ottenga un aumento di traspi¬ 
razione ed una sensibile ridu¬ 
zione del grasso eccessivo. 

li bagno di schiuma SLIM- 
ALGAMARIN (busta rossa) 
snellirà il vostro corco renden¬ 
dolo più giovanile 

Se vi Interessa ìd particolar 
modo eliminare il crasso su¬ 
perfluo dai fianchi, dalle gam¬ 
be. dalle caviglie, potete usare 
anche la Crem 3 e R Sapone 
SLIM - ALGAMARIN (scatola 
rossa 

I prodotti SLIM-ALGAMA- 
RIN non sono chemioterapici: 
consentono una efficacissima 
azione massoterapica che eli¬ 
mina Il grasso eccessivo rapi¬ 
damente e senza danno 

Ora 1 orodott: SLIM-ALGA- 
MARIN (facilmente distingui¬ 
bili per la scatola rossa) sono 
in vendita anche in Italia pres¬ 
so le più Importanti profume¬ 
rie e farmac.e o direttamente 
presso t « Laboratori Va) • - 
Piacenza. 
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movimento democratico 


Il processo al generale fellone 


Dichiarazione comune 
dei Partiti comunisti 
belga e italiano 


He avuto luogo a Roma, 
dal 10 al 13 maggio 1962, 
un Incontro fra delegazioni 
del Partito Comunista del 
Belgio e del Partito Comu* 
nlsta Italiano, VI hanno pre¬ 
so parte, per il Partite Co¬ 
munista del Belgio, I com¬ 
pagni Blume, segretario na¬ 
zionale, e Van Geyt, dell’Uf- 
flcio politico; per il Partito 
Comunista Italiano, I com¬ 
pagni Mario Alleata, della 
Direzione del partito, Giulia¬ 
no Pajetta e Luciano Grup¬ 
pi, del Comitato centrale, 
Franco Calamandrei, della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo, e Alvo Fontani, re¬ 
sponsabile dell’ufficio emi¬ 
grazione. 

Attraverso un ampio scam¬ 
bio di informazioni sulla si¬ 
tuazione dei due paesi e sul¬ 
l'attività del due partiti, te 
delegazioni hanno constatato 
la loro profonda Identità di 
vedute. Particolare attenzio¬ 
ne è stata dedicata all’esame 
della situazione Internazio¬ 
nale e delle attuali condi¬ 
zioni della lotta contro I mo¬ 
nopoli capitalistici. 

I due partiti ritengono che 
alcuni sintomi di distensione 
Internazionale .non devono 
nascondere I pericoli che mi¬ 
nacciano la pace mondiale, 
derivanti dalla ripresa degli 
esperimenti nucleari da par¬ 
te degli Stati Uniti, dall’ln- 
tensificarsi della corsa agli 
armamenti, dal carattere ag¬ 
gressivo delle ultime deci¬ 
sioni della NATO e dalla 
resistenza opposta da Ade- 
nauer e De Gaulle a ogni 
negoziato. 

Tuttavia, questi nuovi peri¬ 
coli non rappresentano osta¬ 
coli insormontabili per le 
forze della pace. Al contra¬ 
rlo, l’esperienza delle marce 
per la Pace e altre mani¬ 
festazioni di massa in Italia, 
cosi come quella della gior¬ 
nata dell’8 maggio in Belgio, 
dimostrano che In questo 
momento è possibile svilup¬ 
pare, contro I fautori di 
guerra, uno schieramento più 
vasto e potente che mai. 

Masse sempre più larghe 
prendono coscienza che la 
guerra nucleare, con la qua¬ 
le gl’imperialisti minacciano 
Il mondo, distruggerebbe 1 
centri principali e le basi 
stesse della civiltà. La rea¬ 
lizzazione della coesistenza 
pacìfica è, oggi, il compito 
storico della classe operala. 
E’ perciò che, nella nostra 
epoca, la lotta per la demo¬ 
crazia e il socialismo deve 
essere concepita e condotta 
In stretto legame con la bat¬ 
taglia per la coesistenza pa¬ 
cifica. 

Questa battaglia, d’altron¬ 
de, isolando e indebolendo 
l’Imperialismo e I gruppi più 
aggressivi e più reazionari 
del capitalismo mondiale, 
conferisce una efficacia mag¬ 
giore alla lotta della classe 
operala e del popoli oppressi 
per la loro liberazione. 

I due partiti, nel salutare 
le nuove grandi vittorie del 
movimento di liberazione na¬ 
zionale dei popoli oppressi, 
e più particolarmente la vit¬ 
toria dell’eroico popolo al¬ 
gerino, s’impegnano a svi¬ 
luppare ancora di più l’azio¬ 
ne contro 11 vecchio e il nuo¬ 
vo colonialismo e contro 
le manovre imperialiste, so¬ 
prattutto nel Congo e in 
America latina. 

La lotta per la pace, Il 
disarmo, la coesistenza pa¬ 
cifica, la democrazìa, la li¬ 
berazione dei popoli oppres¬ 
si. il socialismo, riveste, sul 
plano della ■ Piccola Euro¬ 
pa ». un aspetto particolare. 

Nel quadro del Mercato 
Comune, lo sviluppo econo¬ 
mico è caratterizzato da una 
espansione sempre più gran¬ 
de del trusts. Di qui un ag¬ 
gravamento di tutte le con¬ 
traddizioni economiche e so¬ 
ciali esistenti e la comparsa 
di nuove contraddizioni. Di 
qui ('accentuarsi delle ten¬ 
denze dei gruppi dirigenti 
capitalistici a risolvere que¬ 
ste contraddizioni mediante 
la limitazione delle libertà 
operaie e democratiche, me¬ 
diante la restrizione del po¬ 
tere reale delle assemblee 
rappresentative. Queste ten¬ 
denze antidemocratiche sono 
favorite dal carattere attuale 
degli organismi economici • 
politici della • Piccola Eu¬ 
ropa ». 

Questa situazione esige dal 
movimento operaio dei paesi 
interessati una lotta più in¬ 
tensa e più efficace per di¬ 
fendere e allargare I diritti 
dei lavoratori, per democra¬ 
tizzare la vita economica e 
politica, per imporre rifor¬ 
me di struttura e partico¬ 
larmente determinate nazio¬ 
nalizzazioni con obiettivi de¬ 
mocratici. che abbiano il fi¬ 
ne di limitare e spezzare li 
potere dei monopoli. 

II movimento operaio r.on 
potrà assolvere questo com¬ 
pito se non realizzando una 
unità d’azione sempre più 
stretta fra lavoratori e or¬ 
ganizzazioni di ogni tenden¬ 
za — comuniste, socialiste 
e cristiane — sia in ogni 
singolo paese, sia su scala 
internazionale, e anche al 
livello dei Sei. Ogni progres¬ 
so dell’unità operaia in par¬ 
ticolare sul piano della « Pic¬ 
cola Europa - sarà un gran¬ 
de passo in avanti. Inoltre, 
se la classe operaia con¬ 
durrà nell’un.ià la sua letta 
contro i monopoli capitalisti 
essa vedrà di giorno in gior 
ns farsi più grandi le pos 
Sib>Mà di realizzare nuove 
alleanze con tutti quegli 
strati i cui interessi s’oppon 
gono ■ quelli dei monopoli. 


Nel corso del loro colloqui, 
le due delegazioni hanno con¬ 
statato quanto i due partiti 
siano stati aiutati dalle enun¬ 
ciazioni della Dichiarazione 
degli 81 partiti comunisti e 
operai e dagli Insegnamenti 
del XXII Congresso nella 
loro ricerca di soluzioni con¬ 
crete ai problemi della pace, 
della lotta contro I monopoli 
capitalisti, della unità ope¬ 
rala, della marcia verso il 
socialismo. Esse auspicano 
l'intensificarsi degli scambi 
di informazioni e di espe¬ 
rienze con gli altri partiti 
comunisti, specialmente con 
quelli dei paesi dell’Europa 
dei Sei, in vista di rendere 


sempre più efficace la lotta 
comune. 

• • * 

Le due delegazioni colgono 
l’occasione del loro incontro 
per salutare insieme la lotta 
magnifica, di grande signifi¬ 
cato Internazionale, condotta 
dai popoli spagnolo e porto¬ 
ghese contro il fascismo. 
Esse esprimono al Partiti 
fratelli della Spagna e del 
Portogallo, che svolgono una 
così grande funzione per la 
unità di tutte le forze che 
si oppongono alla dittatura, 
I loro sentimenti di profon¬ 
da ammirazione e di inde¬ 
fettibile solidarietà. 

13 maggio 1962. 


Con l'intervento di Longo 

Una nuova sezione 
inaugurata a Roma 




StiPA 






li 


Il compagno I.ongo mentre parla nella nuova sezione 
di Testacelo 


Il compagno Luigi Longo 
ha inaugurato ieri sera i nuo¬ 
vi locali della sezione Testac¬ 
cio. Sono intervenuti anche 
il compagno Antonello Trom- 
badori. direttore del Contem¬ 
poraneo c candidato al con¬ 
siglio comunale e il compa¬ 
gno Leo CanuIIo della segre¬ 
teria della Federazione. 
Prendendo la parola, il com¬ 
pagno Longo ha ricordato che 
il presidente della Repubblica 
on. Segni è stato eletto con 
il voto determinante delle de¬ 
stre e che ciò va considerato 
come un fatto grave, in aper¬ 
ta contraddizione con gli im¬ 
pegni assunti dalla DC. Lo 
stesso Moro — ha continuato 
Longo — ha ammesso che la 
candidatura di Segni è stata 
concepita dalla DC come un 
fattore di equilibrio», nei con¬ 
fronti del centro sinistra. Ora 
Moro sostiene che non vi è 
contraddizione tra gli impe¬ 
gni di Napoli e la elezione di 
Segni. In realtà, con questa 
elezione i dirigenti DC han¬ 
no inteso dare un colpo alle 
speranze nate al momento 
della formazione del centro 
sinistra. Del resto i fatti di¬ 
cono che la politica del cen¬ 
tro sinistra procede molto 


11 milioni 
ad Ancona 
per la Casa 
del Partito 


Ad Ancona sottoser.z.o- 
ne per la Casa del Par*..to 
?*a procedendo a grand: pas¬ 
si la somma rape unta s.no 
.,d ogg: e .nfatt. d. 11 m:!:o- 
n. e 600 troia lire. E’ questo 
un primo r rultato positivo 
che ha creato le premesse 
favorevoli rer consogu re ul- 
ter or e nvg’.ior" successi 
La sofoserzone ha avuto 
n z o due anni or sono e v: 
hanno aderto quas mille 
compagni e s.mpatizzant im¬ 
pegnando;. a ragg ungere la 
«omma d’ oltre 30 m.i on.. 
Ora Poh ett.vo che 1 com * 
tato per la - Casa del Par- 
* to - = è posto e quel o d 
rara ungere la «omma d 50 
m 1-f.r a’.'o scono d: dare 

una mova e moderna «ode 
alla Fed"ra T, one ancon.'an.a 
dei PCI e a s vernare anche 
alcune sez oni de] capoluogo 
e delia provile a II com.tato 
ha già imz.ato l'sfttiv.tà 


lentamente, tra difficoltà e 
sabotaggi denunciati anche 
dalla sinistra de. K di fronte 
a tali sabotaggi, mettere lo 
accento sulla « consapevolez¬ 
za * delle difficoltà in cui si 
trova la DC. significa anda¬ 
re oltre gli stessi consigli di 
Nonni di • non tirare troppo 
la corda ». Cioè significa ri¬ 
nunciare a quel poco di con¬ 
creto che è contenuto negli 
impegni, ridurre il centro si¬ 
nistra a una facciata nuova 
della vecchia politica centri¬ 
sta. Per questa strada, non 
si va avanti, ma si va indie¬ 
tro — ha detto Longo — e 
si incoraggia la destra a 
chieder sempre di più. Biso¬ 
gna invece battere la destra, 
fuori e dentro il centro si¬ 
nistra; e presentare alla de¬ 
stra e alla DC il più vasto 
schieramento democratico e 
antifascista 

Noi riconosciamo — ha 
concluso Longo — ciò che di 
buono vi è nel centro sini¬ 
stra. ma vogliamo andare 
oltre, vogliamo una reale 
svolta a sinistra, il per an¬ 
dare avanti bisogna innanzi¬ 
tutto ridurre la forza della 
DC. 


Successi del 
tesseramento 

al PCI 

nell'lrpinia 

La sezione comunista di S. 
Martino (Avellino) che ha 
ragg.unto 100^ degli iscrit¬ 
ti de! '61. reclutando 50 ope¬ 
rai. ha lanciato una campa¬ 
gna di proselitismo per rag¬ 
giungere gli iscritti de] 1953. 
Obbiettivo di questa campa¬ 
gna è rltesserare 300 comu¬ 
nisti. psrt.coìarmente fra le 
donne e ; g.ovam. 

Anche ; compagni di Cervi- 
nara che hanno raggiunto 1 
162 tesserati contro i 107 del¬ 
l'anno acorso hanno reclutato 
altri * giovani di cui 3 uni- 
vereitàr.. La sezione dì Lapio 
è passata da 30 a 50 iscrit¬ 
ti: Montemiletto, W.Iamaina. 
e Grottaminarda hanno rag¬ 
giunto e superato il 100C». 


Presente Togliatti 

La conferenza 
regionale 
lombarda 


La prima conferenza re¬ 
gionale dei comunisti lom¬ 
bardi inizia oggi alle 9 al 
cinema Anteo i suoi lavori. Il 
dibattito, che sarà aperto da 
una relazione del segretario 
regionale. compagno Elio 
Querctoli. si concluderà do¬ 
menica mattina al Teatro Li¬ 
rico. con una grando mani¬ 
festazione pubblica nel corso 
della quale il compagno To¬ 
gliatti (che parteciperà al la¬ 
vori della conferenza) par¬ 
lerà ai delegati e ai cittadini 
Quale è la funzione della clas¬ 
se operaia In Lombardia nella 
lotta per la svolta a sinistra? 
Questo il tema sviluppato nd 
progetto di tesi che «> già 
stato ampiamente discusso 

Le cifre relative a questa 
attività preliminare si posso¬ 
no così riassumere: 25 se¬ 
dute del Comitati Direttivi 
delle Federazioni con oltre 
cento Interventi. 23 sedute del 
Comitati Federali con 104 in¬ 
terventi. circa 600 tra riu¬ 
nioni di attivo e assemblee di 
sezione e di fabbrica, con ol¬ 
tre 20 mila partecipanti e al- 
l'incirca 2 000 interventi. 13 
gruppi di studio e di lavoro 
con la partecipazione di alcu¬ 
ne centinaia di dirigenti pro¬ 
vinciali e di bnse. quattro con¬ 
vegni provinciali sul proble¬ 
mi della nostra politica agra¬ 
ria in Lombardia, efrea 50 
aisemblee e convegni comu¬ 
nali di Immigrati In prepa¬ 
razione del convegno nazio¬ 
nale sulla Immigrazione. 

Inoltre 1 compagni della se¬ 
zione Clapls di Milano, hanno 
organizzato, dopo 11 dibatti¬ 
to in assemblea, tre serate di 
studio dedicate ai diversi ca¬ 
pitoli del progetto di tesi: 1 
tranvieri milanesi, dopo aver 
discusso le tesi in assemblee 
del vari depositi, hanno or¬ 
ganizzato un seminario di stu¬ 
dio per una intera Klornnta 
In una località della Brlnnzn 

Il dibattito che si è svilup¬ 
pato sul • progetto di tesi, e 
che costituirà perciò un con¬ 
tributo di grande importanza 
al prossimo Congresso del 
Partito, si è particolarmente 
appuntato sulle profonde mo¬ 
difiche economiche e sociali 
avvenute nella regione in que¬ 
st 1 ultimi dieci anni e sulla 
azione condotta dal Partito 
muovendo da una valutazione 
critica dell'attività del Parti¬ 
to dal cerlodo post-bellico ad 
oggi, fino alle ripercussioni 
sulla situazione politica attua¬ 
le del congresso de di Na¬ 
poli. del governo di centro - 
sinistra, della elezione del 
Presidente della Repubblica. 
Analisi e giudizi sulle espe¬ 
rienze di centro sinistra n li¬ 
vello degli enti locali nella 
regione, sul movimento catto¬ 
lico e la DC. 6iiH*unltà del 
movimento operaio hanno vi¬ 
vificato ed acceso il dibattito 

La decadenza Hello aziende 
contadine, i problemi della 
politica agraria, della mezza¬ 
dria della cascina capitalisti¬ 
ca. della costituzione di enti 
regional* di sviluppo agrico'o 
hanno pure avuto l.nriln par¬ 
te nella discussione. snecjal- 
mente nelle zone della padana 
irr sua E. naturalmente eli 
sco’tant: temi di attualità, 
quali quell: della difesa del¬ 
la pace o della nazionalizza¬ 
zione dei monopoli e’ettr ; c ! 
tifila programmazione econo¬ 
mica o dell'ordinnniento re¬ 
gionale 

I problemi di organizzazio¬ 
ne de] Partito sono sfati d - 
scussi in un rinnovato im¬ 
pegno di lavoro in Pf’o in 
fitte le federazioni delia re¬ 
gione Oltre diecimila sono 1 
nuovi iscritti al partito : ri 
Lombardia e. !n r.ue«to mese 
di preparazione alla conferen¬ 
za si è notato un notevole 
sviluppo della attività di rro- 
seli‘ : smo che ha eonsen'i'n 
di ottenere in alcune località 
notevoli r.sultr-fi. 

Per la serietà e l'im.regro 
che ne hanno caratter.zza’o 
la nreparr.7.one. per la nar*e- 
cipazione di quasi mille de¬ 
legati provenienti da tutta la 
regione e da tutte le c'fege- 
r.e. per 1 va'ti ed importar* 
temi che verranno dibattili 1 , 
rer il contributo che verrà 
dalla rarteeinazìone ai lavori 
del segretario generale d p ! 
Partito la nrima conferenza 
de: rominl.i’i lombardi già sì 
pone alla attenzione di tu**i 
come un grande avvenimen¬ 
to polii co 


Versamenti 
al fondo 
abbonamenti 
elettorali 


Dal 13 al 16 Maggio sono 
pervenu*.i i seguenti versa¬ 
menti per 11 fondo abbona¬ 
menti elettorali: 

— I00.G00 lire dalia signo¬ 
ra Giulia Marchini in me¬ 
moria del compagno Alessan¬ 
dro Marchini; 

— 20 000 lire da Wolframo 
Plerangeli; 

— 5 200 lire dal] avvocato 
Loreto Parenti; 

— Pisa L 55 035: Monza li¬ 
re 13 300; Milano. A.U 108.100: 
Terni 15 600: Foggia 25 850: 
Roma 30 300; Siena 127 500: 
Napoli 24 050: Firenze 200 000; 
Bologna 41 500: Ass. Naz 
-A U. - 2.000 000 
‘ - A tutt’oggi risultano atti- 
' vati circa 6 500 abbonamenti 
elettorali. 

Ne sono in corso di attiva¬ 
zione altri 600 dei quali ci 
sono pervenuti 1 relativi 
elenchi. 


Salan tace ma i testi 
esaltano il terrorismo 


Bordata di insulti tra l’accu¬ 
sa e la difesa mentre il presi¬ 
dente non reagisce 


Così l’«A» francese 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 17 

Tra i silenzi eroici di Salan, 
le bordate di insulti volati 
tra i banchi della difesa e 
dell’accusa, le lacrime pateti¬ 
che della matescialla vedova 
Do Lattre de Tnssignv, sono 
passati oggi alla sbarra dei 
testimoni i fantasmi della 
vecchia e della nuova Fran¬ 
cia. 

Hanno deposto contro l’im¬ 
putato i funzionati, i poli¬ 
ziotti, gli ufficiali e, tra Sa¬ 
lan e De Gaulle, hanno scelto 
all’ultimo momento il cavallo 
vincente. Grazie a questa pie- 
veggenza essi possono coprire 
oggi con le parole In loro in¬ 
certa azione del passato. A 
favore dell’imputato sono 
comparsi invece i puri del fa¬ 
scismo, gli ufficinletti che 
sembrano usciti dritti dalle 
file della nostra X Mas, con 
un gran vuoto nella testa 
blonda e probabilmente nel¬ 
la coscienza- Tra queste e 
quelle ombre, abbiamo visto 
infine aggirarsi l’autorevole 
spettro della IV Repubblica, 
l'ex presidente Coty, che ab¬ 
dicò n favore di De Gaulle 
e viene oggi a spiegare co¬ 
me il suo atto di viltà sia sta¬ 
to perfettamente legittimo. 

Un quadro 
squallido 

Nell’assieme il quadro è 
piuttosto squallido- Gli inci¬ 
denti teatrali nascono a fred¬ 
do e sono destinati al pubbli¬ 
co e ni giornali della sera. 
U procuratore generale urla: 
« Siete puerili, infantili! o 
agli avvocati della difesa, 
che. in cambio, gli danno del 
c bullo di periferia * (nello 
originale: za/ou). Regista 
degli incidenti e l'avvocato 
Tixier Vignaiuoli! - , vecchia 
volpe del foro e vecchio fa¬ 
scista, il quale mira a scre¬ 
ditare il processo e la Corte, 
riducendo il giudizio ad una 
rissa. La sua linea di difesn 
è ormai chiarissimo: al silen¬ 
zioso Salan, corazzato dì mu¬ 
ta dignità, si contrappone ii 
« governo dello abbandono, 
traditore degli interessi fran¬ 
cesi e alleato col fronte di 
liberazione nazionale ». 

« L'uomo die io ho inesco 
al potere — ha detto ieri Sa¬ 
lan — ri ha ti.alito ». La stes¬ 
sa accusa viene rivolta oggi 
ai funzionali di De Gaulle. 
all’ex delegato generale Mo¬ 
lili elle se ne spaventa e ten¬ 
ta di difenile: si. L’aver lut¬ 
iate con gli algerini diventa 
cosi non già un titolo di unti¬ 
le, un atto ragionevole e <1**1 
resto inevitabile, ma una 
lcolpa veigognosu. Niente di 
nuovo in ciò. Anche in Italia 
i repubblichini accusavano 
gli avversali li esseisi ven¬ 
tiliti al nemico. Tutt’al più 
stupisce di ve lerò come que¬ 
sti pesanti attacchi possano 
venir condotti senza che il 
Tribunale reagisca. Anzi, il 
presidente Stesso sente il bi¬ 
sogno di difendersi timida¬ 
mente: « Nessuno contesta — 
dice — i delitti del FLN. ma 
qui si giudica l'OAS ». Cosi, 
i combattenti (iella liberta e 
gli assassini fascisti vengono 
posti sullo sto".» piano. Anzi, 
i delitti dell'OAS si riducono 
assai in que«’o dibattimento; 
si parla moI’<> di poliz.iot*.i 
uccisi, di truppe attaccate, 
ma non si parla quasi mai 
delle decine dj migliaia di 
musulmani a- c assinati: quelli 
sono gentt il: colore, non 
contano l-o «piriln razzista, 
nato dalla guerra coloniale, 
ha lasciato ara be qui le sue 
tracce. Come afferma Morin. 

« in Algeria M ammazza, si 
va a prender*» l’aperitivo, e 
s: torna ad ammazzare ». Non 
cisi bada nemmeno più , 

* Il governo ha mandato la} 
polizia segreta, i barbouzes. 
ad ammazzare i patrioti del- 
I’OAS. r.lancia Tixier - Vt- 
gnancour In realtà, que*!ij 
disgraziati pel dotti segreti 
venivano inviati allo sbara¬ 
glio. venivano cacciati come] 
lepri Ne l’esercito, né il re¬ 
sto della pe!.z a interveniva¬ 
no a sostenerli. Alla fine, i 
bnrbnuzcs sj stancarono. Pre¬ 
sero otto cariche di dinamite 
e fecero saltare altrettanti 
bar in cu: gl: « ultras » an¬ 
davano a vantarsi delle pro¬ 
prie imprese. I bar appesero 
sulle porte sfondate il car¬ 
tello < vittima «Iella Gestapo 
gollista *. Giochetti in fami¬ 
glia. F.ssi dimostrano solo la 
impotenza del regime. I po¬ 
chi poliziotti che non si era¬ 
no venduti all'OAS erano co. 
stretti a vivere ed agire co¬ 
me clandestini. In questa in¬ 
verosimile inversione di va¬ 
lori. essi diventavano terro¬ 
risti, e l’OAS autorità agente 
alla luce del sole. 

Janin. ex-capo della poli¬ 
zia di Algeri, viene ora a 
stendere, dinanzi al Tribuna¬ 


le, jl bilancio dell’attività 
dell ’ organizzazione segreta 
che egli avrebbe dovuto com¬ 
battere. « L' OAS — dice — 
è una specie di sindacato 
dell'odio. Essa ha effettuato 
innumerevoli attentati al 
plastico, duemila alla mitra¬ 
gliatrice. ha ucciso 1200 mu¬ 
sulmani e 200 europei, hn ru¬ 
bato 5 mila armi e più di 4 
miliardi di franchi. Oltre 140 
Uomini e uHlcinli hanno pa¬ 
gato con la vita la loro fe¬ 
deltà al governo. Per 1’ OAS 
tutte le infamie sono per¬ 
messe: hanno assassinato i 
professori davanti ni loro al¬ 
lievi, hanno steso liste ài 
studenti amici di musulmani 
da assassinare a titolo di 
esempio e li hanno ammaz¬ 
zati. Hanno fucilato modici e 
infermieri, per costringerli a 
far evadere i feriti dell'OAS 
catturati e curati negli ospe¬ 
dali ». 

« E voi. Salati, avete nulla 
da dire su questi delitti che 
non qualifico neppure? » 
chiede il procuratore gene¬ 
rale. 

Snlnn tnce. Al suo posto. 
Tixier-Vignoneour lancia 
una facile ironìa: « Questo 
degno Janin diventa terri¬ 
bile quando parla ». E infat¬ 
ti, se queste cose sono avve¬ 
nute, chi le ha lasciate avve¬ 
nire? La risposta è ovvin. 

Ecco il generale di briga¬ 
ta Oberasse. Anch’egli elen¬ 
ca i caduti nelln lotta contro 
l’esercito clandestino di Sa¬ 
lan e conferma elio fu Salan 
stesso a dare l’ordine di ti¬ 
rare sulla polizia e sull’eser¬ 
cito. Ma perché la polizia e 
l’esercito non tiravano sugli 
uomini di Salivi? 

La risposta viene a darce¬ 
la un comandante di squa¬ 
drone, biondo, spnlie quadra¬ 
te, faccia da marines uscito 
da un film americano. Egli 
ignora i delitti dell’ OAS. 
Conosce solo gli algerini: 
« Fcllagah — grida con fare 
da allucinato — significa ta¬ 
gliare. E infatti i fcllagah 
hanno tagliato le vigne, gli 
alberi, le mani e le teste. K’ 
terribile pensare che gli eu¬ 
ropei restino in loro potere. 
Ricordiamo In storia dei 300 
mila fascisti uccisi dai parti¬ 
giani italiani Questa ne è la 
cattiva copia » 

* Ma insomma — nota il 
presidente — se voi condan¬ 
nate tutte le violenze, dovete 
condannare anche quelle di 
un ufficiale clic si ribella al 
proprio governo». Il capita¬ 
no tace IT il solito Tixier Vi- 
gnancour che risponde al suo 
posto: * Non quando il go¬ 
verno si chiama De Gaulle ». 
Siamo al vilipendio del rapo 
dello Stato Nessuno batte ci¬ 
glio 

Il « difensore» 
di De Gaulle 

A difendere De Gaulle ar¬ 
riva l’ex presidente Coty, 
grasso, piuttosto volgare, con 
vestito blu a righe bianche e 
la cravatta dello stesso ti|>o. 
Cotv avrebbe dovuto salvare 
la Repubblica il 13 maggio e 
invece In consegnò agli in¬ 
sorti: a quell'epoca Salari e 
De Gaulle associati. Non fu 
un bel gesto per lui. Ma 
non fu neppure un affare p>*r 
De Gaulle elle. oggi, si sente 
rimproverare dnll’ox collega 
di mancare di riconoscenza. 
Occorre quindi riverniciare 
la storia. « Lei ritiene — 
chiede if PH a Coty — che 
il cambiamento di regime In 
Francia sin avvenuto in mo¬ 
do costituzionale e democra- 
tico‘ > ». 

« Io vorrei essere qui un 
testimonio e non un giudice 
— risponde Cotv — le condi¬ 
zioni nelle quali io feci ap¬ 
pello al generale De Gaulle 
sono state esposte nel mes¬ 
saggio che a quell’epoea con¬ 
segnai al Parlamento». La 
(rase é ambigua II vecchio 
spettro schiva ancora una 
volta la propria responsabi¬ 
lità e fa l’elogio della tolle¬ 
ranza e dell’unione nazionale 

T'no dop,, l’altro, i vecchi 
fasci*!: salgono la tribuna 
per cantare le lodi di Salan 
C’e un generale, un vecchio 
«cristiano» (cosi si defini¬ 
sce egli stesso), un altro ge¬ 
nerale. i.i vedova del mare¬ 
sciallo De Tassigny che vie¬ 
ne in lode all’antico compa¬ 
gno d'arme. . Ci sono tutti, 
insomma, quelli della prima 
e dell’ultima ora. gli ufficia¬ 
li che hanno sputato tutto il 
loro onore a forza di parlar¬ 
ne. i colleghi che hanno con¬ 
fuso li fraternità con la 
complicità, gli Anftiso e i 
Gra7iani in lingua francese 
Salan ascolta e riconoscente 
piange. Qualche goccia di 
acqua salata per lavare il 
sangue di un milione di mor¬ 
ti. Il processo viene rinvia¬ 
to a domani. 

Rubens Tedeschi 
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PARIGI — Questa è la prima foto ufficiale, rilasciata dalle autorità francesi sulla 
esplosione nucleare sotterranea effettuata ad Oasls, nel Sahara. In alto: la montagna 
un attimo prima deU’espcriincnto; in basso: la nuvola di polvere provocata dalla • 
esplosione (Telefoto ANSA-c l’Unità ») 1 


Intervista col regista sovietico 

Grigori Alexandrov: 

« Perchè il Papa 
non scrive a Mosca?» 


Grigori Alexnndrov è n 
Roma. 11 celebre regista, che 
fu amico c collaboratore di 
Eisenstein, si occupa in Ita¬ 
lia di scambi cinematografi¬ 
ci, Ma egli è ormui nel suo 
paese una personalità dai 
troppi interessi, politici oltre 
che culturali, perche la no¬ 
stra conversazione, quando 
siamo stati a trovarlo non 
appena abbiamo saputo del 
suo arrivo a Roma, dovesse 
limitarsi a questioni di ci¬ 
nema. Presidente dell’Asso* 
eiezione URSS-ltalia egli si 
interessa oggi anche della 
convocazione di un glande 
congresso mondiale per il di¬ 
sarmo e la pace che deve te¬ 
nersi in luglio a Mosca. Pro¬ 
prio su questo argomento 
Alexandrov doveva dirmi le 
cose piu interessanti. Un 
congresso della pace dunque, 
come altri ve ne sono stati? 
Ebbene sì c no, qualcosa an¬ 
che di nuovo e di diverso; 
un'autentica tribuna libera, 
allerta a tutti, dove qualsia¬ 
si opinione sul disarmo e 
sulla pace |>ossa esprimersi. 
Dove questo? A Mosca, nel 
Cremlino. 

Perche Alexandrov si oc¬ 
cupa del disarmo con tanto 
calore? 

< Perche — mi risponde — 
sono continto clic sui oppi 
la questione più importante 
di tutte. E" uno prospettiti! 
vicina e lontana nello stesso 
tempi. Quante persone oggi, 
che su questioni politiche, 
morali, sortali e religiose, 
hanno idee tanto diverse. 
cominciano a capre upual- 
mentc il terribile pencolo 
dell'arma atomica: ordir/no 
spaventoso non solo jterche 
domani può uccidere milioni 
di persone. ma ;>err/ie già 
oggi toghe a ognuno di noi 
un po’ del nostro benessere. 
della nostra tranquillità, la¬ 
sciando planare su di noi 
una catastrofe che non «creb¬ 
be uguali. Quelle stesse per- 
sone, tanto diverse per tan¬ 
ti aspetti, quindi spesso in 
conflitto tra loro, cominciano 
anche a capire che bisogna 
unirsi, si, bisogna unirsi per 
salvare la vita e la pace di 
tutti Magari hanno poi con¬ 
cezioni diverse sul modo di 
ottenere quel risultato. Ma 
reco una buona ragione per¬ 
chè si incontrino. E’ quinto 
il momento in cui tutti colo¬ 
ro che vogliono la pace e il 
disarmo devono vedersi per 
dirsi l'un l’altro che cosa va 
fatto, chi deve farlo e come 


deve farlo, affinché ci sia il 
disarmo, cessino tutti gli 
esperimenti «fornici e ci sia 
tm’cpocti di pace. Ci vuole 
dunque uno scambio di idee 
franco, onesto, libero, senza 
limiti di nessun genere. 
Quanto più iii/lueiiti e rup- 
presentatire saranno le per¬ 
sone clic ri parteciperanno, 
tanto migliori saranno i ri¬ 
sultati. 

— Ma chi lo prepara que¬ 
sto Congi esso? 

— C’è un Comitato inter¬ 
nazionale. Ne fanno parte 
Bertrand /flesseli, ii canonico 
inglese Collins, lo scienziato 
Lotus Pauling e il miliarda¬ 
rio americano Cgrux Eaton, 
il socialista italiano Lelio 
Basso, il professore guipfio- 
nese Ezm Kaoni Ma l'idea 
ha trovato appoggi molto ca¬ 
sti un po' dappertutto, in In¬ 
ghilterra, negli Stati Cinti. 
ni E rancia, in Canada, l'ina. 
Imita, Brasile e rosi ria. Il 
Congresso si terrà a Mosca 
dal Ò al N luglio. A sua di¬ 
sposizione sarà il nuovo pa¬ 
lazzo del Cremlino. Sono sta¬ 
ti altri, e non noi, « projior- 
re (mesta sede proprio per¬ 
chè Mosca, che e stata ed e 
il centro della lotta per il di¬ 
sarmo. può offrire questi 
vantaggi organizzatiti. Dui- 
Ira parte, noi dovevamo as¬ 
sicurare la piu completa li¬ 
bertà d'espressione: credo 
che siamo perfettamente in 
grado di farlo 

— Clic significa una «tri¬ 
buna libera »? Significa che 
anche chi e in disaccordo) 
con le posizioni sovietiche.! 
anche chi s: proclama avver¬ 
sario dichiarato del comuni* 
smo potrà dire la sua sul di¬ 
sarmo e sulla pace? 

— Certi», stgnt/ìca appun¬ 
to anche questo. Significa 
che tutti avranno piena li¬ 
bertà di esprimersi senza re¬ 
strizioni ne condizioni di 
nessun ponere. Il che non 
vuol dire che il Congresso 
sarà una specie di parata: 
avrà anzi un contenuto e un 
carattere molto pratico. La 
questione del disarmo totale 
sarà discussa in tutti i suoi 
aspetti: economico, sociale, 
politico e cosi via. Chiunque 
potrà enunciare la propria 
opinione con la massima 
franchezza. Chiunque abbia 
idee sue sul disarmo, anche 
insolite, comunque non coin¬ 
cidenti con le nostre, le 
esponga, le difenda. 

— 11 mondo cattolico, per 
esempio? 


— A filmato, lo stesso ho , 
sentito esprimere da perso¬ 
nalità religiose di altri paesi , 
la speranza che il Vaticano : 
dia al congresso un conlribu- ' 
to per trovare la giusta via 
verso il disarmo c la pace. • 
.Sarebbe un prun bene se 
eminenti personalità della 
Chiesa presentassero dalla 
tribuna del congresso le lo¬ 
ro profxistc e le loro idee sul 
modo con cui la pace va rag¬ 
giunta e dicessero r/ir costi 
si deve fare per conseguire 
questo altissimo scopo. An¬ 
che noi abbiamo apprezzato 
gli appelli di Papa Giovan¬ 
ni XXIII in favore della pa¬ 
ce. Sappiamo anche quale al¬ 
to ! autorità morale egli abbia 
in gran parte del mondo. Eb¬ 
bene. perchè lo stesso Pon¬ 
tefice non potrebbe far giun¬ 
gere al Congresso la sua pa¬ 
rola? 

— Sapete che in Italia un 
forte movimento per il disar¬ 
mo è già in corso e che un 
convegno nazionale di vasta 
portata è pure in corso di 
preparazione per la fine del 
mese a Firenze? 

— Smuralmente. Penso, del 
resto, che dall'Italia potrebbe 
venire un grande contributo 
al nostro Congresso. Come 
presidente dell'associazione 
l'RSS-llalia che da anni cer¬ 
ca di far conoscere ai sovieti¬ 
ci le conquiste della Repub¬ 
blica italiana, so quante pos¬ 
sibilità hanno gli italiani di 
influenzare il corso degli av¬ 
venimenti internazionali. Vi 
sono nel vostro paese tre per¬ 
sonalità insignite del premio 
Lenin tter la pace: l'on. Pie¬ 
tro Senni, Andrea Gaggero e 
Dando Dolci. Il comitato che 
attribuisce questi premi — e 
di cui io laccio parte — li ha 
invitati tutti a partecipare 
al congresso. Rappresentan¬ 
ti di tutti i rostri partiti po¬ 
litici, esponenti della vostra 
industria, studiosi, scrittori , 
artisti, personalità religiose 
potrebbero esporci le loro 
idee, dire che cosa a loro pa¬ 
rere, oggi ostacola il conse¬ 
gui mento di una pace solida. 
Vi è tanta gente in Italia 
che si pronuncia per il disar¬ 
mo: ebbene, vorremmo sen¬ 
tire anche la toro voce dalla 
tribuna del Congresso. Xon 
vi e oggi questione più im¬ 
portante del disarmo, da essa 
dipende il benessere e la 
felicità di tutti gli uomini. 


Giuseppe loffi 
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Newsweek: le cose 
sono cambiate tra 
Washington e Bonn 

1/ intempestivo attirerò «lei 
cancelliere Adettatirr alla pii» 
litica americana jkt Merlimi 
c stato iiiimeclintaineiile se- 
gitilo «la tentativi, sia di Mono 
elle di Washington, di eanrel- 
lare i dissenni c ili dissipare 
l'irritazione. Ma prima clic i 
diplomatici niellano da parte 
le cc gravi preoccupazioni » e 
comincino a pescare nel loro 
lessico osservazioni sulla «< so¬ 
lidarietà alleala » e sulla « mu¬ 
tila comprensione », ei sono 
lino o dite punti fondutncii- 
tali .sull'alleanza amerieano-le- 
«lesea elle polreldiero essere 
utilmente .sottolineali. 

Il primo è elle la Nuova 
Frontiera non è in aleuti mo¬ 
do innamorala dell'attuale g<>- 
\rrno tedesco occidentale co¬ 
me lo era il precedente go¬ 
verno americano. Nel conte¬ 
sto dei primi anni eiiu|iianla. 
Tu m tu in istruzione r.iscnlinwer 
si scoiti necessariamente oli- 
liligntn a fare tutto ciò clic 
poteva per promuovere il 
riarmo tedesco-occidentale. K 
poiché il partito «lemocristia- 
Ilo era fermamente a favore 
«Iella NATO, mentre i social¬ 
democratici tedeschi, ili gene¬ 
rale, sembravano inclinati ver¬ 
so M neutralismo, gli Sitili 
Uniti fecero di A«lrnaurr il 
loro beniamino nell' Kurop.i 
continentale c diedero al suo 
governo non soltanto massic¬ 
cio aiuto, ulti anche uno 
straordinario grado di defe¬ 
renza diplomatica. (Il defunto 
John Fnstcr Dullcs, si «liceva, 
raramente prendeva una deci¬ 
sione nella guerra fredda sen¬ 
za consultare « Kourad »). 

Ma i tempi sono ruminali, 
rd è ramili.ito a Washington 
il governo. Oggi, i giovani 
«Iella Nuova Frontiera consi¬ 
derano AdenaiKT più o meno 
xurfinxxnto. Accettano — e 
onorano — il contributo del 
vecchio cancelliere all'allean¬ 
za occidentale, ma non sono 
più disposti a dare ai tedeschi 
un veto sulla politica ameri¬ 
cana nei confronti dei russi. 

Il secondo fatto — cito «li- 
plomntiri tedeschi occasio¬ 
nalmente sembrano dimentica¬ 
re — «• che gli americani rea¬ 
giscono male all'insinuazio¬ 
ne tedesca secondo cui essi ri 


Bulgaria 


slatino « ammorbidendo » con 
i russi... I tedeschi dovrebbero 
retulersi colilo che molti umc- 
rieani trovano «Ufficile da ca¬ 
pire perché gli Stati Uniti 
debbano spetnlere jkt la «li- 
Tesa l’il per renio del loro 
prodotto tia/iotiale lordo, men¬ 
tre i tedeschi occidentali, le 
cui riserve «li «biliari sono ora 
più larghe /ter ciqiiln chi- linei¬ 
le dell’America, spendono ap¬ 
pena il 5 per cento. 

Un terzo elemento fonda¬ 
mentale per «pianto riguarda 
l'atteggiamento «leali Suiti Uni¬ 
ti verso la Germania «'• rara¬ 
mente menzionato in «picsti 
giorni: pochi americani han¬ 
no dimenliralo la seconda 
guerra mondiale... i dirigenti 
le«|«*sehi non dovrebbero pre¬ 
sumere troppo circa la buona 
volontà americana di seppel¬ 
lire il passato. Pit esempio, i; 
unanime l'appoggio del pub¬ 
blico al rifiuto di Kennedy 
di «lare armi nucleari alla 
Miinde.svvehr. Ni- Homi do¬ 
vrebbe pensar» che gli ameri¬ 
cani, nel loro complesso, sia¬ 
no irrevocabilmente impegna¬ 
li in un atteggiamento nuli- 
russo. Al contrario, dovrebbe¬ 
ro rendersi conto che. se i ili* 
rigenti sovietici mettessero da 
parte la loro aggressività, l’o¬ 
pinione americana potrebbe 
volgersi nuovamente a lina 
sorta di risp«'ito. e perfino di 
simpatia, per il popolo riis-o. 

Die Zeit: Adenauer 
ha fatto il suo tempo 

Già «piallilo Adenauer fu 
rieletto, lo scorso autunno, si 
ville clic egli aveva perduto 
il favore di liti vasto settore 
del l’elettorato tedesco. 

(Juauilo un certo ninnerò di 
deputati chiesero le dimissio¬ 
ni del eanrellii*re, venne ri¬ 
sposto biro: Allenatici* «levo 
restare, perchè lui «* soltanto 
lui rappresenta la Itepiihhlica 
federalo tedesca alIVsloro. Spe¬ 
cialmente gli americani, cosi 
si disse, contano su Adenauer. 
Mandarlo via vorrebbe «lire 
mettere ìli pericolo il patto 
con l'America. 

Dopo ap|H*ua sei mesi «lalla 
sua rielezione, trascorsi metà 
a letto o in vacanza, una co¬ 
sa è certa: Adenauer Ila dan¬ 
neggialo l'immagine della Ile- 
pubblica federale agli ocelli ilei 
silo più importante allealo: 
gli Stati Uniti. K ciò ri coste¬ 
rà caro. 


Saltato in aria 


I ente del Sahara "7 Zs 


La crisi politica in 
Francia non è finita 



Oggi Krusciov 
ritorna a Sofia 




La visita si conclu¬ 
derà domani con un 
discorso di Krusciov 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 17 

La delegazione sovietica, 
capeggiata da Krusciov, ha 
proseguito oggi il suo viag¬ 
gio per ij paese visitando 
la Dobrugia. 

La prima tappa è stata la 
città di Tolbukin dove, nel 
corso di un comizio popola¬ 
re, la delegazione e stata sa¬ 
lutata dal segretario distret¬ 
tuale del Partito comunista 
bulgaro. Krusciov ha rispo¬ 
sto dicendosi lieto di visitare 
luoghi dove l’esercito sovieti¬ 
co combatte per liberare la 
Bulgaria dal fascismo. 

La delegazione si è quindi 
diretta verso il villaggio Ge¬ 
neral Toscievo dove ha com¬ 
piuto una minuziosa visita 
dell’Istituto sperimentale di 
scienze agrarie. Nel dopo¬ 
pranzo gli ospiti sovietici 
sono rientrati a Varna nella 
residenza di Efsiksiogard e 
dopo un breve riposo, alle 21. 
sono partiti in treno per rag¬ 
giungere domattina la regio¬ 
ne di Pleven. 

Domani la delegazione vi¬ 
siterà il villaggio di Obnovn 
(dove nel corso dì un comi¬ 
zio parlerà Krusciov e il se¬ 
gretario generale del Partito 
contadino bulgaro, e vice- 
presidente del Consiglio, 
Troikov), poi la città di 
Pleven la regione petrolifera 
di Dolni Dibnik. La delega¬ 
zione quindi rientrerà in 
aereo a Sofia dove in serata 
è previsto un ricevimento 
all’ambasciata sovietica. 

La visita si concluderà sa¬ 
bato con l’atteso discorso di 
Krusciov a Sofia. Nella mat¬ 
tinata di sabato la delegazio¬ 
ne sovietica avrà un incon¬ 
tro ufficiale con l’ufficio po¬ 
litico del Partito comunista 
bulgaro, che si concluderà 
con la firma di un documen¬ 
to comune. 

» • # *• 

f. I. 


Parigi 


Igor 

Stravinsky 
contro 
il razzismo 


PARIGI. 17. 

- Vocl.o clip ni miei concer¬ 
ti possano assistere bianchi e 
non bianchi Questa dichia¬ 
razione. rilasciata dal celebre 
compositore e direttore d’orche¬ 
stra Igor Stravinsky, ha messo 
in subbuelio gli ambienti arti¬ 
stici del Siiti Africa, dove il fa¬ 
moso musicista è impegnato per 
una tournée 

Al momento della partenza da 
Parigi alla volta «li Johanne¬ 
sburg, il collaboratore di Stra¬ 
vinsky. Robert Craft. ha svela¬ 
to un retroscena che molti da 
tempo sospettavano. -Strav-'in- 
sky — ha detto il Craft — ha 
esitato molto prima di accetta¬ 
re dalla società radiofonica de! 
Sud Africa la proposta di un 
giro di concerti, proprio a cau¬ 
sa della politica d; discrimi¬ 
nazione razziale chp ha rag¬ 
giunto a Johannesburg punte 
esasperate Dopo averla accet¬ 
tata. ha ricevuto numerosissi¬ 
me lettere, di cui non posso 
riferire i mittenti, che lo esor¬ 
tano a rinunciare olla tournée. 
Il maestro ha allora telegrafa¬ 
to agli organizzatori sudafri¬ 
cani chiedendo appunto che i 
concerti che conta di dare in 
quelle località siano accessi¬ 
bili a bianchì e non bianchi. 
Nessuna risposta ci è finora 
pervenuta in proposito -. 

Vincolato da tin contratto. 
Stravinsky è ugualmente Par¬ 
tito alla volta di Johannesburg, 
deciso a discutere d; persona 
la questione. - Il maestro pensa 
che questa tournée possa co¬ 
munque essere di qualche uti¬ 
lità - ha concluso Robert Claft. 


PARIGI, 17. 

Alfieri si è svegliata anche 
questa mattina fra le espio- 
siimi defili allentati, che 
hanno poi scandito col solito 
ritmo infernale tutta la fpor- 
nata. Parigi, non ostante la 
sostituzione lampo dei cin¬ 
que ministri dimissionari, è 
in atmosfera di crisi politi¬ 
ca. De Gallile se ve è ugual¬ 
mente andato dalla capitale 
per uno dei f/iri politico-pro¬ 
pagandistici in provincia, con 
cui egli è solito prendere 
contatto con i sudditi: que¬ 
sta volta i dipartimenti pre¬ 
scelti sono quelli della Fran¬ 
cia centrale. 

Già ieri in Algeria si era 
contato un numero più che 
cospicuo di vittime della 
guerra condotta dall’OAS: 

55 morti c 47 feriti, quasi tat¬ 
ti arabi, beninteso (cinque 
sole eccezioni: tre fra i mor¬ 
ti, due fra i feriti). Questa 
mattina il primo bersaglio è 
stalo un obiettivo di ecce¬ 
zione. Alle 7,30 una poten¬ 
tissima esplosione è avvenu¬ 
ta nei locali dcll’OCRS (l'or¬ 
ganizzazione incaricata di 
sfruttare, le ricchezze del 
Sahara): subito dopo è di¬ 
vampato un violento incen¬ 
dio che lui divorato alcune 
case prefabbricate apparte¬ 
nenti alla stessa organizza¬ 
zione. 

Nell'ora successiva, fra le 
otto e le nove, altre, quattro 
esplosioni scuotevano punti 
diversi della città. Più tar¬ 
di saltavano in aria , andan¬ 
do completamente distrutti, 
i laboratori di chimica e di 
fisica dell’università. Alle di¬ 
ciassette secondo un cal¬ 
colo tutt'altro che completo, 
erano già stati segnalati di- 
ciotto attentati, con undici 
morti e sette feriti. « La ten¬ 
sione è estrema » commenta¬ 
va nello stesso tempo a Tu¬ 
nisi il ministro algerino Ya- 
zid, chiedendo ancora che i 
suoi compatrioti adottino 
energiche misure di autodi- 

fesa; «non sfnr- Berlini). Gli Stati 

fj ( ’*• ^^B — detto Kennedy — 

popolazione, 

dare conto, prima B HI * 1 * 'j ?;V w' l’UKSS. 

troppo tardi, che vi è un li- . ■ -K^B vogliono essere presenti al 

mite a tutto». '. ’^^B momento in si giungerà 

La gravità della situazione *\V ,, 8H1 ad una conclusione. Egli ha 

algerina e il malessere che t _ sorvolato stilla polemica con 

l’accompagna in Francia non ALGERI —. Un’altra donna musulmana è stata assassinata dall’OAS in rue Michelet. Adenauer affermanilo che gli 
sono estranei — secondo al- **. cadavere, coperto pietosamente da un veli», viene piantonato da una pattuglia Stati Uniti «sono in attesa 
cuni osservatori — alla crisi soldati francesi (7e!efoto A P _ « I Unita ») di una risposta «lei cancel- 

pnlitica clic ha portato alle 

dimissioni dei cinque mini- ------ 

stri MRP. Vi è chi sostiene 

che la crisi sia. del resto, Q-.J-._---*», I J„-. 

appena agli inizi. Che acca- DUCIOpGST LOflOTQ 

drebbe — qnalcnno si è chic- _ • . _ 

sto — se il governo Pom- 

pidou fosse costretto a pre- — 

sentarsi alle Camere? La 9 m # ■ fl ■■ 

sSsfsss 62 espositori Lord Russell: 

tn dissolta, almeno celastro- B 

floamente indebolita. Il re¬ 
gime introdotto da De Guai- ■■■MB M B B ■ or a 

mmsi dall Italia «Vado a Mosca» 

l'arsi in difficoltà quando, ni 
primi di giugno, dovrà so¬ 
stenere un dibattito sulla po- Dal nostro corrispondente comuni interessi di. questi II filosofo è ((indifferente» alla 

litica estera: questa mattina popoli, c un impianto tu mi- ■■ 

i socialisti hanno chiesto che BUDAPEST, 17. matura «lei famoso oleodot- _ _ # 

quel dibattito sin coronato La fiera industriale di Bit- lo dell’amicizia, che parte eSDUlSlOIIG dal DOrtltO laDUNSta 

da una rotazione Pnrtrop- dapest apre domani ufficiai- dall'Unione Sovietica e rag- • 

po ìa scarsissima capacità di mente i suoi battenti, oggi giunge la Polonia, la Ceco- 
iniziativa di questi partiti — però c’è già stata un’aper- Slovacchia. F Ungheria e la 
socialdemocratico r MRP — tura tiiliciosa. In uno «lei più Repubblica democratica te¬ 
nori lascia pensare che le dif- tipici ristoranti magiari, le desca. con Un viaggio di ol- 
fìcoltà attraversate dal regi- «cantine di re Mattia» cite l re 4500 chilometri. 
me verranno sfruttate a è statQ trapiantato al coni- Lungo un magnifico viale 
fondo. pleto alla fiera, il portavoce alberato vj,- sono poi i pa- 

Sn questo specula De del governo ungherese. Ge- diglioni dei paesi stranieri. 

Gaullr. Arrivato nel Dipar- ^a Namenyi» ha tenuto una »on appartenenti al campo 
t intento del Lo t, prima tap- conferenza stampa per il- socialista, èra questi è 1 Ita- 
p a del suo giro nel centro lustrare le caratteristiche Bn. c ^. c P er P r > ma volta 
del paese, egli ha pronuncia- «iella manifestazione. Anco- partecipa con un proprio pa¬ 
ro un discorso per ribadire ra quattro anni fa. nel ’58, digliene. Negli anni scorsi 
che e lui. De Gaullc. a per- gli «?sp«)Siton stranieri era- orano predenti solo alcune 
soni/icore In « continuità dei jnt» 73; oggi sono già 550.| dd *° (26 nel / ra . 

poteri, quali che possano es- Sui pennoni «iella fiera so- duali la FIAT e 1 EM. Que- 
scrr i cambiamenti di timo- n o stati alzati, oltre al tri- sfanno le ditte presenti se¬ 
re politico ». Egli ha soste- colore magiaro, venticinque V incano la FIAT e 

mito anche in questa acca- bandiere, tante aitanti sono 1 KN’I. m.« nel breve giro clic 
storte la necessità di una i nnod *-ho n^rtorimnn ìitiì- abbiamo fatto al paiiiglione 


n ..... . prima 

KKK tjM JK ÉKfilo-americano di Vientiane 

Alla Camera dei Comuni, 
l'annuncio dato da Macmil- 
fHMF M clic la Gran Bretagna era 

B pronta a intervenire a fianco 

Km dKMM/l J|0 |K 

BB BlflfflBIf U grida < » da 

■ ■ mIHIuU parte di deputati 

™ ™ m laburisti. Alcuni di questi 

" hanno chiesto al primo mini- 

» _ stro di dichiarare che l’unico 

QK M scopo della decisione di in - 

BB K vìarc truppe sarà quello di 

mP Km K difendere la 

mm una eventuale aggressione, e 

Kr Wb mm SVI wfr Macmillan ha detto: « Questo 

K sarà il loro obiettivo»; ag¬ 

giungendo che e non vi è aì- 

iiMiMiiveTnv m i- n , cuna intenzione di effettuare 

UAS IINGION. 7 bere alle proposte anienea- U n intervento unilaterale nel 

Kennedy ha temi «. questa ne relative alla sistemazione Laf)S , M( , ■ A/m - 

sera la sua abituale confe- di Berlino » miRott aveva fatto balenare 

tc-nza stampa « avanti a deci- Riferendosi alla conferen- possibiUtà ( i un illtcrveil . 
ne di giornalisti. Il presulen- za stampa tenuta ten dal tn r „ nc 

te sj e preoccupato prima di generale De Gallile il pre- . “ 

tutto di giustificare l’invio sidente ha dichiarato «|j non Lu sinistra laburista lui 
di truppe americane nel- poter condividete l’opinione c ' ,li;sto an dibattito sulla de- 
ì’Asia sud orientale in rap* secondo cui la Francia deve c [ stn,ìl '- f- a proposta, appop¬ 
parlo alla elisi laotiana, possedere un proprio deter- fidata anche da un deputato 
Kennedy ha affermato che rent nucleare, dato che quel- wwscrvatore ma osteggiata 
gli USA hanno agito « «lietio lo della NATO « è sufficien- ( (lt dirigenti laburisti, e sta- 
richiesta «lei governo «Iella te a garantire la sicurezza 1(1 tll ll <lVìn respinta. 
Tailandia » e al solo scopo dell’Europa ». All’alba di stamane, i ma- 

di «contribuire alla solu/io- «Se una nazione dopo rines americani hanno contin¬ 
ue «Iella crisi ». A richiesta l’altra — ha soggiunto anco- ciato intanto a sbarcare dalle 
di un giornalista Kennedy ra Kenneth* — comincerà a loro unità nel porto di Banfi- 
ha affermato « «lì non sapete tealizzare un proprio arma- kok. donde sono stati avviati 
(piando le tt lippe americane mento nucleare, ci muovere- «t bordo di dodici aerei da 
potranno essere ritirate dal- ino verso una situazione trasporto, alla frontiera lao- 
la Tailandia». sempre più giavemente pe- fuma. I marines. che indos- 

11 presidente ha tuttavia ricolosa. Anche la NATO in sano uniformi mimetiche, so- 

confermato che gli Stati Uni- questo modo finirà per in- f/ o agli ordini del tenente co¬ 
li «sono piima di tutto in- deboi irsi ». tonnetto Fred Stuoie. Il ge- 

teressatj ad una soluzione Kennedy ha concluso af- nerale David Shoup, coman- 
diplomaticn della questione fermando che « una (lecisio- gante del corpo di fanteria di 
del Laos», poiché il governo ne spetta alla Francia». / m detto a Londra 

americano e consapevole che i francesi non possono C / JL , cssl SOìU) addestrati al- 
« dei grandi rischi di una biasimare gli Stati Uniti « se nmpieqo di armi nucleari 
guerra guerreggiata nelle non sono d’accordo con loro lla amianto di « non sape- 
giungle' dell Asta sud ori en- su questo punto». - ■ _ «... 


tale ». Pertanto il presidente ricordato che l’impiego di 

ha asciato intendere che gli --• armi nucleari è in ogni modo 

Stai, Unti, - i quali la scoi- € subordinato alla aitforiKtr- 

sa settimana avevano elicli,n- ciotte del Presidente degli 

rato che il ritiro delle for/c ■ 7 u ** v 

limiate del Pathct Lao sulle I Oli. Kffitl M " \ , 

posizioni di partenza era una Malgrado il tono restrttti- 

condizione pregiudiziale per vo dello dichiarazioni affi¬ 
li ripristino della tregua • • ciati americane, la situazione 

d’armi — sono ora disposti IH flIIIfllllA f ‘ illlìl< l ue ttssili (Marmante, 

a stabilire la tregua anche ■■■ HbWIJIÌV tanto più che i leaders filo- 

sema «pieliti condizione pre- w w occidentali laotiani. Bua Uni 

giudiziale. e Fumi Nosavan, rianimati 

Kennedy. infatti, dopo M ||fÌACI*fl dall’appoggio dei loro protet- 

aver dichiarato che secondo U IVIUdVll tori, spiegano un’intensa ai¬ 
tili ultimi rapporti non si so- tività in combatta con i loro 

no più verificate violazioni ... colleglli del sud-est asiatico. 

«Iella tregua, ha dichiarato 11 ministro per il coni- Oggi, essi hanno concluso n 
che «la pace e essenziale luorcio con 1 estero on. Pre- Taipeh i loro colloqui con 
lungo la linea clic separa , SI . recherà a Mosca nei Cimi Kai-scek, emanando un 
attualmente le opposte fot- P nm * fi 10 ™* del prossimo comunicato che rispecchia 
zc in campo nel Laos». mese di gnigno. Il ministro Itna comune piattaforma. In 
Kennedv ha concluso qitc- v,s,t . era . la . « Mostra delle basc (lf)ìi acc0 rdi raggiunti, 

sta parte delle sue dichia- [f-fn!, Z ,^ 7 ' °"ù„ d ^ò 1 Snm° uniUl 1,1 nìnrcc1ìnr '> (ìi cinn 
razioni formulando la spe- ,U1 ® » ' ch ® o'iimi" Kl,t scck sono entrate dalla 

ranza che j tre capi laotiani rata ae a ,f aplt . a LS, V" Tailandia in territorio lantm- 
siano presto in grado di da- ntone Sovietica il 28 maggio fJO c j wntw € t / nfo ,*| cambio » 

re vita ad un governo na- J* 1 -“ff! 1 ® _ r P" 1 ‘'J™ ... oò ‘ - alle sconfìtte bande dei ge- 

zionale unitario. maira aporta s,no al 28 RU " aerali reazionari. 

E : q«e»ta la prima mostra Commentando gli ultimi 
la patte della conferenza cllc j e i n( j usll i e italiane sviluppi, il ministro dcg<i 

ne* «Vi^Bt-'id i Ilo* 1 G1? St 1‘IJ uhi hanno organizzato in URSS. Esteri designato del governo 
ne «li Benino. Gli Stati Uniti Suvanna Fuma, Quintili Foì- 


rc » se ne siano dotati, e bit 
ricordato che l’impiego di 
armi nucleari è in ogni modo 
« subordinato alla autorizza¬ 
zione del Presidente degli 
Stati Uniti ». 

Malgrado il tono restritti¬ 
vo delle dichiarazioni uffi¬ 
ciali americane, la situazione 
è dunque assai allarmante, 
tanto più che i leaders filo- 
occidentali laotiani. Bua Uni 
e Fumi Nosavan, rianimati 
dall’appoggio dei loro protet¬ 
tori, spiegano un’intensa at¬ 
tività in combutta con i loro 
colleglli del sud-est asiatico. 


Budapest 


Londra 


Grewe 
rientrato 
dagli USA 


sena, ha dichiarato in un’in¬ 
tervista al corrispondente 
della Prnvda che gli Stati 
Uniti stanno facendo nel Laos 
« il doppio gioco » e che la 
loro azione rischia di aggra¬ 
vare la situazione nel paese. 


62 espositori Lord Russell : 


dall'Italia 


«Vado a Mosca» 


espulsione da! partito laburista 


J h uri UN atlante 
digli USA per la famiglia italiana 

In questi giorni ha fatto la 
rprt Ti'JO 17 sua comparsa in tutte le libre- 
’ ’ rie d’Italia TAtlante Universale 

L ambasciatore federale Cttrcio. realizzato sotto la di¬ 
tedesco negli Stati Uniti, reztone del praf. Riccardo Ric- 

Wilhelm Grewe. è rientrato ca J’. £ ? I 1 : ordinario di Geografia 
_ , nell Universita di Roma, e stam- 

oggi a Bonn pioveniente da p a « 0 dai moderni macchinari 
Washington. Grewe reca un dello Stabilimento d’Arti Gra- 
messaggio di Kennedy per fiche dell’Editore Curcio. 
Adenauer in cui. presumibil- Si tratta di un volume com- 
mcnte, il presidente ameri- pletamente stampato a colori 
«ano precisa ancora una voi- su, carta speciale, con 162 ta¬ 
ta al cancelliere il punto di eolorif 78 Illusi razioni fotogra^ 
vista USA sulle trattative fiche in nero e a colori e 14.000 
con l’URSS su Berlino, che nomi raccolti in un indice con 
sono state causa «Iella pule- .ndicazione della pronunci», 
mica ancora in corso fra L’apparizione sul mercato li- 
Washington e Bonn. brario di un nuovo atlante è 

r- . ■_.. , sempre un argomento destina- 

Greu e. prima di salire .ul- {f) a sUSC j( a re un grande inte- 

l’nereo diretto in patria, ha resse non soltanto tra il pub- 
tenuto a sdrammatizzare an- blico più vicino <? più sensib ìe 
,*nn un i va] tn tn ìì-nrnAn. alle novità editoriali, ma anche 


coro una volta le divergei! 


. 1 in quei più vasti strati di Ict- 


i 


t W 


siotie la necessità di una \ paesi che partecipano urti- a ,. ,amo ( a /. to n P a<ll 2 llon H 
«unità politica» europea, ciaimcnte. Fra questi sono dalrano abbiamo visto nomi 
purché la sua fisionomia che presenti per la prima volta «'«me la Montecatini, la Ncc- 
questa assumerà sia cosi co- Fltalra. Cuba e la Finlandia. S] 11 '. ,a .•' ! ' ,rlinl ° Kos ? k ! i 


me egli l'intende. 


Ufficiosamente sono . pure 
presenti il Giappone e gl, 
Stati Uniti. 


Peliz7nri e la Ferrania. 

Sabato, alla fiera di Buda¬ 
pest, sara quindi una giorna¬ 


li settore ungherese, do- la * utt f n . «tnHsino. Dagli nlt«>- 
« • i • ve prevalgono l’industria di pai \ antl vcrra , 1 ^ 1 a f ° ” 

Aereo indonesiano prects.one. quella delle te- l™'*™" 5 '™ ,,al ‘ a " a l*™- 

B . . .. . telecomunicazioni e Fartigia- f ,onan ,, 1 , : lla ” os , lra amb ?- 

obbottuto in Inan? oalo *.° specchio fedele del- n l, "S S K*S" no. 

lo sviluppo che il paese ha niani nci ^ a PS ,,, I, rt . n :; n 

I/AJA 17 avuto in ogni campo, nel- san »° come far fronte alle 
NeU’Irian occidentale si * a (ccnica. nell’agricoltura, centinaia di richieste di tn- 

rontinua a combattere nei nella cultura. I prodotti che '7-L pcr ,a cer,m ? n,a uff ‘- 


precistone, quella delle tc- 


zionari «U>lla nostra amba- 


lo sviluppo che il paese ha .* V . i. 

I/AJA 17 avuto in ogni campo, nel- san »° come far fronte alle 

NeU’Irian occidentale si * a tecnica, nell’agricoltura. c e*iUnata di richieste di tn- 

continua a combattere nei nella cultura. I prodotti clic per ,a ccr,m ? n,a l,ff, ~ 

pressi di Fak Fak dove ieri l ungheria presenta sono .di orim _' volta 

eli indonesiani sono riusciti assoluto livello intemazio- * P ‘ . 

gl! IIUUU11M.WII SO no IIUM.II1 ,» rappresentante del governo 

a stabilire una testa di pon- naie. Ne c testimone il tat- 

te. Secondo una fonte olan- to clic fra i clienti del mer- ^ a 'l ana U ’.^^' a 

dese parte dei guerriglieri cato ungherese s, registra resent ?., al J a 

indonesiani si starebbe inol- un costante aumento. I/Un- J ,n ® il 

trancio nella giungla. Sem- gbena commercia oggi con daln dal . sottosegretario al 
pre secondo l’Aja. Fartiglie- oltre un centinaio di paesi, commercio estero on. Stor¬ 
na contraerea olandese a- Grande interesse per i pn- chi. C e inoltre molta attesa 
vrebbe abbattuto un Dakota diglioni dei paesi socialisti. an \btenti niagiari per 

delFaeronautica militare in- fra i quali è stata inserita 1 arrivo di una missione di 
donesiana. L’aereo sarebbe anche la Repubblica cubana. °P°T a * ori italiani guidata 
stato colpito precipitando in Simbolo dell’amicizta che le- da “ on * Orlando, 
mare « nel corso di nuovi gn i paesi del campo socia- * c.u. M ||: 

dentativi di infiltrazione ». lista e di quelli che sono i rrarlCQ aaiiareiii 


Ix>rd Russell 


LONDRA. 17 7C germano-americane. « Si lor j c j, e avvertono sempre più 
Bertrand Russell non riti- tratta ~ ha detto “ di ù uc - l’esigenza di avere a portata 

r erà ii suo aDnoecio ni Con- stioni tecniche non insor- di mano tino strumento coA 
rcra it suo appoggio ai v,on utile per gli studi e per il 

presso mondiale per la pace montabili . lavoro com’è un moderno atlan- 

e il disarmo che si terrà a L’ambasciatore ha voluto te. Questa volta, inoltre, non 
Mosca, e ciò nonostante le in tal modo liquidare la im- si tratta di un comune ed in- 
minacce di espulsione dal pressione lasciata negli ani- f^ b a r t o?ma°dfun pmdoUo ve. 
partito laburista. bienti USA dalle sue dicllia- ramente nuovo nel suo genere. 

l’ira dichiarazione fatta a razioni di ieri, quando — al Elegante e lussuosamente pre¬ 
nome di Lord Russell dal termine di un colloquio col -' entr ‘ to * como non è stato mai 
comitato dei cento, di cui segretario di Stato Rusk - 

egli e il fcancr. dice. « Lord c gjj aveva detto ancora una «ale Curc.o è l unico atlante 
Kii5>cll o indifferente a volta clic ^ sussistono diver- del mondo ch»\ pur raccoglier!- 
quanto il partito laburista CC nze fra eli USA. e Bonn a do cartc dl «randi dimensioni. 
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